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Le proiezioni attribuiscono a socialisti e centro-destra Io stesso numero di seggi 
Con il buon risultato del Pcf la sinistra sulla carta è maggioritaria 

La Fnoida spaccata in due 

Governo rebus per Mitterrand, disfatta di Le Pen 


II presidente 
non ce Tha fatta 

AUMVmUaitMM - 


a Francia è più che mal spaccata in due, dra¬ 
sticamente bipolarizzeta - meti di qua, meta 
di la - dalla legge maggioritaria in due turni. 
Na i socialisti, né la coalizione di centro-de¬ 
stra raggiungono la maggioranza assoluta del 
seggi. Li sola maggioranza possibile, dal pun¬ 
to di vista aritmetico, é soclalcomunisia: ma 
allo stato attuale dei disastrosi rapporti Ira t 
due partiti si tratta di una maggioranza impro¬ 
babile. I francesi hanno confermato la pieca- 
ileté del primo turno rifiutando al seconda di 
concedete a Mitterrand quella maggioranza 
•asolula di cui aveva bisogno per realizzare il 
piogeno sul quale era stalo rieletto un mese la 
prasidente della Repubblica; la ricomposizio¬ 
ne del paesaggio politica, il superamento del 
loasalo che da licni’anni divide la Francia in 
due biacchi avveiil. 

Questi sono gli Insegnamenll che si posso¬ 
no Mire dal primi risultati e dalle prime proie¬ 
zioni di questi risultali su scala nazionale. Dire 
che MiUeirand é lo sconfitto di questo secon¬ 
do turno h^lalativo ad appena 35 giorni dalla 
•uahugt vhlorta piesMeiulale è Ione eccessi¬ 
va ma é indubbio che, avendo assunto I rischi 
da noi pievlstl di una Uoppo piecipliosa disso- 
hislone della Camera, egli si trova ora in una 
illvaalone di asònma dllHcolté non potendo 
lnalàwiW)dd.dawMparia.loniweungo- 
vemhjl «inwh de la laudws polÀé I comu¬ 
nisti coniMeranq II sub pregeM come un M- 
dlntinto, dall'alua suschàin la spaiala coàll- 
iloiia di canlroeinisM allofché II cenilo, nel¬ 
la aua migglorania, è ancora legato al partito 
gollista e semmai rlnvigoriio nella convinzla- 
ne di poter ridlmensloneie se non addirittura 
annullale le ambizioni presidenziali. 

onslataie che la slnisM ha sconfitio la destra, 
cha il vergognoso pstto con I neoisscisti non 
è btsislo a garantite a questa destra la mag- 
gloiania assoluti, che II gnippo patlamenlaie 
neolaiclita risulta praUcanienle liquefatto 
mentre I comunisti conqubtano un numero di 
seggi del tutto rilevante rispetto alle previsio¬ 
ni, W In 


v-n -n niriimenlo, Infine, c'é una magglo- 
rania assoluta di sinistra, pud Consolile certa¬ 
mente e perfino dare qualche speranza al pri¬ 
mo loglio socialista Pteire Mauroy ma 
non risolve I ptohleml della govemablliia del¬ 
la Francia e prfma'dl tutto il problema della 
sua cronica e piolonda divisione. 

Ed ecco tomaie sulle labbra dei francesi 
l'angoscioso Inlenogativo: dove va la Francia? 
Spella a MItleirand, oggi, nelle condizioni ap¬ 
pena dette, di rispondile a questa domanda 
che ha punle^ato tanta pane della storia del 
paese in questo dopoguerra: e non è un com¬ 
pito tacile, a meno di una presa di coscienza 
colleltlya, al di sopra delle divisioni di parte 
cateUicàte da un sistema elettorale che non 
risponde più alle tendenze politiche della so- 
cleé civile. 

Anche la Francia, insomma, ne slamo con- 
Vlnli. deve proponi, per ragioni opposte a 
quelle italiane, una riiomia delle istituzioni, 
delja Costituzione semi-piesidenziale prima di 
lutto e poi del sistema eleiiorale. 


I socialisti non hanno ottenuto la maggioranza as* 
soiuta. Non l'ha ottenuta nessuno dei due princìpa* 
li schieramenti, che si equivalgono in se^ parla* 
mentari (276*280 ciascuno). La sinistra è maggiori* 
tarla, con il 52 per cento, ma l'attuale distanza 
politica tra socialisti e comunisti impedisce di fare 
ipotesi di «Unione de la gauche». Le Pen non ritro* 
verà il suo seggio in Parlamento. 

DAL Nosmo COnniSPONOENTE 

QIANNI IHARtlLU 


■■ PARIGI. La Francia ascol¬ 
ta attonita le proiezioni alle 22 
di ieri sera: per I socialisti 
276-280 deputali, altrettanti 
per il centro-destra, 28 per I 
comunisti, I per II Fronte na¬ 
zionale. Non c'è maggioranza 
assoluta. MItleirand e Rocard 
l'avevano chiesta per poter 
operare in tutta tranquillità l'a¬ 
pertura al centro, e ridisegna¬ 
te cosi la geografia politica 
del paese. Oli è stato risposto 
di no. I socialisti non sono mal 
stali cosi numerosi in Parla- 
menlo, ma non basta. Il een- 
IriKlestra fluisce più dell'alM 
domenica del riporto del voli 
di Le Pen, e porta a casa quel¬ 
lo che può essere definito un 
successo a un mese sollsnlo 
dalla sconfitta presidenziale. 
Non è in condizioni di lelm- 
pofie la coabliaziane, ma pud 


Iranteggiare l'olfcnslva socia¬ 
lista al centro. I comunisti 
sfiorano 130 deputati necessa¬ 
ri a costiluiir un gruppo e si 
trovano nella teorica condi- 
zione di fare.e disfare il gover¬ 
no del paese. ‘Teorica perchè, 
se è vero che 1 seggi socialisti 
sommati a quelli comunisti 
compongono una maggioran¬ 
za assoluta, è aliretlanlo vero 
che le linee politiche e di al¬ 
leanza eoniraddicona i nume¬ 
ri. Marchais del resto Ieri sera 
l'ha dello; auspichiamo una 
maggioranza di zlnlsln, ma 
sulla piaHafoima che abbiamo 
pieseniato e dtteso nel cono 
delle due campagne elettora¬ 


li Frante nazionale scom¬ 
pare o quasi daH'asiemblea 
parlamentare. Neanche Jean 
Marie Le Pen viene eletto, bat¬ 
tuto per una novantina di voli 
a Maisiglia datTawaisario so¬ 
cialista. Marius Masse, Tutta¬ 
via il caporione neofascista 
può vantare un successo poli¬ 
tico: è con I suoi voti che il 
centro-destra ha impedito ta 
«marea rosa» all'assemblea 
nazionale. 

I socialisti affermano -* 
l'hanno detto Jospln, Rocard, 
Mauroy - che la maggioranza 
presidenziale è confermata, 
che la sinistra è maggioritaria 
nel paese, e che nei prossimi 
giorni si sviluppeià l'azione 
politica coerentemente con le 
proposizioni delle ultime setti¬ 
mane. I centristi, per bocca di 
Giscaid d'Estalng, auspicano 
Invece una coabitazlone 
«morbida» con un primo mini¬ 
stro scelta nelle loro file (Ci- 
scard sembra candidano, il 
dato astcnsionlsli dimostra la 
slanchesza cMca del francesL- 
anche Ieri 'record storico di 
assenze elle urne, circa il 30 
percento. 


*f>A0MA3 



L’inviato di Wojtyla oggi al Cremlino 

Casaroti da 
con la lettera del 


Gorbaciov riceverà stamattina l'inviato del Papa, 
cardinale Casaroli. Un evento importante, che san* 
cisce la svolta in atto nei rapporti tra l'Urss e la 
Santa Sede. All'incontro sarà presente il capo della 
diplomazia sovietica Shevaidnadze. Ieri il segreta* 
rio di Stato vaticano ha avuto un collor^o «aperto 
e costruttivo» con il ministro per gli Affari religiosi 
Kharcev. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCeSTIMHTINI. 


■1 MOSCA Ui lettera di Wo* 

ityla per Goi-baciov, il cui con* 

tenuto fu anticipato alcuni 

giorni la dall’Umtà. sarà con* 

segnata nelle mani del segre* 

tano generale del Pcus questa 

mattina. Latore sarà il caraìna' 

le Casaroli, segretario dì Staio 

del Vaticano, presente a Mo* 

sca già da alcuni giorni per 

presenziare alle solenni ceri* 

monìe del millennio della 

Chiesa ortodossa nissa. L'ìn* 

contro tra Gorbaciov e Casa- 


roil $1 Inserisce nel quadro di 

un cambiamento di rapporti 

tra Urss e Santa Sede. Un cam¬ 

biamento in direzione di una 
maggiore comprensione e di 

un malogo Intenso. Ieri Casa¬ 
roli ha già avuto un colloquio 
con il ministro per gli Affari 
rellgiod Kharcev. nef quale si 

è deciso di rendere periodici 

questi incontri. Il che era già 
avvenuto tra Vaticano e altri 

paesi socialisti, ma è una novi¬ 

tà assoluta per quanto riguar¬ 
da i rapporti con l'Uiss. 


A PAOINA 4 


Agestiflo Casaroli 


Aids, non è colpa delle scimmie 


■ STOCCOLMA. Ancora 
lon si erano aperte le porte 
lei congresso che glè citcola- 
a una notizia aciemifica rile* 
iuta Importante. Sarà sull'ulli- 
1)0 numero delTautorevolissi- 
na rivista .Nature», che dedi- 
herà aH'argomento perfino il 
uo editoriale. 

Settemila delegati, prove- 
ilentt da 140 paesi, 700 glor- 
lallsll, un mondo caotico ben 
onirollalo da severi seivizi 
l'ordine, passaporti alla ma¬ 
io e .meial-deieciois. In 
alone: cosi si presentava ieri 
Mttlna l'immenao hangar del 
adigllone fierìstico, alla peri- 
•ria di Stoccolma, che ospite- 
à fino a giovedì prossimo la 
luarta conferenza Intemazio- 
;ale suH'Aida, Charles, Stlv, 
loizman, Roland e Mike Zim- 
lermann, Michnel Marchal, 
jiuì^, Sustello, BUI Bader, 
lui Arango, Sammy Gugllotta 
ofipno sclenziatt, rlcercato- 
l, Mdelti al lavori: aono i no¬ 
li ffl alcune vittime dell'Aids 
he campeggiavano su colo- 
sllsslmi drappi, nella hall del- 
I fiera. L'unico segno toccan- 
9 di pietà e di soildarietà, in- 


Settemila ricercatori provenienti da Montagnier. Ma protagonista della 
140 paesi e 700 giornalisti sono il prima giornata è stata la ricerca di un 


mondo caotico che ha affollato ieri il 
padiglione fieristico aita periferia di 
Stoccolma per l'inaugurazione della 
quarta conferenza intemazionale 
sull'Aids. Presenti, naturalmente, le 
due «vedette» Robert Gallo e Lue 


giapponese, che sembra smentire il 
pasùggio deir Aids dalie scimmie al* 
l'uomo. Il vinis avrebbe albergato in 
noi fin nella notte dei tempi, dappri* 
ma silente e solo oggi mortalmente 
aggressivo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


sìeme ad una conferenza 
stampa di una fondazione del¬ 
la Croce Rossa, poco affolla¬ 
ta. 

Il confronto scientifico, in¬ 
vece, si è subito sviluppato. E 
torniamo cosi alla notizia del 
giorno. Viene da un ricercato¬ 
re giapponese. Masashi Rika- 
sawa, delta Tokio University, il 
cui lavoro apparirà appunto 
questa settimana su «Nature». 
In pratica. Fukasawa è riuscito 
ad ottenere la «carta di identi¬ 
tà» genetica, rilevandone le 
differenze, dei due vinis del¬ 
l'Aids neH'uomo, )'Hiv-l e 
l'Hiv-2, e di quelli del macaco, 
del mandrillo e della scimmia 
verde de! Kenia. Fukasawa ha 


QIANCAHLO ANGELONI 

notato che, In termini geneti¬ 
ci, i cinque virus presi in esa¬ 
me sono tra loro equidistanti; 
che, in altie parole, sarebbe 
da escludere il passaggio di 
un vinis da una specie ad 
un'altra. L'uomo, quindi, si sa¬ 
rebbe portato dietro i propri 
virus fin dalle origini. Virus 
«autoctoni», dunque, non 
nuovi. Quello deirÀids, cosi, 
sarebbe sempre esistito, dalla 
notte dei tempi, e sarebbe di¬ 
ventato aggressivo oggi, in se¬ 
guito a mutate condizioni, in 
un certo modo, di carattere 
biosociale. 

È un'ipote^ affascinante, 
che non solo contraddice 


quanto i due pionieri nello stu¬ 
dio dell'Aids, Tamericano Ro¬ 
bert Gallo e II francese Lue 
Montagnier, hanno sempre 
sostenuto, che cioè ilvìrus 
dell'Aids proverrebbe dalie 
scimmie africane; ma che 
apre, (orse, anche uno spira¬ 
glio in direzione di un vacci¬ 
no. C'è chi azzarda qualcosa 
del genere, dato che il virus 
della scimmia verde dei Kenia 
non è patogeno e perché ora 
Fbkasawa è riuscito ad isolare 
direttamente e poi a clonare 
questo virus, parte del quale 
IxMrebbe essere usato in teo¬ 
ria per un vaccino. Gallo e 
Montagnier, dal canto loro. 


pur senza citare direttamente 
Fukuawa, hanno attenuato le 
loro precedenti affermazioni 
suli'origine dell'Aids come ri¬ 
sultato di una trasmissione re¬ 
cente dalla scimmia aii’uomo. 

Sul fronte delia terapia, anzi 
meglio dei tentativi di terapia, 
sono per ora venute alcune 
importanti conferme, riguar¬ 
danti l'Azt, U farmaco oggi più 
diffuso e promettente, e i'Acy- 
clovlr, un ritrovato anli-her- 
pes, già noto. È consigliabile - 
è stato detto - usare l'Azt in 
associazione con l’Acyclovir, 
oltre che nei casi di Aids e di 
Are (una sorta di sindrome in¬ 
termedia, pre-Aids ma piò gra¬ 
ve della sieropositivi^), an¬ 
che in quelli in cui si registra 
una sena compromi^ione im- 
munologica e nei sieropositivi 
in cui vi siano avvisaglie di 
un'evoluzione verso la ven e 
propna malattia. Queste ulti¬ 
me due categorìe avrebbero 
infatti li 60% di probabilità di 
contrarre l'Aids nei giro di 2-S 
anni. 

in serata la conferenza è 
stata inaugurata dal re Cario 
Gustavo. 



Jacques Chirac 


FraiKoIs Mitterrand 


La prima praieiioni dei seggi 


PARIGI. Alle 22 di ieri un le proiezioni di tutti gli istituti di 
sondaggio Indicevano un lesta a testa Ira I due maggiori schlera- 
raentt politici. Ma ecco I dati. 

270-280 
270-280 
27-28 
0-3 


Partito socialista 
Centro destra 
Partito comunista 
Fronte nazionale 


Scuola, i Cobas 
non xinundano 
aglisdfqieri 

Oggi terminano le lezioni. I professori sono impe¬ 
gnati a fare scrutini, in moltissimi casi in collegi 
imperfetti. Ma foise questo non basterà a consenti¬ 
re lo svolgimento degli esami. I Cobas bloccheran¬ 
no il primo giorno degli orali negli istituti secondari, 
e il secondo giorno di prova nelle elementari. Dal 
14 al 18 scioperano anche i segretari scolastici ade¬ 
renti ai Cobas e alla Fis (un sindacato autonomo). 

ROSAIim lAMPUONANI 


M ROMA. Schede e pagelle 
chiuse negli armadi, cioè 
niente esami. Lo sciopero del 
personale non docente avrà 
immediate e pesantissime rì- 
percus^onì sulla conclusone 
dell'anno scolastico. E S a» 
giungerà alle nuove forme di 
lotta decise dai Cobas riuniti 
ieri a Roma. Il decreto gover¬ 
nativo salva-scrutini forse non 
assicurerà agli studenti giudizi 
sereni aii loro studi, e non ga¬ 
rantirà gli esami nei tempi sta¬ 


biliti. Anche se in quari tutte te 
scuole i docenti sono impe¬ 
gnati a fare scrutini, in collegi 
perfetti o imperietti die siano, 
questo probabilmente non sa¬ 
rà sufficiente a recuperare il 
tempo perduto. 

Dopodomani ri conoscerà 
il risultato del referendum sul 
contratto promosso dalla 
Cgil. C’è grande attesa per il 
•verdetto» dei lavoratori su 
questo accordo, tra i più difR- 
dii degli ultimi anni. 


APAQINA? 



Prima Senna 
poi Prosi 
Ferrari 
apezzi 


Bene McLaren, malissimo Ferrari. Senna vìnce, Prosi è 
secondo mentre i due piloti di Maranello hanno dovuto 
lasciare il circuito di Montreal coi motori a pezzi: pensare 
che erano partiti per vincere e che i tempi ottenuti avevano 
anche illuso qualcuno. Terzo, lontanissimo dalle vetture 
anglo-giapponesi, Boutsen sulla Benetton con motore 
aspirato. Piquet si accontenta del quarto posto. Poi altri 
due aspirati: Titaliano Ivan Capelli, sulla March, e Palmer 
sull, Tyrrell. A pagina 23 


Serie B 
testa-coda 
Lecce In A 
Triestina in C 


Giochi ancora aperti a una 
settimana dalla fine delia 
serie B. La matematica pro¬ 
muove il Lecce, che ha pa¬ 
reggiato a Messina, e con- 
dmina dopo ('Arezzo anche 
la Triestina. Per non retro¬ 
cedere c’è una guerra a tri 
che coinvolge Genoa, Barletta e Modena, tutte a 30 punti. 
Lotta a coltello per i due posti rimasti per satire in A: 
sconfitta a Catanzaro l'Atalanta rischia di buttare a mare 
un campionato eccezionale, la Lazio pareggia a Parma e 
rimanda la feria airincontro con il Taranto. Tifa Taranto II 
Catanzaro, che a un solo punto da Atalanta e Lazio può 
ancora sperare nella promozione. ^ pagina 2t 


Toto «magro»: 
18 milioni 
al «tredici» 


Gioia contenuta per I vinci¬ 
tori del Totocalcio di ieri. Il 
penultimo appuntamento 
stagionale con la fortuna, 
concorso 42. in virtù di un 
montepremi non certo ec¬ 
cezionale 0)oco più di dieci 
miliardi), ha premiato i nu¬ 
mero^ vincitori con quote-premio piuttosto popolari. Al 
283 tredicisti andranno infatti 18.502.000 lire mentre a 
coloro che hanno (atto 12 spettano 816.900 lire. Questa la 
colonna vincente: XXI ili XlXXXXl. ^ 20 



NEUC PAGINE CBNT1IAU 


Natta in U^nria 
Sol diqw-VDto 
Direzione del Pd 


Alessandro Natta è da Ieri in Liguria, dove si è tra¬ 
sferito per completare la convalescenza nella sua 
casa di Oneglia. Oggi toma a riunirsi la Direzione 
del Pei, per continuate l'esame del voto delie am¬ 
ministrative di maggio e il confronto sulle prospetti¬ 
ve del partito. Paolo BulalinI, in un'intervista, uie^ 
ma che «è ingiusto, assurdo e non vero, addebitate 
a Natta le responsabilità» deil'esito elettorale. 


■i ROMA. II segretario del 
Pei è arrivato in macchina ieri, 
nel primo pomerìggio, a Bor- 

f [o ^ri. la località a levante di 
mperia dove lo attendeva la 
moglie. Alessandro Natta - 
che dal casello dell’autostra¬ 
da è stato accompagnato dal 
segretario della federatone 
Reinirio e dal vicerindaco 
Vassallo - si è limitato a di¬ 
chiarare ai giomaiisti di sentir¬ 
si stanco e di volersi riposare 
per qualche tempo. Intanto, 
sul dopo-voto, oggi si riunisce 
di nuovo la Direzione comuni¬ 


sta, che prenderebbe visione 
» secondo indiscrezioni di 
stampa nè smentite, nè con¬ 
fermate l'altro ieri da Botte¬ 
ghe Oscure - di una lettera 
con cui Natta presenta le di¬ 
missioni al Comitato centrate 
e alla Commissione di con¬ 
trollo. Ieri, sulla «Stampa». 
Paolo Bufalini ha affermato 
che «pnma di prendere deci¬ 
sioni dobbiamo valutare poli¬ 
ticamente il risultato negati¬ 
vo» del 29 ma^io e che «per 
questo sarebbe necessario at¬ 
tendere che Natta porti a 
compimento la sua convale¬ 
scenza e discuterne con lui». 


A PAGINA 6 


Calcio, sorpresa in Germania. Ciclismo, trionfo di Hampsten 

Europdy Gullit e incesi Ire 
Un Giro a st^e e strisce 



wm ROMA. La domenica del¬ 
ie sorprese. Un americano 
vìnce il Giro d'Italia e agli Eu¬ 
ropei due formaaonl, accre¬ 
ditate alla vigilia tra le favorite 
perdono sul campo. Ham¬ 
psten, il biondo ciclista del 
Colorado, ha scrìtto il suo no¬ 
me nel libro d'oro della corsa 
a tappe italiana. È il primo 
americano a riuscire nell'im¬ 
presa. 

A Stoccarda, facendo un 
salto più a Nord, nella partita 
inaugurale, la bianca naziona¬ 
le deiringhilterra ha perso, 
opposta alla più modesta rap¬ 
presentativa deti'Eire. Ancora 
più sorprendente la sconfitta 
di Gullit e soci nella seconda 
gara della domenica europea: 
a Colonia, l'Urss di Lobano- 


vsky con un gol nel secondo 
tempo è riuscita nell’impresa 
di superare la quotata Olanda. 
Domani toma in campo l'Ita¬ 
lia con la Spagna. 

A Vittorio Veneto, a con¬ 
clusione di un tormentato Gi¬ 
ro d'Italia, caratterizzato da 
polemiche, accuse e gravi di¬ 
sfunzioni organizzative, lo sta¬ 
tunitense Hampsten che ave¬ 
va conquistato la maglia rosa 
al termine della drammatica 
tappa del Cavia, è riuscito a 
superare anche l'ultimo osta¬ 
colo rappresentato dalia cro¬ 
nometro conclusiva. Un giro 
che parìa straniero: ai primi 
tre posti dopo l'americano, 
l’olandese Breokink e Io sviz¬ 
zero Zimmermann. Quailo, e 
primo degli atleti di casa* 
Giupponi. 


l’esultanza dei giocatori irlandesi dopo il gol 
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Commenti 



rUaità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Eni e Montedison 


GIULIO QUERCINI 

L a nuova società chimica in via di definizione fra 
Eni e Montedison è sicuramente un fatto positi¬ 
vo. Da anni i sindacati ed il Pei premevano per¬ 
ché in tale direzione si andasse. Il carattere 
HiMHB mondiale dei mercati e gli investimenti necessa¬ 
ri per la ricerca richiedono infatti dimensioni industriali e 
finanziarie che né Montedison né Enichem isolate poteva¬ 
no assicurare. Con 13.000 miliardi di fatturato e con la 
leadership mondiale in alcune produzioni la nuova società 
rappresenta un’importante passo avanti dell'industria chi¬ 
mica nazionale 

Vi è, semmai, da chiedersi perché a tale impresa si giun¬ 
ga con tanto ritardo. Per anni Montedison aveva rifiutato 
anche solo l’avvio di colloqui con l’Enl, contrapponendo 
atripotesi di un accordo paritario la proposta, insieme arro¬ 
gante ed irrealistica, dell'acquisto di Enichem da parte di 
Montedison. Poi le disavventure finanziarie e borsistiche 
prima di Schlmbemi e poi di Cardini, hanno modificato le 
carte sul tappeto fino al recente annuncio dell'avvio delle 
trattative conclusive. 

L’origine dell'intesa è dunque nelle difficoltà finanziarie 
di Montedison e del gruppo Ferruzzi E qui si pone un primo 
interrogativo. Servirà la nuova società a scancarvi una quo¬ 
ta rilevante dei debiti del gruppo chimico privato? Non è 
solo il timore che si ripeta una vicenda già vissuta dalla 
chimica nazionale; il privato che accoiia sullo Stato gli 
oneri del suo dissesto e tiene per sé la polpa industriale più 
redditizia. Il rischio più concreto è che la nuova società 
nasca gravata di troppi debiti e con disponibilità bassissime 
di danaro fresco per gli investimenti indispensabili proprio 
per far decollare la nuova impresa industriale. Le voci che 
circolano sono tutt'altro che tranquillizzanti, si parla infatti 
di un apporto di debiti attorno ai 5.500 miliardi (2.000 di 
Enichem e 3.500 di Montedison) e si sostiene che le nsorse 
per gli investimenti dovranno essere prodotte dalla stessa 
attività della nuova impresa. Ci auguriamo che da qui al 31 
luglio, quando verrà presentato l'accordo conclusivo, tale 
preoccupazione venga fugata, altrimenti Parl^ento e go¬ 
verno non potrebbero non Interrogarsi seriamente sulle 
prospettive reali e perciò sulla convenienza nazionale del- 
hnlesa. 

Un secondo Interrogativo riguarda i futuri assetti indu¬ 
striali. La convinzione dei Pei è stata fin dall'Inizio, e rimane 
oggi, che II nuovo polo doveva mettere assieme tutte le 
produzioni chimiche di Eni e Montedison. con l'esborso, se 
necessario, da parte del partner pubblico del danaro suffi¬ 
ciente a pareggiare i maggiori confedmenti dì impianti de) 
partner privato. Si è invece deciso di lasciar fuori, oltre la 
farmaceutica, anche Himont, le cui produzioni rappresen¬ 
terebbero una integrazione naturale con quelle della nuova 
società, ed insieme la più avanzata proiezione verso il cam¬ 
po dei nuovi materiali e della chimica del futuro. Il rischio è 
che la nuova società nasca pericolosamente sbilanciata, 
rispetto a tutte le concorrenti mondiali verso le produzioni 
più legate al ciclo del petrolio e della chimica di base, 
quelle più esposte alle oscillazioni dei prezzi petroliferi, 
meno redditizie e dove permane a livello mondiale un 
capacità prqduttlve. Meglio cqid che nulla, si 
fe^,, Q|M ettii4. PifrénLeosì non nasca quàlcdàà àncora 
'la volta,pon aH'aUi^l^della concorrenza mondiale. 11 


iHò' indostrlalé' 


ihiarire bene tali aspetti. 


uel che finora appare sicuramente Inaccettabile 
'■ ■ è l'ipotesi che dalla nuova società venga esclusa 

I I la Monteflous che, si dice, sarebbe venduta da 

Montedison al miglior offerente sul mercato 
«miB americano. Cosi l'Italia’perderebbe alcune del¬ 
le poche produzioni di chimica fine realizzate nel nostro 
paese e, coniemporaneamenle, la nuova società sarebbe 
privata di attività fra le più redditizie e capaci perciò di 
contribuire alla salute finanziarla dell'Intero paio chimico 
nazionale, Su questo punto crediamo che fin da ora l'Enl ed 
il governo debbano far sentire la propria determinazione, 
anche in considerazione dell'Incognita che cosi si aprireb¬ 
be per l'occupazione di migliaia di lavoratori, quasi tutti nei 
Mezzogiórno. Non vorremmo che, gravata di troppi debili e 
senza le attività a più alto valore aggiunto, la nuova società 
non avesse altra strada per risolvere I suoi problemi che 
ridurre insieme gli investimenti ed i posti di lavoro. 

Un terzo interrogativo, infine, riguarda il futuro assetto 
societario. L'ipotesi di un pacchetto di controllo paritario 
dei due partners pari ad almeno 180% e di un 20% da 
collocare sul mercato, appare positiva. E cosi l’impegno al 
mantenimento di tali quote per almeno 3 anni. Ma cosa 
succederà potrà succedere, dopo 3 anni? Come garantirsi 
che il partner privato non venda la sua quota ad un terzo 
soggetto capace di assumere il controllo maggioritario del¬ 
la società d'mtesa con una parte degli azionisti minori? Con 
tutta evidenza Eni e governo dovranno prevedere clausole 
che assicurino almeno un diritto di prelazione e di maggio¬ 
ranza al partner pubblico nel caso di alienazioni della quota 
Montedison. 

Non è intenzione del Pei porre ostacoli alla realizzazione 
dell’importante Intesa chimica. CI preme chiarire fin d’ora, 
insieme al nostro positivo apprezzamento di massima, an¬ 
che alcune preoccupazioni e le condizioni minime senza le 
quali non potrebbe aversi il nostro consenso quando l'inte¬ 
sa giungerà nelle aule parlamentari per l'approvazione de¬ 
gli indirizzi dati all'Eni dal governo 


Intervista a Vittorio Gregotti 
su questione morale 
rapporto con i poteri 
e mestiere di architetto 


Politica e professione 
C’è bisogno di un orizzonte, 
di una prospettiva, di idee 
cui collegare il nostro impegno 


«Perché difendo 



la cultura del progetto» 


C’è una questione morale, del matto¬ 
ne e del calcestruzzo, che pesa sul 
metabolismo della nostra repubblica. 
E non c'è risultato elettorale che pos¬ 
sa spostare questa verità. Sul bilancio 
edilizio di quarant'anni si sono già 
spese maledizioni dantesche. A ven- 
t'anni dalle più selvagge devastazioni 


dei favolosi anni Sessanta, succede 
tuttora che una conversazione che 
cominci da progetti, costruzioni, pia¬ 
ni d'area, opere pubbliche, tinìsca 
per cadere su faccendieri, istruttorie, 
comunicaaoni giudiziarie e tangenti. 
Un’intervista con l'architetto Vittorio 
Gregotti. 



■i MILANO La prima faccia 
della questione è quella per 
cui*ci capita di guardare un 
grattacielo die è spuntato 
neH'orizzonte della città e di 
chiederci se esiste perché sta¬ 
va nei piani uirbanistici o per¬ 
ché stava nei piani di Rocco 
IVane. È la faccia su cui lavo¬ 
rano i preton (inchieste su 
carceri d’oro, De Mico, Nico- 
lazzi o quelle su Ligresti) ed è 
la stessa che, ultimo caso, i 
comunisti hanno denunciato 
a Catania. Poi c'è l'altra fac¬ 
cia, quella per cui le cose non 
si fanno e i cassetti si riempio¬ 
no di sogni Irrealizzati: la me¬ 
tropolitana a Napoli, i par¬ 
cheggi a Roma, la rete in fibre 
ottiche a Milano, una valanga 
di tecnocitie.s promesse un 
po' dappertutto, e poi ancora 
musei da rinnovare o da co¬ 
struire e magari qualche bi¬ 
blioteca nuova all'altezza del¬ 
ie esigenze della quinta po¬ 
tenza industriale dei mondo. 
Tbtte e due ie facce, quella 
della corruzione e quella del¬ 
l'impotenza progettuale, han¬ 
no a che fare con la crisi del 
sistema politico, ne sono un 
segno tra 1 più evidenti e stan¬ 
no lì a sfidare chi vuole cam¬ 
biare strada. Con queste idee 
in testa andiamo a interrogare 
un professionista del proget¬ 
to, uno come Vittono Gregotti 
che conquesle contraddizioni 
si misura per mestiere. Pro¬ 
prio in questi giorni è stato as¬ 
segnato a lui dalla Pirelli il 
progetto Bicocca. A 61 anni 
Gregotti divide te sue energie 
tra lo studio professionale che 
guida insieme a Cerri e Ca- 
gnardi, l'insegnamento uni¬ 
versitario a Venezia (dopo 
espenenze In Giappone, negli 
Usa. in Brasile e Argentina) e 
la direzione di «Casabetia» e 
di «Rassegna*. Qui conduce 
una riflessione sui ruolo del 
«progetto di architettura» mol¬ 
to realistica rna anche molto 
attenta a contrastare le illusio¬ 
ni neoliberistu e a denunciare 
1 rischi di un empirismo senza 
princìpi. Quello che occorre è 
un «rapporto critico» con la 
realtà, ma - ammoniscono le 
pagine di «Casabelta» > «non 
si cerchino presso di noi allea¬ 
li contro il plano». 

Allora lei iioo rinoncla al¬ 
le sperante la va agire col¬ 
lettivo che pcraejRia obiet¬ 
tivi di railiMalltA? Lei non 
CDtra velie file del cinismo 
dilagante? 

Ma certamente no, prima di 
tutto per ragioni di fedeltà al¬ 
l’architettura, poi per conser¬ 
vare lo statuto sociale di una 
rofesnone, perché gli squili- 
rì che si determinano se si 
nnuncia a pensare in termini 
di piano. I aichitettura li pa¬ 
gherebbe. al di là di ogni altra 
considerazione, in prima per¬ 
sona. In Italia l'esperienza del 
rapporto con la sfera pubblica 
e politica nella mia professio¬ 
ne è vissuto soprattutto a livel¬ 
lo locale più che con le autori¬ 
tà del governo centrale. Que¬ 
sto a differenza che in Fran¬ 
cia, un paese che cerca di rap¬ 
presentarsi attraverso l'archi¬ 
tettura. Questi quarant'anni di 
vita democratica nel nostro 
paese sono stati forse condi¬ 
zionati dalia reazione al ven¬ 
tennio fascista, da cui abbia¬ 
mo ereditato un eccesso di 
rappresentazione di regime 
attraverso l'architettura. Ora 


però, senza rigidità, senza 
schematismi; ma è pur nèces- 
sario rimettersi a pensare al 
futuro, impegnarsi oltre che a 
rappresentare a governare le 
trasformazioni e non lasciarsi 
travolgere delle tendenze 
spontanee, dagli interessi fi¬ 
nanziari 0 politici a breve e 
brevìsamo termine. 

Ov che parte cominciare a 
modificare la sltvaztone? 
Se vogliamo migliorare la ca¬ 
pacità della nostra società di 
pensare alle sue azioni di più 
in termini di investimento sul 
futuro dobbiamo intanto af¬ 
frontare Il problema del rap¬ 
porto Ira progetto ed esecu¬ 
zione: la cultura del progetto 
e quella dell'esecuzione devo¬ 
no confrontarsi di più, miglio¬ 
rare l'intesa, accorciare i (em¬ 
pi. Le attività decisive si con¬ 
centreranno sempre di più sui 
grandi problemi infrastruttura¬ 
li che modificano il territorio, 
di difesa deli'ambiente, depu¬ 
ratori, interventi sul sistema 
dei trasporti, sull'energia, fer¬ 
rovìe, porti, aeroporti. Il pro¬ 
blema nguarda sia il mondo 
dei professionisti che quello 
dei nostri «utìlizzaton» e 
«clienti», 1 poteri pubblici e 
quelli privati. Qui io vedo in 
primo luogo una debolezza 
delle strutture tecniche dello 
Stato, degli Enti locali e degli 
apparati amministrativi. Biso¬ 
gna affrontare le questioni 
cruciali della riqualificazione 
e della responsabilizzazione 
della burocrazia pubblica, li 
problema è grave almeno 


quanto quello delia oorruzio* 
ijp. Non è che manchino pro¬ 
getti. anche precisi e di valo¬ 
re. così come non numeano 
professionisti capaci anche 
tra i giovani e f giovanissimi, il 
fatto è che dai progetto in 
avanti nel corso deiresecuzio- 
ne, per lìnee collaterali, ci sa¬ 
no incontri, tentazioni, devia¬ 
zioni che abb^stmo U livello 
del progetto. Intanto i control¬ 
li pubblici si arenano trabizan- 
tinismi ,e deresponsabiiizza- 
zione derivanti ca sistemi di 
controllo vecchi di un secolo 
e soprattutto, come « vede 
dalle cronache, poco efficien¬ 
ti. 

C qvl tl IntolKOVO cor* 

mttwl e fMceotUeri viri 

SI, f faccendieri combinano 
dei guai seri, ma se li mi»tria- 
mo coi metro dei disastri ur¬ 
banistici ed edilizi nati da altre 
logiche, allora possiamo an¬ 
che considervii dei ladri dì 
polli. Al primo posto ci sono i 
danni prodotti dalla specula¬ 
zione e dal prontto; e i! peggio 
Tabbìamo avuto, dalle coste 
ai centri storici, negli anni Cin¬ 
quanta e Scinta. Dei resto 
quanti danni possa fare il lìbe¬ 
ro corso del profitto lo verifi¬ 
chiamo nell esperienza bri¬ 
tannica (hatcheriana: è disa¬ 
strosa, gli inglesi dovranno 
pagare gli arretrati a lungo. E 
poi noi non dimentichiamo 
che oltre agli interessi ci sono 

f ili errori; non sottovalutiamo- 
1. Si fanno ven e propn auto¬ 
gol m una infinità di casi 
Uo esempio. 


Per esempio a Genova si sono 
costruiti due grattacieli a San 
Benigno (e un altro è In co¬ 
struzione) determinando una 
situazione contraddittoria e 
difficilissima. Non c’era pro¬ 
prio bisogno di costruire li. 
eppure una convergenza di 
responsabilità lia portato a 
questo risultato. 

Come smonlare I meccani* 
•mi che, secondo Id, prò* 
dvcMio decisloiil sbniUa* 
te? 

Le soluzioni stanno dalia par¬ 
te del piano almeno come il 
grande momento della rifles¬ 
sione pubblica sulla propria 
condizione pnma ancora che 
su) proprio futuro. E bisogna, 
tra le altre cose, che la politica 
incorpori di più idee e profes¬ 
sionalità, che diventi una pro¬ 
fessione seria. Sul versante 
della nostra categorìa c'è an¬ 
che un problema morale: va 
recuperato il senso fonda¬ 
mentale de) nostro lavoro, la 
fedeltà ai suoi obiettivi disci¬ 
plinari ed attraverso di essi ia 
rispondenza ai bisogni della 
società. Certo è un mestiere 
molto es{Msto e il clima delle 
stesse università non è quello 
di trent'anni fa, quando c'era 
un assoluto rigore morale. 

Ha esperienza direna di 
tentativi di corruzione? 

Gli architetti non sono il ber¬ 
saglio principale m questi ca¬ 
si. non hanno un ruolo deter¬ 
minante. In ogni caso le voci 
arcolano, si sa che con alcuni 


non 51 ottengono nsultati Ma 
in generale vorrei dire che 
troppi architetti si occupano 
in quanto professionisti di atti¬ 
vità finanziarie (che è un altro 
mestiere). Una professione 
con tanta gente alla ricerca di 
lavoro preme fatalmente sui 
partiti e sui processi di profit¬ 
to. 

Le decisioni urbanistiche 
degli enti locali determi¬ 
nano le famose «plusvn* 
IcQze», attivano InteressL 
producono profitti. Cì so¬ 
no modi di sottoporle n 
una trattativa convincente 
e trasparente? 

Ci sono cento di queste solu¬ 
zioni. Bisogna pensare alla 
destinazione del suolo e non 
solo a) volume, a che cosa si 
costruisce e non solo a quan¬ 
to. Ci sono ottimi esempi di 
queste scelte di gestione ne¬ 
goziale del piano in Germania 
federale e nell'Inghilterra pre- 
thatcherìana Si tratta anche 
di trasformazioni di aree dein- 
dustnalizzate. È un problema 
analogo a.quello delle aree di¬ 
smesse nei Milanese. Se si 
procede attraverso la pianifi¬ 
cazione di progetti definiti 
(che qualcuno ha scambiato, 
sbagliando, per negazione dei 
piano) non serve più il vec¬ 
chio sistema deile compensa¬ 
zioni. legale in modo miope al 
solo caso specifico. Bisogna 
analizzare le conseguenze di 
un progetto importante nelle 
aree circostanti e sul loro 
equilibrio, sul sistema dei tra¬ 
sporti e dei servìzi; bisogna 
studiare anche tutte ie oppor¬ 
tunità che può offnre. allar¬ 
gando l'esame verso l’esterno 
per cerchi sempre più larghi 
fino a dove è necessario Cer¬ 
to la legislazione urbanistica 
italiana e stata colpevolmente 
indebolita negli ultimi dieci 
anni. Servono strumenti' nuo¬ 
vi, attraverso i quali avere 
meccanismi di controllo ope¬ 
ranti su comprenson più logi¬ 
ci nspetto ai problemi di pia¬ 
no. Il nuovo ministero per le 
aree metropolitane può avere 
una funzione di coordinamen¬ 
to e funzionare forse da stimo¬ 
lo per la costituzione di logi¬ 
che sovracomunali. 

Cosi torniamo ni compiti 
della politica. Del resto, Id 
ha scritto che sarebbe una 
Illusione per gli architetti 
e gli urbanisti trincerarsi 
dentro le proprie compe¬ 
tenze. 

10 penso che il primo dovere 
morale nei confronti della 
propria professione sia quello 
di farla bene. Poi credo anche 
al dovere di ogni intellettuale 
di nconquìsiare una dimen¬ 
sione non frammentaria della 
politica, farla ridiventare atti¬ 
vità capace di ottenere con¬ 
sensi attraverso le idee. Se no. 
che politica è se non ci dà un 
onzzonte nel quale collocare 

11 nostro impegno? Questo 
orizzonte, questa prospettiva 
saranno limitati, specifici, de¬ 
finiti da programmi, ma biso¬ 
gna Ipotizzarli. Non ci sto a 
schierarmi con gli intellettuali 
pessimisti, anche per le ragio¬ 
ni e le tradizioni di una profes¬ 
sione che ha bisogno di com¬ 
promettersi con la realtà, di 
lottare con essa se non vuole 
divenire, al dì fuon della sua 
tradizione, completamente 
accademica. 


Intervento 

La coerenza di Saragat 
vissuto e morto 
da socialdemocratico 


GAETANO ARFE 


■■ «Lasciatemi morire da 
socialdemocratico», ha det¬ 
to Giuseppe Saragat quando 
nei giorni scorsi ha sentito 
awicmarsi i) momento del 
trapasso. 

Quale che sia l'interpreta¬ 
zione che si voglia dare a 
queste parole, Saragat ave¬ 
va il diritto di pronunciarle. 
Egli è morto come era vissu¬ 
to, in costante tenace coe¬ 
renza con le propne idee, 
«professate eguali nei giorni 
di sereno e in quelli di tem¬ 
pesta» 

Per la maggior parte degli 
italiani che ne conoscono il 
nome il ricordo di lui è lega¬ 
to a due grandi avvenimenti 
delia politica nazionale, la 
scissione socialista del 
1947, la sua eiezione a pre¬ 
sidente delia Repubblica 17 
anni dopo. 

Ma dietro quegli avveni¬ 
menti c'è una lunga storia 
che gli conferisce i titoli per 
presentarsi non solo tra i 
grandi protagonisti della 
storia della nostra Repubbli¬ 
ca, ma anche della storia 
del socialismo europeo. 

Saragat aderisce al parti¬ 
to socialista nei momento 
delta disfatta. Egli si colloca 
già allora nel filone che ri¬ 
conosce in 1\irati il proprio 
maestro, ma senza sogge¬ 
zioni scolastiche. Nelt'am- 
bito detta corrente riformi¬ 
sta egli è tra i pnmi a ren¬ 
dersi conto che le motiva¬ 
zioni dello scontro tra rifor¬ 
mismo e massimalismo so¬ 
no state superate dai fatti, 
che per tutto il socialismo 
europeo il fascismo ha 
aperto una fase nuova nbita 
quale si impongono radicali 
revisioni nella dottrina, nei 
metodi, nei programmi. 

La sua evasione dall'Italia 
è la scelta del solo campo 
nel quale sia possibile conti¬ 
nuare la battaglia contro il 
fascismo dandole respiro 
intemazionale. 

E questo che lo avvicina 
ai teorici dell'austro-manu- 
smo che hanno lucidamen- 
tejntuito la dimensione e fa 
drammaticità della cH^ in 
atto; è questo che gli con¬ 
sente di prendere original¬ 
mente posto accanto a loro; 
è questo che lo pone come 
l'uomo di punta tra i riformi¬ 
sti; che in campo massìmaii- 
sla gli corrisponde Nennì 
nella azione rivolta a unifi¬ 
care i due tronconi del so¬ 
cialismo italiano. Ne) con¬ 
gresso che si svolge in Fran¬ 
cia nel 1930 i loro nomi ap¬ 
paiono per la prima volta 
associati, ed è Saragat l'au¬ 
tore delia relazione che de- 
linea la piattaforma dottri¬ 
nate e politica de) nuovo so¬ 
cialismo italiano. 

La svolta unitaria del VII 
congresso della Intemazio¬ 
nale di Mosca gli fa sperare 
che il processo unitario 
possa svilupparsi fino a 
coinvolgervi anche i comu¬ 
nisti: ma la nsposta comuni¬ 
sta è tutt'altro che incorag¬ 
giante. Della unità d'azione 
e della solidarietà con l'U¬ 
nione Sovietica egli resta 
tuttavia, in contrasto anche 
con i compagni del ceppo 
riformista, fautore convinto 
e appassionato fino al patto 
di non aggressione tra Ger¬ 
mania nazista e Russia stali¬ 
niana. 

Nel giudizio che egli allo¬ 
ra ne dà - è ia pnma rottura 
con Nenni - si trovano i mo¬ 
tivi che ispireranno poi la 
sua azione politica; rivaluta¬ 
zione delie democrazie, al 


di là degli errori e delle col¬ 
pe che egli stesso aveva de¬ 
nunciato; nbadita condan¬ 
na del nazifascismo come 
del tipo di regime che cu¬ 
mula spietatamente oppres¬ 
sione politica e oppressione 
di classe; auspicio che una 
nvoluzione politica abbatta 
in Urss la casta burocratica 
dominante e apra la via a) 
potenziale democratico 
della nvoluzione. 

Alla politica unitaria egli 
restituirà la propria adesio¬ 
ne dopo il ritorno dell'Urss 
e dei comunisti nel fronte 
della guerra antifascista, ma 
questa volta su posizioni di 
vigilanza che sconfinano 
nella diffidenza, e alia diffi¬ 
denza darà motivo la politi 
ca dell'Urss e dei partiti co¬ 
munisti dopo la guerra. 

li quadro nel quale il dise¬ 
gno delia scissione prende 
corpo è ancora in parte da ^ 
costruire. A Sar^al va dato 
atto di una intuizione lungi¬ 
mirante; che nell'ordine in¬ 
temazionale disegnato da¬ 
gli accordi dì Yalta, per un 
partito operaio dì osservan¬ 
za sovietica esistono dei li¬ 
miti invidicabiii, quale che 
sia la politica che in sede 
nazionale esso pratica. Sul¬ 
l'altro versante Pietro Nenni 
ribadisce le ragioni della 
politica unitaria motivando¬ 
le anche con una scelta 
nell'ordine intemazionale 
che egli presenta come di 
indipendenza, che sotto la 
spinta degli eventi verrà 
sempre di più a configurarsi 
come scelta di campo tra il 
paese delia rivoluzione so¬ 
cialista e lo Stato guida del¬ 
la restaurazione capitalìsti¬ 
ca in Europa. 

Contro Saragat sta però, 
in Italia, la forza ancora tra¬ 
scinante del mito dell'Otto¬ 
bre rosso che gli contende, 
senza rimedio, le adesioni 
proletarie. Contro Saragat 
sta anche l'inasprirsi della 
guerra fredda che appro¬ 
fondisce, fino a renderlo 
per lungo tempo incolmabi¬ 
le, il solco che divide la tini- 
tira Italiana. Per ra^ionhttf 
verse e convergenti nti 
suliati a lui come a Nenni 
capiterà di veder restringer¬ 
ti sempre di più i margini 
delle rispettive autonomie. 

La speranza socialista ri¬ 
fiorì dopo il XX congresso 
di Mosca. Seguirono anni di 
polemiche, di dibattiti, di 
Iniziative caotiche, in un cli¬ 
ma politico interno pesante. 
Lo sbocco fu la costituente 
socialista del 1966, che uni¬ 
ficò socialisti e socialdemo¬ 
cratici, senza preclusioni 
settarie verso ì comunisti, 
con l'intento di dare all’Ita¬ 
lia un partito socialista rcy>- 
presentativo delia grande 
maggioranza del movimen¬ 
to operaio. L'unificazione 
non sopravvìsse alla prima 
sconfitta elettorale - l'anno 
fu il '68 

Non è questa fa sede per 
analizzarne le ragioni. Per 
Saragat - come per Nenni > 
fu la fine della loro grande 
stolone politica. 

Oggi tutta la sinistra italia¬ 
na rende sincero omaggio 
alla memoria di Saragat ri¬ 
conoscendo in lui uno dei 
suoi più aiti esponenti. 

lo credo e spero che, al 
dì là dei rituale ornato di 
militanti di oggi, da una ri- 
tiessìone cntica su di liù. 
sappiano e vogliano trarre 
alimento ideale e culturale 
al placido e asfittico dibatti¬ 
to in corso, fc 



Gerardo Chìaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chìaromonte, Pietro Verzelletti 


Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461. fax 06/4955305 (prenderà il 4455305), 20162 
Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/64401 Iscrizione al 
n. 243 del registro stampa dei tribunale di Roma, iscrizione 
come filornaie murale ne) registro de) tribunale di Roma n. 
4555. 

Dlreltore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtoia 34 Torino, telefono 011/57531 
37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa ^^^^^TOlone e uffici, viale Fulvio Testi 75. 20162, 
stabilimenti. ^ Cino da Pistola 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


■■ Lunedi scorso sono sta¬ 
to a Grosseto e ho partecipato 
ad un «attivo». Grande parteci¬ 
pazione e abbiamo fatto le 
due di noti e. Leggo sulla 
stampa, anche la nostra, di as¬ 
semblee «infuocate», «tumul¬ 
tuose», «dissacranti» A Gros¬ 
seto niente di tutto questo. 
Una discussione viva, cntica, 
ma serena. Giovedì sono stato 
invitato alla sezione Parioli di 
Roma. Anche qui molti com¬ 
pagni. La discussione, anche 
in questa sezione, è stata viva¬ 
ce, cntica e interessantissima. 
Niente fuochi e Incendi. La 
compagna \'a!china che ha 
parlato per prima mi ha chie¬ 
sto, retoricamente e ironica¬ 
mente, se Natta era ancora vi¬ 
vo. Tutto qui. Poi si è discusso 
della nostra politica, dei nostri 
limiti, delle nostre prospetti¬ 
ve. Sabato sono stato a Maz¬ 
zarino invitato dal preside del 
Liceo classico per discutere 
con gli alunni che hanno pub¬ 
blicato una ncerca di grande 
interesse; «Essere giovania 
Mazzarino». Questa cittadina 
(1 Smila abitanti) è venuta alla 


ribalta nei giorni in cui una ra¬ 
gazza, Pina Siracusa, fu stu¬ 
prata da 15 giovani Ne ho 
parlato anch'io in questa ru¬ 
brica. La ricerca aveva come 
oggetto: I riporli con la so¬ 
cietà e li mondo del lavoro, i 
rapporti con la famiglia, i gio¬ 
vani e l'emarginazione; i gio¬ 
vani e l'educazione sessuale; 
disadattamento e droga, rap¬ 
porti dei giovani con le istitu¬ 
zioni. Vo^io riferirvi il pensie¬ 
ro scritto dalla liceale Lisa La 
Vattiata: «Le risposte al quesi¬ 
to, quali organizzazioni prefe¬ 
risci frequentare, ci dicono 
chiaramente che i giovani di 
Mazzarino sono pochissimo 
interessati ai problemi della 
politica (2,7%) e poco a quelli 
religiosi (14,4%). Questo è un 
dato poco confortante. Mi 
chiedo però se la responsabi¬ 
lità sia più dei giovani o di una 
certa immagine che i politici 
danno di se». Questi ragazzi 
hanno lavorato ad una ricerca 
che è tutta politica, eppure 
non la considerano tale per¬ 
ché quelle tematiche le vedo¬ 
no separate dai partiti. Anche 
dal nostro. 


TERRA DI TUTTI 


A Grosseto, a Roma e a 
Mazzarino, dove ho rivisto 
vecchi militanti e ho cono¬ 
sciuto giovani comunisti 
Gnocco, il sindaco, ha 33 an¬ 
ni*). ho cercato di capire, in¬ 
sieme ai compagni, qua) è il 
male oscuro che ci consuma 
E perciò resempUficazione, le 
superficialità, le citazioni in¬ 
concludenti mi feriscono Mi 
feriscono perché sento come 
la situazione è tremendamen¬ 
te complessa e difficile Tor¬ 
nando da Mazzarino verso 
Roma, in aereo, ho letto i gior¬ 
nali che non avevo ancora let¬ 
to. Sul «Cornere delia sera» i 
miei occhi st sono fermati su 
un grande titolo: «Cortona ia 
rossa, dove st sogna un altro 


EMANUELE MACALUSO 


Pei» Dario Ferlito fa la crona¬ 
ca di una assemblea, dove en¬ 
tra «Tito Barbini come un to¬ 
rero nell'arena. Ha scosso 
Botteghe Oscure chiedendo il 
cambio della guardia, alla se- 
gretena, e il congresso straor¬ 
dinario» Poi si dice che si trat¬ 
ta di una assemblea di vecchi 
che ha come sola preoccupa¬ 
zione' «Fare pulizia». «Ripuìire 
gii angolini», diceva il duce 
Ma qui siamo a Cortona, cen¬ 
tro di comunisti e antifascisti. 
Si tratta certo delle solite ma- 
linformazioni dei giornali. Ma 
è un segnale. 

L'invialo del «Corriere» è 
andato a Cortona dopo che il 
comitato federale di Arezzo in 



una riunione definita «infuo¬ 
cata», a CUI hanno partecipato 
31 su 75 componenti (in pe¬ 
rìodo rivoluzionario sono le 
minoranze a fare la stona), 
aveva deciso di destituire il 
vecchio segretario Natta. E si 
dice che anche, non solo ad 
Arezzo, abbiamo perso voti 
rorché li gruppo dirigente del 
Pci è vecchio. La De dall'83 
ad oggi invece guadagna voti 
con un segretano sessantenne 
e una squadra di giovani al go¬ 
verno e al partito Fanfani, 
Forlani, Andreotti, Colombo, 
Scalfaro, Lattanzio, Cava, Ga- 
span, ecc ecc II «Cornere 
della sera» che fa il ufo per il 
«nngiovanimento» del Pci si è 
scelto un direttore coetaneo 


Ricette consolatorie 
per i mali del Pei 


di Paolo Bufalini, suo compa¬ 
gno di lotta durante il fasci¬ 
smo, li direttore di «Repubbli¬ 
ca» ha l'età di Chìaromonte e 
non di Mussi; Montanelli quel¬ 
la di Pajetta I nosln vecchi, 
Occhetio, D'AIema, fìassoli- 
no, Fassino, Veltroni, Livia 
Turco, Anglus, Quercini, Pe¬ 
truccioli, ecc. ecc governano 
i punti chiave del partito e con 
loro tutti I segretari di federa¬ 
zione e dei comitati regionali 
Cos’è un groppo dingente se 
non è questo? Ho letto che 
abbiamo perso ì voti perché 
nel Pci non c’è democrazia, 
ed è un partito «oligarchico». 
Craxi invece ha guadagnalo 
voli perché notoriamente ha 
esteso la democrazia di base 
e di vertice, la partecipazione 
e la corresponsabilità, e prati¬ 
ca la «cooptazione* dei quadri 
aborrita da Napoleone Cola- 
janni. 

Lascio li «Corriere» e leggo 
li «Manifesto» C'è un articolo 
di Chicco Testa tl quale dice 
che li «nuovo Pei» deve sorge¬ 
re da «una frattura, da una di¬ 
scontinuità. perfino da un ri¬ 


baltamento». Ribaltamento di 
che? Di tutto e di tutti. E le 
«potenzialità» del «nuovo Pei» 
non sono più in questo Pei, 
dove c’è solo la zavorra della 
macchina burocratica dei fun- 
zionan, ma ^nencamente 
nella sinistra. D^accordo, caro 
Testa, dobbiamo ripensare 
questa «macchina» dove i 
«funzionan» si rompono il cu¬ 
lo per fare quadrare ì conti an¬ 
che delle preferenze dì candi¬ 
dati che spesso rappresenta¬ 
no se stessi. Sono d’accordo, 
ci vuole più democrazìa. La 
mia non è una ritorsione, ma 
una esigenza di affrontare fa 
situazione con serenità, rigore 
e rispetto di chi non ha mai 
chiesto nulla e ha dato tutto 
per una battaglia e per un 
ideale. Edonvenica, devo scri¬ 
vere questa mbrica che vole¬ 
vo dedicare tutta ai ragazzi di 
Mazzarino che non d capi¬ 
scono. E non potranno capir¬ 
ci se noi stessi temiamo la ve¬ 
rità quando cì ìnteiroghiamo 
sulle ragioni di una sconfitta e 
cerchiamo diversioni conso¬ 
latorie e pecette miracoHsU- 
che. 



















NEL MONDO 


Un risultato a sorpresa 

Secondo le prime proiezioni 
socialisti e centro destra 
sono testa a tbta 


La sinistra ha più seg^ 

Possihfle sulla carta 
una maggioranza 
con i comunisti 


Battuti i neo&sdsti 

Avranno solo tre deputati 
Le Pen perde a Marsi^ 
e non viene rieletto 


Mitterrand manca l’ohiettivo 


*1 aodalisU mancano la conquista della maggioranza 
parlamentare assoluta. Stando alle prime proiezioni 
avranno dai 270 ai 280 seggi, cosi come lo schiera* 
mentoli centro-destra. Buono il risultato dei comu¬ 
nisti che ottengono poco meno di 30 rappresentan¬ 
ti. Scompaiono quasi i neofascisti. Lo stesso Le Pen 
sembra non sia stato rieletto. In percentuale la sini¬ 
stra prevale con 11 52% dei consensi. 

PAI NOSTRO COBRISPONDSNTe 

QIAMNINURSILU 


■B PAMGI. lutto da rifare. 
Né i aociallsti né il centro^e* 
atra hanno riportato (stando 
alle pioieiloru di ieri sera) la 

gTI^Mamenio. Qu^ era 
fa poeta in gioco e questo era 
l'obtetttvo del presidente Mìt* 
Mrrand quando, all’indomani 
<|eUa sua rielezione, aveva 
klolto l'Assemblea naziona* 
le. Le stime, ancora provviso* 
rie, riarmo ri socialisti dal 270 
ri 2S0 seggi Qa mugioranza 
asaoluta ne esìge 289); ril'Urc 

t coalizione che unisce i gol- 
I dell'Rpr e i centristi dei- 
rUdO altrettanti; ri comunisti 
27-21: ri Fironte nazionale for¬ 
te 3 deputati. All’appello di 
Mitterrand e di Rocard la 
Francia ha risposto dunque di 
no. L'unica maggioransa pos¬ 
sibile é a sinistra, ma è un ipo¬ 
tesi politica che contraddice 
clairiorosamcnte l'atteggia¬ 
mento del due partiti degli ul¬ 
timi anni, insieme hanno an- 
dw la rnaggioranza nel paese, 
con il 52X circa. Ma i socialisti 
hanno impostato tutta la cam¬ 
pagna eiattorale. presidenzia¬ 


le compresa, sull'apertura al 
centro, mentre il Pcf l'ha sem¬ 
pre considerata come un 
inaccettabile cedimento a de¬ 
stra. 06 non ha impedito ieri 
sera ri ministro deH’Econo- 
mia Beregovoy, già coordina¬ 
tore della campagna elettora¬ 
le di Mitterrand, di giudicare il 
risultato come «una rittoria 
della sinistra che nel comples¬ 
so conquista la maggioranza 
assoluta nel paese». 

Nei risultato superiore alte 
aspettative ottenuta dal cen¬ 
tro-destra ha giocato un molo 
importante il riporto di voti 
del Ftonte nazionale, ben su¬ 
periore a quello registrato nei 
primo turno delle legislative. 
Secondo le proiezioni Jean- 
Marie Le Pen per soli 88 voti 
non é stato eletto a Marsiglia, 
battuto da) socialista Marius 
Masse (50,1) nella circoscri¬ 
zione in cui si era presentato. 
A Marsiglia è stato eletto nelle 
liste socialiste anche Bernard 
Taple, l'industriale che più di 
altri ha aperto il fuoco di sbar¬ 
ramento contro l'ondata neo¬ 


fascista che aveva investito il 
porto mediterraneo. Le Pen 
tuttavia si è dichiarato felice di 
•aver dato l'indicarione dì vo¬ 
to che ha impedito la marea 
tosa», l gollisti ieri sera non si 
stancavano di sottolineare 
che Mitterand «è costretto ad 
allearsi con 1 comunisti per 
avere la maggioranza in Parla¬ 
mento». Cosi ri è espresso il 
segretario generale dell’Rpr 
Jacques liibon, smungendo 
che «condurremo un'opposi¬ 
zione netta e chiara». Pierre 
Mehaignerie. leader dei de¬ 
mocratici cristiani del Cds che 
erano stati iiuUcatì come pos¬ 
sibili alleati di governo dei so¬ 
cialisti, fia negato questa 
eventualità rifiutando «di fare 
da stampella» all'esecutivo di 
Rocard. Jean Pierre Chevène- 
ment. ministro socialista della 
Difesa, ha dichiaralo: «Non 
c'è alcuna ragione dì pensare 
che il presidente della Repub¬ 
blica non possa continuare 
sulla strada che ha tracciato, 
vate a dire appoggiandosi sul 
governo Rocaro con la preoc¬ 
cupazione senmre presente 
dell'apertura e della solidarie¬ 
tà». L'apertura, in verità, ha ri¬ 
cevuto un duro colpo dal ri¬ 
sultato elettorale. Quella parte 
di centristi che ne era sembra¬ 
la tentata oggi appare Invece 
orientata iin senso contrario 
dal fatto che, cosi come pre¬ 
conizzava Ciscard d'Estalng, 
rimanere uniti contro 1 sociali¬ 
sti ha pagalo. L'ex capo dello 
Stato, tuttavia, ha rivolto ieri 
sera un appello all'unità dei 
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francesi, il cui senso politico 
più dettagliato ri scoprirà nei 
prossimi giorni. Certo è che 
Ciscard. nelle ultime settima¬ 
ne. ri è proposto come Inter¬ 
locutore primo del capo dello 
Stato, sostituendo inoltra Chi- 
rac nella leadership del cen¬ 
tro-destra. Le prime analisi del 
voto dimostrano die I centri¬ 
sti deirUdf hanno guadagnato 
qualche punto sul gollisti 
dell'Rpr. e che i democristiani 
del Cds. avendo ottenuto più 


di 30 deputati, possono strut¬ 
turi in gruppo parlamenta¬ 
re autonomo. Al centro, dun¬ 
que, la situazione è in movi¬ 
mento, anche se appare diffi¬ 
cile ipotizzare oggi alleanze 
organiche di governo. Mai co¬ 
me in questo frangente la si¬ 
tuazione è nelle mani del pre¬ 
sidente delia Repubblica. A 
seconda dell'indirizzo politi¬ 
co che persegue potrà confer- 
mara Rocard come primo mi- 


Le vittime nei territori occupati sono arrivate a quota 255 


Albi due ragazri palestinesi 
freddati ieri a Gerico e Jenìn 


Uiriiragazzo di 18 anni ucciso a Gerico, un altro a 
Janin: secondo fonti palestinesi sono 25S le vittime 
della repressione. Da ieri mattina, si attende da un 
momento all'altro la espulsione del «Gandhi pale¬ 
stinese». rarabo-amerfcano Mubarak Awad, essen¬ 
do scaduta la dilazione dì una settimana concessa¬ 
gli dalla corte suprema. Awad si rifiuterà di salire 
fuiraereo per gli Usa. 

DAL NOSmO INVIATO 

I àlANCARLO iAMNUm 


m QERUSaleMME. Mezzo- 

S ome a OericQ, biblica locall- 
• 4ue passi dal Mar Morto 
dow ieri cl sono stati scontri 
Ira dimostranti e soldati. Un 
autobua israeliano transita nel 
praaal del campo profughi di 
Aln et Sultan. alle porte della 
cittadina; dal campo partono 
delle tassate che centrano il 
velcpio, rautiita israeliano Im- 
breccia la sua arma e spara. 
Poco dopo viene ritrovato il 
cadavere di un ragazzo pale- 
sttnae di 18 anni. L'esercito 
•Indaga per accertare se vi sia 
im coNegamemo fra 1 due epi- 
aodii. Cori n freddo e ambi¬ 
guo linguaggio del comunica¬ 


to ufficiale dà notizia del nuo¬ 
vo caduto della sollevazione. 
Secondo il calcolo delle fonti 
palestinesi, è la 254* vittima in 
sei meri (e quattro giomO di 
«Intifada». Poche ore dopo ca¬ 
de la 255*. 

il Centro palestinese di in¬ 
formazioni per i diritti umani 
(emanazione della Società di 
studi arabi, chiusa dalle auto¬ 
rità militari perché accusata di 
essere collegata airoip), ha 
messo a punto un elenco ac¬ 
curato, dettagliatissimo, con 
nomi, cognomi, e dà delle vit¬ 
time luogo e modalità della 
morte. Dall'elenco risulta cfw 
187 palestinesi, nella stragran¬ 


de maggioranza giovani, sono 
stati uccisi <la colpi dì arma da 
fuoco, sparati dai soldati o dai 
coloni; 17 sono morti In segui¬ 
to a percosse o per altri motivi 
(ad esempio uno è rimasto 
folgoralo quando i soldati lo 
hanno cosiretto a rimuovere 
una bandiera palestinese da 
un pilone deiralta tensione): 
51 sono stati uccisi dal gas la¬ 
crimogeni di nuovo tipo, im¬ 
piegati spesso in modo irrego¬ 
lare o volulamente pericolo¬ 
so. A parte viene aggiunto poi 
un elenco di 18 pestinosi 
morti in circostanze oscure o 
per responsabilità indiretta di 
militart o civili israeliani (ad 
esempio ìmestìti da automez¬ 
zo e che non è dunque certo 
se rientrino effettivamente nel 
novero delle vìttime della sol¬ 
levazione. 

Un discoiso speciale va fat¬ 
to per le SI vittime dei gas. 
nella quasi totalità vecchi e 
bambini dì ambo i sessi. Nei 
giorni scorri; una equipe di sei 
medici israeliani, o^anizzata 
dal movimento per i diritti d- 
vili, ha svolto una accurata in¬ 


chiesta nella striscia di Gaza e 
ha stilato un rapporto presen¬ 
tato poi al nUnlstro della Sani¬ 
tà, al ministio della Difesa e al 
procuratore capo. Il rapporto 
definisce «metodi Inaccettabi¬ 
li» quelli usati dall'esercito a 
Gaza e denuncia il rifiuto delle 
autorità militari, in molti casi, 
ad autorizzare le autopsie per 
accertare la vere causa dei de- 
ces^ L'eseidto inoltre - con¬ 
tìnua il rapporto • non forni¬ 
sce infomiazioni sulle caratte¬ 
ristiche del gas lacrimogeni 
Impiegati, rendendo cosi diffi¬ 
cile l'opera del sanitari. L'e¬ 
sposizione ai gas Cs e Cn • si 
precisa - porta con sé il ri¬ 
schio di effetti tossici, die au¬ 
menta se i gas vengono ^>ara- 
tì in luoghi chiusi: in questo 
modo sono stati provocati 
con certezza una trentina di 
aborti. Neonati, bambini e 
persone che soffrono di ano¬ 
malie o disturbi cardiaci o re¬ 
spiratori possono morire se 
esposti per oltre dieci minuti 
ai gas: se usati poi In luogo 
ctduso, ria il Cs ^ il Cn pos¬ 
sono risultare letali anche per 


chi è in buona salute. Il ra|>. 
porto cita alcuni casi specllld; 
fra raliro denuncia II fallo che 
allo staff medico di Gaza è sta¬ 
to Retato dalle autorità milita¬ 
ri dì indicare i gas come causa 
del decesso sul certiricato di 
morte dì un bambino. 

A Gerusalemme intanto d 
si chiede se la «intifada» non 
stia assumendo anche nuovi 
aspetti, se non ri stia passan¬ 
do cioè dalla rivolta «delle 
pietre» alla rivolta «delle gam¬ 
me». N^il ultimi giorni c'è 
stata In varie località di Israele 
una serie impressionante di 
incendi di boschi e cam^H, 
che hanno Inieressanto anche 
la periferia di Gerusalemme, 
per una superficie di oltre die¬ 
cimila ettari. Di questa stagio¬ 
ne. con la temperatura orma) 
ampiamente so{Ma i 30 grtdl, 
gli incendi sono cosa di tutti 
gli anni, ma questa volta sem¬ 
brano effettivamente in au¬ 
mento. II ministro della polizìa 
Bar Lev. da parte sua, accusa 
senza esitazione i palestinesi e 
paria di una quindicina di ar¬ 
resti già effettuati. 


Due «colombe» che cercano la pace 


■1 Se uno dei più noti espo¬ 
nenti palestinesi dei territori 
occupati e il segretario fino 
all’88 del Mapam, ri ritrovano 
Inrieme per ricevere, con¬ 
giuntamente. due colombe, 
questo è un segno importante, 
te a riceverte, alla terza edi¬ 
zione del premio giornalistico 
Colombe d'oro per la Pace, 
pensato dall'Archivio disarmo 
e sostenuto dalle Coop, sono 
Henna Sinlora. direttore di Ai 
giornale arabo di Geni- 
àalemme e Victor Shemiov, 
aettantadue anni, nato in Bul¬ 
garia, ministro per otto anni 
nel governi laburisti israeliani, 
membro della Knesset per ol¬ 
tre trent'anni, 1 quali sono siati 
venerdì mattina ricevuti, pale- 
•tineae e Israeliano uno di 
fronte airaltro. da) Pontefice, 
conviene interrogarli di perso¬ 
na. 

(fonviene interrogarli chie¬ 
dendo intanto a questo pale- 
riinese e a questo Israeliano: 
come si lavora oggi per la pa¬ 
ce? 


_ i «Il popolo palestine¬ 
se ha dato, con la campagna 
d) disobbedienza civile e la re- 
•Iriensa non violenta - la ri¬ 


volta delle pietre è una rivolta 
senza anni - una nuoVa di¬ 
mensione al suo diritto alla 
autodeterminazione. In que¬ 
sto modo il mio popolo vuole 
spiegare al mondo la sua vo¬ 
lontà di vivere dignitosamen¬ 
te, con una Identità, in uno 
Stato Indipendente, ma con¬ 
temporaneamente coesisten¬ 
do pacificamente con il vicinp 
popolo d'Israele». 

Shemiov: «La nostra espenen- 
za, dopo quarant'anni di guer¬ 
re, è che quando un tappo 
ostruisce politicamente la si¬ 
tuazione, si presenta il rischio 
di un’altra guerra, in questo 
momento esiste questo ri¬ 
schio. Almeno, esistono le 
condizioni per una guerra fu¬ 
tura che magari non scoppie¬ 
rà tra un mese o tra sei, ma 
sarà inevitabile se non uscia¬ 
mo dal Incoio cieco e se non 
poniamo mano al processo di 
pace. 

•La situazione, ahimè, non 
va nella direzione auspicata, 
giacché in Israele esiste un 
governo paralizzato. Potrem¬ 
mo dire che esistono addirìt- 


U'nZIAFAOLOlZI 

tura due governi sotto lo stes¬ 
so tetto e una simile divisione 
la ritroviamo anche in campo 
arabo e palestinese. 

•Un processo dì pace erige 
che il governo israeliano rico¬ 
nosca il diritto all’autodeter- 
minazione dei palestinesi e 
rOIp accetti le risoluzioni del- 
l'Onu 242 e 333. Dalle grandi 
potenze partono segnali inte¬ 
ressanti e noi non chiediamo 
una pace solo americana o so¬ 
lo sovietica. Siccome Usa e 
Urss hanno un interesse legit¬ 
timo in Medioriente, aspettia¬ 
mo il loro sostegno». 

Processo di pace: il vertice 
di Algeri, concluso due giorni 
fa. andava in questa direzio¬ 
ne? 

Stnlora: «Ha accentuato la 
necessità di dare un sostegno 
economico, politico, morale 
al popolo palestinese e ai suoi 
rappresentanti dell'Olp. So¬ 
prattutto si è discusso di que¬ 
sta rivolta. Il re della Giorda¬ 
nia, Hussein, è uscito da que¬ 
sto meeting con un grado 


maggiore di comprensione 
nei confronti della situazione. 
Soprattutto, ed è molto im¬ 
portante, si è discusso della 
rivolta delle pietre». 

Sinlora, impegnato nel ten¬ 
tativo dì dimostrare che tra 
palestinesi e israeliani il dialo¬ 
go è possibile, vive in un terri¬ 
torio solcato da divisione, dal 
sar^ue, d^la guena Ha 
nascere quella rivolta Oggi 
quel movimento dì popolo é 
cambiato? 

Sinlora: <11 processo dì pace 
si è aperto con la rivolta delle 
pietre. La prima lenone che 
ne abbiamo tratto è che dob¬ 
biamo dipendere da noi stes¬ 
si. lavorando insieme: uniti. In 
fondo, questo sollevamento 
ha dimostrato a tutto il mondo 
e sopratutto all’occupante 
israeliano quale sia il modo 
per ottenere la pace. Basta 
con l'occupazione. Dirìgenti 
palestinesi e israeliani devono 
incontrarsi in una conferenza 
di pace Intemazionale. 

«Adesso la rivolta ha guada¬ 
gnato terreno e appoggio: si è 


ramificata nelle città, nei vil¬ 
laggi. Un nuovo spìrito anima I 
palestinesi, tanto che si sta 
provando a costruire delle bi- 
fraslruttijre. nel settore dell’e¬ 
ducazione, de) lavoro, della 
salute, alternati^ a quelle del 
governo mìlvtare». 

Rivolta delle pietre nei terri¬ 
tori palestinesi. Ma esiste 
un'altra Israele accanto a 
quella di Shamìr e Begin? 

Shemiov. «Siamo divisi. Da 
un lato chi vuole mantenere 
l'occupazione e dall'altro i 
quattrocentomila che manife¬ 
starono dopo la strage di Sa¬ 
tira e Chatila. Noi pensiamo 
che governare militarmente 
su quasi un milione e meno di 
arabi indebolisca la morale 
della società e della stessa de¬ 
mocrazia israeliana. D'altron¬ 
de, i palestinesi reagiscono a 
volte aU'occupazione con atti¬ 
vità terrorìstiche che finisco¬ 
no per renderla ancora più pe¬ 
sante. Così abbiamo una bru- 
talizzazione della lìta terrìbi¬ 
le». 

Contro tutto questo, per di¬ 
mostrare che un dialogo è 
possibile, Siniora e Shemtov si 
sono trovati insieme a Roma. 


nisiro o scegliere un altro lea¬ 
der deli'esecutìvo, se una 
maggioranza stabile di centro¬ 
sinistra esigerà questo prezzo. 
Ma le carte sono ancora tutte 
da distribuire. 

Nel gioco sono rientrati a 
pieno titolo anche i comunisti, 
foni di quasi 30 deputati. 
Georges Marchais ieri sera 
sollecitava l'unità della sini¬ 
stra sulla piattaforma politica 
che è stata propria del Pcf nel 


corso delle due campagne 
elettorali, ribadendo la 
netta contrarietà ad ogni ipo 
tesi di appoggio ad un gover¬ 
no che veda àdleati sodalisli e 
centristi. Da oggi gli equilibri 
poliiici tornano a costntini 
nelle stanze dei partiti. Quat¬ 
tro scorrerie elettorali - che 
hanno registrato anche il mas¬ 
simo storico di astensioni 
(30%) • non hanno risolto 
nessuno dei problemi che era¬ 
no sul tappeto tre mesi fa. 


Un piano di North 
pier ttcddere 
nel 1986 Gheddafi 


■■ WASHINOTON. Il colon¬ 
nello dei marines Oliver 
North, ■deus '-'ex mschina» 
deil'alfaie bangate, aveva 
pensalo di servirsi dell’Incon¬ 
sapevole Inviato della Chiesa 
anglicana Teny Waite, allora 
ancora libero, per attirare nel 
suo quartier generale di Tripo¬ 
li il colonnello Gheddafi e fare 
in modo che si trovasse R 
quando i caccia americani 
avrebbero bombardato, il 15 
aprile 1966, Tripoli e Bengasi. 
Secondo il piano di Noiih Ter- 
ly Wdte avrebbe dovuto re¬ 
carsi, su sua richiesta, a Tripoli 
il U aprile, nell’Immediata vi¬ 
gilia del «rald» vnericano sul- 
ìa Libia. Nell’inccmtro con il 
leader liMco l'Inviato delia 
Chiesa anglicana, completa¬ 
mente airoscuro di tutto 
avrebbe dovufo chiedere a) 
suo interlocutore di adoperar¬ 
si per la liberatone dei^ 
ostaggi stranieri in Ubano. 
Una volta congedatosi da) re¬ 
ligioso Qieddafl avrebbe, 
sempre secondo i piani di 
Nor^ trascorso la notte ndia 
sua residenza diventando cosi 


un ipotetico bersaglio del 
bombardamento effelhiato 
poche ore più tardi dal caccia- 
bombardieri PIU dell’avia¬ 
zione americana. A sostener¬ 
lo sono due giomalisti ameri¬ 
cani, David Martin della rete 
televisiva Cbs e John Walcott 
de) «Wall Street Journal» In un 
libro scritto a due mani su^l 
avvenimenti che sfodarono 
nel bombardamemto statuni¬ 
tense su Tripoli e Bengasi di 
circa due anni fa. Nel Ubio 
dal titolo «La storia segreta 
delia guerra delVAmmica a) 
terrorismo», Martin corrispon¬ 
dente pr^so il Pentuono del¬ 
la Cbs e Walcott ufermano 
inoltre che Oliver North aveva 
già preparalo la boaza di un 
comunicalo che la Casa Uan- 
ca avrebbe dovuto rendere 
pubblico qualora (jheddafi 
fosse rimasto ucciso nel bom¬ 
bardamento di Tripoli. La 
morte del leader libico avreb¬ 
be dovuta essere deRnila «fo^ 
tolta». Ne) bombardamento 
Gheddafi rimase poi incolu¬ 
me. Perse però una Piglia di tS 
anni ed altri due figlioletti ri¬ 
masero feriti. 



Scontri 
con molotov 
e lacrimogeni 
a Seul 


U funerale dì un giovane sdeida- 
tosi per protesta contro il gover¬ 
no ha ancora una volta lìcMama- 
to migliaia di studenti sudcorea¬ 
ni nelle strade di Seul. Dopo la 
cerimonia ci sono stati gravi incì- 
denti. Gli agenti hanno fatto ri¬ 
corso ai lacnmogeni, i dimo- 
^ranti, come mostra la foto, alle bottiglie incendiane. Lo slogan 
più gridato dai giovani era: «Abbasso la dittatura». Alcuni mani- 
leslanli hanno tentato di assaltare la sede di «Giustizia demo 
cratica». il partito di governo, ma sono stati respinti dalle forze 
di sicurezza. Da quasi una settimana a Seul e in altre località 
della Corea del Sud studenti di sinistra e poliziotti si affrontano 
in quotidiani violentissimi scontri. 



Coiy parte 
per l’Europa 
dovedi 
sarà a Roma 


Il presidente delle Rlippine Coiy Aquino (nella foto) parte 
oggi per l'teropa. Il viaggio durerà una settimana. Prima 
tappa in Svizzera, dove la Aquino chiederà alle autorità 
elvetiche informazioni circa I depositi bancari ivi accumu¬ 
lati dall'ex dittatore Harcos. Il governo delle Filippine sta 
tentando di rientrare in possesso delle somme, poiché si 
tratta di denaro trafugato allo Stato. Giovedì Coiy giungerà 
a Roma dove avrà incontri con dirigenti poliiici italiani. I) 
momento chiave del soggiorno romano sarà l'udienza pa¬ 
pale in Vaticano, cui il presidente filippino tiene molto sla 
per le sue personali convinzioni religiose, sia per l'efletto 
favorevole che potrà derivarne sui suol concittadini, In 
grandissima ma^loranza cattolici. 


DIssMentf 

cecoslovacchi 

denunciano 

Bilak 


Dissidenti cecoslovacchi 
hanno denunciato Vasi! Bl- 
lak, segretario del Comitato 
centrale del partilo, per ul¬ 
to tradimento», ho aerive il 
quotidiano austriaco .Ku- 
Iter», secondo cui Rudoll 
Beteza e Tomas Kradllek, 
membri di Chaita 77, hanno preso lo spunta per la loro 
denuncia dalla pubblicazione delle memorie di Bilik eul 
giornale slovacco 'Pravda'. Bilak afferma nella biografia 
che .la notte tra il 20 e il 21 agosto (qusndo I carri armali 
sovietici entrarono a PtagzO giunsero troppo poche truppe 
per poter mettere la situazione sotto controllo*. Da questa 
alfeimazione Beteza e Kradllek deducono che Bilak poni 
essere stato fra gli estensori della famosa lettera di .mulo, 
a Mosca che servi di pretesto all'invasione. 


Teheran 
smentisce: 
«Khomeini 
non è moribondo» 


II ministro degli interni ira¬ 
niano Ali Akhbar Monta- 
shemi ha smentito che 
l'ayatollah Khomeini tia in 
fin di vita, come aveva af¬ 
fermato pochi giorni fa la tv 
americana «Cbs». Il mini- 
stro ha tenuto a precisare di 
avete personalmente incontrato il capo carismatico della 
rivoluzione iraniana la settimana scorsa trovandolo «In 
perfetta forma». La notizia sulla prossima morte di Kho* 
meinì è stata delinita un espediente sionista per ridare 
morale al preridente Irakeno Saddam Hussein e al suo 
esercito nella guerra contro l'Iran. 


Acqua inquinata 
In Inghilterra 
Chi la beve 
diventa pano 


Da dieci anni milioni di cit¬ 
tadini britannici bevono ac¬ 
qua inquinata con una so¬ 
stanza la cui assimilazione 
piolungeia poita ad una 

E tematun dementa aentte. 
0 afterma U aetllmanale 
«The Observer». Molti ac¬ 
quedotti pubblici di Inghiltena e Callei, compiesi quelli 
che aeivono grandi citta come Biimingham e Nevntaslle, 
convoglieicbheto nella case private un'acqua .alt'anuml- 
nlo. che sarebbe responsabile di molti casi di .morbo di 
Alzheimer, leglslmtiti negli ulUmI anni. I responsabili alle 
ecque del Regno Unito hanno ordinalo un'inchinta urgen- 


II Dalai Lama 
in Italia 
Incontrerà 
il Papa 

Il capo spirituale tibetano 
Tensin Gyatso, noto come il 
quattordicesimo Dalai La¬ 
ma (nella loto), i giunto ie¬ 
ri in Italie proveniente dal- „ ... 

l'Indio. Domani sarb ricevuto in udienza privata da Giovan¬ 
ni Paolo secondo. Poi procederà alla volta di Strssbuigo, e 
successivamente Ibbingen, nelle Germania occidentde, e 
Berna, in Svizzera, dove gli saranno conlerìtt premi per 
avere contribuito al miglioramento dei rapporti tra ì popoli 
e le religioni, e per la sua opera in difesa della liberta e dei 
d’uitti umani. 


Precipitn ventuno persone sono 

aereo dilinea TArl^SKT^ 

toi^entlna Hi’pIfatSS.^dJiiìSS 

VMitlinO niOfu nord-orienti di Posadias. 

A bordo erano Quindici 
passeggeri e sei membri 
dell equipeggio. Quasi certamente non vi sono superstiU. Il 
vellvDio era partito dsBuenosAiresdiretto proprio a l\>sa- 
das, e aveva sia effeltuaio uno scalo a Resisfenda. Al 
momento delllncidente mancavano solo pochi minuti ai- 

l’attetraggio. La zona era avvolta in una nebbia filtis^na. 



VmiMNIALOm 


Rfvehzioiii da Londra 
GK inglesi sabotarono 
Israele affondando 
nel 1947 diverse navi? 

M tDNORA. Una decina di navi che dovevano trasportare hi 
Palestina ebrei sfuggili ai campi di sterminio nazisti vennero 
affondale nei 1«7 dai servizi segreti britannici per impedire la 
fotmaziane di uno Stato ebraico, secondo quanto affenna un 
libro di imminente pubblicazione a Londra. La rivelazione à 
contenuta nel libro .The friends. (Gli amici) del deputato con¬ 
servatore Rupert Allason, un esperto di spionaggio che actìve 
con lo preudonimo di NIgel West. Il sellimanale .The Observer. 
ha pubblicato ieri alcune anticipazioni, arricchendole con noti¬ 
zie che afferma di aver oltenulo da uno .007* In pensione. 
L'operazione che la fonte definisce «la pagina più nera nella 
storia britannica del dopoguerra., venne condotta secondo 
r Observer dairullicio dei servizi segreti britannici a Ronw se¬ 
condo te direttive del ministro degli Esteri laburista Ernest Be- 
vin. Sir Stewart Menzies, il capo dello Mi 6, uno dei due dipartì- 
menti dei servizi segreti, diede l'incarico di arrestare il flusso del 
profughi ebrei verso la Palestina al suo principale agente a 
Roma, il conte Frederick Van Den Heuvel. L'eseouzione mate¬ 
riale del piano lu allidata a tre uomini; due colornelli del con¬ 
trospionaggio, Harold Perkins e David Smlley, ed un e* critico 
letterario, Derek Veischoyle. L'Italia era allora un passaggio 
praticamente obbligato per te organizzazioni clandestine sionl- 
ste che convogliavano decine di migliaia di ebrei verso la Pale¬ 
stina. Nel suo libro, Rupert Allason. cita «voci insislentì. secan¬ 
do cui .alcune navi cariche di profughi possono essere state 
fatte esplodere in mare, deliberatamente o per sbaglio.. 
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NEL MONDO 


Il segretario di Stato 
del Vaticano consegnerà 
al segretario del Pcus 
una lettera del Papa 


Ieri rinviato di Wojtyla 
ha avuto un colloquio 
con il ministro sovietico 
per gli Mari religiosi 


Casairoli oggi da Goribadov 
Una svolta tira Urss e Vaticano 



Nuova tensione a Baku 

«Morte agli armeni» 
Manifestazioni e scontri 
neirAzerbajgian 


DAI. NOSTRO INVIATO 


Orni al Cremlino l’atteso incontro tra Gorbaciov 
ed il cardinale Casaroli, presente il ministro degii' 
Esteri Shevardnadae. Si tratta di una vera svolta nei 
rapporti tra l'Urss e la Santa sede e di un risuitato 
rilevante del millenario della Rus' di Kiev. Definito 
«aperto e costruttivo» il colioquio di ieri pomerig¬ 
gio tra il segretario di Stato e Kharcev. Ventimila 
persone al Sw Danti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTI «ANTINI 


■9 MOSCA. Questa mattina 
al Cremlino, il segretario ge* 
nerale del Pcus Mikhail Gor> 
baciov riceverà il segretario di 
Stato cardinale Agostino Ca* 
saroll che gli consegnerà la 
lettera a lui indirizzata da Gio¬ 
vanni Paolo li e di cui aveva¬ 
mo anticipato il contenuto sul 
nostro giornale. Sarà presente 
ai colioquio, che assume un 
significato straordinario nel 
quadro delle celebrazioni del 
millenario delia Rus* dì Kiev e 
nella storia dei rapporti tra 
l’Urss e la Santa sede, anche il 
ministro degli Esteri Shevar- 
dnadze. 

Fino airultimo si era temu¬ 
to che l'avvenimento eccezio¬ 
nale potesse non verificarsi 
dato il riserbo delle fonti uffi¬ 
ciali nonostante che il cardi¬ 
nale Casaroli neirintervista 


esclusiva al nostro giornale 
del 9 scorso avesse dato per 
certo l'incontro definendolo 
«molto importante» e dichia¬ 
rando che si sarebbe presen¬ 
tato ad esso con «la disponibi¬ 
lità a discutere tutto ciò che 
aiuti a farci comprendere sia i 
problemi che sono aperti tra 
la Santa sede ed il governo so- 
>4etìco che le questioni di in¬ 
teresse mondiale come il di¬ 
sanno e la pace». Né erano 
mancate illazioni sul silenzio 
sovietico, da parte di alcuni 
organi di stampa, pronti a par¬ 
lare dì un laiiìmenlo della mis¬ 
sione Casaroli a Mosca. 

Tutto, invece, sta andando 
in una direzione positiva. Ieri 
mattina a) monastero di San 
DaniI, dove ha avuto luogo 
una lunga iitu^ìa presieduta 
dal patriarca Pimen ed alla 



Il cardinale Casaroli e alcuni esponenti della Chiesa ortodossa, ieri prima di essere ricevuti da 
Gromyko, in aito Mikhail Gorbactov 


quale le due delegazioni, era¬ 
no presenti ai completo, il 
cardinale Casaroli era sorrì¬ 
dente e sereno, nonostante il 
freddo e la minaccia di un 
temporale. Ocil suo sorriso ho 
intuito che te cose si stavano 
mettendo bene e che il segna¬ 
le tanto atteso per confermare 
rincontro gli era, finalmente, 


arrivato. 

li cardinale CasatoU, ac¬ 
compagnato dai suoi più stret¬ 
ti collaboratori, ha lasciato il 
monastero San Danll alle 
13,S0 (sono rimasti invece i 
cardinali Martini, Gonig, Wll- 
lebrands, Etchegaray, utemp, 
O'Connor, Wetter, Paskai, 
ecc.) per partecipare ad un 


colloquio alle ore 14 con U mi¬ 
nistro degli Affari religtosi, 
Kostantin Kharcev. Si è tratta¬ 
to - è stato rilevato da fonti 
vicine alla delegazione sovie¬ 
tica'- di un incontra «cordiale 
e costruttivo». II portavoce va¬ 
ticano, Navarro>Valls, ha par¬ 
lato dì «incontra aperto e co¬ 
struttivo» che ha consentito di 


parlare di «differenti proble¬ 
mi» con l’impegno reciproco- 
di «continuare il colloquio ini¬ 
ziato». Piena soddisfazione, 
quindi, da entrambe le parti. 

Molte erano le questioni da 
discutere, alcune anche deli¬ 
cate, come quella della nomi¬ 
na del nuovo cardinale litua¬ 
no, Vincentes Sziaktovicius, 
non compreso in una rosa 
concordata tra le parti. Ci so¬ 
no poi U problema degli unia- 
ti, quello delle trasmissioni 
polemiche della radio vatica¬ 
na nelle lingue baltiche ed al- 
tn. Ma il cardinale Casaroli. 
mollo abilmente, si è detto su¬ 
bito d’accordo con Kharcev 
nei far prevalere la metodolo¬ 
gia SUI contenuti. È stata fatta 
una lista di problemi ed è sta¬ 
to stabilito che ci saranno altri 
e periodici incontri. Questo è 
il fatto sostanzialmente nuo¬ 
vo. La Santa sede aveva stabi¬ 
lito con altri paesi socialisti il 
pnncipio di consultazioni pe¬ 
riodiche a livello di ministri 
per gli Affari religiosi o co¬ 
munque a livello tecnico per 
discutere le questioni aperte. 
Ciò non era mai avvenuto tra 
ta Santa sede e l'Urss. Basti 
dire che rìsale al 1971 Tultimo 
coìtoquìo tra il ministro degli 
Affali religiosi sovietici, a quel 


tempo Kureidov, e Casaroli. 
allora ministro degli Esteri. Di¬ 
ciassette anni dopo, Casaroli, 
nella veste di segretario di Sta¬ 
to ma soprattutto armato della 
sua capacità dì tessitore pa¬ 
ziente. ha ottenuto che il con¬ 
tatto divenisse periodico. Ma 
questo è pure un risultato del¬ 
la perestrojka. 

Un risultato di non poco 
conto del nuovo corso politi¬ 
co è anche la partecipazione 
di circa ventimila persone alla 
concelebrazione religiosa 
presieduta dal patriarca attor¬ 
niato da metropoliti e vescovi 
svoltasi all’aperto nel mona¬ 
stero di San DaniI. La cerimo¬ 
nia, amplificata da altoparlanti 
e npresa dalle televisioni di 
tutto il mondo, contrassegna¬ 
ta da canti che risalgono a se¬ 
coli fa e sconosciuti a molti, è 
stata, al tempo stesso, un 
grande fatto interreligioso da¬ 
ta la presenza di qualificati 
esponenti di tutte le fedi cri¬ 
stiane e non cristiane. In que¬ 
sti giorni, tutti hanno potuto 
vedere per le vie di Mosca me¬ 
tropoliti, cardinali, vescovi, 
sacerdoti di tutte le chiese, 
con i loro vestiti diversi e va¬ 
riopinti. Anche questo fa parte 
delle novità del millennio e 
della perestrojka. 


■■ MOSCA. Da Baku, capi¬ 
tale deli'Azerbaiglan. rim¬ 
balzano a Mosca notizie di 
nuovi scontri tra azeri e ar¬ 
meni. S'approssima la riu¬ 
nione, annunciata nei giorni 
scorsi per mercoledì 15, del 
presidium del So^et supre¬ 
mo dell’Armenia, e s'infiam¬ 
mano gli animi, con seguiti 
tragici e sanguinosi. Stando 
rdie notizie di fonte armena, 
raccolte a Mosca presso il 
cimitero di Krassnaja Pre- 
snja da agenzie occidentali, 
a Baku sarebbero accaduti 
incidenti motto duri nella 
giornata di sabato scorso. 
Secondo un armeno inter¬ 
pellato a Mosca, nel corso di 
una manifestazione sareb¬ 
bero morti un poliziotto e 
«diversi armeni». La notizia 
non ha potuto ricevere con¬ 
ferme attendibili e pertanto, 
se appare molto credibile 
che a Baku si stia sviluppan¬ 
do un crescendo dì manife¬ 
stazioni, non si può afferma¬ 
re con sicurezza se ci siano 
state vittime. 

Gli armeni di Mosca han¬ 
no ricevuto telefonate dalla 
foltissima comunità che abi¬ 
ta nella capitale «nemica» 
dell'Azerbaigian. La zia di 
uno di loro avrebbe riferito 
sugli uccisi ma non sarebbe 
stata in grado di precisare 
dove e in quali circostanze 
un numero imprecisato di 
persone avrebbe trovato 
morte per mano degli azeri. 
Si paria di cittadini azeri a 
caccia di armeni per le sta¬ 


zioni de) metro, armati di 
coltellacci. Un giornalista 
della televisione locale 
avrebbe smentito I morti, 
confermando invece le ma¬ 
nifestazioni, mentre un dissi¬ 
dente armeno, Valer) Sende- 
rov, ha detto che gli armeni 
sarebbero stari soppressi nel 
corso di pogrom. 

I muri delle vie di Baku, 
secondo le testìmoniwze di 
alcuni turisti, sarebbero co¬ 
sparsi di scritte del tipo 
■morte agli armeni». Molti 
manifestanti avrebbero per¬ 
corso le vie principali gri¬ 
dando questa stessa parola 
d’ordine e sarebbero stati 
dispersi dalla polizia nella 
kasbah. Ne) frattempo ad 
Erevan, capitate deU’Arme- 
nia, prosegue i) sit-in nella 
piazza dell'Opera per riven¬ 
dicare l'annessione del Na- 
gomo-Karabakh, la regione 
contesa aH’Azerbajgian do¬ 
ve da oltre tre settimane • 
come rivelato dalla Pravda 
l'altro giorno - è in corso 
uno sciopero generale. L'at¬ 
tesa è dunque per mercoledì 
quando il presidium del So¬ 
viet supremo dovrebbe 
prendere la sua decisione 
sulla delicata questione. 
Non è certo scontato che il 
presidium si appresti ad ac¬ 
cogliere la richiesta del ritor¬ 
no del Nagomo sotto la giu¬ 
risdizione armena, tuttavia la 
riunione finirà per diventare 
un passaggio politico fonda- 
mentale della tormentata vi¬ 
cenda etnica. QS.Ser. 


' «Siamo in guerra» scrivono all’unisono i ^ornali colombiani che lanciano accuse al presidente Barco 
La violenza dei narcotrafficanti e gli effetti del fallimento del dialogo con la guerrìglia 

Coca, ddittì e sequestri: Fagonia di Bo^tà 


Preoccupazione in Ri^ 

Lo scandalo Volkswagen 
è solo airinizio 
afferma lo «Spiegel» 


•SlaijRQ in guerra», scrivono aU'unlsono i giornali 
colombianfdopo li sequestro del leader delT'oppo- 
sizlone conservatrice 'Alvaro Gòmez. Ma quale 
guerra? Per che cosa e contro chi? E quali sono gli 
schieramenti in campo? Di certo, nella confusa 
spirale di violenze che avvolge la Colombia, sem¬ 
bra non esserci che la vittima: lo Stato come garan¬ 
te del diritto alla vita dei suoi cittadini. 

DAL NOSTRO (NVIATO 

MAUIMO CAVAUINI 


M BOQOtA. Barco ITncon- 
sistente. Barco l'incapace. 
Barco l’incoloret U tiepido, 
l’insipido, l'inutile. Barco l'as- 
sente che «ritorna a casa in 
stato di sonnambulismo politi¬ 
co» senza vedere né capire - 
è «El Espectador» ascriverlo - 
ciò che sta accadendo nel 
paesq. Barco rimpotente, il 
soporifero, lo scialbo. I gior¬ 
nali colombiani, dopo il se¬ 
questro di Alvaro Gomez Hur- 
lado, capo del partito social- 
conservatore e direttore del 
quotidiano «El Siglo», hanno 
esaurito il dizionario nella ri¬ 
cerca di aggettivi atti a deli- 
beare li profilo de) presidente 
nel tragico affresco della Co¬ 
lombia d'oggi: una sbiadita 
Immagine rulinarìa sovrappo¬ 
sta alla violenza ed a) caos, al 
pratico disfacimento dello 
Stato che, secondo la lettera 
della Costituzione, egli do¬ 
vrebbe rappresentare. «Il no¬ 
stro presidente - scrive ”El 
TIempo" - sembra non ren¬ 
dersi conto che siamo in guer¬ 
ra...». 

Ma chi sta combattendo 
questa guerra? Chi sta attac¬ 
cando e perché? Da che cosa, 


e come, cì sì deve difendere? 
Per quanto ampio, U florilegio 
di epiteti riservati a Virgttio 
Barco, liberale, eletto a larga 
maggioranza nel m^gio 
deU'86, non sembra contene¬ 
re una risposta a queste fon¬ 
damentali domande. 

Dalle colonne de «El Siglo», 
Gomez aveva difeso la legge 
che consente l’estradizione 
verso gli Usa dei responsabili 
dì narcotraffico e, per questa 
stessa ragione, non più di 
qualche mese fa, il figlio Mau- 
ricio, direttore del notiziano 
televisivo «24 horas», aveva 
dovuto abbandonare il paese 
inseguito dalle minacce di 
morte del «Cartello di Mede!- 
lin». Potevano, dunque, esser 
stati I narcotrafficanti. Ma i co¬ 
siddetti «extraditables», che 
recentemente sì attribuirono 
romicidio de) Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica Mau¬ 
ro Hoyos, hanno negato qua¬ 
lunque responsabilità nel se¬ 
questro. 

SI era pensato, allora, alla 
guerriglia. Il padre di Alvaro 
Gomez, Laureano, che aveva 
diretto il partito conservatore 
fm dagli armi 30, era giunto 



Virgilio Barco 


alla presidenza - ed in termini 
non propriamente democrati¬ 
ci - nel '50, dopo l'assassinio 
del leader liberale Gaitàn e la 
sanguinosa tregenda del «Bo- 
gotazo». Ed a lui resta legato il 
ricordo dei SOQmila morti che 
segnarono gli anni detti della 
«violencia», oggi opportuna¬ 
mente ribattei zati della «pri¬ 
mavera violencia». Il giovane 
Alvaro si era allora distinto 
come efficace organizzatore 
delie squadre antiliberali. Co¬ 
me «figlio di Laureano» si è 
per due volte stoicamente 
consegnato al giudizio degli 
eletton (che lo hanno boccia¬ 
to) nella contesa presidenzia¬ 
le. 

Anche I gruppi guemgiierl 


raccolti nella «Coc^ir^ora» 
hanno tuttavia negato d'esW- 
re gli autori di un sequestro. 
Solo i mititart hanno lanciato 
un indecifrabile messaggio. 
Gomez. hanno detto, é nelle 
mani di «un gruppo gueiriglie- 
IO urbano» con fi quale, co¬ 
munque, «lo Stato colombia¬ 
no non negozierà». Ma neppu¬ 
re ì militari, in questa Colom¬ 
bia percorsa da ogni violenza, 
possono dlrd fuori del gioco 
delle ipotesi. Anzi: notoria¬ 
mente legati a squadre para¬ 
militari le cui attività, negli ul¬ 
timi due anni, hanno assunto 
le caratteristiche d'un vero e 
proprio genocìitio, potrebbe¬ 
ro aver cercato, con il seque¬ 
stro di un dirigente conserva¬ 
tore. un buon pretesto per 
nuove campagne punitive. 

Sicché sì toma daccapo: 




Alv|ro Gomez H^rtado sem¬ 
bra essere stato sfemplfce- 
mente inghiottino dal gorgo 
di una violenza orms^ incolo¬ 
re, la stessa che, Inesorabil¬ 
mente. va risucchiando ciò 
che resta delio Stato colom¬ 
biano. La stessa dove sono 
precipitati i cadaveri eccellen¬ 
ti di ministri, giudici, dirigenti 
politici e giornalisti. O quelii 
anonimi di migliala di militanti 
della sinistra. La stessa die, 
nell'87, ha portato a registra¬ 
re, nella sola città di Medeliin, 
più morti ammazzati che a 
Beirut. Dice Alfredo Vasquez 
Carrìzosa, ex ministro degli 
Esteri e presidente delia Com¬ 
missione colombiana per la 
difesa dei dintti umani: «Or- 
m^ non si può più parlare di 
guerra civile. Ciò che la Co¬ 
lombia sta vìvendo è qualcosa 


di diverso e pecore: è 
guerra In vlà" di '^trefaaJoiìè». 

E tuttavia sarebbe un errore 
credere che davvero, nella 
notte della Colombia, tutte )e 
forme di violenza sdamo egua¬ 
li, che già sia impossibile cer¬ 
care di distinguerne le origini 
e le cause. «In realtà - dice 
Vasquez Carrizosa • la violen¬ 
za é, in ultima anali», il pro¬ 
dotto della debolezza dello 
Stato. E la debolezza dello 
Stalo colombiano nasce, a 
sua volta, dalla estrema ristret¬ 
tezze delie sue basì socìdi. 
Non credo che possa esservi 
soluzione serusa che si affronti 
coerentemente questa que¬ 
stione di fondo». 

Il discorso toma dunque al¬ 
ia politica del presidente Beli- 
sano Betancur che, tra r82 e 
rSS, giocò la carta della «ri- 


cpnpii) 9 rione nazionale», de) 
diaTogó' con le for^ "della 
guerriglia: abbandono delle 
armi contro democratizzaaào- 
ne e riforme sociali. Un pro¬ 
getto fallito il cui monumento 
continua ancor oggi a cam¬ 
peggiare in piazza Bolivar. 
nella carcassa annerita di quel 
palazzo di giustizia che, nel 
novembre dell’65, i guerriglie¬ 
ri deirM'19 occuparono e che 
l’esercito mise a ferro e fuoco. 
«La speranza di pace - dice 
l'ex ministro degli Esteri - mo¬ 
li quel giorno. E quel giorno la 
Colombia cominciò a precipi¬ 
tare nel caos. Il vero errore di 
Barco non sta tanto, come af¬ 
fermano i giornali, nel non sa¬ 
per combattere la guerra, 
quanto nel non voler ripren¬ 
dere il cammino interrotto 
della pace». 


■H BONN. La ttuffa vsJutaria 
I costala alla casa automobili- 
' sUca Volkswagwen di.^Wpl* 
fsburg oltre 600 mlUoni di 
I marchi sul solo bilancio 1986, 
i secondo il numero di oggi del 
setUmanale di Amburgo «Der 
I S^egel» è solamente l'inizio 
I di uno scandalo finanziario 
molto più ampio. l>a gli impu- 
I tati figura l'ex agente valutario 
' di Francofone, Joachim 
Schmid!, scrive «Spiegel», 

I considerato il prìncipe re- 
' sponsabile delle dissaventure 
della nota casa automobilisti- 
I ca. rìponato in Germania fe- 
j deraJe la scorsa settimana do¬ 
po selle mesi di carcere negli 
I ' Stati Uniti. Schmid! contesta 
j con energia, dice il settimana¬ 
le, di essere stato il cervello di 
j I una organizzazione inlema- 
I zionale di agenti valutari. Ma i 
I responsióni dell'inchiesta se¬ 


condo il settimanale sono en¬ 
trati in possesso di provo su 
numerosi affari'poco chiéti 
dell’agente valutarlo che non 
hanno nulla a che fare con la 
Volkswagen. «Lo scandalo 
della Volkswagen - continua 
il giornale - è solo uno spetta¬ 
colare incidente di percorso 
in mezzo a centinaia di affari 
dì una organizzazione intema¬ 
zionale di agenti valutari e co¬ 
me tale solo una piccola parte 
di uno scandalo finanriàrlo». 
E conclude: «Materiale che 
conferma questa ipotesi è già 
stato raccolto presso quattro 
Istituti del Liechtenstein. L’uU 
lima prova per gli inquirenti 
dovrebbe ora arrivare oa) ma¬ 
teriale in possesso di un istitu¬ 
to finanziario di Ginevra, U 
"Credit des Ber^es" che do¬ 
vrebbe rappresentare il cardi¬ 
ne della vicenda». 


Questa sera alle ore 230O 



Ortega accusa gK Usa: 
manovrano contro la pace 


■i WASHINGTON 11 Nicara¬ 
gua continuerà a rispettare 
«finché sarà possibile» il ces¬ 
sate il fuoco con l nbellt anti- 
sandinisti e spera che i nego¬ 
ziati con i contras - interrottisi 
giovedì scorso - possano ri¬ 
prendere. Lo ha dichiarato il 
presidente Daniel Ortega m 
un'intervista pubblicata ien 
dalla «Washington Post». 

Ortega ha detto che. nono¬ 
stante I interruzione dei nego¬ 
ziati. il Nicaragua non intende 
riprendere le armi e continue¬ 
rà a rispettare le libertà politi¬ 
che oflerte dopo l'apertura 
del dialogo con i contras nel¬ 


l'ambito del plano 
di pace regionale adottato 
ad Esquipu’as nell'agosto 
scorso. U presidente del Nica¬ 
ragua ha detto di ritenere che 
l'influenza del governo ameri¬ 
cano sui leader dei contras sia 
all’origine della rottura di que¬ 
sto round di negoziati Secon¬ 
do Ortega, I due leader dei 
contras, Adolfo Calerò e Al¬ 
fredo Cesar, sono interessati 
ad un accordo con il governo 
sandimsta ma sono manipola¬ 
ti daH'amministrazione Rea- 
gan e attenderebbero l'esito 
delle eledoni nericane di 
novembre per riprendere il 


dialogo con l! governo di Ma- 
nagua 

«Non abbiamo dato alcun 
ordine di attaccare (i contras) 
né intendiamo farlo finché sa¬ 
rà possibile», ha detto il presi¬ 
dente de) Nicaragua nella pri¬ 
ma intervista concessa dopo il 
fallimento dei negoziati con 
gii antlsandlnisti 

Ortega ha precisato infine 
che la commissione di con¬ 
trollo del cessate-il-fuoco tra 
le due parti stabilito il 23 mar¬ 
zo scorso pro5(>gue nei suo la¬ 
voro e contlnuisrà a costituire 
un canale di comunicazione 
tra governo e contras 


L’Italia dei buoni pro¬ 
positi si scopre razzista? 
L’alba tragica di un “vù 
cumprà", la sua giornata - 
calvario in una qualunque 
delle nostre città. Molta fa¬ 
tica poche speranze. E tut¬ 
te le angherie dì una guer¬ 
ra tra poveri. Un reportage 
giornalistico che farà discu¬ 
tere, e pensare. 


iÉém 


mm 
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Uon. Mastella polmdzza 
affermando che lo Scudocrociato 
è l’unico che vuole la verità 

«Caso Moro 
nuvola nera 
sulla De» 


IN ITALIA 


wm ROMA. Mentre a Torrìta 
Tiberina si sta per costruire 
una superstrada per far posto 
alle migliala di «pellegrini» 
che giungono a visitare la 
tomba di Aldo Moro in ogni 
mese dell’anno, a Roma non 
si trova ancora una strada si* 
cura per giungere a una verità 
completa sul più grave delitto 
politico del dopoguerra. Sono 
ancora di scena I schietti e le 
polemiche: queste si alimen* 
lano a catena, quelli si dilata* 
no senza condensarsi in punti 
d) riferimento certi. La Demo* 
crazia cristiana da quale glor* 
no ha alzato i toni, collocan* 
dosi in prima fila tra chi Invo* 
ca chiarezza. L'ultima sortita. 
Ieri, rha compiuta Clemente 
Mastella, capo deH’ufficio 
stunpa dello Scudocrociato, 
chiudendo la Festa detl’Ami* 
clzia a Caserta, Parole ben af* 
filate; «La De - ha detto l'on. 
Mastella • è l'unica interessata 
a sapere di più, a conoscere 
tutti 1 dettagli ed eventuali rea* 
Il retroscena che allo stato 
non sono venuti assoHitamen* 
te fuori». Una frase che, dietro 
il suo significato esplicito, 
contiene un messaggio Impli¬ 
cito: altri, sembrerebbe voler 
sostenere Mastella, non sono 
invece interessati a far luce sui 
retroscena del caso Moro. E 
non dice chi. 

«Non abbiamo paura - ha 
continuato l’esponente de - 
di conoscere la verità, né con* 
trasteremo ogni ipotesi di ac¬ 
certamento di ventà. A me pa* 


Milano 

Si uccide 

giovane 

militare 


■■ MILANO. Un giovane miti- 
lare di leva, Roberto Paroli, 20 
ancU, si è sparato un colpo alla 
tempia con una Walter 7,65, 
mentre era solo n casa, ieri 
alle 17*30. In piazza Sant'Era- 
smo 4. Lo ha trovato, ancora 
in vita, la madre Rosanna Pè. 
Il giovane è stato portato In 
ostale in condizioni gravis¬ 
sime. A Roberto Paro!) man¬ 
cavano solo 13 giorni al con¬ 
gedo. La madre si era assenta¬ 
ta da casa per poco tempo. Al 
rientro, aveva etrovaio la por¬ 
la chiusa dall’Interno ed aveva 
chiesto l'intervento dei pom¬ 
pieri: «C’era mio fijSHo in casa, 
quando sono uscita», ha det¬ 
to. «0 si è addormentato, op¬ 
pure è uscito a sua voita». 1 
vigili del fuoco hanno forzato 
la porta. Sul pavimento Robe^ 
lo Paroli respirava appena. E 
stata fatta Intervenire la poli¬ 
zia, la quale sta cercando di 
stabilire se si è trattato di un 
suicidio o di una disgrazia. 


re invece, ed è veramente 
strano, che quando il voto po¬ 
polare, come anche quello re¬ 
cente, conforta e dà forza alla 
Democrazia cristiana, scatta 
^ una strana ritorsione, non si sa 
agitata e mossa da chi. che 
tenta di delegittimare moral¬ 
mente la [)c e li suo gruppo 
dirigente»: ecco, ricorrente, la 
denuncia di manovre politi¬ 
che. «Desta qualche perplessi¬ 
tà • ha aggiunto infatti Mastel¬ 
la > il fatto che l'omicidio Mo¬ 
ro ritorni con ciclica periodi¬ 
cità quasi come una nuvola 
nera pronta a precipitare mila 
Democrazia cristiana». Ma chi 
è i) «Giove Pluvio» che minac- 
cerebbe, in determinate sta¬ 
gioni politiche, il partito di 
maggioranza relativa? Mastel¬ 
la lascia aperto un interrogati¬ 
vo che un suo collega di parti¬ 
to ha tuttavia affrontato di pet¬ 
to. «Il rinnovato interesse at¬ 
torno al caso Moro • aveva 
affermato solo due giorni fa 
Paolo Cabras, direttore del | 
Popolo - coincide, forse non . 
casualmente, con la ricom- ' 
parsa del Venerabile», cioè di 
Licio Celli. E un'affermazione 
che, accompagnata dalla con¬ 
temporanea richiesta di Forìa- 
ni al governo affinchè «utilizzi 
subito e con forza le sue pre¬ 
rogative e i mezzi di cui dispo¬ 
ne per stabilire la verità», sug¬ 
gerisce un'ipotesi; oggi la De. 
che pure ha avuto non pochi 
pldulsU nelle sue file, forse ha 
davvero paura dette manovre 
della P2. USeC 



Selvaggia lite iniziata 
dentro una birreria, 
e finita nel sangue 
suirasfalto della strada 


Colpi di pistola nel buio 
Vittime due fratelli 
e le due donne 
che li accompagnavano 


Spaiatorìa a Torino, 3 morii 
e un ferito gravissimo 


Furiosa sparatoria Taltra notte a Torino. Particolar¬ 
mente pesante il bilancio: tre morti e una giovane 

g ravemente ferita. Le cause potrebbero derivare 
a una banale lite esplosa alFintemo di una birre¬ 
rìa. Gli inquirenti tuttavia non escludono l'ipotesi di 
un feroce «regolamento di conti» tra bande rivali. 
Gii assassini sono riusciti a fuggire. La squadra mo¬ 
bile di Torino sta conducendo le difficili indagini. 

DALLA HOSTRA COAZIONE 

NINO PEURERO 


M TORINO. Come nel mitivo 
Far West, ma ormai tanti anni 
fa, o come nella «ruggente» 
Chicago anni Trenta... Una pa¬ 
rola in più, un gesto di troppo 
e scoppia il diverbio che subi¬ 
to si tramuta In lite, conclu¬ 
dendosi quindi a raffiche di pi¬ 
stola. Così Taltra notte in un 
locale pubblico della periferia 
cittadina, la biiTeria «Danton» 
di corso Umbna. 

Secondo te prime ind^inl, 
la lite tra due gruppi di giova¬ 
ni, sarebbe Iniziata all'interno 
del locale, e proseguita poi 
fuori. All'improvviso, i coleri 
secchi di alcune pistolettate. 
Poi il rumore di un'auto che si 
allontanava sgommando. Sul* 
Tasfalto, in una pozza di san¬ 
gue che si allargava sempre 

P iù, il corpo di un uomo. Al- 
intemo di un auto, parcheg¬ 
giata a breve distanza, altri 
due cadaveri; lin uomo e una 
donna, e una ragazza grave¬ 
mente ferita. 

Le vittime sono I fratelli Ro¬ 
berto e Maurizio Caserta, di 


27 e 35 anni e Michela Ansaldi 
Paolino; colpita da una pailot- 
lola che te si è conficcata nel¬ 
la schiena, la diciassettenne 
Angela Migliore, subito rico¬ 
verata ai vicino ospedale Ma¬ 
ria Vittoria: è in prognosi riser¬ 
vata. f due fratelli Caserta, ori¬ 
ginari di Caitanissetta, erano 
già noti alta polita. Pregiudi¬ 
cati con precedenti per rapine 
varie e porto abusivo d'armi 
O'zitra notte però erano en¬ 
trambi disarmati). Incensurate 
invece le due donne. 

Secondo te prime indagini 
svolte dalla numte, la lite tra l 
due fratelli e un puppo di gio¬ 
vani (forse tre o quattro), sa¬ 
rebbe iniziata airtritemo della 
birreria «Danton». E probabile 
che gli aggressori abbiano vo¬ 
lutamente provocato i due Ca¬ 
serta. rivolgendo apprezza¬ 
menti nonproprio gaiwtl, al- 
Tindirizzo delie due donne 
che li accompagnavano. Il liti¬ 
gio, sempre più violento, si è 
poi spostato sulla strada, nei 
pressi della birreria. 



La polizia sul luogo deila sparatoria a Torino; sono stati uccisi due pregiudicati e una ragazza, 
un'altra donna è iimasta gravemente ferita 


Mentre uno dei due fratelli, 
Roberto, il più giovane, saliva 
sutMto in macchina con te due 
donne, l'altro, Maurizio, cmì- 
tinuava la lite, wl marciapie¬ 
de. con i Rovani «provocato* 
fi», (mprovvisunenie sono ap¬ 
parse te pistole, e Maurizio è 
caduto »iirasfalto crivetiato 
di colpi. 

Come se non bastasse (co¬ 
me appunto se l'obiettivo fos¬ 
se l'eliminazione di entrambi 1 
fratello, gli assassini hanno at¬ 
traversato la strada di corsa e 
raggiimgendo l’auto - una 
«Golf» - In sosta lungo il mar- 
ciacriede opp<Mto, senza alcu¬ 
na esitazione, h^no comi- 
nuato aTar fuoco contro i tre 


occupanti della vettura. 

Secondo I primi rilievi della 
Mlizia scientifica, il givoane 
Roberto Caserta sarebbe stato 
U primo ad essere ucciso dai 
micidiali colpi sparati a freddo 
dai suoi spietati «esecutori». 
Quindi, probabilmente per eli¬ 
minare due pericolose testi- 
moni, gli assassini hanno 
svuotato i caricatori delie pi¬ 
stole contro le due donne. 

Michela Ansaldi Paolino, 
seduta accanto al posto di gui¬ 
da, raggiunta al collo e al tora¬ 
ce da quattro colpi, è decedu¬ 
ta sul colpo. La più giovane. 
Angela Migliore, terrorizzata 
da quanto stava accadendo, si 
è rannicchiata sul sedile po- 


Legato e imbavagliato da quattro banditi nella sua villa sulla Costa Smeralda 
Per la prima volta violato il «tempio» delle vacanze dorate 

Rairito fl costnithxe De Angdis 


Per la prima volta nella sua storia TAnonima seque¬ 
stri ha violato il «santuario» delle vacanze dorate. Un 
commando di quattro banditi ha rapito l'altra notte, 
nella sua villa di Porto Cervo, il costruttore romano 
Giulio De AriMlis, padre di Elio, il compianto pilota 
di Formula l. b il primo sequestro dall'inizio dell'an¬ 
no. I famiiisirì chiedono il silenzio stampa ntentre 
tutta ia Costa Smeralda è in stato di assedio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 


Giulio De Angelis 


■■ CAGLIARI. Prima di an¬ 
darsene hanno cenato alla ta¬ 
vola del loro ostaggio. Se la 
sono presa comoda: quasi 
un'ora e mezzo per consuma¬ 
re. pare, della salsiccia e del 
formaggio, acirompagnati da 
qualche bottiglia di vino. In un 
angolo del salone della villa, 
Giulio De Angelis osservava la 
scena, legato e imbavagliato 
come i suol ospiti (sette, tra 
cui tre donne) sorpresi dall’ir¬ 
ruzione, pistole in pugno, del 
banditi. Un'attesa lunga e an¬ 
gosciosa. È finita verso te 3,30 


della notte, quando f quattro 
uomini mascherati hanno la¬ 
sciato la villa, portandosi die¬ 
tro l'ostaggio. 

Nella prima domenica vera¬ 
mente estiva delt’anno, l'im¬ 
magine della Costa Smeralda 
non è propriamente vacanzie¬ 
ra. Posti di blocco suite strade 
in riva ai mare, carabinieri e 
polidotti schierati In forze, il 
volo degli elicotteri suite 
spiagge già affollate di turisti. 
Dell'impresario romano Giu¬ 
lio De Angelis, 56 anni, e dei 
suoi rapitori però nessuna 


traccia. Forse hemno già rag¬ 
giunto il loro nascondiglio 
nelle montagne deirintemo. 
Forse • è stato ipotizzato <- « 
sono allontanati dalla zona a 
bordo di un motoscafo per 
raggiungere qualche tratto di 
costa meno controllato. 

Dai cortile di «VUte Lee» • 
acquistata alcuni anni fa dal- 
Timpresarte romano a Piccolo 
Romazzino, uno degli uitimi 
vill^i del consorzio Costa 
Smeralda a pochi chilometri 
da Porto Cervo - i banditi non 
hanno prelevato infatti nessu¬ 
na automobile. Ma non è 
escluso che l'auto usata per la 
fuga fosse ^ata portata suc¬ 
cessivamente davanti alla villa 
da un loro complice e questo 
spiegherebbe anche perchè il 
commando ràbia atteso tanto 
tempo prima di portar via l'o¬ 
staggio. Visto il riseriro assolu¬ 
to sulle indagini * condotte 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Tempio, Salvatore n- 
gozzi • è comunque impossi- 
bUe saperne dì più. 


li vantaggio iniziale dei ban¬ 
diti è stato abbastanza esiguo. 
Una ventina di minuti dopo la 
tuga gli ospiti di «Villa Lee» so¬ 
no riusciti a liberarsi e a dare 
Tailarme per telefono: i bandi¬ 
ti erano convinti di aver di¬ 
strutto tutti gli apparecchi nel¬ 
la villa, senza fare caso a quel¬ 
lo attaccato nei bagno. I^o 
dopo le 4 di rtomeiùca matti¬ 
na stavano già cominciando 
le battute e Te ricerche nella 
zona. La moglie deU’ostaggio, 
Pina De Angelis, e 1 tre figli, 
sono stati informati del rapi¬ 
mento nella loro casa ai Pario- 
lì a Roma. Immediatamente 
hanno chiesto il silenzio stam¬ 
pa sulla vicenda. «Mio marito 
- ha spiegato la signora De 
Angelis - soffre di cuore, biso¬ 
gna fare In modo che tutto si 
concluda il più in fretta possi¬ 
bile». 

La notizia del sequestro di 
Porto Cervo ha suscitato un 
notevole clamore. Innanzitut¬ 
to per la notorietà dell'ostag* 
gio: Giulio De Angelis, co- 


Ttani 

Militare 

muore 

folgorato 


■i Un mIUtue di leva, U ca¬ 
porale Paolo Ratti, di 20 anni, 
di Rieti, è motto la notte di 
aabato folgoralo da una nati¬ 
ca di corrente elettrica men¬ 
tre svolgeva setvislo di vlgllan- 
sa ad un convoglio militare In 
partenza dalla stallone di 1Va- 
nl. Il giovane, insieme con I 
commililoni, slava rientrando 
a Bergamo dove presta servi¬ 
zio presso II reparto comando 
e trasmissioni della brigala 
.Legnano., dopo un periodo 
di addestramento In Puglia. 
L'Incidente è avvenuto pochi 
minuti dopo la mezzanotte. Il 
miniere era salito su un con¬ 
tainer .Scheller», gii cericalo 
sul planale letrovlatio, quan¬ 
do, secondo i primi accerta- 
menll, avrebbe Inewertlla- 
mente toccalo con una mano 
un cavo della rete elettrica po¬ 
sta sopra i binati, morendo sul 
colpo. Un'inchiesta è stata av¬ 
viala dalle aulontà miniati per 
accertare le esatte circostan¬ 
ze dell'Incidente. 


Il corpo buttato nella spazzatura 

Ueddono il settimo 
Arrestati padre e ma^ 


Il corpo devastato a coltellate 


Soppressa con feroda 
andana vedova a Ufiboio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Avevano trop¬ 
pi figli, per questo, quando 
è nato prematuramente l’ul- 
timo, un maschietto, hanno 
pensato di sbarazzarsene. 
Anna Ambrosio, 27 anni, 
casalinga, e Crescenzo 
Quagliuio, 28 anni, manova¬ 
le, sono stati arrestati la not¬ 
te scorsa dai carabinieri. Sei 
figli nati uno dietro l'altro; 
una condizione di miseria 
che cresceva con il cresce¬ 
re della famiglia: questo il 
retroterra deirincredibiie 
infanticidio avvenuto alle 
laide del Vesuvio, a San 
Gennaro, in provincia di 
Napoli, 

A scoprire questa Incredi¬ 
bile storia sono stati i cara¬ 
binieri, Intervenuti in segui¬ 
to ad una telefonata anoni¬ 
ma. l coniugi sono stati in¬ 
terrogati per tutta la scorsa 
notte, fin quando la donna 
ha ammesso di essersi libe¬ 
rata del figlio. Il parto pare 


sia avvenuto nel bagno, su¬ 
bito dopo il corpicino del 
bimbo sarebbe stato messo 
in un sacchetto deirimmon- 
dlzia e buttato via. Il corpo 
non è stato ancora trovato: 
è finito probabilmente nella 
discarica comunale. 

Anna Ambrosio e Cre¬ 
scenzo Quag|liuio si sposa¬ 
no giovanissimi; hanno un 
figlio dopo l'altro. L’uomo 
lavora saltuariamente e gua¬ 
dagna poco. I soldi non ba¬ 
stano mai, specie con la fa¬ 
miglia che cresce in conti¬ 
nuazione. Qualche giorno 
fa, esattamente il 7 giugno, 
Anna Ambrosio, incinta del 
settimo figlio, comincia ad 
avere le doglie. Sì tratta di 
un parto prematuro; dopo 
qualche ora nasce il ma¬ 
schietto, che viene messo in 
un sacchetto a perdere. 

Ora le indagini stanno 
cercando di appurare se e 
chi abbia aiutato la donna 


durante il parto ed ancora 
se il neonato è venuto alla 
luce già morto oppure se é 
stato soppresso. 

È comunque una storia 
davvero incredibile, l'altra 
faccia di una medaglia, 
quella del mercato dei bam¬ 
bini: è appunto di pochi 
giorni fa la storia del picco¬ 
lo Mauro che stava per es¬ 
sere venduto all'asta; ma 
poi la madre - pentita - ha 
chiesto di poter riavere il fi¬ 
glio che intutto le era stato 
sottratto daH'autorità giudi¬ 
ziaria. 

Al momento dell'arresto I 
due coniugi di San Gennaro 
sono apparsi straniti, quasi . 
increduli per quanto stava | 
avvenendo. Per questo, for- ' 
se, non hanno reagito quan¬ 
do qualcuno gli ha detto, ar¬ 
rabbiato e sconvolto, anche 
in modo provocatorio: «Ma 
nessuno vi ha detto che i 
figli si possono anche non 
avere?». 


OlOVAIM LACCABQ 


■1 MILANO. La vecchia bot¬ 
tiglia di vetro musiccìo, di 
quelle che una volta la signore 
usavano per il rosolio, era ac¬ 
canto ai cadavere, assieme al 
coltello, una lama dì quindici 
centimetri, a c\à mancava il 
manico. Nel pìccolo apparta¬ 
mento, al secondo piano di 
uno stabile in corso di Porta 
Nuova, in una zona centrale dì 
Milano, nei quale era rimasta 
tei sola, perché tutti gli altri 
Inquilini avevano già caduto 
allo sfratto, non un oggetto 
fuori posto, non un cassetto 
semiaperto che facesse pen¬ 
sare ad una r^ina. E aiiora 
perché è stata uccisa, e in mo¬ 
do barbaro, Clotilde Fossati, 
81 anni, vedova da 24 di un 
funzionario di banca, una «• 
gnora arziUa, gentile, benvolu¬ 
ta? I pompieri, che hanno sco¬ 
perto il delitto ieri aU'una di 
notte, perché erano stati aliar- 
mati da una nipote della vitti¬ 
ma. Marisa, di 51 anni, hanno 
osservato con raccapriccio 
quel volto devastato. La vec¬ 


chia bottiglia del rosolio le 
aveva spaccato la fronte, ma 
poi l’assassinio aveva infierito 
con il coltello, non solo al vi¬ 
so. ma anche in tutto II corpo, 
soprattutto al petto e all’addo¬ 
me. Una decina dì lendenti. 

il delitto di Porta Nuova ap¬ 
pare misterioso. Ttoppo sel¬ 
vaggia la furia omicida contro 
una donna inerme. Ttoppo in 
ordine le sedie e i mobili. As¬ 
salita a sorpresa? Ma da chi, 
se la porta principale era spa¬ 
lancata e l'altra porta, quella a 
vetri, appena accostata, quasi 
socchiusa? «Sicuramente una 
persona che la vìttima cono- 
seva molto bene», hanno de¬ 
dotto i poliziotti. Oggi l’auto¬ 
psia potrà stabilire, dalla loio 
profondità, se I colpi sono sta¬ 
ti inferii da una mano maschi¬ 
le o femminile. Il fatto che, se¬ 
condo un primo inventario, 
non è stato asportato nulla, 
non ha grande significato. 
Forse l'assassino ha trovalo 
ciò che cercava, forse ha ri- 
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Oggi a Roma 
i Omerali 
di Giuseppe 
Saragat 


C^gi die 9.30 si terranno a Roma, presso la chiesa di S. 
Chiara i funerali in forma prirata di Giuseppe Saragat. Alle 
10.30 al Senato sarà allestita una camera ardente mentre 
alle 17 sì svolgeranno le esequie di Stato in piazza Navone. 
Da tutte le federazioni è stato organizzato l'arrivo di dele¬ 
gazioni socialdemocratiche. Intanto ieri, presso l'abitazio¬ 
ne di Saragat, sono giunte numerose personalità del mon¬ 
do della politica e della cultura per dare l'estremo saluto 
alla salma. Il segretario del Radi. Cariglia, recatosi nuova¬ 
mente a rendere omaggio al presidente, fermandosi a pa^ 
lare con i giornalisti ha «spresso il suo disappunto per un 
artìcolo apparso sul quotidiano «la Repubblica» che ha 
giudicato «riprovevole» per le «basse insinuazioni» fatte 
sulla tigura politica di Svagai. 


niArf A È "lotto sabato sera, nell'o- 

H Vi * spedale di Lucca. Giuseppe 

H plIOtS Maccaferri, dì 44 anni, Il pi* 

ddraereo caduto 

2 LUCCB dopo il decollo daH'aero- 

porto di Tassignano. Nel* 
rincidente erano rimasti fe¬ 
riti e ricoverati in ospedale gli altri occupanti deH’aereo, 
sei paracadutisti civili. Uno di essi, Stefano Pera, di 31 
anni, è stato giudicato «clinicamente morto», mentre 
Adriano Billi, di 42 anni, è ancora in prognosi riservata. Gli 
altri sono stati giu(ticati guaribili con progne^ dai sette ai 
40 ^omi. L'aereo, un «M-6Q» di proprietà della società 
Saep di Torino, era stato noleggiato dalla sezione paraca¬ 
dutisti dell’Aeroclub di Lucca per i lanci degli appassionati 
del club. 


steriore. volgendo la schiena 
agli spiatori e cercando di ri¬ 
parai» con te mani e te brac¬ 
cia. La ragazza è riuscita cosi 
a sopravvivere, pur restando 
gravemente colpita alle spai- 

Secondo 1 medici dell'o¬ 
spedale Maria Vittoria, un 
proiettile le avrebbe leso la 
colonna vertebrale. La pny 
gnosi è riservata, ma se la ra¬ 
gazza riuscirà a farcela potrà 
essere un prezio^ssimo leste 
per gli inquirenti. Per il nM> 
mento, nessun'altra traccia. 
Nella mattinata di ieri la poli¬ 
zia ha perqubùto le abitazioni 
di alcuni amici dei due fratelli 


struttore edile (ha pi^ecipaio 
airedifìcazione di diversi vil¬ 
laggi in Sardegna) è partico- 
lannente conosciuto n^i 
ambienti sportivi per li suo 
passato di pilota motonauUco 
e per le imprese automobili 
che del figlio Elio, scomparso 
tragicamente due anni fa In 
una corsa di Formula I. Dà 
allora l'Impresario avrebbe 
notevolmente ridotto I suoi 
impegni. Ma una sorpresa non 
minore ha destalo il luogo 
scelto per il colpo. Dopo circa 
cinque anni l’Anonima seque¬ 
stri è tornata in adone sulla 
costa gallurese e acùirittura 
per la prima volta nella sua 
storia ha «violato» Il terrftoifo 
del consorzio Costa Smeralda 
0 precedenti tentativi, lontani 
nel tempo, erano andati tutti a 
vuoto). Anche per questo, do¬ 
po un periodo di relativa sere¬ 
nità sul fronte dei sequestri - a 
parte De Angelis, non c’è at¬ 
tualmente nessun altro ostag¬ 
gio nelle mani deirAnonima 
sarda • sembra tornare II tem¬ 
po deUa paura. 


MaI MaK<p ^ <1^1 Molise il mare 

nei PiuiiMS . inquinato d’ItaHa. 

limare mentre ii mare del pur vici¬ 
nili niiltfn nissimo Abruzzo è In asso- 

mu pillilo j, pyjuQ I 

Il itaHa to emerge dd dati del rile¬ 

vamenti sull'acqua marina 
disposti tutti gli anni dal mi¬ 
nistero della Sanità, dati pubblicati in dettaglio su «Il soie 
24 ore» di oggi, che dedica alì’argomento un «dossier» di 
20 pagine, di cui è stata fornita un'anticipazione. Il Molise 
ha quest'anno «strappato» il primato alla Sardegna, che lo 
manteneva dal 1986, ed è un primato ancor più sorpren¬ 
dente se sì pensa che quello del Molise era fino a qualche 
anno fa il «fanalino di coda» nella classifica dei mari più 
puliti. 


Droga 

Convegno 

della 

a Benevento 


«I giovani comunisti italiani 
si propongono di lanciare ^ Jj^R 

un segnale dì riscossa delle 
giovani generazioni che so- 
no state abbandonate nei t.s. 
corso di questi ultimi anni, soprattutto nel Mezzogiorno. La 
tossicodipendenza è la misura di questo abbandono e cioè 
del fatto che siamo entrati in un'epoca In cui U denaro 
sembra contare di più dei lavoro, in cui il profitto sembra 
avere più importanza della vita o della cultura». Questo II 
«messaggio» che proviene dal primo congresso nazionale 
dei Centri iniziative contro le tossicodipendenze (Cit), co¬ 
minciato sabato a Benevento e conduso ieri dal segretario 
nazionale della federazione giovanile comunista italiana 
Pietro Polena (nella foto). 


RaIaqII» Un piccolo nomade, di un 

- ^ anno e mezzo, è morto, ieri 

angareiio muore mattina, alla periferia di Bo- I 
in inrifl»nf» a seguito di un inci- 

ili llWJWgniC stradale. Il piccolo, 

Su2d2le Vittorio Di Rocco, è stato 

sbalzato fuori daH'abitaco- 
lo delia Fiat 128 sulla quale f 
viaggiava con la madre, Vi^lnia Spinelli, ed altre 3 donne. 
L'auto stava percorrendo la strada tangenziale quando nel 
pressi del quaittere periferico di Borgo Pantgale è sbanda¬ 
la per cause non ancora precisate. La 128 ha cozzato 
prima contro il guardrail di de^ra e poi contro quello 
centrale, infine si è capovolta. E a questo punto che il 
piccolo Vittorio è stato sbalzato dall'auto finendo sull'a- 
sfallo. Il bimbo è morto sui colpo mentre gli altri occupanti 
la vettura se la caveranno in una settimana. 


messo in ordine l'apparta¬ 
mento dopo ii delitto, forse la 
fretta gli ha impedito di richiu¬ 
dere la porta prima di fuggire, 
o forse era certo che nessuno, 
almeno per molte ore. avreb¬ 
be fatto visita all'anziana si¬ 
gnora che abitava da sola in 
quella casa grande e silenzio* 
sa. 

Clotilde Possati conduceva 
una vita agiata, grazie atta 
pensione del marito, ma an¬ 
che grazie alla sua vitalità: da¬ 
va volentieri lezioni di piano¬ 
forte (preferiva recarsi lei stes¬ 
sa nelle Citazioni degli allie¬ 
vi) e frequentava, con le ami¬ 
che, i teatri e i cinema. Da due 
mesi, da quando aveva subito 
un furto in casa, era diventata 
più guardinga, hanno raccon¬ 
tato le amiche con te quali ^ 
confidava. L'assassino, prima 
di andarsene, si è lavato le 
mani nel lavandino, dove ha 
lasciato tracce dì sangue. La 
nipote Marisa ha detto che 
non aveva notizie deila zia da 
due giorni, e per questo aveva 
avvisato i pompieri. 


r GIUSEPPE VITTORI 

Sflenzio dalle 2 fiiggitìve 

Vezzano, appello via etere 
della madre di Simona 
«Monica, riportala a casa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


B GENOVA «Simona... Mo¬ 
nica... tomaie a casa, vi scon¬ 
giuro... n<m vi faremo nien¬ 
te... Monica, riportami a casa 
Simona, perché non ritorna¬ 
te?». L’appello è risuonato ie¬ 
ri per radio e televisione lan¬ 
ciato con voce rotta dalle la¬ 
crime da Anna Sdvato, ma¬ 
dre di Monica, la ttediwnne 
di Vezzano Ligure (provincia 
della Spezia) fuggita di casa 
dieci giorni fa interne alla 
sua insegnante di musica, la 
ventiquattrenne Monica An- 
dreanì. La maestra e la ragaz¬ 
zina sono sparite nel n^a; 
inutile la serie di appelli dei 
genitori dell’una e dell'altra; 
inutili te indagini dei carabi¬ 
nieri, ix quallT genitori di Si- 
mona si sono rivolti aH'lndo- 
mani della duplice fuga; inuti¬ 
li te ricerche degli amici e dei 
legali delle due famiglie, che 
hanno scandagliato la mappa 
delle conoscenze delle fuggi¬ 
tive sperando di individuare il 
luogo del nascondiglio. 


Sabato scorso c'è stata 
un’altra telefonata ad una fa¬ 
miglia di Vezzano: una voce 
femminile ha detto: «Stiamo 
bene tutte e due, non preoc¬ 
cupatevi», ripentendo alla vi^ 
gola il copione della prima te¬ 
lefonata dopo la fuga, quan¬ 
do Monica ^ era fatta viva 
con una sua ^Ica perchè 
tranquillizzasse te famìglie in 
ansia. Sull'autenticità dell'ul¬ 
timo messaggio c’è molto 
scetticismo; e altrettanto po¬ 
co credito viene attribuito ad 
altre telefonate, tutte rigoro¬ 
samente anonime, che in 
questi dieci giorni hanno fat¬ 
to sobbalzare diverse fami¬ 
glie di Vezzano con presunte 
notizie o novità sul caso che 
sta turbando e insieme ap¬ 
passionando il paese. 

Gli abitanti di Vezzano, al 
di là delle indagini, sono con¬ 
vinti che la fuga della studen¬ 
tessa e delia maestrina non 
nasconda nessuna «lo^ sto¬ 
ry». 


4 


X 
















Politica interna 


lOggi la Direrione del Pd 

feufalini: ingiusto dare 
h Natta le responsabilità 
Ideiresito elettorale 


Intervista a Massimo Riva sulla proposta 
della Sinistra indipendente al Senato 
Meno parlamentari. Ad un’assemblea più 
compiti legislativi, all’altra di controllo 


flH ROMA. Oggi torna a riu- 
Imi la Olicalone dal Pel. Alla 
Wgllla, Paolo Bufallnl In un'ln- 
llervisla alla «Slampa* dica cha 
liprima di prendale dacisioni 
l'dopblamo valutare politica- 
pnenla il risultato negativo* 
Hai 29 maggio e «par guasto 
llarebba necessario attendere 
lihe Nana porti a compimento 
Ila sua convalescenza e'discu- 
lieme Insieme a lui». Agglun- 
||ei «E Ingiusto, assurdo e non 
lyero, addebitare a Natta la re- 
llponsablllU del callivo risulla- 
po alallorale. Lui ha ereditato 
Hina politica e l'ha portata 
làvanll In questi quattro anni. 
Ite cl Sono delle responsabillti 
•queste ricadono su ognuno di 
lliol, su tutto II gnippo ditlgen- 
I le». «Non drammatizzerei tan- 
||o il risultato deludente» - di- 

Ì chiara - di un dato elettorale 
che ha una sua «speelllcllà». 
Mentre «quello che cl deve 
brebcctjpare è II trend eletto¬ 
rale negativo che ci perseguita 
rda qualche anno», cui «blso- 
;gna dare una risposta pollti- 
,ca», «senza allarmismi». Quan¬ 
to agli assetti al vertice del 
i tei, Bulallnl allerma che «nel- 
' l'ultima Direzione non se ne è 

1 ; parlato allatta, poi improwi- 
Ciamenle I argomento è venu- 
io ruoti in maniera mollo dl- 
lordlnata. Cl vuole serietà: pri¬ 
ma di discutere tra noi biso¬ 
gna attendere che Natta si ri- 
itablllsca e sla lui il primo a 
sparlare*. 

L E stato reso noto, Intanto, 
rj'ordlne del giorno approvato 
l•(con 2 astenuti) dal Cl e dalla 
I eie di Napoli. Il dibattito, «per 
Ila gravita della sconiltta subl- 
’ta», deve arrivare a «conclu- 
: aloni che allrontlno declsa- 
• mente I problemi di Indirizzo 
; strategico, capacita di Inlzlall- 

^Mal& 

«Il governo 

lionèsoto 

ìùnafiàredc» 


! !■ ROMA. Uno «stucchevole 
!ioffiet(o a De Mita« .era stata 
Ueflnda de Roberto Formigoni 
Na insistenza %on cui Giorgio 
I Ila Malfa sostiene che il presi' 
Nenie del Consiglio debba 
k continuare a fare il segretario 
Nella De. E il leader repubbli' 
Nano non ha fatto attendere la 
I sua replica. «Il Fri - ha detto 
fieri parlando in Prluli'Venezla 
LGiulia - non ha alcuna inten' 
I (ione di occuparsi di faccen* 
I de interne democristiane. Ma 
l'si è occupato, si occupa e 
I conllnuerA a occuparsi delle 
I condizioni necessarie per da* 
r re stabilità ai pae$e e solidità 
r ài governo. Dobbiamo rileva* 
I re al contrarlo * ha proseguito 
I La Malfa - che emerge In que* 
l iti giorni airinlemo del partito 
Idi maggioranza relativa la ri* 
Icorrente tentazione di consl* 
Iderare la presidenza del Con* 
piglio come questione di equi* 
I libri e dosàggi Interni di parti- 
ilo; questa si che è un’lngeren* 
Ita indebita. Essa alimenta la 
rtentazione di tornare a gove^ 
Irii deboli messi in ginocchio 
fquotldlanamente dèu franchi 
lliraiori! uno spettacolo di de* 
Ibolezza e di irresolutezza cui 
labbiamo assistito tante volte, 
I e che ha rischialo di affermar* 
pi come unica posatile prò* 
Ispettiva airinizio di questa te* 
Igislatura». 


va di massa, innovazioni radi* 
cali e rifórma del partiion. 
«Particolarmente acuti» si de* 
finiscono i problenri deirarea 
napoletana; nel Meridione «si 
sono accumulati ritardi seri». 
Il Q e la Cte «approvano te 
pr^>oste contenute nella rela* i 
zlone» del segretario Ranieri 
«sulle questioni relative al 
gruppi dirigenti e al loro rin* 
novamento» e «ritengono che , 
la proposta avanzata» dal se* ' 
gretario regionale Donise > Il 
suo annuncio di mettere a di* 
sposizione il mandato • «con¬ 
tribuisca a questo processo». 
I) congresso nazionale 
svolga più rapidamente possi¬ 
bile»; in quell'ambito si affron¬ 
teranno le «scelte di indirizzo 
e inquadramento della federa¬ 
zione». 

Polemica dichiarazione, in¬ 
fine, di Umberto Ranieri sul 
documento approvato dairat- 
tìvo del comunali avelhne^, 
che tra l’altro giudicava l’erto 
del voto nel N^letano «con¬ 
seguenza inevitabile di una li¬ 
nea politica portata avanti dal 
gruppo dirigente di Napoli e 
mai contrastata dal centro». 
Per Ranieri «il testo si com¬ 
menta da solo.,. Purtroppo 
ogni dibattilo serio e com¬ 
plesso conosce delle cadute. 
Una cosa è il confronto inten¬ 
so e serrato e la critica più se¬ 
vera di etù tutti sentiamo la 
necessità a Napoli e in Cam¬ 
pania, cosa diversa è l’agita- 
zione scomposta». Bisogna 
•combattere il pericolo di una 
regressione politica e cultura¬ 
le della vita del partito. Ma 
credo che con uno sforzo di 
serietà e riconquistando il 
senso della misura, ne verre¬ 
mo fuori. Forse anche ad 
Avellino che in fondo, malgra¬ 
do tutto, resta sempre la terra 
di De ^ctis e Dorso». 


«Cambiamo così 
il bicameiralismo» 



Una sola Camera? Un Senato delle Regioni? O il 
bicameralismo imperfetto? 0, ancora, una Camera 
legislativa e l'altra di controllo dell'attività del gover¬ 
no? Fioriscono le ipotesi in quest'avvio di lavoro 
intorno alia riforma delle istituzioni. In questi giorni 
la Sinistra indipendente del Senato ha presentato 
una sua organica proposta. Abbiamo chiesto a bias¬ 
imo RWa, presidente del gruppo, dì spiegarcela. 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


■1 ROMA. Lo Sinistra indi- 
pendente del Senato è scesa 
in campo aneti 'essa alla vigi¬ 
lia delia stagione istituziona¬ 
le ed ha presentato un dise¬ 
gno di legge costituzionale 
che modifica radicalmente il 
bicameralismo perfetto. La 
vostra proposta non è la scel¬ 
ta monocamerale, ma non è 
neppure una semplice opera¬ 
zione di razionalizzazione 
dell'esistente. Come è nato 
questo disegno di nuovo bi¬ 
cameralismo? 

Neirimminenza del dibattito 
in Senato sulle riforme istitu¬ 
zionali abbiamo tenuto un'as¬ 
semblea di gruppo sulla spe¬ 
cifica questione del bicamera¬ 


lismo. Sono emerse posizioni 
molteplici, come è normale 
all'interno di un gruppo che 
riflette un'ampia varietà di po¬ 
sizioni anche culturali dentro 
la sinistra. Ci siamo trovati tut¬ 
ti d'accordo su una prima va¬ 
lutazione: la necessità di indi¬ 
care uno strumento di rìlorma 
che avesse due caratteristiche 
fondamentali. 

.QaaU? 

La prima di metodo: offrirsi 
come ponte di dialogo e di 
incontro fra le due proposte 
più Importanti oggi sul tavolo, 
quella de che ha ambizioni 
motto modeste e anche molto 
confuse e quella più radicale 
del Pei che punta al monoca¬ 


meralismo, ma è ^va del 
consenso degli altri grup^M 
parlamentari. La seconda ca¬ 
ratteristica è di sostanza: te ri¬ 
forme costitu^onali non si 
fanno con improwlsaaoni e 
sforbiciate della Carta. Si trat¬ 
ta dì operare con una logica 
sistematica. A noi pare dì ave¬ 
re avanzato una proposta che 
ha un suo impianto coerente, 
generale, equilibrato, issati 

a uesti due punti, il gmppo ha 
ato mandalo al direttivo di 
realizzare una proposta. 

- Bene. Ma qual è rimplatt* 
to della vostra proposta? 
H chlederol sunti» m ne* 
vedete la ridozlone del bb* 
mero del parlamentari 
SI, una riduzione molto signifi¬ 
cativa. Da 630 a 4001 deputati 
e da 3lS a 2001 senatori. Vo¬ 
glio chiarire subito che questa 
riduzione non punta soltanto 
ad avere Camere che lavorino 
più speditamente e più effica¬ 
cemente. Noi vogliamo ^dei¬ 
pare in questo modo quel pas¬ 
saggio di riforma elettorale 
che, ad avviso deU'mtero 
gruppo, è condizione indi¬ 
spensabile per un'effettiva ri¬ 
forma delle nostre istthizion}. 


Natiiralmente non vogliamo 
impiccarci su queste cifre, ma 
su una riduzione consistente 
del numero del parlamentari 
vogliamo mettere alta prova la 
effettiva volontà di riforma di 
tutti gli altri gnjppi. 

- Qnail SODO t mMCBDlaml 
della proposta della Slnl- 
alra indipeBdcBte? Come 
to imma^nale U nnovo 
eameraliamoT 

Entrambe le Camere manten¬ 
gono la doppia funzione legi¬ 
slativa e di controllo. Ma con 
una maggiore concentrazione 
delia pnma funzione in un ra¬ 
mo de) Parlamento e della se¬ 
conda nell'altro. Noi propo 
niamo che alla Camera dei de¬ 
putati sia affidata la lettura e 
l'approvazione di tutte le leg¬ 
gi, salvo alcune materie per le 
quali si dovrà mantenere il 
doppio circuito Camera-Sena- 
Co. Mi riferisco alla cosiddetta 
grande legislazione: materia 
costituzionale ed elettorale, 
trattati intemazionali, bilanci 
e norme penali che incidano 
sulla libertà personale dei cit¬ 
tadini. 

> Ma qualcosa di slmile 
BOB la propoagoBo anche I 


No, attenzione. Il progetto de 
in realtà lascia sussistere una 
possibile doppia lettura di tut¬ 
te le leggi e ha il serio incon¬ 
veniente di aprire spazi infiniti 
dì conflitto fra I due rami del 
Parlamento suH’assegnazio- 
ne, a questa o a quella Came¬ 
ra. della prima lettura del 
provvedimento. La nostra 
proposta, invece, prevede che 
il ^nato o il governo possano 
chiedere una seconda vota¬ 
zione di una legge alla Came¬ 
ra in caso di dissenso o per¬ 
plessità. Dopo di che il pro¬ 
cesso legislativo si chiude co¬ 
munque. Quindi, niente ping- 
pong. i vantaggi mi sembrano 
evidentissimi. 

- Quale nolo asMgnale al 

Senato? 

Anche qui semplifichiamo de¬ 
cisamente il sistema attuale. 
Una serie di competenze, di 
vigilanza e di controllo, Ga 
commissione Rai-tv, i servizi 
dì sicurezza, le Partecipaziom 
statali) che oggi stanno den¬ 
tro alcune commissioni bica¬ 
merali vengono concentrate 


in capo al Senato, cosi come 
gli vengono attribuite in esclu¬ 
siva alcune funzioni costitu¬ 
zionali: la nomina del giudici 
costituzional) e del Concio 
superiore della magistratura, il 
caso eventuale di messa in 
stalo d’accusa del presidente 
della Repubblica e di minl^, 
salvo quanto sì deciderà con 
la riforma dell'Inquirente. 

- E per li plaga dd deerell 

leggeaplog^? 

L'adozione del decreti legge 
deve essere ristretta a sole tre 
ipotesi: fisco, calamità natura¬ 
li. tutela delVordine pubblico. 
Accettiamo che i decreti ria¬ 
no inemendabili, ma propri 
niamo che la Camera poèsa 
stralciare quelle partì di un de¬ 
creto che risultino prive dei 
requisiti costituzionali della 
necessità e dell'urgenza. 

- Chi concede la fidnda al 

governo? 

Entrambe le Camere. Sugge¬ 
riamo una novità che renda 
quest'atto più solenne e non 
ripetitivo; la fiducia è conces¬ 
sa 0 revocata da) Parlamento 
in seduta comune. 


DcalPsi 
«Il pattx) 
sulle tv 
non è tabù» 


" Il presidente del Consiglio a Reggio Calabria con il Papa, che parla del Sud 

«Perdonaci Karol se non siamo qui, ma allo stadio di Perula» 

De Mita: «Risdiioso dire no F16» 


■i ROMA Legge 
dell'aopzione zero» sull'infor- 
mazlone q «ItMazione interna 
alla Oc: su questi due temi 
Fon, Clemente Mastella ieri ha 
voluto mettere i suol puntini 
sulle 1. Concludendo la Festa 
deH'Amiclzia a Caserta, il ca¬ 
po deirufflcio stampa dello 
Scudocroclalo ha affennato 
(rispóndendo al PsQ che «nes¬ 
suno vuole mettere in discus- 
rione accordi dì governo sot¬ 
toscritti come quelli che toc¬ 
cano il mondo deH'informa- 
zione Italiana. La nostra tesi • 
ha aggiunto • è che essi pos¬ 
sono essere rivisti se dovessi¬ 
mo constatare che esiste una 
volontà comune di rivederli. 
Per questo dichiariamo la no¬ 
stra disponibilità. Dobbiamo 
notare però che in questi gior¬ 
ni di questa vicenda da molte 
parti si è parlato troppo e a 
spropositato». 

Parlando poi delia situazio¬ 
ne interna alla De, Mastella ha 
affennato che il problema del¬ 
la segreteria sarà risolto al 
congresso «con serenità e 
senza affanni» e che per ora 
•questo problema non ri po¬ 
ne». «Di probabili aspiranti 
candidati della nuova genera¬ 
zione democristiana a piazza 
dei Gesù - ha proseguito - ce 
ne sono diversi e non solo al 
Nord ma anche al Sud e al 
Centro». Capito. Goria? 


gno per la pace, contro la malìa e per la soluzio¬ 
ne della questione meridionale. E stato questo il filo 
conduttore della visita del Pontelice, a Reggio Cala¬ 
bria per concludere la Conferenza eucaristica nazio¬ 
nale. Per il Papa l'allargamento del fossato tra nord e 
sud è «una delle caratteristiche più negative del no¬ 
stra tempo». De Mita non parla del Mezzogiorno ma 
ditende la scelta del governo sugli F16. 


ALDO VARANO 


m REGGIO CAUBRIA. Per 
affrontare la questione meri¬ 
dionale, ha ricoidalo il Papa 
in visita ^li operai delle offici¬ 
ne Omeca, serve un «dovere 
di solidarietà non solo tra le 
stesse regioni meno sviluppa¬ 
te, ma anche, e soprattutto, 
tra queste e le regioni che 
hanno già raggiunto traguardi 
di superiore sviluppo». Una 
solidarietà che deve coinvol¬ 
gere «anche i responsabili 
deH'economla e della politica 
oltre che i lavoratori stessi e le 
loro associazioni». 

Un impegno a favore del 
Sud, quello annunciato da pa¬ 
pa Wojtyla, messo involonta¬ 
riamente in evidenza ancor di 
più dall'Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita che nel suo discorso 
di benvenuto non ha mai pro¬ 
nunciato la parola Mezzogior¬ 
no. De Mita, infatti, si è limita¬ 
to a promettere generici im¬ 


pegni per Reggio e la Calabria 
per poi leggere un discorso 
proteso a giustificare e difen¬ 
dere la scelta dell'istallazione 
degli F16 che, peraltro, non 
ha mal esplicitamente nomi¬ 
nato. Il governo per De Mita 
ha il dovere di rispettare «so¬ 
prattutto quegli equilibri su cui 
anche è fondata la pace mon¬ 
diale e che non possono esse¬ 
re compromessi da decisioni 
unilaterali senza provocare ri¬ 
schi». Va apprezzata «l'indica¬ 
zione giusta» per la pace che 
viene dal Papa, ma va accolta 
«senza farci dimenticare - ha 
affermato il presidente del 
Consìglio - il necessario reali¬ 
smo, lungo le strade della 
nuova speranza». E il governo 
- aveva premesso De Mita - 
«ha il dovere dì rispettare ì 
patti sottoscritti, le alleanze 
che caratterizzano la colloca¬ 
zione intemazionale dell'Ita¬ 
lia». 


il Papa, appena sceso dal¬ 
l'elicottero, dopo I discorsi 
del sindaco e di De Mita, ha 
sostenuto che «a giudizio co¬ 
mune, sempre più condivi^ 
anche in ambito europeo, la 
crescita deli'Italia è condizio¬ 
nata da quella del Meridione». 
La Chiesa ha scelto Reggio 
per la Conferenza eucarìstica 
«per farsi carico deita perma¬ 
nente gravità dei problemi so¬ 
cio-economici del Meridio¬ 
ne». È così venuto in una città 
dove più evidente è l'impalto 
con il dramma meridionale 
dal quale non d sì potrà mai 
liberare «se non si trae ispira¬ 
zione da una profonda tensio¬ 
ne morale». Senza riserve l'afy 
poggio di papa Woj^la ai ve¬ 
scovi meridionali che di fron¬ 
te alle difficoltà «le hanno co¬ 
raggiosamente denunciate 
con nomi precisi: criminalità 
organizzata e violenza contro 
la wta. spregio per t diritti 
umani, malcostume, malver¬ 
sazioni. corruzioni, egoismi e 
particolarismi dì ogni genere». 
Wojtyla ha denunciato «un’i¬ 
dea distorta di progresso» che 
calpesta «spesso impimemen- 
te, ogni identità iiràividutàe, 
sociale ed ambientate». 

Molto energico Tappelio al 
giovani, poco presenti p^dré 
diciottomila reggini, soprat¬ 
tutto giovani, avevano seguilo 
la squadra di calcio a Perugia 
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CiovmnI Paolo II ( De Mita Ieri a Reggio Calabria 


Cdove hanno innalzato un 
grande striscione con scritto 
«Perdonaci Karoi se non sia¬ 
mo a Reggio con te») per lo 
spareggio valido per la pro¬ 
mozione in serie o. «So > ha 
detto il Papa • quanto genere^ 
sì sono ) vostri slanci, quanto 
sìncero il vostro impegno di 
diventare operatori di pace e 
costruttori di giustìzia. E ne¬ 
cessario - ha aggiunto, come 
rivolgendosi ad altri - fare in 
modo che non vengano mor¬ 


tificate le vostre energie e non 
rimangano deluse le vostre at¬ 
tese». E subito prima, nella cit¬ 
tà con il più alto numero di 
morti ammazzati per la guerra 
tra le cosche mafiose On piaz¬ 
za c'erano anche l familiari 
delle vittime della guerra di 
mafia) aveva scandito: «Non 
date spazio alla tentazione 
delta violenza, del disimpe¬ 
gno, non lasciatevi corrompe¬ 
re dalle lusinghe della droga e 


del consumismo, non cadete 
nelle spire di organizzazioni 
criminali e mafiose». 

In serata il Papa è ripartito 
per Roma. Particolare curio 
so; mentre si stava per conclu¬ 
dere la celebrazione della 
messa è arrivata in città la no 
tizia che la Reggina è stata 
promossa in serie B. La città è 
esplosa; migliaia di auto han¬ 
no iniziato a (are caroselli fa¬ 
cendo saltare tutti i servizi 
d'ordine» 


i 

I Pentapartito in bilico. Fuori i laici, dentro il Psd’Az? 

[A Ca^ìari una crisi annunciata 
all'oiwira ddDe risse tra le file de 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 


IpH CAGLIARI. A prima vista è 
luna crisi ormai inevitabile» An- 
Ili, di fatto sembra già aperta. 
Lai Comune di Cagliari il grup- 
Ipo consiliare della De - che 
I esprime II sindaco (Paolo De 
iMagistris) e oltre ia metà degli 
|«8sessori neiresecuilvo di 
Ipentapartito - si è ufficlalmen- 
|te espiesso per il «superamen- 
Ito di questa unminlstrazlo- 
Ine». E l'ha fatto con parole e 
Laccuse durissime contro la 
Igiunta a cinque: «immobili- 
|8mo», «metodi dlentelarì», 
blnadeguaiezza». Ma i prece- 
udenti di questa ammlrìlstrazio' 
Ine più volte sul puntq della 
icriai e sempre salvata 
Imis per non compron*ttere i 
'^dellcatlsslQti.etltiilIbri interni 
alla De^Slerà ricordare lo 


sfogo del sindaco De Magi- 
stris Cóntro le interferenze 
della massonena nella vita 
amministrativa, rìsoltosi rego¬ 
larmente in un nulla di fatto), 
invitano alla prudenza. Ed ec¬ 
co infatti che il segretario pro¬ 
vinciale dello scudocrocìato. 
Gianfranco De Montis, inter¬ 
viene per spiegare che il pro¬ 
nunciamento del gruppo con¬ 
siliare non significa automati¬ 
camente crisi: «La città non 
pud permettersi una cnsi al 
buio: è preferibile governare 
non al meglio che non potei 
governare». 

l\itto sembra rinviato, uffi¬ 
cialmente. alla riunione del 
pentapartito fistiata a metà 
settimana. Ma In realtà a quel- 
l'appuntamento si giungerà 
con una decisione già prosa 


Ad adottarla saranno i vertici 
democristiani e socialisti che 
si sono dati appuntamento 
per oggi per uno «scambio di 
idee sulla situazione». Che po¬ 
trebbe portare anche ad un 
clamoroso affossamento del¬ 
lo stesso pentapartito. IVa le 
ipotesi che circolano sempre 
più Insistentemente in casa de 
c'è infatti quella di un coinvol¬ 
gimento del Partilo sardo d'a¬ 
zione nella maggioranza, col 
conseguente sacrificio dei lai¬ 
ci minori, accusali di occupa¬ 
re troppe poltrone nspetto al¬ 
ia propria rappresentanza 
(Psdi, Pri, Pii hanno in tutto 
tre consiglieri che sono al 
tempo stesso assessori) e di 
vanificare di fatto una redistri¬ 
buzione del potete nello scu¬ 
docrociato. Forse questa solu¬ 
zione sarebbe l'unica in grado 


di mettere d'accordo correnti 
ed esponenti della De, da 
tempo apertamente in contra¬ 
sto. Ma ai socialisti l'idea pia¬ 
ce? Per ora nessun pronuncia¬ 
mento ufficiale, anche se è si¬ 
gnificativo che il viceslndaco 
Nino Sadda, pur respingendo 
le accuse di Immobilismo alla 
giunta, abbia ammesso che 
«c'è una insufficienza politica 
delia maggioranza». Forse 
nella trattativa il Psl cercherà 
dì inserire il governo di Quartu 
Sant'Elena, seconda città del¬ 
la provincia e terza dell’intera 
isola, dove ia De è orientala a 
confermare l'alleanza con co¬ 
munisti, sardi e repubblicani, 
dopo il recente voto ammini¬ 
strativo. 

Il pessimo stato dei rapporti 
tra i partiti delta maggioranza 
e le evidenti lacerazioni tri lo¬ 


ro interno hanno fatto precipi¬ 
tare drammaticamente i già 
gravi problemi delia città ca¬ 
poluogo. «Ormai - dice Carlo 
Salls, segretario della federa¬ 
zione comunista - la maggio¬ 
ranza e l'esecutivo sono inca¬ 
paci di prendere una qualsiasi 
risoluzione. Per non incappa¬ 
re in clamorose sconfitte in 
aula, non viene più affrontato 
alcun problema Co! risultato 
di portare la città praticamen¬ 
te allo sfascio. Basta citare l'e¬ 
sempio dei mutui: ^amo al U- 
veili di spesa di una cittadina 
di ventimila abitanti perché 
ogni volta che Tesecutivo pre¬ 
senta qualche propella viene 
regoiamente impallinato dai 
suoi stessi sostenitori, anche a 
voto palese. Per non parlare 
dei grandi problemi della cit¬ 
tà, come la casa, il centro sto¬ 
rico, il traffico, te oasi ambien¬ 
tali» 



□ Ragioni di una 
sconfìtta 

e prospettive 
di ripresa 

di Giuseppe Chiarente 

□ Scuola: tutto 
tranne la riforma 

di Antonio Bassolino, 
Luciana Di Mauro, Andrea 
Margherì e Giorgio Macciotta 

□ Dov’è la libertà 
d’informazione 

di Antonia Zollo 

□ Potere femminile 
tra mito e storia 

di Èva Cantarella, 

Sergio Giannitelli 
e Claudia Mancina 


italiaRadio 

LA n A 0 I O DEL PCI 
Programmi di oggi. 

Notiziario ogni mezz'ora 
dalie 6,30 alle 18,30; 

Ore 7 Rassegna stampa 
condotta da Nino Bertolo- 
ni Meli de «li Messaggero»; 
9 Lavoratori extra Cee in 
Italia, intervista Ispes in 
collaborazione con A. 
Longo; 

9.30 Speciale sul secondo 
turno delle elezioni france¬ 
si; 

li Pensioni e pensionati. 
Intervista al segretario del¬ 
lo Spi Cgll, Franco Rastrel¬ 
li; 

15 Rubrica economico- 
sindacale; 

15.30 Rassegna della 
stampa estera; 

16.30 Vado in giro e vedo 
gente: 

17.30 In vacanza con Italia 


Chlarante 

«Le strade 
per l’unità 
a sinistra» 


M ROMA. «È tutt'altro che 
. irreale la prospettiva di una ri- 
' presa elettorale anche in tem¬ 
pi breri che consenta di porre 
con concretezza l’obiettivo di 
un'egemonia della sinistra in 
una fase nuova di sviluppo de¬ 
mocratico»: lo afferma il sena¬ 
tore comunista Giuseppe 
Chiarante. in un articolo per 
Rinascita dedicato ait’ultimo 
risultato elettorale. Chiarante 
avverte che quel voto «ha pro¬ 
dotto una situazione della 
qu^ certamente non si esce 
con giochi tattici o con giri di 
valzer, e che anzi richiede un 
(ermo impegno per costruire 
una più vasta e rinnovata unità 
a sinistra e per estendere fi 
rapporto unitario, sulla base 
di una prospettiva iriformatri* 
ce, anche a forze deU'aroa di 
centro, sìa laiche sia cattoli- 
che». Secondo l’esponente 
comunista «si tratta in sostan¬ 
za di lavorare per dare davve¬ 
ro corpo e consistenza alla 
pro^iiiva dell'alternativa 
democrtica». Una ricomposi- 
rione unitaria a sinistra deve 
avere tra gli altri obiettivi, pro¬ 
segue Chiarante, l'opposizio¬ 
ne «contro le linee e gli appro¬ 
di delia ristrutturazione capi¬ 
talistica. contro vecchie e 
nuove ingiustizie... e contro 
una linea di consolidamento 
moderato che in questi anni I) 
Pri ha pienamente condiviso e 
che ha condotto, nel com¬ 
plesso, a una ripresa della lea¬ 
dership democristiana e a un 
indebolimento deli'lnsieme 
della sinistra». 


Pii^ 

No ai caccia 
Digiuno 
in chiesa 


■1 ClOtA DEL coas. t co¬ 
minciato ieri mattina a Gioia 
del Colle (Bari), in piazzaPie- 
biscito, io sciopero della fame 
«a staffetta» promosso dalia 
Chiesa evangelica per prote¬ 
stare contro l’ipotesi di instai- 
larione del cacciabombardie¬ 
ri statunitensi F16 nell'aero- 
porto militare della cittadina 
pugliese. Il digiuno durerà fi¬ 
no al 25 giugno, con la parte- 
ciparione di gruppi di quattro 
persone che ri alterneranno 
ogni due o tre giorni. 

Airinizlativa hanno aderito 
diverse associazioni e movi¬ 
menti: l'Associazione per la 
pace dì Gioia del Colie, la Ca- 
ritas diocesana di Bari-BIton- 
to, di Castellaneta e di Molfet- 
ta, la sezione del Partito co¬ 
munista di Gioia del Colle, il 
Mir-Sud (movimento intema¬ 
zionale di riconciliazione), le 
Chiese evangeliche di Mcttola 
e dì Gioia del Colle, il collega¬ 
mento regionale «Obiettori 
Carìtas Puglia», la Federazio¬ 
ne giovanile evangelica italia¬ 
na. «Pax Christi» della Puglia e 
l'Unione cristiana evangelica 
battbta d’Italia. 

Da domani li digiuno sari 
attuato nella Chiesa battista e 
nella sede della Carìtas pa^ 
rocchiale di Gioia del Colle e 
sarà affiancato da iniziative e 
dibattiti sulla pace, con ammi¬ 
nistratori, esponenti politici e 
magistrati. 


PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 


Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parola 
premono anche e to 
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POLITICA Interna 


Ite commento di Novdii 

Notizie vecchie e inesatte 
sulla stona 

dei jumbo-tram dì Torino 


Assemblea nazionale a Roma 

Ancora blocco degli scrutini 
e scioperi durante gli esami 
delle elementari e secondarie 


Og^ finiscono le lezioni 

Si conosceranno i risultati? 
E’ difficile smaltire 
tutto il lavoro arretrato 


CHE TEMPO FA 


OKaO NOVUJ 


■i Per amore di verità e per 

1) rispetto dovuto al lettori di 
questo giornale ritengo dove* 
rose alcune puntualizzazioni 
In merito all'articolo apparso 
ieri su iVnità a pagina 6 ri¬ 
guardante la vicenda dei co¬ 
siddetti maxitram di Torino. È 
piOi che evidente che l’articolo 
è stato confezionato sulla ba¬ 
se delle notizie diramate (non 
certamente in modo disinte¬ 
ressato) da alcune agenzie 
giornalistiche, dopo l'improv- 
viu sortita del Corriere della 
sera di venerdì scorso. Mi li¬ 
miterò a informare i lettori de 
VUnità su quanto segue: 1) 
Non c'è stata nessuna improv¬ 
visa e tanto meno clamorosa 
svolta nell'indagine promossa 
dalla magistratura a seguito di 
un esposto presentato tempo 
fa da un esponente della De 
torinese riguardo la fornitura 
delle vetture destinate alla 
metropolitana leggera. Infatti 
le venti comunicazioni giudi¬ 
ziarie di cui si è parlato nei 

» iomali di ieri e nei telegioma- 
di sabato risalgono ad alme¬ 
no sei mesi addietro e di que¬ 
ste si era ampiamente dato 
notizia su tutti gii organi di in¬ 
formazione. 

2) L’autorizzazione a pro¬ 
cedere On quanto parlamen¬ 
tare) è stala da me sollecitata 
il presidente della Giunta 
on.Ìe Bruno Fracchia sin dal- 
l'tqirUe scorso poiché da mesi 
cerco di essere sentito dal 
magistrato onde chiarire defi¬ 
nitivamente la mia posizione e 
spallare via ogni illazione, f 
Mtiori de f'C/nfra ricorderanno 
che lo scorso anno venni arbi¬ 
trariamente collocato in un'a¬ 
rea di sospetto da parte di un 
magistrato soltanto perchè 
sorto iscritto alio stesso parti¬ 
to nel quale milita un cittadino 
Inquisito. Secondo il pensiero 
di questo giudice io sarei risul¬ 
tato di conseguenza un teste 
non attendibile, quindi da non 
ascoltare. Per mesi sono ve¬ 
nuto a trovarmi In uno strano 
limbo dal quale non avrei do¬ 
vuto muovermi. Ecco perchè 
ho richiesto al ministero di 
Orlala e Giustizia l'autorizia* 
alone di poter avviare una 
causa civile nei confronti di 
quel magistrato: autorizzazio¬ 
ne che mi è stata concessa in 
qusnto CcmA sta scritto nel de¬ 


creto ministeriale) si è ravvisa¬ 
to il dolo nell'azione del giudi¬ 
ce in questione. 

3) La fornitura delle vetture 
Cmaxitram o |umbo-tram) alla 
Fiat e all’Ansaldo è stata deci¬ 
sa dalla maggioranza del Con¬ 
siglio comunale sulla base di 
un giudìzio espresso da un 'ap¬ 
posita commissione e in sinto¬ 
nia con il piano di riordino del 
ser\4z>o dei trasporti nell'area 
torinese. Non ho mai avuto 
rapporti con r^saldo per 
questa questione e la tesi 
avanzata dal solito esponente 
de. in un'intervista a Epoca 
dell'estate scorsa, secondo 
cui avremmo voluto favorire 
questa azienda di Stalo i^r- 
chè a m^gioranza comunista 
(tra i lavoratori), mi sembra 
semplicemente grottesca. 

4) Non è vero che «quelle 
vetture risultarono poi inagibi¬ 
li*, tant'è che circoiano tran¬ 
quillamente sulla linea 3 della 
metropoUtvia leggera. G fir 
una discrasia tra messa a regi¬ 
me della nuova rete e la forni¬ 
tura delle vetture; mentre la 
prima subì un ritardo dovuto 
esclusivamente alla faziosità 
di un ministro democristiano 
che ^attenne nei suoi cassetti 
per oltre un anno il progetto 
presentato dall'azienda tori¬ 
nese onde ottenere ii placet 
del ministero dei Trasporti, la 
commessa alla Fiat e aU'Àn- 
saldo procedette secondo 1 
tempi stabiliti. Per rimediare a 
questo inconveniente venne 
decisa la temporanea riduzio¬ 
ne del numero delle vetture 
da cento a cinquanta. 

5) Se qualcuno ha «sentito 
odore di tangenti» non ha che 
da agire di conseguenza de¬ 
nunciando alla magistratura 
quello di cui è venuto a cono¬ 
scenza. 

6) MI sono dimesso dal Par¬ 
lamento europeo (come stabi¬ 
lito dalla direzione del mio 
partito) nel febbraio scorso 
onde assolvere a pieno tempo 
al mandato di lamentare 
nazionale: non posso quindi 
aver dichiarato (tra virgolette) 
di «godere della doppia im- 
muniii*. 

7) Ruggero Gertotti non è 
miri stato ingegnere dirigente 
dell’Azienda trasporti tonnese 
bensì un infaticabile e appas¬ 
sionato amministratore di 
quella munlcip^lzzata su desi¬ 
gnazione dei Pel. 


Scuola, i Cobas non mollano 


\ Cobas continuano a bloccare gli scrutini che uffi¬ 
cialmente terminano oggi. Sciopero il 17 nelle ele¬ 
mentari, nel secondo giorno d’esame. Niente orali 
per quelli delle secondarie. Dal 14 al 18 sciopera il 
personale di segreteria aderente alia Fis e agii stessi 
Cobas, vale a dire blocco degli esami. Il decreto 
salva-scrutini non elimina il caos. Dopodomani t risul¬ 
tati del referendum Cgil. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA. Oggi terminano le 
scuole; oggi milioni di studen¬ 
ti aspettano di conoscere il ri¬ 
sultato di un anno di studio. 
Dopodomani sì insediano te 
commissioni dì esame e gio¬ 
vedì questi prenderanno il vìa, 
nelle elementari, nelle medie, 
nelle superiori. Ma non è sicu¬ 
ro che questo calendario sia 
rispettato. C non solo perché 
ci sono settori della scuola 
che ancora mantengono le lo¬ 
ro agitazioni, ma anche per¬ 
ché «fiocamente» è assai diffi¬ 
cile recuperare il tempo per¬ 
duto. Molti insegnanti, che in 
nome della «professionalità* 
hanno smesso di bloccare gli 
scrutini, per non cedere «in 
ostaggio* a dei commissari i 
propri studenti, da venerdì 


stanno lavorando a ritmi for¬ 
zati per preparare gli scrutini. 
Ci sono anche docenti Cobas 
- come raccontava ieri Vitto¬ 
rio Vasquez, leader n^leta- 
no • che ufficialmente sono in 
lotta, ma che di nascosto stan¬ 
no dando l giudizi e riempien¬ 
do i registri. Ma forse questo 
sforzo dell'ultima ora non ba¬ 
sterà a rispettare le scadenze 
ufficiali. E si rafforzano cosi le 
voci di un possibile slittamen¬ 
to degli esami, dai 16 alla set- 
' timana successiva. 

Ieri si sono riuniti 1 Cobas 
nel cortile dell'ex centrale del 
latte di Roma. Non erano (an- 
tisàmi I delegati arrivati dalle 
altre regioni italiane, il clima, 
anche tra questi insegnanti 


che hanno confermato il bloc¬ 
co degli scrutini e che addirit¬ 
tura minacciano rinizio del 
prossimo anno scolastico, era 
da ultimi giorni di scuola. La 
presidenza ha faticato a man¬ 
tenere «l'ordine», a far riat¬ 
tare il silenzio. E così, un po' 
distrattamente, S(mio passate 
alcune deci^om che confer¬ 
mano le preocct^ìazionl di 
milioni di f^igtie. Mlora: 
blocco degli scrutini, sciope¬ 
ro di tre ore a settimana nelle 
scuole materne fino al 30 ^u- 
gno, sciopero il 17 nelle ma¬ 
terne e nelle etementari, vaie 
a dire il secondo giorno di 
esame, blocco delle 210 ore e 
della scelta dei libri di testo. 
Per gli esami nella secondaria 
i Cobas hanno scelto la linea 
più («ricolosa: si faranno gli 
scritti, ma scatterà lo sclt^ro 
il primo giorno degli orali. Va¬ 
ie a dire che c'è il rischio che 
gli studenti possono comin¬ 
ciare gli esuni cotv alcuni in¬ 
segnanti e finirli ^n altri. Ma 
è davvero inevitabile una lotta 
che penalizza, aquesiqpunto, 
soltanto gli studenti? «È wro, i 
danni sono ora tutti per gli stu¬ 
denti - ammette Vasquez -, 
ma non abbico altra scelta. 


se il nostro discorso vogliamo 
allargarlo, se vogliamo guar¬ 
dare ai problemi generali del¬ 
la scuola che non si risolvono 
con questo contratto che rifiu¬ 
tiamo». I Cobas chiedono an¬ 
che un referendum sul con¬ 
tratto, da tener» in autunno, a 
bocce ferme. E hanno già in 
cantiere una serie di ricorsi al¬ 
ia magistratura per invalidare 
il decreto sul collegio imper¬ 
fetto, giudicato liberticida. 
•Se passa questo decreto, se 
diventa legge - continua Va¬ 
squez - cambia la scuoia per¬ 
ché tali norme diventano defi¬ 
nitive. Se invece il decreto 
non si trasforma in legge allo¬ 
ra diventeranno nulli tutti gli 
scrutini e tutti gli atti adottati 
sulla base dì questa misura». 

Sugli esami c’è tmche un'al¬ 
tra minaccia, quella delle agi¬ 
tazioni del personale tecnico 
e ausiliario della Fis e dei Co¬ 
bas. Hanno, infatti, proclama¬ 
to quattro giorni di sciopero il 
14,15.16 e 17 prossimi e una 
manifestazione a Roma il 18. 
Che c’entrano i segretari con 
gli esami? Centrano, c'entra¬ 
no. Registri e pagelle, elenchi 
e documenti indispensabili 


sono conservati sotto chiave 
negli armadi delle segreterie e 
nessuno, nemmeno il capo 
d'istituto, può accedervi al po¬ 
sto del segretario. 

Ieri a Roma si sono riuniti 
anche i delegati Gilda di 15 
province. Alla line hanno sti¬ 
lato un documento con cui 
condannano il contratto e ti 
decreto salva scrutini, denun¬ 
ciano come preordinate le di¬ 
missioni dell'esecutivo nazio¬ 
nale e valutano, al contrario, 
positivamente la decisione dì 
proseguire nei blocco degli 
scrutini. Chiedono anche 
l'esecutivo uscente di convc^ 
care un'assemblea na^nale 
per nominare ii nuovo organi¬ 
smo dirigente. Il caos all'Inter¬ 
no delle Gilda permane, no¬ 
nostante le dichiarazioni di 
normalizzazione rilasciate dai 
leader dimissionali Gigliotti e 
GuHotta. 

Sabato è terminalo il refe¬ 
rendum indetto dalla Cgil. In 
questa settimana, probabil¬ 
mente dopodomani, si do¬ 
vrebbero conoscere i riailtati. 
Sarà interessante conoscere il 
giudizio dei lavoratori su que¬ 
sto contratto, uno dei più diffi¬ 
cili degli ultimi anni. 
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Taranto; Fìom in testa all’Italsider 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TSMRO IN, ITALIA: ben poche te variami de segnalare 
nspsno eli endemento delle situazione meteorologica 
MI giorni scorsi. Le nostre penisola è ancora compraaa 
in una rnpdteata area di alta pressione mentre sulla 
penisola Iberica pereiste il vortice freddo che de diversi 
giorni lotareesa marginalmente anche le nostra regioni 
settentrionali. ” 


■■ Diversamente da quan¬ 
to riportava l'altro ieri un co¬ 
municato ufficiale della CisI 
(e ripreso con fiducia che sì 
è dimostrata poco fondata 
da) nostro giornale), non è 
vero che le elezioni dei nuo¬ 
vo consiglio di fabbrica all'l- 
lalsider di Taranto hanno se¬ 
gnato un successo e una ri¬ 
monta della Firn rispetto alla 
situazione precedente della 
rappresentanza sindacale. 1 
risultati definitivi della vota¬ 
zione - segnalatici ieri dal 
segretario generale della 
Cgil di Taranto Giovanni Caz¬ 


zato - sono i seguenti: la 
Fiom ha ottenuto 41 delega¬ 
li. la Firn 39. la Uilm 23. Sono 
in ballottaggio altri tre dele¬ 
gati ed è molto probabile 
che due siano assegnati an¬ 
cora alla Fiom. Comunque il 
punto è che la situazione sto¬ 
rica della fabbrica aveva 
sempre visto finora una mag¬ 
giore forza sia a livello di 
iscrìtti che di delegati da par¬ 
te dei sindacalo aderente al¬ 
la CUI: le ultime elezioni del 
consiglio di fabbrica si erano 
svolte nel 1982 e avevano vi¬ 
sto prevalere con 100 dele¬ 


gati la Firn, rispetto agli 83 
della Fiom e ai 56 delia Uilm. 
Nel corso degli anni, c(^ mo¬ 
dificar» delta fabbrica e del¬ 
la composizione della mano¬ 
dopera c'era stato un riequi- 
librio. ma non tale da altera¬ 
re la distribu^one generale 
dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. Dunque, per quanto 
riguarda il voto di questi 
giorni è vero esattamente il 
contrario di quanto ha soste¬ 
nuto la CisI nei suo comuni¬ 
cato; il «serpai* è avvenu¬ 
to da parte della Fiom. pur in 
presenza di una realtà di tab- 


■ Accertata l’inidoneità a trasportare scorie. Soluzione vicina? 

Commissione di teonìd nìgerìam 
a bordo ddla nave sequestrata 


Una commissione di tecnici della marina nigeriana 
ha visitato ieri nei porto di Ugos la «Piave», nave 
del Uoyd lYiestino bloccata venerdì scorso da un 
commendo miUtacè. Sarebbe un segnale dì dispo¬ 
nibilità, da parte del governo africano, a risolvere 11 
contrasto sulle scorie tossiche depositate nel porto 
meridionale di Koko. A patto che il governo italia¬ 
no trovi un modo per riportarsele via. 


ROMA. La portaconieni* 
(ori «Flave» del Lloyd Triesti¬ 
no, bloccata venerdì scorso 
nel porto di Lagos dalle auto¬ 
rità nigeriane, continua ad es¬ 
sere ostaggio dei governo 
africano. La situazione è so- 
stanzialmente immutata ri¬ 
spetto al giorni scorsi. L’unica 
novità è la visita a bordo, av¬ 
venuta ieri, da parte di una 
commìssine tecnica delle au¬ 
torità marittime della Nigeria. 
La visita era stata richiesta dal 
rappresentante del Uoyd Trie¬ 
stino a Lagos e dall'incaricato 
d'affari italiano, Gianfranco 
Colognati, perché si potesse 
verificare che la «Piave» è as¬ 
solutamente inidonea a scari¬ 
care rifiuti tossici nel porto 
meridionale di Koko: sia per¬ 
ché non attrezzzata a) traspor¬ 
lo di scorie, sia perché i fon¬ 
dali del porto sono troppo 
basai perchè la portacontal- 
ner italiana possa accedervi. 

Naturalmente, però, il pro¬ 
blema vero resta un altro. Le 
autorità nigeriane sanno bene 
che la aPiave* non ha mate¬ 
rialmente scaricato sui litorali 
rifiati to»ict. U nave italiana è 
stala fermata dopo una de¬ 
nuncia del quotidiano nigeria¬ 
no «Guardian», secondo la 
quale sulle spiagge di Koko 
era stato installato un impor¬ 
tante deposito di scorie pro¬ 
venienti daH’Guropa, e già 
1,200 tonnellate di rifiuti chi¬ 
mici erano giunti da Pisa in 
seguito ad accordi fra una so¬ 
cietà italiana ed una nigeria¬ 
na. La «Piave» è dunque, con ì 
suo) 24 uomini d'equipaggio, 
•merce di scambio» dentro 
una querelle politico-diplo¬ 
matica, nella quale il governo 
di U^s vuole costringere 


quello italiano a farsi comun¬ 
que carico del ritorno delle 
scorie in lidia. 

Ieri fe trattative intorno alla 
sorte della nave della Finmare 
sono proseguite. L'equipaggi 
è completamente isolato, non 
in condizioni di comunicare 
con le famiglie. Gli unici /ra/7 
d'union con l’esterno sono 
Colognati e ii rappresentante 
della Uoyd a Lagos, i quali 
hanno inviato a Roma e a Trie¬ 
ste messaggi rassicuranti sullo 
stato di salute e le condizioni 
di spìrito degli sfortunati ma¬ 
rittimi. La durala della loro 
«prigionia* dipende dalie ini- 
datiw che la Farnesina saprà 
mettere in campo, nonostante 
le nostre autorità diplomati¬ 
che abbiano già fatto notare 
che il «contratto privato» fra la 
società italiana e quella nige¬ 
riana per l'ìnslallazione della 
discarica è del tutto regolare. 

Fra gli uomini dell’equipag¬ 
gio, uno non è nuovo a disav¬ 
venture in territorio nigeriano. 
Si tratta del secondo ufficiale 
dì coperta Giorgio Bascherìni, 
di Rapallo: nel gennaio del 
1986 era imbarcato sulla «Ro- 
sandra», un'altra unità del 
Uoyd IViestino, quando il 
mercantile, nonostante fosse 
attraccato net porto di Lagos, 
venne abbordato e saccheg¬ 
giato da una ciurma di pirati. 
Cina mezza dozzina di uomini, 
vestiti di stracci e armati di 
coltelli, assalirono la nave al¬ 
l'alba e la depredarono. 

Ieri il senatore Maurizio Pa¬ 
gani, presidente della com¬ 
missione Ambiente di palazzo 
Madama, ha proposto una in¬ 
dagine conoscitiva sul traffico 
intemazionale dei rifiuti tossi¬ 
ci e nocivi. 
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I fusti con i rifiuti tossici Itaiisni clic le autoiitì nij|ciìane danno posto sotto sequestro 

«Basta coi veleni Acna» 
Iniziativa Pd a Cengio 


M SAVONA. Forte iniziativa 
dei comunisti per risolvere la 
drammatica situazione creata 
in Valbormida (tra Liguria e 
Piemonte) dairinquinamenio 
deil'Acna di Cengio. fabbrica 
chimica della Montedison da 
anni al centro delle polemi¬ 
che per le cotidizioni di salute 
di chi lavora e per la vera e 
propria strage ecologica cau¬ 
sata al fiume Bormida e alle 
campagne circostanti. Oggi 
per tutto ii giorno ci saranno 
manifestazioni e incontri: alla 
mattina delegazioni guidate 
da Piero Fassino (delta segre¬ 
terìa Pei) e da Giovanni Ber¬ 
linguer (responsabile per 
l'ambiente) avranno un con¬ 
fronto con gli amministratori 
locali di Cortemiglia - località 


più penalizzata dall'Inquina¬ 
mento - e Cengio, dove ha 
sede lo stabilimento, con le 
associazioni ecotogiste e i la¬ 
voratori. Nel pomeriggio 9i\e 
17,30 nel corso di una manife¬ 
stazione saranno illustrate le 
proposte del Pei. 

«L'iniziativa avviene - dice 
il senatore Giovanni Urbani, 
delia federazione di Savona - 
sulla base di un documento 
predisposto dal comitati re¬ 
gionali dei Piemonte e della 
Uguria. In ^nte» noi esigiamo 
il disinquinamento e il risana¬ 
mento della zona, puntando 
alla soprawienza della fabbri¬ 
ca ma con adeguate garanzie 
per l'ambiente. Gii attuali livel¬ 
li di inquinamento vanno ve¬ 
rificati e bisogna stabilire so¬ 


glie più rigide di quelle indica¬ 
te dairattuate normativa, che 
si è rivelata dei tutto ìn»iffl- 
ciente. Se dalle verifiche 
emergesse rimpossibilità di 
mantenere alcune produzioni, 
esse andranno sostituite con 
altre pulite. Vogliamo poi de¬ 
nunciare i ritardi del ministro 
deU'Ambiente Ruffolo, che 
non ha ancora firmato Taffida- 
mento per la realizzazione del 
piano di risanamento della zo¬ 
na: doveva essere pronto en¬ 
tro la fine del prossimo mese*. 


I A causa di problemi tee- 
I nici non esce oggi la ni- 
I brica «leggi e contratti». 
' Ce ne scusiamo coni let- 
, tori. 


brìca in cui gii iscrìtti alla Firn 
risultano circa 6.000, contro 
i circa 4.000 aderenti ai me¬ 
talmeccanici Cgil. 

Giovanni Ca^to non in¬ 
tende spingersi sulla strada 
di una sterile polemica, in 
una situaziorte che vede già 
troppe divisioni tra chi do¬ 
vrebbe rappresentare tutti ì 
lavoratori, sottolinea però 
che il «successo della Fiom 
dimostra che è stata premia¬ 
la la coerenza con cui è stata 
gestita di fronte ai lavoratori, 
con realismo e trasparenza, 
la lunga e difficile fase di ri* 


La Corte 
Costituzionale 
sul «minimo» 
e le categorie 
interessate 


E caduta una serie dì norme 
di legge che escludevano l'in¬ 
tegrazione al minimo delle 
pensioni di vecchiaia erogate 
da gestioni e fondi speciali 
(come quelle dei commer¬ 
cianti. degli artigiani, dei colti¬ 
vatori diretti) a titolari di pen¬ 
sione diretta a carico dello 
Stato, delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. degli Enti locali. delVlna- 
dei, ecc. qualora per effetto 
del cumulo venga superato il 
minimo garantito dalla legge. 

La persistente vigenza delle 
norme impuonate, na tra l’al¬ 
tro detto fa Corte, ostacola il 
processo di omogeneizzazio¬ 
ne poiché prevedono alcune 
residue ipotesi di esclusione 
dell'integrazione al minimo 
■dei lutto prive di razionale 
giustificazione». 

A scrìvere queste righe è un 
ferroviere in pensione che pe¬ 
rò ha «investito», volontaria¬ 
mente. 16 anni di contributi 
Inps onde aver ein vecchiaia 
una seconda piccola pensio-. 
ne pari al valore di una pen- ' 
sione minima che viene data a 
tutti i meno abbienti. 

A un certo momento, lo 
Stalo, dopo avere incassato 
soldi per oen 88D settimane, 
modifica la legge pagando 
l'integrazione al minimoatan- 
ti miei colleghi nati sei mesi 
prima di me e negandola a me 
e ad altri colleghi ferrovieri 
che siamo nati qualche tempo 
dopo. 

Giacomo CìreM 

Lecco (Como) 

La sentenza n. 18^1988 
della Corte Costituzionale ri- 
guardo essenzialmente i tfto- 
fan di pensione a carico delle 
Gestioni speciali per ì lavora- 
I fóri outónomi (coìdiretti, 

I mezzadri, cotoni, artigiani, 
esercenti attività commercia¬ 
lo ai quali, nei periodi ante¬ 
cedenti l'ottobre 1983, si sia 
negato il diritto oW’mtegra- 
zione al trattamento mimmo 
in quanto titolari dì altro trat¬ 
tamento mimmo. 

Sostanzialmente, la Corte 
Costituzionale estende alle 
pensioni dei ioooralon auto¬ 
nomi quanto aveva ricono- 
scjufó per ì lavoratori dipen¬ 
denti con la sentenze 314 del 
1985, il diritto cioè a conse- 

S uire, per i penodt antece- 
’enti il ^ ottobre 1983, la in¬ 
tegrazione al mimmo della 
pensione di fouoratore auto¬ 
nomo o sua nversibìlità an¬ 
che se titolari di altra pensio¬ 


stfuthirazione della fabbri¬ 
ca», tuttora a) centro della 
tormentata vicenda del pia¬ 
no sideru^ico nazionale. 

Un successo tanto più si¬ 
gnificativo se si tiene conto 
anche de) fatto che il recluta¬ 
mento alta Rm ha ottenuto 
ne) periodo più recente risul¬ 
tati positivi anche per il per¬ 
fezionamento da parte della 
CisI dì un sistema di previ¬ 
denza integrativa che com¬ 
porta per gli iscrìtti e le loro 
famiglie vantaggi non trascu¬ 
rabili in materia di assistenza 
sanitaria. 



cmvM conoatom a vartiOHita earatteriùata da aitar- 
nanza di annuyolamanti a aehiarita. Pravalanza di ciato 
tarano aull’ltalia miridionala. 

VENTI: daboli provanlantl da aud-ast. 

WAM: genarafmanta poco mossi. 

DOMM: condizioni praaaoché invariata con initabilltà al 
Nord, lampo variala M Cantre • pravalanza di ciato 
aerano auila ragioni miridtonalì. 

MERCOLEDÌ E QIOVEOl: parturbaztoni di origina atlanti¬ 
ca interaaaaranno la ragioni dall'Italia aattanirionala a 
^casuvamimta quatta daU'ttalia oantrala. oon una gra¬ 
duala intansificaziona dalia nuvotoaità a suecaaai^ pra- 
cipitaziqni, locaimanta aneha di tipo tamperalaaco. Il 
tempo rimana oriantato varao H bailo sulla ragioni mari- 
dionali. ” 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Angolo MazziarL 
Paolo OnaatI a Nicola Ticei 


ne, qualunque ne fosse l'im¬ 
porto. 

Ciò, ripetiamo, fino al 30 
settembre 1983, m quanto la 
Corte afferma che monftene 
piena efficacia il disposto 
della legge 63^1983 che pre¬ 
vede, a decorrere dal I* otto¬ 
bre 1983, il diritto alla inte¬ 
grazione al minimo soltanto 
per coloro che «non» posseg¬ 
gano reddito propri > assog¬ 
gettati a irpef - per un impor¬ 
to superiore a due volte I am¬ 
montare annuo del trallo- 
menio mimmo del Fondo 
pensioni lavoratori dipen¬ 
denti. calcolato in misura pa¬ 
ri a 13 volte l'importo mensi¬ 
le in vigore al r gennaio di 
ciascun anno. 

In lai modo la Corte Costi¬ 
tuzionale conferma la valuta¬ 
zione positiva di quanto di¬ 
sposto con la legge 638 che 
ha auui'ofó fo «omogeneizza- 
zione» delle norme per l'inte¬ 
grazione al trattamento mini¬ 
mo. 

Per tutte le situazioni che 
non rientrano nelle norme di 
legge citate, non sono previ¬ 
ste, né riteniamo possibile 
che lo siano nell'immediato 
futuro, di modificazione di 
alcuna natura, A nostro avvi¬ 
so, la Corte Costituzionale ha 
completato la trattazione del¬ 
la materia e la legislazione si 
è adeguata a partire dall’oi- 
tobre^83. 


Quando l'Inps 
esagera. 
Questi sono i 
nostri calcoli 


Ero beneficiario di una pen¬ 
sione dì riversibilìtà dal 1980, 
a seguito della scomparsa di 
mia moglie, però essendomi 
risposato nel 1986 ho provve¬ 
duto a informare fini» della 
cosa, affinché mi venisse so¬ 
spesa la pensione. 11 10 di¬ 
cembre 1987 ho ricevuto la li¬ 
quidazione della doppia an¬ 
nualità e con mia sorpresa ve¬ 
do che mi è stala appiicaia 
una aliquota di imposta del 
36,73 per cento. Da allora ho 


fallo diverse ricerche, ma nes¬ 
suno è riuscito a spiegarmi se 
tale percentuale di imposta è 
giusta. All’Inps di Milano mi 
hanno detto che è stata appli¬ 
cata da parte deH'lstilulo la 
legge 482/85. 

AntelM Bruno 

Sesto S. Giovanni (Milano) 

L’inps considera evidente¬ 
mente la doppio annualità 
della pensione dì riversibilìtà 
spettante al beneficiario di 
detto trattamento quando si 
risposa, come somma perce¬ 
pita una volta tanto, in di¬ 
pendenza detta cessazione 
del precedente trattamento. 
In ragione di ciò, ha applica¬ 
to la ritenuta Irpef con riferi¬ 
mento a quanto disposto in 
materia dalla legge 26 set¬ 
tembre Ì985, n. w2, riguar¬ 
dante il (raffamenfo di fine 
rapporto. 

£ ovvio che in tal caso trat¬ 
tandosi di periodo breve ma¬ 
tura un'aliquota Irpef eleva¬ 
ta. Ciò premesso, anche da 
parte nostra si ritiene che 
l'Inps di Milano abbia esage¬ 
rato in quanto ha applicato 
l'aliquota come si rroffosse di 
quota riferita a una annuafilà 
anziché a doppia annualità. 
Stando a nostro calcolo, 
rinps avrebbe dovuto appli¬ 
care l'aliquota 30,06% anzi¬ 
ché la 36,73%. Riteniamo op¬ 
portuno che venga prodotto 
ricorso e puoi servirti di un 
patronato della Cgil. 


È conveniente la 
ricon^unzione 
(anche se 
onerosa) 


Operedo dnquanladnquen- 
ne, ho 22 anni di contribuzio¬ 
ne come lavoratore dipen¬ 
dente dell'industria, e 10 anni 
e 9 mesi come artigiano lilota- 
re. Ho chiesto all'lnps di pote¬ 
re fare il conguaglio dei dieci 
anni delt'artigiano con i con¬ 
tributi di di|%ndente deU’in* 
dustrìa; mi è stato risposto che 
la romma da pagare va dai 20 
ai 30 milioni dì tire in cinque 


anni. Esiste altra possibilità di 
pagamento, ie somme da pa¬ 
gare sono detraibili dalle las¬ 
se? Se in caso affermativo in 
base a quale legge. I) Mriodo 
di versamenti an«ianali va dal 
1964 al 1975. 

Laclaao MoIiodI 
Uvomo 

Con la normativa vigente, 
avendo tu maturai piu di 15 
anni di con;riòuz/o/ie al fon¬ 
do fauorarorì dipendenfi, 
puoi ottenere la pensione co¬ 
me fouoratore dipendente al 
compimento dei 60 anni di 
età e, successiuomente, cioè 
al compimento dei 65 anni, 
supplemento di pensione per 
i versamenti contributivi alla 
Gestione speciofe per la pen¬ 
sione agii artigiani. 

Riteniamo che sia più favo¬ 
revole effettuare la rieongiun- 
zione anche se si tratta di 
una operazione piutiosfo 
onerosa. Le quote ciersote per 
la ricongiumione sono dedu¬ 
cibili dal reddito imponibile 
per un importo non superiore 
a lire 2.500.000 annue. 


Perché l’Inail 
trattiene 
soldi non suoi? 


Sono un pensionato mina¬ 
tore de! Belgio, con sedici an¬ 
ni di servizio, rientrato in Italia 
ne) 1973. Più volte ho inoltra¬ 
to, in B^gio, domanda per 
gravamento, ma senza alcun 
esito. Finalmente, dopo l’ulti¬ 
ma domanda, mi hanno rico¬ 
nosciuto una invalidità del 
76% U ciù importo rego)a^ 
mente ricevo da) giugno '87. 

11 mio problema sono gli ar¬ 
retrati che il Belgio ha pinato 

§ ìà da novembre '87 all'lnail 
i Roma. Ho sollecitalo più 
volte e mi hanno detto che 
aspettano risposta dall'lnail di 
Pescara dove sono stato e mi 
hanno risposto che nessuna 
richiesta e pervenuta da Ro¬ 
ma. 

Avevo appena venti anni 
quando ho cominciato a lavo¬ 
rare nelle miniere. 

t Signori responsabili dell'l- 
nail d) Roma ritengono dover 
tenere i mìei soldi depositati 
in banca; sono già alcuni mesi 
e non so quanto tempo dovrò 
spettare ancora ma una cosa 
è certa: a me daranno la sola 
somma stabilita dal Belgio e 
non gli interessi accumurati. 

itotonloDIBlMe 
Alanno (Pescara) 


rUnità 

Lunedi 
13 giugno 1988 



























Cultura e Spettacoli 


L’Ardnova ha riunito a Cagliari gli assessori delle maggiori città 

Alla ricerca della Cultura 


^ queste Arcir inbi corso ae- aeue Arci in tutta Italia, e sor* 

nK Uk® SJì anni alla sigla originale se ta, dunque, l'ArcINova per ri> 

al protesta alla Bbc che ^e sono ugiunte altre, ognu* lanciarsi come polo organiz* 

leUeva In rnondovislone na a significare un interesse zativo e promozionale della 


^.1 CagUaii, due giorni di convegno per parlare 

deli'«energia cultura», l'ultimo propellente idea- 
W«mbto'D6ntvoeSeii«B dall’ArciNova per cambiare la città. Chiac- 
« Su l^eS^Jei mondo- tra* ghiere di assessori alla cultura di varie città Italia- 
snwuo Integralmente in Italia ne, dati Censis, l'interesse del ministero dello 
(laVideDmusio,epioienatoin Spettacolo. Ma l'incontro voleva anche rilancia- 
aiegne piane cittadine su re una nuova immagine dell'Arci diventata, oggi, 
schernii giganti, di Ironie a mi. ArciNova. 
ghsds di giovani - verri ripro¬ 
posto stasera dallo Speciale n,, wncrart iwuiATft 

Tgì In onda alle 22.50 _ dal nostro inviato _ 

E stato un avvenimento. ANTOWLLA MARRONE 

nliSo ■■ CAGLIARI. Ma quante so- le si era creato fra le attività 

Esiliqueste Arci? Nel corso de- delle Arci in tutta Italia, è sor* 
!!!^a !!k® SJì soni alla sigla originale se ta, dunque, l'ArcINova per ri* 

aggiunte altre, ognu* lanciarsi come polo organiz* 
immeUeva in rnondovislone na a significare un interesse zativo e promozionale della 
8 Mntatl dalle inag* specifico nel campo dell’as* vita culturale di città. 

SPyÌK soclazionismo ricreativo e Prima il convegno di Ro* 

anmdlMandelaCda25incar* .culturale. Ecco allora l'Arci* ma, a marzo. Ora questo di 
»f2* I IJ*^|**^*'^*” Lega ambiente, l'Arcl-caccia Cagliari: la sfida è lanciata, 
cofM^atori inglesi hanno e, ancora. rArcl-Kids. ognu* l’assessore è tiralo in ballo, 
protestato, e dai programma na con un territorio da espio- Disposti a semicerchio nel sa* 
tìMl «taguaU» l diSGor^ fare, da fortificare. Dal vuoto, Ione convegnc» dell'hotel Me* 
Mimcl, ma la preunza di dal *buco nero» che nel cam- diterraneo di Cagliari, gli as* 
Whitney Houston (che dove- po più propriamente cultura- sessori alla Ctiltura di Mode* 
va garantire «l'interesse» del 
pubblico Usa), dei «divi» di ie- 

n nÀmO. . •• • ore 20.30 

MInd a Stmg e al Dire Strali,, . , 

hanno re ,0 ugualmente chia- iCa 

ro II meaugglo contro l'apar- JAllUnia IO. t lUVla. 

Iheld. *1 j. 1 

Lentbricaa cura di Enrico 11 rpipnlrn 
Mentana ripropone atasera ** irViviaaiii 

una scelta Insolita per Un pr» che parla di mafia 

gramma d'attualità, giustifi- * 

cala dalla eccezionalità di 

questo appuntamento che ab* m Ritorna la Piovra. E non nia, Francia e Sp^na, anche 
bina jMrande musica rock al* soltanto perché d'estate si re- in Unione Sovietica, e Michele 
la solidarietà internarionwe e pijca; in attesa della nuova se- Placido - ovvero il «commis- 
all impegno civile. «Deciden* de (in onda nel prossimo au- sarto Cattani» - è diventato 

nn flt tMemcilliapa in aeoiiieiua T. ... ee.._ 


ri WAIUHO _ 

Ritorna la Piovra: 
il telefilm 
che parla di mafia 


all'Impegno civile. .Deciden- 


mdìire che gli utenti del servi, nii..,.'..!'—'NinniliIm", mentre abbandonava 
alo pubblico dobo mesi di Cel.Ar e le sue (ragilisslme e 

SlwSrs asrisa: 

appuntarnenfo dal valore pu- -""“."“.“t-JJ® P"' parlava delle stesse cose dei 

ramente non commerciale». Rje due ^tate). ci* Yg, Un esempio per la nostra 

Sarà un’occasione anche c odelianowrd,acfìttadaEn- progiammaiione ma anche 
per quanti sabato hanno se* nio De Concini, ha rapprcsen- per le altre tv. 
guito su Videomusic ^ che co* tato un vero fenomeno per la Stasera ritroveremo dunque 
me si sa ha un accordo con la (v europea: aH'inizio c'è stato anche la storia d'mnore tra 
Rai per queste manlfestàzloni il successo di pubblico per Placido e Bartiara De Rossi, 
• l'Intero concerto, e che a uno sceneggiato che final- che non ritroveremo nei se* 
larda notte, quando nel mo* mente raccontava la realtà ita* guiti, perché finirà drammatl* 
merito corietiuivo si ritrovava- liana, anche la più dura, come camente alla fine di questa se¬ 
no ancora una volta le star, è appunto la mafia. Poi, subito, rie. La Piovra 2, oltre che pro¬ 
rimasto a Mhermo buio, per U successo ha «coniagiaio» al* tagonistJ, cambia regista: arri* 
Uril’^ improwiur ^Ulà, 4^ ; europei, è stata tra* va Florestano Vandni (e per 

collegamento tdà^ptHte..v^- .smossa, oltre che in Derma* la «numero 3» loiigi Perelli). 


na Oreste Zurlinì, di Roma 
Ludovico Gatto, di Ciliari 
Roberto Dal Cortivo, di raler* 
mo Enrico La Loggia, hanno 
esposto le loro politiche cul¬ 
turali. i piani per sprigionare 
questa «energia cultura». Il di¬ 
battito non ha fatto scintille, 
planando più di una volta sul 
terreno dell'antica disputa tra 
effimero e permanente. Di¬ 
stanti anni luce, comunque, 
(e teorìe e le pratiche dei di¬ 
versi assessorati. Se Roma e 
Palermo si adagiano su tran¬ 
quille e sicure politiche di 
conforto e supporto del già 
esistente, mostrando niente 
più che buona volontà (nel 
caso di Palermo) e opache 
certezze (nel caso di Roma), 
la città di Modena («siamo 
ISOmila abitanti > ha detto 
l'assessore Zurlini * ma con¬ 
siderate che lavoriamo in una 
metropoli che comprende 
anche Parma. Bologna, Reg¬ 
gio») offre più spaa e più oc¬ 


casioni. Differenzia l'offerta, 
propone, grabfica. Cagliari, 
dai canto suo, naviga nei 
nuovi dubbi che pone l'im* 
prenditorialità presente oggi 
anche nel mondo della cultu¬ 
ra, alla ricerca di una migliore 
definizione di uomini e mez¬ 
zi. 

Quali sono l bilanci di que¬ 
sti assessorati? Si va da un 
massimo del 7% sui totale del 
bilancio comples^vo del Co¬ 
mune a Modena, all'1.6% di 
Cadiari. al 3% di Roma, al è% 
di Palermo. Cario Vtetadni, 
del Censis, ha commentato I 
primi risultati (aggiornati 
atrSfi) per «una mappa del¬ 
l'offerta della funzione cultu¬ 
rale in Italia». Si tratta di un'e¬ 
laborazione del Censis sui 
dati Istat, Siae e ministero dei 
Beni culturali su) consumo 
culturale per province e re¬ 
gioni. 1 dati sono stari liievari 
dalle vendite di biglietti di 
teatro, cinema, conttriì, in* 


ore 20.30 


■■ Ritorna la Piovra. E non nia, Francia e Sp^na, anche 
soltanto perché d'estate si re- in Unione Sovietica, e Michele 


j Ji. .. 1 uro v'ii v>'ua nei wiuaaiiiiw au* —w uivv..mi«w 

do d trasrnettere, in esclusiva ^u^no) R^iluno «rilancia», una popolare anch(ì a Mosca. 

Rai, la sintesi del concerto - jjgjfQ l'aUfa, |e parti dei confronto immediato è 
f jii i?. film tv che ha avuto tanto sue- Daliase La^'ov^. 

evitare che gii utenti del servi* -.m rfunnuA iJifltnriA mentre abbandonava 

zio nubh ico rioDo mMi di 9^®*“ aunque. via Stona ^ 


una serie tv che, al contrario, 
pariava delle stesse cose dei 
Tg. Un esempio per la nostra 



trattenimenti vari, consumo 
dì libri. Ad una lettura parzia¬ 
le sa vede come le grandi città 
(Bologna, Milano. Roma. Fi¬ 
renze) neir84-'8S erano en¬ 
trate nella graduatoria entro i 
primi dieci posti e sono oggi 
arrivale, nell'ordine, ai pnml 
quattro posti, seguite da Par¬ 
ma, Bolzano, Torino. Tra le 
province italiane quella che 
risulta essersi occupata me¬ 
no, ^a nella domanda che 
nell'offerta, di cultura, è Iser* 
nia, a) 95* posto, preceduta 
da Caserta, Catanzaro, Calta- 
nissetta. Inutile sottolineare il 
divario tra Nord e Sud ma un 
dato interessante, ha rilevato 
Vistarìni. può essere quello 
che vede un grosso incre¬ 
mento nelle province de) 
Nord de) settore degli intrat¬ 
tenimenti vari (balli, circhi, 
flipper) i) che fa pensare ad 
un certo squilibrio nei consu¬ 
mi (ed è il ballo a farla da 


padrone). 

Nessuno ha considerato, a 
parte Vistarìni, come la cultu¬ 
ra sìa oggi una risorsa attiva 
del mercato, una risorsa che 
produce reddito. E questo 
cambia dì molto la polìtica 
culturale di una grande città. 
Se poi qualcuno si aspettava 
di sentire anche dire che le 
città, l'arredo urbano, i pro¬ 
getti logistici vanno studiati 
alla luce di profondi cambia¬ 
menti della vita cittadina, an¬ 
che in questo caso è rimasto 
a bocca asciutta. Dichiarazio¬ 
ni di prìncipi sì. ma idee po¬ 
che e poco attuali. Comun¬ 
que ^he nel convegno di 
Cagliari aleggiavano due fan¬ 
tasmi: Quello immancabile di 
Nicolini, e quello del 1990 
nel cui nome tutti gli assesso¬ 
rati alla cultura d'Italia stanno 
preparando grandi cose tan¬ 
to da farci rimpiangere ama¬ 
ramente che ogni anno non 
sia un 1990. 


Domani sciopera l’orchestra 

Scala, salta 
fl «Nabucco»? 


M MILANO, La prima del 
•Nabucco» di Giuseppe Verdi, 
fissata per domani alla Scala 
(ripresa della fortunata edizio¬ 
ne che inaugurò la scorsa sta¬ 
gione. con Riccardo Muti sul 
podio) con ogni probabilità 
«salterà» per una agitatone 
dell’orchesta scalìgera, che 
già ieri ha scioperato e che ha 
annunciato una nuova prote¬ 
sta per la data della prima. 
condo la direzione del teatro 
Riltanese, ta decisione dell'or- 
chestra di asteneisi dal lavoro 
fa scatto alla rottura delle 
trattative avvenuta lo scorso 8 
giugno: la delegazione del¬ 
l'orchestra abbandonò il tavo¬ 
lo propria quando «con l’in¬ 
tervenuta presentazione delle 
piattaforme rtvendicatlve» in 
sede nazionale e aziendale, si 
erano create le condizioni per 
l'apertura di un confronto. «La 


decisione dell'orchestra - si 
legge ancora nel comunicato 
• e altresì grave ed immoiivata 
perché, già in precedenza, era 
noto anche al rappresentanti 
dell'orchestra che per domani 
era già stalo convocato un 
nuovo incontro per prosegui¬ 
re il confronto». 

La direzione del Teatro alla 
Scala ha indicato anche alcu¬ 
ne condizioni poste dal consi¬ 
glio di amministrazioneper la 
ripresa del confronto (^r il 

S iale permane «disponibili- 
•). la prima delle quali è il 
mantenimento di un tavolo 
unico di trattative, «anche in 
pranza di r^presenlanze 
articolale dei lavoratori» O'i* 
potesi è infatti che, dopo il di¬ 
stacco dalla Cgii-Cisl-Uil, I 
rappresentami sindacali del- 
l'orchestra tendano ad un ta¬ 
volo separato di incontro con 
la direzione). Domani il nuovo 
incontro e rultima possibilità 
di evitare lo sciopero. 


Gabicce conclude con il '68 

Contestazione 
in rosa 

Se il '68 ha avuto il suo versante rosa (e sicuramente 
l'ha avuto) non c'era occasione migliore per dimo> 
strarlo se non a Gabicce, dove si svolge una manUe- 
stazione sentimental-chiacchiereccia molto femmi¬ 
nilmente divagante. E fra le tante rievocazioni da 
ventennale, quella di Gabicce è stata certamente la 
menoknimentale e la più sincera. Da Laura Betti a 
Rita Pavone ecco i ricordi di vent'anni fa. 


DAL NOSmO INVIATO 

MARIA NOVEUA OPTO 


wm GABICCE. Cera Gianni 
Bo^na a fare da conduttore 
impossìbile di una memoria 
che divagava tra la contesta¬ 
zione pasoiiniana alla mostra 
dì Venezia (testimone Laura 
BettO. te canzoni dell'annata 
montate in un video che face¬ 
va venire te lacrime agli occhi 
(pardon: alle orecchie), il ri¬ 
cordo di Salvatore Samperi 
(che in qwlì'anno sfornava 
Grazie zia) e l’amore «conte¬ 
stato» dì Tedddy Reno e Rita 
Pavone raccontato da loro 
medesimi. Cosa si può volere 
di più? 

H '68 in rosa: t^nuno ha 
detto la sua. Laura Betti col 
solito sarcasmo irresistibile: 
«Non volevo che fosse conte¬ 
stato il festival del cinema, 

E erché sapevo che ero la più 
rava e avrei vinto. Ma soprat¬ 
tutto, povera com'ero in que¬ 
gli anni, non volevo rinunciare 
all'ospitalità all'Excelsior. Ci 
mancnerebbe, con tutte le 
marmellatine a colazione...». 

Teddy e Rita rivangando lo 
scandaloso amore ciré li vide 
diventare bersaglio di una 
stampa scandalistica e scan¬ 
dalizzata, lui «vecchio satiro», 
tei eterna «bambina prodigio». 
Lui perfino buttato giù dalle 
scale dal suocero («Avevo 
chiesto la mano di Rita, come 
si usava allora, e ci avevo ri- 
m^so un braccio»). 

E intanto il Sessantotto, con 
tutti i suoi furori, ma anche 
con tutu i suoi amori. Non che 
si siano dette paiole defittiti- 
ve: la manifestazione «Rosa a 
Gabicce». non ha di queste 
pretese. Vuoi perché ha tra le 
sue muse ispiratrici Liala, vuol 
perché nella conduzione del 
giovane Guido Barlozetti non 
I ha paura di navigare nelle ac- 
I que pericoioM e Ira te sirene 
! incantatrici delle comunica- 
, tiont di massa, A chiedergli 
I come si può tenere insieme 
un dibattito sullo igmrt aliem- 


mlnile (protagonlste due arie¬ 
te degli anni iVenta come On¬ 
dina Valla e Claudia Testoni, 
ancora oggi indomite nella lo¬ 
ro rivalità), con una mostra 
dei costumi di Luca SabaielU 
(grande «armatore» della Ca^ 
r^, con la proiezione del film 
di Leni Riefensthal Olimpia, 
con la presentazione del libro 
di Patrìzia Carfano £Ì7to rosso 
fuoco, Barlozetti non si scom¬ 
pone. E cod risponde: «C'è 
una legittimità di fondo nel- 
l'assemblare un programma 
del genere. Il modello è quel¬ 
lo dei palinsesto televl^. 
Questo è un festival-conteni¬ 
tore. Certo, c'è il rischio che H 
contenitore finisca per essere 
uno spazio vuoto, che non si 
connota, dove passa lutto e 
niente. Una coerenza però c'è 
stata, ne) passare dalla storia 
della soubrette a quella de) te¬ 
leromanzo, al '68. Abbiamo 
seguito il filo degli anni Cin- 
quanta-Sessanta. L'anno pros¬ 
simo lavoreremo per rendere 
più leggibili i nessi del pro¬ 
gramma, per evitare il rischio 
di frammentarietà». 

Intanto, a conclusione, va 
detto che c'è stato anche spa¬ 
zio per una rassegna nottumé 
del cinema di Alida ValK, un 
dibattito sul «seduttore sedot¬ 
to» condotto da Vittorio ^* 
nazzola, un incontro con la 
studiosa americana Shere HI- 
te, una mostra sulla beUezaa e 
una sulle rose o^anizsate dal¬ 
lo sponsor [Madermina e tanti, 
tanti ospiti. Fra l tanti preienU. 
molti anche gli assenti annun¬ 
ciati: da Uvio BerruU (al vede 
che ha perso lo scatto) a Leni 
Riefensthal (ha perso quul 
tutto, ma ha guadagnato trop¬ 
pi anni) al monumentale Giu¬ 
liano Ferrara, che avrebbe do¬ 
vuto fare un altro '68, ma se 
ne è astenuto, pare, per soldi 
(ne voleva troppo» E certo 
vent’anni fa non se lo sarebbe 
neanche sognato. 


18.00 DA QUANDO SEI MIA. Film 


A^OMOOIUOMO. Gp di Ci- | |L GIUDICE. Telefilm 



20.00 UNA GRANDE OTORIA D'AMORE. 

Film con Margherita Buy. F^anp i Erte 
Gandron. Ra^ di Duccio taaMrl lultimc 
parte)_ _ 


22.00 CAPA VIANEUO. Telefilm 


20.00 TOP OEC 


0.10 QU INTOCCAOia Telefilm 


20.30 MAONUM P.I. Telefilm ili ciclone» 


21.20 DOWN TOWN. Telefilm iBende riveli» 


22.30 L’ARABA FENICE. VarletI 


23.40 I RAQAZ» OOPRANINATURAU. 

FUm con Keiry Shatmsn. Yvonna Da Car¬ 
lo 


18.40 GIOCO DELU COPPIE. Con M»co 

Fredolin 


10.30 OUINCY. Telefilm con Jack Klugman 


23.10 N. MONDO NUOVO. Attualità 


0.10 VEGA8. Telefilm 


4 OTt: f.W GR3: 4.30 CRZ NOTIZIE: f 
Wt: 7.Z0 tmS; 7.M GR2 RAOIOMATTINO; 
a ORt: 8.30 ORI SPECIALE; 0.30 GR2 RA. 
OlOMATTINO; 0.M GR2 NOTIZIE; f.4S 
GR9: tOGRI QASH: 11 GR1; 11.30 GR2 
NOTIZIE: 11.48 GR3 FLASH; 18 GR1 FLASH; 
12.30 GR2 RADtOGIORNO: 13 CRI; 13.30 
GR2 RAOIOCtORNO; 13.40 GR3; 14 GRt 
FLASH; 14.40 GR3; 10 ORI; 18.30 GR2 
ECONOMIA: 10.30 GR2 NOTIZIE; 17 pRI 
FLASH; f 7.30GRZ NOTIZIE; 1B.30 6R2 NO¬ 
TIZIE: 10.40 GRS: 10 GR1 SERA; 13.30 GR2 
RAOIOSERA; 20.40 6R3; 22.30 GR2 RA- 
OlONOTTE; 33 GR 1:23.03 GR3. 

RADIOUNO 

Onda werdK e.03. e.oe. 7.60, 9 66.11 57. 
12.$e. 14.07.10.67. 18.56. 20.67.22.57; 


0.00 Radio anch'io *S8: 12.03 Via Aaaea 
Tenda: 14.03 Musica (eri musica oggi; 10.03 
Tlckei; 20.30 Lunedi' Teatro: 23.28 Notturno 
itshano. 


Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26. 9 27.11.27. 

13.26. 16.27. 16 27. 17 27. 18 27. 19 26. 

22.27. 01 giorni, 9.10 Taglio di terza, 10.30 
RadloAw3131:12.45 Perché non parli?; 19 
Vita di Vittorio Alfieri, 15.46 II pomeriggio, 21 
Radiodue sera jazz; 21.30 Radiodue 3131 
notte. 


Onda verde 7 18. 9 43. 11.43 0 Pretudio; 
8.31^10.30 Concerto del mattino; 11.48 
Succede in Italia; 15.00 Pomeriggio musicale: 
17.30 Terza pagina, 21 Settimana Musicali 
Internazionali di Napoli. 22.60 Uomini a profe¬ 
ti; 23.2011 jazz. 


SCE6U IL TUO FILM 


9.10 LA LEGGENDA DI GENOVEFFA 

Regio di Arthur Morte Robonolt. con RoBoano 
Draczl o Anna Vernon. Italia (1982). 

Siamo al tempo «Mie Crociate, Sigfrido ho oppone 
sposato Genoveffa, ed è partito. Il suo scudiero, che 
non riesce sd amare, la donne fs credere al suo 
padrone che Genoveffe gli sia infedele. Sigfrido de¬ 
creta la sua morte, ma 1 suoi soldati la salvano, 
abbandonandola In un bosco. Finalmente, dopo an¬ 
ni, la verKà verrà e galle per il lieto fine. 
RETEOtUATTRO 


10.00 UNA DOMENICA A NEW YORK 

Regie di Peter Tewkesbury. con Cliff Rober» 
teon. Jane Fonde. Uaa (1903). 

E la storia dì Etien. ragazza che dt fronte alle propo¬ 
ste di rapporti prematrimoniali da parte del suo fi¬ 
danzato, scappa a New York dai fratelto. che te 

g arantisce che lui. con le sue ragazze, certe cose non 
I fa. Delusa dsiruomo che ama, avrà presto Miche 
delle disillusioni dal fratello. A questo punto Eden 
decide di concedersi e un giornalista, me... 
CANALE 0 


10.00 DA QUANDO SEI MIA 

Regie di Alexander Hall, con Merio Lenia, 4a- 
mea Withmora. Paula Corday. Usa (19021. 

Une commediola a suon di musica: un famoso can¬ 
tante fa tl servizio militare e si jnnamtxa della torelte 
del sergente, che vorrebbe diventare a sua volta 
cantante. Ma il diavolo ci mette la coda. Canzoni, 
gelosie e riconciliazione finale con i fidanzati che 
cantano linatmente insieme. 

TELEMONTECARLO 


20.30 ARABESQUE 

Regio di Stenley Donen, con Sophia Lortn • 
Gregory Peck. Inghilterra (1908). 

Un tuffo nello spionaggio arabo: al centro di tutto un 
geroglifico da decifrare. David, professore amerìce- 
no, viene chiamato a Londra da un petroliere proprio 
per spiegare la scritta, ma ta bella Yasmin. amante 
del petroliere, lo avverte che c'è un grande pericolo. 
E la stessa raywza non è estranea a questi segreti. 


20.30 LO SQUARTATORE DI NEW YORK 

Regie di Lucio Pulci, con Jack Hedley e Howard 
Ross. Italia (1982). 

Schmwdo scherzando esco II film d’onore, dì cui 
Pulci è il nostro più grande regista di genero in sarte 
B. Un thriller all'italiana ricco di suspense: un mania¬ 
co sì diverte a massacrare le donne solo. Ma ecco 
compve 1) tenente Williams e indago su tanto terro¬ 
re. li film è in prima vieione tv. 

_WEON 


23.4S I RAGAZZI SOPRANNATURALI 

Regie di Qreydon Clark, oon John Ireland. John 
Carradine e Ivonne De Cerio. Usa (1977). 
Ancora un film del terrore, questa volta presentato 
però con un po* di ironia da «quelli deiCAraba feni¬ 
ce». giunti ell'ultimo appuntamento. Un modo per 
stare co) fiato sospeso m attesa del sonno... 


0.30 8KIDOO 

Regìe di Otto Preminger, con Jeckle Glteon, 
Carol Channing, Fred Clark. Use (1908). 

In questo lunedi particolarmente povero dal punto di 
vista cinematografico, il «piatto forte» arriva di not¬ 
te, con un film commedia, anche se tra i meno noti, 
del regista deirUomo dal braccio d'oro e di Borìjour 
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chemonese^mbenedIttes 

£éNÒA>IA4EN2A 

6 Mvuto. 60'TomiMonl, 82’ GtntilM 

ÉjpsSlNÀ^tEÉiE 




Per inglesi e olandesi 
un aniaro esordio in Germania 
Eire e Urss a sorpresa 
battano i blasonati avversari 


Domani si gioca Italia-Spagna 
e il clan azzurro è diviso 
tra ottimisti e pessimisti 
sulla partita decisiva 


Ecco tre diversi 
moineiiti degli 
Europei di 
Cermanii.A 
sinistra 
CianlucaVialli 
si concede al 
suol fans per 
gli autografi: a 
destra Culllt 
tenta Invano di 
battere II 
portiere 
avversario; in 
alto, un 
componente 
l'equipe 
irlandese si 
inginoccblapcr 
la felicita: che 
battessero 
l'Inghntena 
non se lo 
aspettavano. 


n caldosdenza 
è nel pallone 


DAI NOSTWO INVIATO 


M Almeno una cosa cì han- Gianni Brera - uno che dice di no andati che cosa devono la- 
no confei^to queste prime intendersene - ha scrìtto che re e mi ha fatto venire ih men- 
giornate degli Europei: che il gli azzurri non sono i più forti: te un proverbio etiopico il 
calcio e una scienza ^tla co- hanno solo una buona difesa, quale ammonisce chi presu- 
ine II D^iwcio dello Stato Ita- un centrocampo inesistente, me di sapere troppe cose: 
liSHitn'ìIvu ilf in'iinrfuis 1' ciucco che risulla III cam- -f" quanto presto lu ti svegli 
P° sol® '0 quanto ci sono i mattino riconJà che il lue 

gh^^,rATg~ Zc';Ìl1"quT- primu"dit^ 

Brera -’iu rhrp“;;:st‘‘S 

dronì di casa e perché avreb- s** un posto m panchina E trovasse al^sin 

he lasciato impregiudicato il Ses'" Le'Wte Perché un mSto gtele 

cammino dell'Italia. Pareggio ahaccante che non segna è 

è stato e ora tutti a singhiozza- e?me un Adnano De Zan che S azzuiio e potesse 

re: perché rhalia non ha per. .gto^enl^gOTtì^ 

tornala Spagna ha vinto e ora Venerdì Mancini ha segna- detrattoriaqiSeatlivitèDos- 

èallaSpagnachebastaunpa. lo e poiché II calcio è'una sono PfcSiuSdSEa- 
leggio per avere buone spe- scienza esatta ha detto con si. E (&» che il destino non 
^ . tonipolosa precisione dove si svegli un paio d'ore prima 

Speranze che invece si al- devono andare quelli che Se quando gli azzurri dovano 
lievoliscono per I Italia. Ieri ne intendono e quando ci so- affrontare la Spagna 


Il Giro 
d’Italia 
ad Hampsten 
Italiani 
bocciati 


Fonnula Uno 
in Canada 
nel segno 
delle due 
McLaren 


iUROPEI CALCIO 

temanla-DtnImarci 

llÉla’Spignt 


Una bici 
targata Usa 
nella gara 
poco rosa 
e molto 
«nera» 
tra accuse 
e polemiche 


EUROPEI CALCIO 

(nghtttarra-Uniont Sovietici 
Ejre-Òlenda 

IPPICA 

A Roma Q.P. Triosai 

PALLANUOTO 

Campionato di Seria A 


EUROPEI CALCIO 

fnehiitvrB-Otarìda 
Era-Unione Sovietica 


volante 
Ferrari 
una corsa 
piena 
di guai 


mOVBDÌ±\J 

PALLANUOTO 

Cimplwiàta di A 


Andrew Hampsten felice si 

gode la vittoria nel Ciro 

d'Italia. Nella storta 

della corsa 

è II primo americano 

ad aver iscritto 

Il suo nome nell'albo d'ore. 


Senna e Prest, con la loro 
McLaren, continuano a 
dominate il mondiale di 
Formula Uno. Anche a Montreal 
sono stati imprendibili; 
primo II brasiliana, secondo il 
francese. 


CALCIO 

Carnpionato di Serie B 
lultlma glornsul 

AUTOMOBILISMO 

A Detroit, G.P. Uaa. 
Mondiale di FI 

CICLISMO 

Giro'dall'Umbria 


venero! 


EUROPEI CALCIO 

Getmanla-Spapna 

Italla-Dtnlmirea 


l’Unità 

Lunedì 
13 giugno 1988 



















Il dopo Germania turbato dairottima 
prestazione dei nostri prossimi avversari 
Il nodo è il centrocampo con De Na|x)li 
fors^ indisponibile e quel Michel... 


’è 


E’ una Furia Rosra 


L'Europeo è un camaleonte che cambia colori e 
• sembianze e spiazza I pensieri. La Rii 6 stata ingigan¬ 
tita nelle ore della vigilia ed invece il «mostro» dFcui 
aver paura era un altro; la Spagna, finita in disparte 
perle sue baniife intestine. Ora gli spagnoli si avvici¬ 
nano con suono di fanfare spaventevoli. Con la Dani- 
; marca hanno ottenuto il doppio obiettivo di guada¬ 
gnare due punti e raggelare gli azzurri. 

DAI NOSTSO INVIATO 

“ aiANMnvA 

FKANCOFORTE. È quul (UioneaUsviuoria). DaFtan- 
un gioco a rimpiattino con coforte, dove la nazionale si è 


; una «certezza» che per una 
: squadra come quella azzurra 


spostata per affrontare gli ibe* 
rici, Vicini fa la parte di chi 


' è terreno da conquistare. Un aveva ammonitq iita non era 
' giorno per scoprirsi fuori da stato creduto: «Le modeste 
un tunnel buio ed ecce, acce* * prestazioni nelle ultime prove 
cante, un lampo che non era erano >aolo un problema di 
stato messo nei conto. Ad unh concentrazione, molti di loto 
Spagna cosi nessuno credeva erano con la testa altrove». Al- 
veramante. I giudizi fin qui le tailehe di campionato e 
erano pieni di formulette len* coppa, aofffattuuo a definire 
sate, ma senza valore: «La tra* 


coppa, ao^attuuo a definire 
geruchie rteUa squadra nazio* 


dizione del calcio spagnolo, naie, che ora è soprattutto il 
quella consistente fetta di := Reai e il suo spirito, con Mu* 
Reai Madrid con la sua assue* flos, tecnico di nome ma po¬ 


chissimo di fatto. 

Ora nel clan azzurro hanno 
avuto la sensazione che gli 
spagnoli siano riusciti in un 
piccolo miracolo, oppure 
ogni tensione fino ad ora era 
stata buttata nel pentolone 
delia prima partita con i tede* 
schi e tutto il resto era rimasto 
sfocato. Non sono cerio nomi 
nuovi quelli degli spagnoli, ma 
la determinatissima pròva 
contro {danesi ha avuto l‘ef* 
tetto di materializzare troppo 
bruscamente l'avversario 
prossimo. Della grande classe 
di Miguel Gonzales chiamato 
«Michel» si sapeva, averlo vi* 
sto trascinare 1 suol in quel 
modo ha impres^onato. Non 
a caso tutti gli azzurri palano 
di lui, quasi che 1 suoi passi 
sull'erba di Hannover d'un 
colpo ^ano risuonati già vici¬ 
ni, 

Ma la Spagna è più forte de¬ 
gli azzurri? 1 a domanda risuo¬ 
na imbarazzante e inquietan¬ 
te. «Lo sapremo molto pre¬ 
sto... poi qualche volta vince 


anche chi è meno forte». Nel¬ 
la risposta di Vicini cì sono ri¬ 
ferimenti ambigui. Sentito lui 
ed i giocatori, nessuno è an¬ 
dato più in là di un «ce la gio¬ 
chiamo alla pari». Alla pari, 
Ipotesi già promettente, ma 
non per U pari. Questa è già 
una fastidiosa constatazione, 
«il pareggio non basta più, an¬ 
che se poi lascia delle po^i- 
lità». t locatori, da Vialli a Ba¬ 
resi, non hanno dubbi. Dubbi 
sul (atto che sarà molto più 
complicato che con la Germa¬ 
nia. Dove sono i perìcoli, cosa 
ha complicato quei dopo Ger¬ 
mania cori rkeo dt soddisfa¬ 
zioni? «In tutte le azioni im¬ 
portanti abbiamo visto che 
Michel è entrato, con 1 danesi 
è stato l’uomo decisivo. Ma 
penso che lo abbiano lasciato 
un po' tit^)pb b^nqti^lo». L'i* 
t^ia noni farÀco^ non per 
scelta. «Speriamo di avere 
l'uomo giusto per lui». Chi? Il 
centrocampo appena definito 
rischia già un sommovimento. 



Ora Munoz sotride 


• • 1 » 


sicxin 


«Per sapere se De Napoli può 
andare in campo decideranno 
le ore a disposizione*. 

Oggi d sarà un protdno, 
l'incertezza è grande. «Non fa¬ 
sciamoci la testa in anticipo, 
non parliamo dì soluzioni*. 
Una incertezza in piò. La mi¬ 
naccia è quel gioco co» ag¬ 
gressivo, che non dà tregua. 
«Non lasciano il tempo di pen¬ 
sare, sarà una partita in spazi 
strettissimi*. L'o^rvaztone è 
di Baresi che In quel gioco 
spagnolo ha visto tante cose 
del suo Milan. «Non resta che 


rispondere con la stessa mo¬ 
neta» considera Vialli che 
pensa preoccupato a quell'a¬ 
rea che gli spagnoli in un atti¬ 
mo riempivano con dieci di 
loro. «B possono partire 
astiando le nostre mosse, a 
loro il pareggio va bene*. C'è 
quasi un rammarico nelle pa¬ 
role. i'-’ 

Tecnico e giocatori ammet¬ 
tono che la prospettiva di do¬ 
ver impostare una gara d'at¬ 
tacco è densa di rischi. La 
Spagna si difende senza com¬ 


plimenti, di spazi ne lascia po- ' 
chissimi e il contropiede non 
è certo un'arma che gli difet¬ 
ta. Si affrontano due squadre ' 
in tante cose simili: l'unica 
punta vera, il reparto d'attac¬ 
co molto mobile, con gioca¬ 
tori che si scambiano il com¬ 
pito di entrare in area. Con la 
Danimarca gli spagnoli si so¬ 
no mostrati più deci^. «E poi 
c'è quel Michel». La vigilia 
sembra riempita da quel no¬ 
me. Ma Vicini ha pronta una 
replica. «Vialli si sta avvicinan¬ 
do alla condizione ideale». 


M HANNOVER. Clima diste- 
I so, visi sorridenti, grande otti¬ 
mismo nel clan spagnolo. La 
prima vittoria della stagione 
^ per le «furie rc^» è arista 
propmo al momento giusto. 
«Sapevo che sarebbe andata 
co» - confessa Mufioz -. 
Questa squadra ha bisogno 
degli stimoli giusti. Ero cerio 
che contro i danesi non 
avremmo fallito». 

In effetti quello conquistato 
contro Laudrup e compagni è 
un risultato importantissimo: 
due punti in un torneo-lampo 
come questo possono risulta¬ 
re dec^vi. Contro l'Italia do¬ 
podomani molto probabil¬ 
mente non giocherà Cama- 
cho che ieri non sì è alienato. 
Munoz lo sostituirà, come ha 
già fatto sabato, con Soler. Ma 
la cosa non sembra preoccu¬ 
pare (Mù di tanto tecnico e 
giocatori. tA livello dì club il 
calcio spagriolo ha sempre 
puntualmente battuto quello 
italiano. Perché non dovrem¬ 
mo partire favoriti?»: Butra- 
gueflo non ha un tono spaval¬ 
do. semmai tranquillo. 

Michel, uno dei migliori in 
campo contro i danesi, è più 


prudente: «potrebbe èssere 
un grave errore da parte no* 
stra puntare al parelio con 
gli azzuiTì. Per noi sarà una 
gara molto difficile. L’Italia ha 
una difesa molto forte. Segna¬ 
re non sarà facile». Mentre Ra* 
mon Mendoza. presidente del 
Reai, conferma che II forte 
centrocampista giocherà fino 
al '95 con la formazione ma* 
drìlena. sembrano spegnersi 
come per incanto le polemi¬ 
che che amano animato la 
vigìlia europea della nazionale 
di Spagna. «I giocatori si riuni¬ 
scono per parlare della parti¬ 
ta? - replica Muhoz a qualche 
giornalista che inriste nel 
chiedere spiegazioni sui rap¬ 
porti tecnico-squadra - E ^to¬ 
rà, che male c'è? Mi sta sem¬ 
pre bene quando si parìa di 
calcio in modo intelligente». 

Suli’incontro con l'Italia 
Muìioz è categorico: «Siamo 
le due squadre più forti, sarà 
una vera e propria finale. In 
teoria a noi potrebbé bastare 
un pareggio, ma in questi cad 
è sempre pericoloso fve cal¬ 
coli. Anche perchè alla fine 
potrebbero rivelarsi sbagliati». 
Speriamolo. 


L’incertezza De Napoli 

Il sostituto De Agostini: 
«Pronto ad annullarmi 
per fermare Michel» 


Azzurri, ma questa Spagna fa davvero paura? z 


DAL NOSTRO INVIATO 


Gli soettid Gli incerti 

«Uria squadra di fenomeni «Aspettiamo, non basta 

così alMmprowiso...» una bella partita» 


I convinti 
«La loro è stata 
una vittoria vera» 


■l^l^èOFORTE, SpelptLVlor»: 
te, . Panlriterca «bóie;' 

DQpòià'ftfidèdi'èàbaiìo, ^sMzur* 
ri ne hanno discusso a/ìungo.- 
Contrastanti i pareri, con leggera 
preferenza di quelli che non ere* 

; dono completamente all'esplosi* 
vo boom della formazione iberl* 
ca. T>e (asce di opinioni: gli scet¬ 
tici, gli incerti, 1 convinti. Vedia¬ 
mo come gii àizurri hanno vota¬ 
to. 

ADceloitl: «Diciamò che è una 
buona squadra, ,però che delur 
sione la Danimarca» Mi è parsa 
una sqMadfa molto spenta». 
Romano: «Due gol strani, uno for¬ 
tunato, un altro dUenutb con la 
compiacenza deirarbitro, voglio 
riveaerti contro di noi». 


NapoU: nel se- 

* Lcondo tem^^e’èmlata in barca, 
‘per la SpagrMk è Stata una pac¬ 
chia». 

Mancini: «Una bella mano a fare 
un figurone gliela hanno data I 
danesi. Andavano a due all'ora. 
Sono soltanto un pallido ricordo 
della bella squadra dei mondiali 
del Messico». 

VUUl: «La bella figura della Spa- 

§ na dipende dalla brutta figura 
ella Danimarca». 

FhmdnL* «Bella squadra, non si 
discute, grandi giocatori. Lo pos¬ 
so dire con cognizione di causa, 
avendoli incontrati quest’anno 
con il Napoli in Coppa Campioni. 
Mi stupisce che sia diventata una 
nazionale fenomeno aU’lmprov- 
viso». DPa.Ca. 


■1 De Agoetlid: «Aspettiamo 
prima di giudicare le scadrei No 
l'impressione che assisteremo a 
molti alti e bassi». 

Oonadonl: «Non so effettivamente 
giudicare dopo una partita soltan¬ 
to. Hanno vinto, hanno ricevuto 
una valanga dì complimenti. Ora 
voglio vedere se sono meritati». 
Altobelli: «L'arbitraggio, che ha 
spianato la strada della vittoria 
agli spagnoli, mi consiglia di esse¬ 
re prudente nei giudizi. Può darsi 
che siano veramente (orti, però 
aspetto di vederli contro di noi. 
per esprìmermi definitivamente». 
Maldlnl: «È una nazionale con 
tanti grandi campioni, però non 
sempre sono bastati per primeg¬ 
giare in questi tornei. Secondo 


,me. devono confermarsi». 

' ^ RtiBlléÉ: «Non nascondo che so¬ 
no rimasto, sorpreso. non tanto 
dalla vittoria, ma dalla facilità con 
la quale l'hanno conquistata. 1\jt- 
to troppo facile? Non mi sento di 
dirlo». 

FiisL* «Sono stati bravi, ma anche 
molto fortunati, cosa essenziale 
in un twneo di queste caratteristi¬ 
che». 

Cnvero: «Sono stato impressio¬ 
nato tanto dalia forza degli spa¬ 
gnoli, tanto dalla evanescenza dei 
danési. Non so con esattezza do¬ 
ve sta effettivamente la verità. 
Forse credo che sia dalla parte 
degli spagnoli. Però voglio prima 
rivederli giocare, una partita non 
fa testo». OPQ,Ca. 


M Forcra:- «La partita s’è messa 
subito bene per loro, percui hanno 
potuto giocare in discesa. Però la 
Danimarca non è stata a guardare. 
Ha reagito, ha tentato di recupera¬ 
re. ma non ce l’ha fatta, perché la 
Spagna l’ho vista molto forte*. 
CtoPotol; «è una squadra impreve¬ 
dibile, motto coria, con delle acce¬ 
lerazioni improvvise. A me é piaciu¬ 
ta moltissimo, la trovo più forte dèl¬ 
ia Germania». 

Baresi: «la sua vitioria è limpida e 
incontestabile. Ha giocato molto 
bene. Michel, Bulraguepo e Cordil- 
lo sono veramente (orti. Fermarla 
sarà dura». 


Ferri: «Le qualità degli iberici non si 
discutono. Sa essere complesso e 
individualista nello stesso tempo. 
Ha vinto perchè è stata più brava di 
una Danimarca, che ha avuto la for¬ 
za di non arrenderà mai». 

ZèBga: «io non ho dubbi sulla leg- 
giiiimìtà della vittoria degli spagno¬ 
li. Hanno vinto indipendentemente 
dall'arbitro e dal calo della Dani¬ 
marca». 

Rlzzltelll: «E se i danesi fossero 
scoppiati, perché stroncati dal rit¬ 
mo degli spagnoli? lo. se proprio 
volete saperlo, sono convinto di 
questo. Quella della Spagna è stata 
una vittoria vera». □ Pa.Ca. 


M FRANCOPOftTE» il proble¬ 
ma del giorno è bloccare Mi¬ 
chel. IVa gli azzurri stanno 
pensandovi Intensamente in 
tre. Vicini, ovviamente, con la 
grande Incertezza di non sa¬ 
pere ancora a dh\ alHdare il 
pericoloso «agonia», così vie¬ 
ne chiamato il centrocampista 
spagnolo. 

Il compito in condizioni 
normali sarebbe toccato a De 
Napoli, ma il mediano per ora 
si aggira zoppicando e pieno 
di perplessità sulla possibilità 
di andare in campo. Incertez¬ 
za per la possibilità di recupe¬ 
ro, incertezza perché qualche 
cosa il dui deve aver fatto ca¬ 
pire. «Se solo mi fa un po' ma¬ 
le non vado in campo. Non 
voglio rischiare complicazio¬ 
ni, non servirebbe a me éd al¬ 
la squadra». Nelle parole di 
De Napoli l'incertezza di un 
bilancio che si potrà fare solo 
oggi a mezzogiorno quando 
con i compagni si recherà sul 
prato dello stadio di Franco¬ 
forte dove domani sera sì gio- 
egerà ItaliaSpagna. Per ora 
Vecchie! parla di recupero al 
70%, ma anche Vicini ha dato 


rimpressione di voler rinelte* 
re molto su questa mossa. 

Se De Napoli salta, U testi¬ 
mone dovrebbe pasutre e De 
Agostini. Il glocatorei per na¬ 
tura schivo, paria con misura, 
ma Sì capisce che sente avvici¬ 
narsi l'occasione Imporian* 
te.ilo sono pronto ad andare 
su Michel anche se questo 
vorrebbe dire annullami per 
controllarlo». 

Già pensato a cosa sarà la 
partita e a come ti ci troveresti 
dentro? «Bisogna giocare per 
vincere e soprattutto bisogna 
cercare il gol subito. Ho l'Im¬ 
pressione che se vanno in 
svantaggio sono nel guai, de¬ 
vono sbilanciarsi, allargare gli 
spazi e non tutto è perfetto 
nella loro difesa. 11 guaio è 
che invece si chiuderanno e 
faranno mucchio. Passare sa¬ 
rà un giiaio» 

Una preoccupazione che 
non dovrebbe essere di De 
Agostini in quel caso alle pre¬ 
se con Michel. «Non è detto, 
potrei invece aver l'opportuni¬ 
tà di un bel tiro da (Uorii Si un 
bel tiro che va in gol; d vor¬ 
rebbe proprio». 



Il «grande vecchio», perno dello spogliatoio azzurro, incoraggia il gruppo 


un urlo tutti astenie e poi hi campo 


Le scarpe del gruppo Tigek 

I giapponesi entrano 
nel campionato Mano 
con il piede giusto: Vialli 


Dai sorrìsi, dai facili òttimismi dell'esordio azzurro, 
alla certezza che le speranze e le illusioni non 
albèrgano più qui. Niente drammi, intendiamoci, 
niente rassegnazione, anche perché non esistono 
per il momento problemi reali. Però l'effetto Spa¬ 
gna ha lasciato lieve ed insinuante il suo segno. 
Alessandro Altobelli, decano di questa nazionale 
giovane, spiega come scrollarsene. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPRIO 


Mancini, 
dalle 
stalle 
alle steli 


■i I gol fanno miracoli. Pri¬ 
ma delia rete segnata contro 
la Germania la (ama di Rober¬ 
to Mancini non scendeva più 
a sud -dì La Spezia. E' bastato 
un gol ed eccolo trasformato 
nel nuovo idolo dei tifosi. Ma 
luì non si illude più di tanto: 
«Ora cercano me. se domani 
segna Viaili correranno tutti 
da Gianluca» 


wm FRANCOFORTE. Ore undi¬ 
ci, il solito mega-albergo del 
centro, il solito appuntamento 
con gli azzurri. Un’ora di paro¬ 
le in libertà di giudizi e com¬ 
menti spesso scontati. Saloni 
immensi, brulicanti di gente 
rispettosamente votata alia li- 
tu^ia delt'aulografo. Curiosi, 
emigranti tapp^zati di trico¬ 
lore, collezionisti, giovani e 
anziani, italiani e stranieri. E 
intanto si parla di Butragueno 
di Michel, di Gordillo, delle 
loro prodezze. Gli azzurri le 
hanno viste in televisione. 
Quando il loro danese è finito, 
inesorabilmente colpito dalle 
banderìllas dei matador spa¬ 
gnoli, si sono guardati negli 
occhi stupiti e preoccupati. 
Qualche abbozzo di commen¬ 
to e la convinzione che la Ger¬ 
mania non è stat a che una tap¬ 
pa di un giro die si presenta 
tutto in salita. Se qualcuno s'e- 
ra illuso di aver scansato il 
peggio, ora è servito. 

•Mi fanno quasi tenerezza» 
dice Alessandro Altobelli, con 
i toni del «grande vecchio». 


Non glielo hanno detto, ma 
hanno preso a chiamarlo così 
i compagni, prima della parti¬ 
ta con il Galles «Vecchio, ma 
ancora in gamba, nonostante 
tutto» tiene a precisare, «non 
sono un campione in disar¬ 
mo» insiste con Ioni decisi. 

Azzurro da squadra nelI’SO, 
azzurro da panchina nell'88. 
Dietro la sua convocazione, la 
necessità della sua esperien¬ 
za. Fare gruppo, (are spoglia¬ 
toio è importante quanto gio¬ 
care bene. 

Ha accettalo la panchina 
con grande •IgnorUltà. 
Avrebbe Doluto fomealare 
la polemica, abnttando I 
non gol di Roberto Manci¬ 
ni Invece neanche una pa¬ 
rola. 

Ho (atto quello che avrei volu¬ 
to che gli altri avessero fatto 
con me in passato, quando 
andavo in astinenza di reti. E 
poi, in panchina è un po' co¬ 
me giocare. Peggio, perché 
non prendi a calci nessuno. 
S'è accorto deU'effetto 
Spagna, è stato tra 1 primi 



DAL NOSTRO INVIATO 


Rofiisno, Altohelii e Frinclni in una pausa durante l'allenamento di ieri a Dusseldorf 


■i PRANCOFORTE Ormai la 
strategia è scoperta. Il calcio 
italiano piace ai giapponesi. 
Ma non è una constatazione 
legala ad una svolta nei gusti 
sportivi dei sudditi dei regno 
del Sol Levante. Il calcio italia¬ 
no piace ai finanzieri e alle im- 

R rese giappone^, che ora 
anno deciso di accentuare I 
; loro interventi. Il Mondiate del 
I 1990 è una occasione che gli 
attenti operatori economici 
dagli occhi a mandorla non 
vogliono lasciarsi scappare. 
Dopo i primi ass^gl con 
sponsorizzazioni come quelle 
della Canon e della Ric<^ ec¬ 
co un nuovo passo. Vialli e 


Baresi sono stati ingagalati da 
una potente Industnà che pro¬ 
duce abbigliamento sportivo 
e già in questo Europeo gioca¬ 
no con scaipe madé in Japan. 
Asics è il marchio con il quale 
la multinazionale lìgelt vuole 
entrare nel nostro campiona¬ 
to. Vialli e Baresi sonò la testa 
di ponte, contratto trieriiìale 
con una offerta economica 
che ha tuiiato fuori.concor- 
renti storiche come le case te¬ 
desche Adidas e F^ima e quel¬ 
le italiane, Diadora. Lotto ecc. 
E presto potrebbero essere 
molti i giocatori che seguiran¬ 
no l'esempio di Vialli e Baresi. 

Qaft 


a achorarvl sopra. 

Se non si svegliano, li prendo 
tutti a calci. La Germania d ha 
fatto capire che siamo forti, 
che possiamo andare avanti 
coraggiosamente. Le possibi¬ 
lità non d mancano. 

Ma la Spagna potrebbe et- 
aere più forte. 

L'Italia anche. Con la Germa¬ 
nia ho urlato a tutti che con la 
paura addosso nessuno ha 
mai vinto nulla. Siccome que¬ 
sta nazionale può fare di tutto, 
gli ho dato una scrollala. 

Non tempre le terapie 
d’urto tono beneflebe. 

Sul momento si. Hanno visto 
la Spagna, sembrava che aves¬ 
sero visto i marziani. Con que¬ 
sto non discuto le loro capaci¬ 


tà. Sono bravi, praticano un 
bei gioco, la loro giornata dì 
glona è meritata. 

Ecco, una parttin coti deli¬ 
cata, come va preparata? 
Come (ulte le altre partite, 
senza drammatizzare, nella 
tranquillità, pensando spesso 
alla partita da affrontare, cer¬ 
cando la giusta concentrazio¬ 
ne. 

Quasi al diverte ad inter¬ 
pretare questo ruolo di 
iralt d'uafon fra squadra e 

8 anchina Un nodo nuovo 
’lDterprelare una trasfer¬ 
ta, che non lo obbliga al 
ruolo di protegoolsla. Vi¬ 
cini lo ba capito a lo lascia 
frre. 

Sono r^azzi svegli. Il più gio¬ 
vane. Maldinl. già ha un paio. 
di campionati sulle spalle: la 


nazionale Under 21. ie coppe 
europee. Non è che gli puoi 
insegnare molto. 

Intanto, In attesa di ma 
adda diventata Improvvi¬ 
samente detervlnnnte per 
gU nzzurl, prepam I riti 
propiziatoli Uvrio, prlaui 
di lasciare gU spogliatoi 
per andare lo campo» è 
una sua tnveiutoike, die al 
tramanda da tempo. 

Serve a stabilire un contatto 
generale e a resposabilizzare. 
Domani ce ne vorrà uno spe¬ 
ciale. La partita cqn la Spagna 
non è diventala soltanto im¬ 
portante. ma anche più diffìci- 
le del previsto, perchè siamo 
obbligati a vìncere per forza. 
Un altro pareggio potrebbe 
non bastare più. 


_ EUROBBEVISSiME 

MaKOtte '90 In Tv. Nell’ultima puntata dì «Domenica in» dì ieri 
pno siati distribuiti 250 distintivi in oro della mascotte di 
Italia '90. Per i mondiali se ne prevede una produzione in 
oro e argento di oltre due milioni di pezzi, 

•PfOMsso agii europei». Alle 22.10 andrà in onda su 
Raiire da Francoforte «Il processo agli Europei». Netia tra- 
smmiqne in diretta prevista la presenza di molti giocatori e 
dellp staff tecnico azzurro, e un collegamento con EÌolosna 
^r i festeggiamenti della promozione in serie A, 
efesini In osp^e. Il consigliere federale Ernesto Cresìni. 
presidente del Parma, e stato ricoverato ali'Qsped^e di 
Francoforte su indicazione del professor Vecchiel, dopo 
^'^hra notte in albergo. 

GII Infoitunl di Niehieo e Helt I danesi Ivan Nielserf e John 
Helt, infortunatisi controlla Spagna, hanno riportato una 
lesione alUlluce il pnmo {e saltera la gara contro la Germa- 
nia mailedO e una distrazione del legamenti del ginocchio 
sinistro II secondo (in forse martedì), 
u tfudtzlo di Riva. Qigi Riva ha espresso un suo parere sulla 
wagna. «Ha il vantaggio di avere molti giocatori del Rei - 
ha precisato ma gioca in modo differente dalla squadra dì 
c utt La nazionale sì protegge di più in difesa, ha una menta¬ 
lità da torneo». 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Esclusivo 

LA LETTERA 
DEL PAPA 
A GORBACIOV 



SUna grande iniziati 



di Tango 




ANTONIO 

BASSOLINO 


Gino e Michele 


C aro fratallo Mikhail Gorbaciov, tutto il mondo 
ai interroga su contenuto di questa storica let¬ 
tera che U cardinale Agostino Casaroli conse¬ 
gna te ora in Cremlino. Thtti a domandare: cosa avrà 
mal da dire Papa a capo comunisti mondiali? Dirà 
forse bravo per tperestrajka seguendo regola di Ostpo- 
lidk, Cioè politica di Ostia, o invece forse seguirà consi¬ 
glio Robrnto Formigoni che dice che tutti uomini fra¬ 
telli però comunisti meglio sempre fargli culo comun¬ 
que, tanto su voto di castità poi Signore chiude occhio? 

Noi Invece caro fratello abbiamo scelto strada com¬ 
prensione, solo cosi infatti si recupera pecorella smar¬ 
rita. Cosi ò stato con Outtuso, co^ t stato con Enzo 
Tortora e non ci preoccupa malalingua quando dice 
che convertirsi poita sfacciata sfiga; appena uno con¬ 
vertito, zac, subito schiatta. No, questo falso: guarda 
Enzo Ferrari, altra grande pecorella ritrovata, lui 
scoppia salute. Non so stasera, ma stamattma lui anco¬ 
ra vivo, giurol 

Santa sede fatto grande accordo — clergymen's 
agreement — con Luciano Benetton: noi procura pe¬ 
corelle smarrite, lui tosa e dopo vende maglioni e dopo 
divide royalties fifty fifty! Questo molto buono per 
finanza vaticana, infatti cardinale Marcinkus adesso 
gode come un papa (in effetti lui montalo un poco 
lesta). Ora Grande Russia piena, piena, piena pecorelle 
smarrite. Più che Bologna, quasi più che tutta Emilia! 
Se noi troviamo traccia, e dopo convertiamo e dopo 
rivestiamo, c’è stecca anche per te caro fratello Mi¬ 
khail. Senza contare i vantaggi spirituali, che quello, 
modestia a parte è il mio campo. Proprio ieri guarda¬ 
vamo con nostri consiglieri spirituali Rocco Bottiglio¬ 
ne e Padre Teresa da Calcutta (alcuni dice «Madre» ma 
più guardo lei più me viene dubbio) guardavamo dice¬ 
vo estratto conto tua anima: lutto rosso, disastro tota¬ 
le. Ih verità Mikhail: quanto tempo tu non va dottrina? 
Prima di dormire la sera tu non dice preghiere, questo 
certo, tu chissà cosa fa. Occhio che Dio ti vede e dopo 
viene a fare spia. Dunque noi possiamo intervenire, 
però tu da bravo apri recinto pecorelle smarrite. Io 
pensa soprattutto a 50 milioni di cattolici ortodossi. 
Che spreco. Chiesa Ortodossa, non per parlar male per 
carità, ma chiesa vecchia, arretrata, un poco barbara. 
Sacerdoti con barbone lungo, lungo, capelli con orec¬ 
chie, ciondoli al collo: quelli no preti, quelli vu pregà! 
Se tu caro fratello Mikhail metti parola buona... Pensa: 
con una pecorella ì maglioni. Sai quanti maglioni fa 
con 50 milioni di pecorella? 

On basta che tu avrai da fare e anche noi siamo 
pieiii di prtAlemi. Volevamo fare un viaggio pastorale 
in agosto ma è già mtto esaurito dappertutto! Siamo 
molto arrabbiato. Domenica in piazzg San Pietro glie- 
l'abUamo detto in faccia in 12 lingue: «Scaglionate le 
fette. Cristo!». Scusa questo sfogo. Volevamo parlarti 
di Fellonìa, ma prima di tutto affari. In futuro vedre¬ 
mo. Come vedi abbiamo preferito scriverti in russo 
per ma maggiore comprensione. Per me tanto non è 
pròblema: italiano, russo, latino, swahili io parla tutte 
lingue, mtte stesso modo. A presto caro fratello Mi¬ 
khail e ricorda me in tue preghiere. 

, Karol W. 



Il leader dell'ala mo¬ 
vimentista dell'ala ope¬ 
raista di sinistra del par¬ 
tito comunista può con¬ 
tare su un'ampia base 
elettorale, che va dalle 
raccogUtrici di olive h- 
cenziate del Gargano 
sud-orientale ai disoccu¬ 
pati non garantiti delle 
liste di collocamento 
non ufficiali del com¬ 
prensorio di Angri. Pun¬ 
ta anche al consenso dei 
cassintegrati della Mani¬ 
fattura Tabacchi di Bi- 
tonto, nel qual caso le 
sue possibiUtà di spun¬ 
tarla passerebbero dallo 
0,35 allo 0,36 per cento. 



ACHILLE 

OCCHETTO 



La sua elezione a se¬ 
gretario è data ormai 
per scontata persino dai 
mighoristi, a patto che in 


occasione della sua inve¬ 
stitura lui sia a piedi e 
loro alla guida di un'au¬ 
to pirata. Può contare 
sul novanta per cento 
dei consensi, una base 
molto compatta: il trenta 
per cento lo eleggerà per 
fargli fare una poUtica di 
alternativa, il trenta per 
cento per non fargliela 
fare, l'altro trenta per 
cento tanto per fare ca¬ 
sino. D residuo dieci per 
cento non lo voterà per¬ 
chè lo considera troppo 
deciso. 



ARMANDO 

COSSUTTA 






Nonostante l'appog¬ 
gio dì molti intellettuali, 
tutti rumeni. Armando 
Cossutta sta vivendo un 
periodo dì difficoltà po¬ 
lìtica. 11 ritiro da Kabul 
delle truppe sovietiche 
lo ha spiazzato: ora pun¬ 
ta mtte le sue carte su 
una possibile invasione 
della Norvegia. Sta lavo¬ 
rando febbrilmente a 
una monumentale «Sto¬ 
ria del comuniSmo», edi¬ 
tore Teti, di impianto ri¬ 
voluzionario: si legge 
dall'ultima pagina risa¬ 
lendo fino alla prima. Vi 
si accusa Gorbeiov di 
avere tradito Andropov, 
Andropov di avere tradi¬ 
to Cernenko, Cernenko 
di avete tradito Breznev, 
Breznev dì avere tradito 
Kruscev, Kruscev di 
avere tradito Stalin, Sta- 


Tango lancia l’elezione del segretario del Pei a suffragio 
universale. Possono votare tutti gli iscritti al partito 
(tranne Antonello Trombadori) e tutti i simpatizzanti di 
sicura fede (tranne Duccio Trombadori). 
Partecipa anche te all’elezione diretta del segretario 
del Pei. Per votare basta compilare in ogni sua parte 
questa scheda, ritagliarla o fotocopiarla, e spedirla a: 

Massimo D’Aloma, «EIsgglamo tutti il 
ssgrstario», via dalla Battaglia Oscura 2, 
00100 Roma. 

Attenzione! Questa che pubblichiamo è solo una possibile 
rosa di candidati; c’è tempo fino al 30 giugno per 
candidarsi. Non perdere altro tempo, potresti essere tu il 
nuovo segretario del partito. 


IO VOTO PER 


Una grande iniziativa di 

l'elezione diretta 
del spretano del Pci ■ 


Il mio nome è 
e abito a 


to sua moglie. Possibilità 
dì diventare segretario: 
pochine, ma sì apprezza 
la buona volontà. 




litici abili e molto accor¬ 
ti, sono riusciti a far di¬ 
ventare Luigi Corbani 
vìcesindaco di Milano 
senza che nessuno, a di¬ 
stanza di mesi, se ne sia 
accorto. Dopo l’ambizio¬ 
so progetto Mito (Mìla- 
no-Torino) hanno nel 
cassetto un progetto Mi¬ 
nimo (Mìlano-Niguarda- 
Monza) e un progetto 
Misero (Milano-Sere- 
gno-Rozzano). Pillitteri li 
incalza per un lungimi¬ 
rante piano Minorato 
(Milano-Novara-Raven- 
na-Torino) che prevede 
il futuribile collegamen¬ 
to in teleselezìone tra le 
principali città del Nord, 
come avviene da tempo 
in Europa e m Italia. Ma 
i miglioristi invitano alla 
prudenza. Possibilità dì 
accedere alla segreterìa 
del Pel: nessuna. Alla se¬ 
greterìa dì Pillitteri: mol¬ 
te. 



Costituiscono una ve- 


lin di avere tradito Le- ra e propria monade, un 
nin, Lenin di avere tradi- individuo collettivo. Fo- 






Isplratore, secondo 
molti crìtici, dei «Demo¬ 
ni» di Dostojevskì, Guido 
Fanti è stato allontanato 
dall’Italia e spedito a 
Strasburgo per arginare 
in qualche modo l'ine¬ 
sausto furore rivoluzio¬ 
nario. Animatore di ogni 
tumulto di piazza, istiga¬ 
tore di diverse rivolte, 
occupazioni di fabbri¬ 
che, blocchi stradali, 
manifestazioni sedizio¬ 
se, Fanti è noto anche 
per avere tradotto in ita¬ 
liano l'opera omnia di 
Poi Pot. Frasi celebri: 
«Incendieremo l'Euro¬ 
pa!» e «La ribellione è il 
lavacro del mondo!». 
Possibilità dì farcela: 
nessuna, è troppo a sini¬ 
stra. 


Candidato a furor di 
popolo su suggerimento 
dì Renato Nìcolìni, ha 
repheato proponendo 
Nanni Loi. Loi ha propo¬ 
sto Ettore Scola, Scola 
appoggia Cìtto Maselli, 
Maselli insiste perché si 
facciano avanti i Tavìa- 
ni. Probabilmente si ar¬ 
riverà a una mediazione: 
è già all'oi»ra Aldo Fa- 
brizi, che si candiderà a 
nome della gente dì spet¬ 
tacolo. Fusibilità di 
spuntarla: se si va avanti 
cosi, ottime. 


Michele Serra 


• 



Gradito al sociahsti, 
gradito agli intellettuali 
modernisti, gradito alla 

Nato, gradito a Salvato¬ 
re Veca, gradito ai re- 
pubbUcanì, gradito agU 
imprenditori liberal, 
gradito a Eugenio Scal¬ 
fari, se fosse gradito an¬ 
che ai comunisti sarebbe 
segretario già da un pez- 
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L’analisi 
della logica 

Gabriella Pulsi 


Il soHluo mi sembrò più basso del solito, io no. Un 
atroce dubbio mi assali alle spalle. Assalì, voce del 
verbo assalire, are ere ire, quindi tera coniugazione 
dedussi 

11 punto remoto ritornava e lo stavo vivendo m 
prima persona. Nulla mi parve cambiato. A chi, a che 
cosa (complemento di termine) era appartenuta la mia 
vita? Dove vo far e qualcosa, ma chi, che cosa? (com¬ 
plemento oggetto). Sprofondai, io, soggetto troppo 
sp^ sottinteso, nella poltrona. Declinai ogni respon¬ 
sabilità e qualsiasi verbo, cosi come mi era stato mse- 
gnato. 

&la, al buio pensai ai miei trascorsi un po' qui e un 
po’ là. Fu in quel momento che decisi di entrare in 
analisi, in una sjdelata analisi logica. 
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In ànteprima mondiale le foto e gli appunti del viaggio che farà De Mita in America. 


Un Intellettuale alla Casa Bianca 



« ...che risate ci siamo fatti Reagan e.d io; lui mi ha 
raccontato delle barzellette divertentissime, io gli ho 


L*1 J •] r* W lì IH rr*a iìiUTn I 


1992...» 

« .>.a|la cena offerta in nostro onore alla Casa Bianca 
CirlhO Pomicino mi ha fatto fare un figurone; non è 
venuto... » 


« ...ho trovato Reagan P'ù lucido del solito, mi ha Washington. L’intero Pentegorio mànlfesta a De Mita l sensi deila più 
parlato a lungo dell installazione dei G-17... » aita considerazione per li nostro Paese 

« ...Reagan mi ha raccontato dettagliatamente del 
summit di Mosca; in un momento di distrazione mi ha 
persino chiamato Mikhail, ma se ne è accorto subito e 
ha ripreso a chiamarmi Bettino... » 
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David Mamet 


STORIE VERE 
I MIGNOTTE 


L a penona più 
mignotta che 
conosco i mia 
sonila. Vive a 
Des PIaìnes, Illinois, e ne 
parla chiamandola «la 
Cittì del Destino». 

Una sera nella suddet¬ 
ta città ce ne stavamo in 
giro ad annegare i nostri 
dispiaceri in rosdcceria, 
quando io, a proposito del 
mio sandwich al pastra- 
mi, faccio; «Come faccia¬ 
mo a mangiare questo ci¬ 
bo? È cibo da infarta.. 
com'à che lo mangia¬ 
mo?». 

•Senti» reagisce lei «ha 
dato a sei milioni di Ebrei 
la forsa di resistere a Hi¬ 
tler», 

Eccovi In una sola bat¬ 
tuta la differenza tra ta- 
tento e genio. Inpoche pa¬ 
role buttate h, mia sorella 
era riuscita a parlare ma¬ 
te di me, del pastrami, 
della gente che ama te ro¬ 
sticcerie e di sei milioni di 
vittime innocenti. Pe^ 
che? Perché avevo man¬ 
giato un sandwich al pa¬ 
strami? Non esattamente, 
visto che anche lei ne sta¬ 
va mangiando uno. 

Quando eravamo più 
Ipovani, mia sorella aveva 
rabimdine di convincere 
Iteìqia sorellastra a chia- 
nlifini al telèfono e a fare 
flnta di essere l'amica di 
un'amica del college che 
era cotta di me e che vole¬ 
va vedermi per bete qual¬ 
cosa insieme. Affabile, ac¬ 
condiscendevo e sentivo, 
e ancora sento a vent'an- 


ni di distanza, le risatine 
delle due dall'altra parte 
dd telefono. 

Spesso, parlando di ar¬ 
gomenti che non c'entra¬ 
no per niente, mia sorella 
mi chiede se mi ricordo di 
quella volta che ho invita¬ 
to la mia stessa sorellastra 
a bere qualcosa; allora, 
visto che l'onore é quello 
che è, io replico chieden¬ 
dole se tei si ricorda di 
quella volta che il suo 
boyfriend è annegato nel¬ 
la vasca da bagno. Morte 
innalzata dalla disgrazia 
alla eccezionalità^fatio 
che il tipo era annegato 
nella vasca da b^o 
mentre provava la sua 
nuova tenuta da pesca su¬ 
bacquea; il riferimento ai 
suo trapasso tende a chiu¬ 
dere la discussione, dal 
momento che t il non 
plus ultra delle risposte 
possibili, vale a dire della 
mignottaggine. 


la mogbe, 
nei turtoio- 
si primi an¬ 
ni del no¬ 
stro matrimonio, non ap¬ 
provava che io giocassi a 
poker. A guardare indie¬ 
tro, mi inene da pensare 
che la sua sensaùone fos¬ 
se che io dovevo trovare 
sufficiente te sua esclusi¬ 
va compagma, e m effetd 
io l'avrci travata suffi¬ 
ciente, ma lei non giocava 
a poker. 

Ricorreva spesso a un 
trucco ingegnoso e creati¬ 
vo per sottrarmi al gioco 
e riportarmi a casa. Per 
esempio telefonava e di¬ 
ceva che era per te sn-ada 
al distributore di benzina 
e che si era dimenticata te 
ciuavi di casa e se potevo 
per favore tornare. Una 
volta mi chiama per chie¬ 
dermi di andare a casa 
perché aveva paura. 
«Perché hai paura?» fac¬ 


cio io. «Perché in bagno 
c'é un pqsistrello» rispon¬ 
de tei. Da uomo quale so¬ 
no, resista alle sue moine 
e, quando tomo a casa, 
trovo che in bagno un pi¬ 
pistrello c'era davvero. 
Un pipistrello piuttosto 
giovane, che aveva rac¬ 
colto te ali e se ne era an¬ 
data a dormite sul pavi¬ 
mento dietro la vasca da 
bagna «Beh...». 

A pnpostto, una volta 
mia mo^e mi chiama e 
mi dice: «Perché non vie¬ 
ni a casa? Perché non 
pianti quello stupido gio¬ 
co e tomi dalla donna che 
ti ama?». Se te memoria 
mi soccorre, a quel punto 
te sua voce si era fatta ro- 
ca e bassa di tono e lei mi 
diceva: «Lo sai che non 
riesco a dormire se non 
tomi a casa». Bene, riag¬ 
gancio il telefono e ci pen¬ 
so su. Guardo il mio muc- 
chietto di gettoni e, visto 


che sembra che io stia 
vincendo, dico ai miei 
compagni; «Ragazzi, mi 
dispiace, ma devo andare 
a casa». Arrivo a casa, en- 
no borbottando tra me e 
me e corro su per te scale, 
togliendomi i vestiti. Mia 
moglie è immersa m un 
sonno profondo. Le sfre¬ 
go te schiena. «Svegliati 
amore» te dico su per giù. 
«Mfff» fa tei «sto dormen¬ 
do». Mi ferma «Si, ma» te 
dico «hai detto di venire a 
casa, perché non potevi 
dormire se io non ero 
qui». «Beh, sei qui» fa tei e 
SI rimette a dormire. Avee 
capita cosa voglio dire. 

Il culmine è stato una 
notte che ero tornato dal 
poker piuttosto tardi e 
con meno soldi di quando 
ero uscito. Mui mt^he, 
questa volta, è sveglia e 
comincia a prendersela 
con me e con te mia ma¬ 
nte del poker. La cosa co¬ 


mincia a degenerare, co¬ 
me succede, e alte fine tei 
urte «o.k., se per te è cosi 
importante, vattene. Vat- 
tenee basta e non tornare 
mai più». 

«Va bene» dico io. Lei 
esce come una furia e io 
Oro fuori te mia valigia e 
comincio a buttarci den¬ 
tro i più disparati capi di 
abbigliamento. Ragtzn, 
te mia mente correva a 
cento all'ora: finalmente 
ero hbero. Avrei giocalo a 
poker tutte le sere e fu¬ 
mato sigari in piena casa. 
Avrei rivolto te mia atten¬ 
zione a mtte quelle sbar¬ 
bate di New York che ca¬ 
piscono il significato di 
«libertà». Sarei andato a 
stare in alberghi da quat¬ 
tro soldi. Lei rientra nella 
stanza, dice «e prendi an¬ 
che te bambina», mi al¬ 
luri^ nostra figlia di due 
anni addormentata e se 
ne va. Eccoci daccapo; 


penso che sto vincendo, 
penso di avere vinto e co¬ 
sa mi ritrovo n-a te mani? 
Una forma di comporta-' 
mento molto difficile da 
trattarci insieme, vale a 
dire «non capisco te rego¬ 
le del gioco, ma sono cosi 
fuori di me che potrei fa¬ 
re qualsiasi cosa...». 

Rimetto la bambina a 
dormire e rifletto sul fatto 
che nessuno mi ha forza¬ 
to a sposarmi. 

Ancora una storia su 
me e mia moglie. Una not¬ 
te, seduti vidno al fuoco, 
lei mi chiede: «Qual è te 
persona più importante 
con cui sei mai andato a 
Ietto?». Resto sbalordito. 
Mia moglie è una donna 
gentile e sensibde e una 
domanda del genere, an¬ 
che nella protetta intimità 
del matrimonio, risulta 
volgare e intrusiva. «Oh, 
amore» te dico «ah, ah, 
ah» e mi rimetto a tegge- 


Davld 

da Chieago jlffl- 

Origlnaiio di Chicago, David Mamet è autore di 
molti testi teatrali, tra cui «Glengarry Glen Ross», che 
gh ha procurato riconoscimenti e premi vari dal Puh- 
tzer al New York Drama Critics Circle Award deU’84 al 
Tony. 

Nair<7 Marne! ha scritto e diretto il film «La casa 
dei giachi», che ha segnato il suo debutto come regista 
dnematografica Di molti altri film, tra cui recente¬ 
mente «Gli intoccabili» di Brian De Palma, Mamet ha 
scritto la sceneggiatura. Attualmente sta lavorando al 
suo nuovo film: «Things change». 

Vive In Vermont con te mo^ Lindsay Crouse (l'at¬ 
trice protagonista di «La casa dei giochi») e con la 
figlia. 

(a cura di Maria Nadotti) 


re. «Qual è la persona più 
famosa con cui sei mai 
andato a letto?» ripete lei. 
Le chiedo se le semino il 
tipo che racconta in giro 
te sue storie e lei mi dice 
che si, te sembro proprio 
il tipo. Dopo un po' di bat¬ 
tute io, completamente 
sulle difensive, visto che 
non riesco a immaginare 
dove miri una domanda 
cosi fuori schema, appro¬ 
do su una domanda; 

«Okay» dico e «e qual è te 
persona più famosa con 
CUI sei andata a letto tu?». 
Lei mi fornisce immedia¬ 
tamente un nome: ecco 
che d sd cascata, penso. 
«Lui?» dico «Lui??? Lui b 
te persona più famosa 
con cui sei mai andata a 


letto? lii hai dormito con 
lui? Quel salmone affumi¬ 
cato... vuoi scherzare? ah, 
ah, ah». E per qualche mi¬ 
nuto la mia ilarità é in- 
contembite, mentre mi 
scaleno contro te sua 
mancanza di gusto e di 
scelta. Quando mi ricom¬ 
pongo, lei fa: «Va bene, 
adesso tocca a te: qual è la 
persona più famosa con 
cui sei andato a letto?». 
’ Piccola pausa, abbasso gli 
occhi e con serietà dico; 
«Va bene, ho dormito 
con...». Un attimo di silen¬ 
zio e poi mia moglie fa: 
«Chi?». Come Tolstoi ci m- 
segna: la mediocrità non 
vede niente al di sopra di 
se stessa, ma il talento ri¬ 
conosce il genio all’istan¬ 
te. 











































































Nonostante l'aspetto 
da studente fuori corso i 
nato nel 1938, a Chàlons 
sur Marne, e — ci tiene a 
ricordarlo — ha alle spal¬ 
le più di due anni di guer¬ 
ra in Algeria, dove trova¬ 
va il tempo di disegnare 
per il giornale delle forze 
- armate e da dove ha ri¬ 
portato una profonda 
convinzione antimilitari¬ 
sta. 

Ancora prima, a sedici 
anni, pubblicava su L'U- 
nion de Reims disegni 
sull'attualità locale per¬ 
ché da sempre, dice, è 
l’attualità che gli fa venir 
voglia di disegnare. Nel 
1960 é tra i primi a entra¬ 
re nel gruppo di Hara Ki- 
ri, giornale «stupido e cat¬ 
tivo»; nel 1963 entra a Fi¬ 
late e crea il personaggio 
del «Grand Duduche», 
uno studente contestatore 
che é quasi un’autocari- 
canira e che sarà il prota¬ 
gonista di molti suoi libri. 
Numerose le sue collabo- 
razioni, da Paris Match a 
lei Paris, Le Journal du 


Dimanche, Le Figam, 
Action, Le Monde ecc. 
Quando nel 1972 lascia Pi- 
late, per quasi dieci anni 
disuria in esclusiva per 
Charlie Hebdo; qumdi, 
dopo un armo a Libira- 
lion, nel marzo del 1982 
entra a far parte della re¬ 
dazione del Canard Eh- 
chttinè, e da allora è su 
questo giornale che setti¬ 
manalmente si confronta 
con l'attuahtà. Da qual¬ 
che tempo partecipa a 
una trasmissione televisi¬ 
va per bambini dove dise¬ 
gna e insegna a disegnare. 
Per esempio: «Faccio ve¬ 
dere ai bambini come si 
deve fare a disegnare Mit¬ 
terrand a partire da una 
caffettiera rovesciata». 

Dal primo «Gran Du- 
duchea del 1968 Cabu ha 
pubblicato fino a oggi una 
trennna di libri. L’anno 
scorso, per le edizioni 
Seuil, è uscito «PlutOt rus¬ 
se que morti», un libro-re¬ 
portage sull’Unione So¬ 
vietica fatto in collabora¬ 
zione con il giornalista 


Claude-Marie Vadrot. Su 
questa esperienza Cabu 
ice, fra l’altro: «Sono 
partito alla scoperta di un 
mondo, cercando di la¬ 
sciare a casa tutti i pregiu- 
dià,e ho trovato un paese 
meno comunista di quel 
^e credevo; solo il 10% 
della gente ha la tessera 
del ]»rtito. L’impressione 
generale è che la vita quo¬ 
tidiana sia triste, e che la 
gente cerchi sopranutto 
un po’ di superfluo. Dal 
punto di vista umano i 
russi sono piacevolissuni 
e amano le feste e stare m 
compagnia; certo perù 
che si mangia male». 

Quest’anno le edizioni 
Albin Michel haimo pub¬ 
blicato- «Le gros blond 
avec sa chemise noire» e 
«Tonton acero», dedicati 
il primo a Le Pen, il se¬ 
condo a Mitterrand. 

Cabu, che si dichiara 
ecologista dal profondo 
del cuore, non appartiene 
ad alcun gruppo ^litico e 
questo, dice, gli permette 


di mantenere le giuste di¬ 
stanze per sfogare le sue 
indignazioni: «Io credo 
che si debba avere il co¬ 
raggio ddla derisione. È 
più facile nascondersi che 
denunciate, anche quan¬ 
do la denuncia é fatta at¬ 
traverso l’umorismo. Io 
sono portato per la pole¬ 
mica. Mi piace il dis^o 
che attacca e esprime 
un’idea personale. Per 
me, farei dei disegni fm 
troppo mihtanti e impe¬ 
gnati, che finiscono per 
annoiare la gente; d’altra 
parte penso che in Fran¬ 
cia siano pochi i disegna¬ 
tori coraggiosi: molti si ri¬ 
fugiano nel grafismo e 
non si muovono quasi 
mai dal loro tavolo da di¬ 
segno. Io non ho preoccu¬ 
pazioni estetiche, cerco di 
tradurre la vita. Devo 
uscire, vedere il mondo 
che SI muove mtomo a 
me, essere il testimone 
della vita e riprodurla sul¬ 
la carta aggiungendo il 
mio pizzico di sale, se non 
di pepe». 
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Giochi 


N«t rld«nt«‘éànune di Fosséveroi il Bei ha ottenuto 
Il t0% dei voti iti più rispetto a quelli ottenuti dalla De. 
Se il M avesse ottenuto un 4% in più, sarebbe arrivato 
ad ottenere un nuntero di voti pari addirittura a nove 
volte quello ottenuto dalla De. Che percentuale di voti 
ha ottenuto il Pei a Fossevero? 


Quale delle seguenti parole si differenzia dalle altre? 
al Colonibo, b) Fomilca. c) Cicala, d) Leone, e) Gat- 


Duranie una logorante trattativa per il contratto 
della Scuola, l'attento ministro Galloni si distrae dise¬ 
gnando delle stellette all'interno dei quadretti di un 
faglio di carta rettangolare, ponendo con cura una 
sola stelletta in ognuno dei quadretti. Quando ha finito 
di riempire l'intero foglio, il ministro nota che le stel¬ 
lette disposte lui^o il perìmetro rettangolare sono 96, 
mentre quelle disposte lungo il lato più lungo sono 3 
volte quelle disposte lungo il lato più corto. Quante 
sono in tutto le stellette dì Galloni? 

4 

Data la seguente successione di cognomi: 

Ossicini - Insolera ’Agnes - Saragal - Trentin ■ Natta 
• Afgan, quale tra ì seguenti cognomi completerebbe 
I logicamente la serie? 

a) Nicolìni, b) Nicolazzi. c) Napolitano, d) Lama, e) 
Ma^. , ■* 


Ennio Peres 

È noto che anche i più moderni orologi digitali non 
sono in grado di segnare il tempo con una precisione 
assoluta: uno scarto dall'ora astronomica, pur se del¬ 
l'ordine di quaiche impercettìbile frazione di secondo, 
è inevitabile. Mino Damato i però riuscito ad entrare 
in possesso di un esemplare dì orologio che, ben due 
volte al giorno, è in grado di segnare l'ora in maniera 
assolutamiente esatta e lo presenterà presto in una del¬ 
le sue trasmissioni. Di che tipo dì orologio si tratta. 

Soluzioni 
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Tango 

Hanno coHat>orato al 
numero J 21- 
acevedo, allegra, altan, 
angese, calhgaro. cascioh, 
costa, d'alfonso, 
dalmaviva, 


di tono, echaurren, 
eHekaopa, gmo e michele, 
gionchetti, lunari, 
menduni, nadoW, paolo, 
peres. permi, prette, 
quino, romana, rutsi. 
salvatori, scher, 
serra, solinas, starnane, 
cristma tiliacos. 


vagiteri, vincino 

Coordinamento 
redazionale, 
giovanm de mauro 
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Risponde 
Michele Serra 


□ Caro Michele, so che 
in questi anni te per¬ 
sone serie hanno motivi 
ben più gravi di cui doler¬ 
si. io, lo confesso, ho 
un'unica ambizione; ve¬ 
dere Giuliano Ferrara in 
rovina. Sai dirmi perché 
Io odio? Forse perché 
guadagna un milìaido al¬ 
l'anno? No, perché Mara- 
dona ne guadagna dieci 
eppure lo amo. Forse per¬ 
ché è felice? No, perché lo 
sono anch'io, e molto, da 
quando mi è nato il se¬ 
condo figlio e da quando 
nell'otto sono spuntate-te 
fave e i pomodori. Ti ab¬ 
braccio. 

Giorgio Barbato 
Napoli 


Giuliano 
e la vergogna 


Caro Giorgio, il koso 
Ferrara,, secondo me, i 
persino pii grave di 
quanto si possa presume¬ 
re. Ferrara, infatti, érnel- 
tardine, una persona in¬ 
telligente, un abile gior¬ 
nalista e, tra i socialisti, 
uno di quelli meno dispo¬ 
sti a rinunciare alla pro¬ 
pria Indipendenza di giu¬ 
dizio. Per intenderci, l'e¬ 
satto contrario di Ugo In-' 
tini. Nonostante questo, 
quando compare in tele¬ 
visione cambio subito ca¬ 
nale perché, sinceramen¬ 
te, non lo reggo. 

Ora, il fatto che una 
persona intelligente, in 
televisione, diventi insop¬ 
portabile, è, se ci pensi. 


insieme penoso e grave. Il 
problema é che Ferrara 
appartiene ad una scuola 
di pensiero motto autore- 
mie e vincente: quella di 
chi ritiene che la sola 
plausibile rappresenta¬ 
zione del mondo sia la 
propria persona. Si fa ca¬ 
rico, fisicamente, di tutto 
quanto accade nel gran¬ 
de cosmo, convinto di po¬ 
terlo tranquillamente in¬ 
carnare in barba e bretel¬ 
le. Solo questa convinzio¬ 
ne può dargli la forza, co¬ 
me si dice in gergo, di 
.passare il video,, lette¬ 
ralmente sfondandolo, 
sedendosi sulle nostre gi¬ 
nocchio, bevendo dal no¬ 
stro bicchiere, usando il 
nostro bagno e intratte¬ 


nendosi, generalmente, 
fitto a tardi, anche quan¬ 
do le palpebre (nostre) si 
fanno pesanti e il buon 
garbo suggerirebbe di le¬ 
vare le tende. 

Capitasse a me un’in¬ 
combenza pari alla sua, 
non sarei all'alteaa: pri¬ 
mo perché mi vergogne¬ 
rei; secondo, perché non 
sono affatto sicuro di es¬ 
sere più interessante di 
quanto h siano, per dime 
una, le lue fave e i tuoi 
pomodori; terzo, perché 
quando anche accettassi 
di Mstimoniare, me stes¬ 
so a qualche milione di 
persone, considererei 
sconveniente far vedere a 
tutti che ho il nasone, le 
occhiaie, il cavallo basso 


e un forte accento mila¬ 
nese. Sottilmente, Ferra¬ 
ra potrebbe farmi notare 
che il vero narciso, dun¬ 
que, è chi si nega, mentre 
é umile colui che mostra 
le frattaglie in pubblico. 
Probabilmente ha ragio¬ 
ne; ma bisognerà pure di¬ 
fendersi in qualche mo¬ 
do. Lui lo fa attaccando. 
Temo si esponga a duri 
colpi, ma per sua fortuna 
non sembra in grado di 
accorgersene, tanto di¬ 
vertente e pregnante deve 
sembrargli il proprio so¬ 
lenne comparire. 


Bevilacqua 

hard-core 


+ 


PsTl Caro Tango, stama- 
L—I ne ho ricevuto l'invi¬ 
to che ti allego; Arnoldo 
Mondadori Editore ha il 
piacere dì invitarla alla 
presentazione del libro di 
Alberto Bevilacqua «Il 
corpo desiderato». Parle¬ 
ranno Carlo Bo, Maurizio 
Cucchi. Giorgio Strehler 
leggerà alcune poesie. Nel 
corsodella serata il sinda¬ 
co Paolo Pillitteri conse¬ 
gnerà all'autore un rico¬ 
noscimento della città di 
Milano. .. > 

Sulle prime volevo re¬ 
carmi alla più vicina su¬ 
zione dei carabinieri in 
quanto si tratta, a mìo av¬ 
viso, della prima presen¬ 
tazione poetica a luci ros¬ 
se. II fatto che a introdur¬ 
re il discinto Bevilacqua, 
concubino di se stesso, 
siano due marchette del 
calibro di Carlo Cigarilìo 
Bo e del vicepoeta Cucchi 
la dice lunga sulla natura 
profondamente porno- 
grafica di questa presen¬ 
tazione. Le poesie del Be¬ 
vilacqua saranno lette dai 
famigerato esibizionista e- 
feticista Giorgio Strehler 
che forse denuderà il vi¬ 
cepoeta Bevilacqua in di¬ 
retta. Nel corso della sera¬ 
ta ci sarà anche Paolo Cia¬ 
no nllitteri, noto liberti¬ 
no. Tanto dovevo, con i 
migliori auguri per Tan- 
go. 

comm. Carlo Salami 


Provaci ancora 


CROliO PCI 


ACCUSATI UN TEMPO Di AtAN^ARE 

iiiAMeiNi ORA Rischiano L'estin- 

210NE-YIYONO PMYAUENTEMEM- 
TE NELL'ITALIA CENTRÀLE... 


comunisti 
,S iaN0R maestro i 


diaspora?' no, poarom 


I t FASSt 






PENSIERIKO 
PELLA sera 


Questa settimana ab¬ 
biamo scelto delle vi¬ 
gnette di Cesare Pas¬ 
sio di Asti. 



AVERE lA TESSERA DEL 
PCI DAL E'CoME A- 
VER comprato le fiat 
QUANDO ERANO A SEDICI- 
MILA- 


perché minacciavano 
tuoi cari, non è cosi? 


Lini, 

sei troppo 
a sinistrai 


do cosi soddisfazione ad 
un suo affezionato telea- 
scoltatore. Vi ringrazio 
per l’ospitahtà. 

Giuseppino Semenzato 
Padova 


Terrone 


Caro Salami, non so 
chi tu sia veramente. So 
solo che la tua definizio¬ 
ne ,Pttolo Ciano Pillilteri, 
(pur confondendo generi 
e cognati) ti pone, d'uffi¬ 
cio, tra i grandi della sati¬ 
ra. Considera, perù come 
é strana la vita; dei signo¬ 
ri da te chiamati in causa 
conosca solo Maurizio 
Cucchi, che mi è sempre 
sembrato, cosi a occhio, 
un'ottima persona. Aven¬ 
do ricevuto anch'io il me¬ 
desimo invito, mi sono 
chiesto in che mondo vi¬ 
viamo se anche il mite 
Cucchi sì accompagna al 
Bevilacqua, che ha infet¬ 
to alla lingua italiana più 
danni di Mike Bongtor- 
no. Cucchi, se ci sei batti 
un colpo. Anche dopo le 
cadute più rovinose è 
possibile rialzarsi. Ti 
hanno ricattato, vero? Sei 
stalo costretto ad andarci 


H Cari redattori, dato 
che ogni tanto ^ate 
negli studi Rai vorrei tra¬ 
mite vostro lanciare un 
appello. Possiedo un tele¬ 
visore molto vecchio ma 
ancora valido, se si esclu¬ 
de una limitazione latera¬ 
le sinistra del campo visi¬ 
vo. E comunque non pos¬ 
so permettermi al mo¬ 
mento l'acquisto di un 
nuovo apparecchio (l'ap¬ 
pello non è per una collet-. 
ta!!). 

Mentre vedo regolar¬ 
mente tutti i presentatori 
dei Tg, di una, LUlì Gru- 
ber, che mi dicono anche 
carma, non sono riuscito 
mai a vedere altro che l'o¬ 
recchio, là spalla e la ma¬ 
no sinistra con relativa 
penna che vedo agitare 
con piglio molto decisio- 
msta. Se vi capita di in¬ 
contrarla vorrei le propo¬ 
neste di posizionarsi da¬ 
vanti alla telecamera co¬ 
me Ko comanda, renden- 


Caro Michele, «serra 
1—J serra mastro Nico¬ 
la...» cosi, avvolto nello 
scialle 0 nel faccelettone, 
a Vone, come un piccolo 
-verme, mia madre conta¬ 
dina mi cantava dando 
colpi leggeri coite mani al¬ 
la naca che... su, giù, on¬ 
deggiava, stridente, in¬ 
sopportabile. Dura pelle 
di pecora! Io, tei, mio pa¬ 
dre... Culi rotti. Pene, tut¬ 
te pagate. Si sa, dalla pol¬ 
vere nascono i fanghi. 

Cardille, vermi dal cu¬ 
lo, pidocchi, trozzele da 
quello stronzo del signor 
maestro. Colpi in testa, 
bacchettate, schiaffi sulle 
mascelle che mi avvam¬ 
pavano tutta la faccia. 

Non prendertela a ma¬ 
te. £ solo ruggine quella 
che ti brucia! Sta fresco, 
consolato! Ora, m Lum- 
bardia... Tra pezzi e petaz- 
ze. Te Io sei fatto questo 
lungo cammino: terrone, 


ruzzola, risipola, pirone, 
marocchino! Sciamanna¬ 
to, voltacacca, faloppone! 

Ti caia l'oscurità da¬ 
vanti agli occhi, gironzo¬ 
lando, a tentoni, vattela- 
pesca! Riva riva, .nebbia 
nebbia, appeso appeso. A 
guisa di muto, colla bocca 
marcia e fetida, zitto zitto 
a Como un porco tra le 
fave. A tracòri. 

«Lombardia ai lombar¬ 
di», «Lombardia autono¬ 
ma», l'indovino di Oppi- 
do; dalla polvere nascono 
ì fanghi! Il mondo, caro 
fratello mìo, è fatto a pesi: 
oggi li hai in fronte e do¬ 
mani in culo. 

Un abbraccio. 

Mimmo Cervellino 
Como 


Effetto 

Serra 


Errata 

corrige 

Nello scorso numero 
di Tango, per uno 
spiacevole errore, in¬ 
troducendo il raccon¬ 
to di Francesco Cucci- 
ni si fa riferimentp al 
mare. E anche l'illu¬ 
strazione di Andrea 
Pazienza ha uno sfon¬ 
do decisamente mari¬ 
no. L'intero brano è, 
invece, chiaramente 
ambientato intorno 
ad un torrente: il fa¬ 
mosissimo torrente di 
Pavana. Ce ne scusia¬ 
mo con Francesco, 
con i lettori e con il 
torrente. 




Nel senso che. 

Michele, Dio bono, 
hai torse fatto tu 
il buco nell'ozono? 

Umberto Donato 



SCRIVETE A: 
lA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 









































'Diario di scuola 

PADRE 
E FIGLI . 






I, Domenico Starnone 


E rano (ulti figli nostri e pagano di¬ 
rettamente lo scotto delie loro lot- 
ìte; però tengono duro. Gli insegnanti so- 
Ino anche genitori. A volte l'opinione 

{ mbblica lo dimentica e allora io qui gli^ 
0 ricordo. Glielo ricorda anche Ù coUe- 
•ga Pirrotta che dice; due figli, uno in 
■prima media, uno in terza. Non sa nien- 
‘ te di piente della loro sorte scolastica: a 
occhio e croce forse il primo perde l’an¬ 
no. Per colpa dei suoi insegnanti infin- 
'gardi — si dice sicuro. Perché il figlio 
‘studia, però la professoressa di lettere 
fl'ha preso a malvolerei oLo vede come il 
I fumo negli occhi» mi ha detto: «Pirrotta, 
;sei un imbecille» gli ripete sovente. Pir- 
•rona junior invece studia molto secondo 
(Pirrotta senior notte e giorno. Merite- 
’rebbe dì essere portato in palmo di ma- 
;no, se questa ctdlega indegna ti curasse 
) un po’ più degli allievi e un po’ meno del 
1 blocco degli scrutini. Ma lui, Pirrotta se- 
;mor, non gliela farò passare lìscia; se 
1 occorre la qunela, perché non si dice 
! imbecille a un bambino. 

I Poi vede la collega Cucchi che trasci¬ 
ma le sue borse cariche di pacchi di com- 
ipld corretti e stretti in linde fascette. AI- 
jiora si dimentica del figliolo, s’erge nella 
•persona, attende arzillo che ella ^ passi 
,a lato e, quando la camicetta rossa di lei 
',é a tre centimetri, eccolo torcere il busm 
■elegantemente, eccolo inarcare la schie- 
tna fino a che U petto suo sfiora il corpo 


della donna: come se Cucchi fosse il toro 
e lui il matador e io la folla che dice: olé! 
Quindi le mormora quello che da anni 
mormora a quasi tutte le donne della 
scuola: «Fatti odorare le ascelle». Cucchi 
nemmeno lo guarda, passa oltre a testa 
bassa e lo incorna con un: «Imbecille». 
Allora Pirrotta mi ricorda i tempi belli in 
cui studiava Reich e sognava la libera¬ 
zione orgonica. «Tutto é finito» dice ma¬ 
linconico. «Tba il liberatore sessuale e il 
maniaco» io mi interrogo «chi l’avrebbe 
> detto che il passo è breve?». «Mica sono 
un maniaco» lui s’adombra. «Ma un im¬ 
becille si» dice Cucchi ripassando di là. 

Quindi andiamo tutti e tre in lotta 
strenua contro il contratto-schifo a farci 
commissariare ad acta in un consiglio di 
classe imperfetto — perché la perfezio¬ 
ne non è di questo mondo, quando fa 
comodo al governo. Si scrutma la V/D, 
per mandarla in fretta agli esami di ma¬ 
turità. Lo scrutinio per Tammissione 
agli esami é una cosa abominevole. A 
casa si perdono ore a preparare giudizi 
articolati dove si elencano capacità degli 
allievi, attitudini, parteci^zione al tha- 
logo educativo e altre infondate sce¬ 
menze. Poi questi giudizi si leggono al 
preside e ai collegi ad alta voce, con 
bella intonazione. Poi un disgraziato di 
turno prende la crema dei giudizi dei 
collegld e produce un bignè che si chia¬ 
ma giudizio sintetico, specificando se 
l'allievo è stato ammesso a maggioranza 
0 all'unanimità. Infine per ore e ore e 
ore ciascuno ricopia i propri giudizi su 
schede individuali e registroni inutili — 
come se questa non fosse l’era elettroni¬ 
ca ma quella pregutemberghìana. Alla 
fine qualcuno erge sempre il medio nei 
confronti del preside per mostrargli: 
guardi che callo dello scrittore. Nelle in¬ 
tenzioni invece è un gesto osceno all'a- 
merìcana, che significa: ficcatelo dove 
sai tu. 

Ora Pirrotta entra e dice: sciopero; 
cosi si risparmia questa fatica da servo 
della gleba. Poi «sciopero» lo dichiara 
anche Cucchi perché non intende copia¬ 
re e ricopiare tre volte i giudizi suoi e 
anche quelli di Pirrotta. Io non sono da 
meno; sciopero — dico. Il preside ci 
guarda depresso: gli scrutini e il lavoro 
da scrivano se li farà da solo? 




Dice CHE It PSl &ASTA CMC CI PACCiWO 
MOM ma (RUAPRl FAR£ •StRAORpiiyARI 
$16M0RlUe. 

PARTltO AU 2.0 %. 





Marlowe 

PERDERE E 
NON PERDERE 




Enrico Menduni 


A Santa Clara il partito aveva mes¬ 
so in lista sia il vecchio sindaco 
. compesiùo che la giovane Miss Tamara 
per prendere i voti sìa dei contadini che 
. dei àovani. Vedremo dopo chi fa il sin- 
j daco, questo era il patto non scrìtta. Da 
; quello che leggo sul giornale, al massi- 
" mo si disputeranno il posto di capogrup- 
‘ po dell'opposizione. Abbiamo perso, e 
; hanno vinto tutti gli altri salvo noi. 

1 lo non sono andato in Federazione ad 
[assistere allo spoglio dei voti; non ho 
•nemmeno acceso il televisore, anche 
t perché è rotto e non prende bene i cana- 
Il, salvo Vìdeocalìfornia e Nuova Telere- 
; gione. Non ho commentato i dati e non 


Equilibri 

LOGICA 

MENTE 






'X- ■■ 


Enzo Costa 



Karot prova la Ferrari; ^Santità abbiamo messo sotto il gatto 
deiringegnere!» *Allegro monsignore, con il tempo che abbiamo fatto 
la «po/e posltin» non ce la leva nessuno! 


C redeva nelle cause e negli effetti. 

Ogni evento, per lui, aveva una 
spiegazione. Ogni fenomeno era la con¬ 
seguenza di altri fenomeni, e avrebbe 
prodotto nuovi fenomeni. In questo sta¬ 
va la sua tranquillità. Anzi, per essere 
esatti, la sua tranquillità era un fenome¬ 
no che derivava dal fenomeno della sua 
convinzione che ogni fenomeno era la 
conseguenza di altri fenomeni, e avreb¬ 
be prodotto nuovi fenomeni, il fenome¬ 
no della sua tranquillità aveva prodotto. 


come conseguenza, il fenomeno della 
sua imperturbabilità. Non si stupiva di 
nulla, perché di ogni fenomeno che gli si 
presentava di fronte sapeva individuare 
la causa che l’aveva originato, e sapeva 
che questa causa era a sua volta l’effetto 
di un'altra causa. Riusciva cosi a coglie¬ 
re legami e relazioni in tutto ciò che ac¬ 
cadeva: il buco dell’ozono era dovuto 
alle bombolette spray, la disoccupazio¬ 
ne alla riconversione industriale, la crisi 
del cinema al boom delle TV private. E 
non trascurava neppure gli effetti colla¬ 
terali; era certo che per ogni evento se 
ne produceva uno uguale e contrario in 
qualche altro punto dello spazio e del 
tempo: alla diminuzione delle nascite 
corrispondeva Tallungamento della vita 
media, al calo del dollaro la rivalutazio¬ 
ne della lira, al matrimonio di sua nipote 
Carolina il divorzio di suo zio Gino. 

Ma avvenne un fatto ehe turbò la sua 
serenità: prese a dimagrire, e la cosa lo 
stupì molto; mangiava come sempre, 
non stava seguendo nessuna dieta, non 
accusava disturbi fisici, non aveva al¬ 
cun problema psicologico. Eppure di¬ 
magriva. E non sapeva a cosa imputare 
il fatto. Si sentiva angosciato e frustrato. 
Era deluso dalla banalità della vita. Per 
molto tempo credette che tutto fosse ca¬ 
suale, illogico e immotivato. 

Cambiò Idea quando si accorse che la 
sua vicina di casa era ingrassata. 



OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

_ _ o _ 







ho nemmeno chiesto a Lorna per chi 
vota, se vota. Mi sono immerso nel mio 
lavoro di salumai che non vogliono pa¬ 
gare le tangenti, di furti d’auto, di mogli 
infedeli. La vita continua. 

Dice Gordon autista di taxi, che in¬ 
contro ogni mattina: «La gente non vuo¬ 
le lottare, Marlowe. Doveva succedere 
prima o poi. Stanno tutti bene, adesso, e 
col dollaro in tasca». Non i negri e i mes¬ 
sicani e i portoricani, penso, ma loro 
non votano. «Siamo tutti middle-class», 
mi spiega paziente Eleanor Simpson, 
antropoioga all’Università di stato, «c’è 
l'omologazione». Eleanor ha gambe bel¬ 
lissime e sottili. Mi dà un po’ fastidio 
quel suo tono che sa di caitedra, quel 
linguaggio. Non ha tutti i torti però. E 
nemmeno Gordon. 

Bill della Federazione giovanile si 
sente un po’ vecchio. Lo lascio parlare, 
fumando. La vita è anche bellissuna, co¬ 
me questi giardini pieni di palme fiori e 
eucalipti; come questo negro che sorri¬ 
de al semaforo con i suoi denti bianchis¬ 
simi. Come d seno di Eleanor, o lo sguar¬ 
do di Gordon pieno dì saggia intelligen¬ 
za, o i bambini; o i problemi, anche. Io 
non mi sento vecchio. Anche se le abbia¬ 
mo prese. Quando prendi un pugno non 
puoi far vedere che stai male. Nemme¬ 
no a te stesso. 

Davanti al mare le barche a vela ap¬ 
profittano del vento. Sono belle da guar¬ 
dare. Sento questo sentimento entrare 
dentro di me. Se uno sa riempirsi di que¬ 
sto, le botte può anche darle, non solo 
prenderle. 


Donna Celeste 


£ /o c*te 

p^sxe s^ìjo oma tappa j 
ptee, Off A STAZtOffe 
5BA¥/2fO PAUA 
ooAie ppoBeeotpe 
pot A ÙeSTAA o (i 

A MAACA CAB 
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Renato Calligaro 


€ if/uecé, rH'.M! SSMAAR 
PAaPAto cAt 

PCBBtAMO 

Affi AAAiTAtl,,, 




LohAMKo sroivca 

J, TACQPQ FO 

Oa OTTAt/O C'ORMO Dio oec/iC Of E p 

■MqgEPARE FUoRf i COMOMfSTÌ. 7 

Qui AV6^/AMO rotto < COCAIONf, 

IR» cosi" che ceti CRÉO'i 

COMFOTERS, I VIDEO 

sciolse t-A CLASSE Sn 

SOLLA TERIIA SOo 

DIRE CHE JTALIM *''*'f* 70 000 

UFFICIALI DSLf ARMATA ROSSA. 

f^iO ERA SCOCCIATO FlSR ,.f7‘Ì«Mp.R£ 

COMITATI NT* MAMÌSTA. 

ofiM. MtA CHS AAA OM 

Ih* bA circa ioo anni Li 

MOI'OSISIIMC. MoN RfOJCfVA MA» 

COSA DICEVAMO. ^ o^.-rAf 

(UJm CiORMO ffluRATEVt 

Se NON ci CAPISCO nìeMT® lo p s 
OPERAIO,»' 

@OME AL SOLITO LA COLPA 6' Del 
DIRIGENTI, E Di -CHI iEMNO'? INFATTI ANCHE 
i DiRICCMTl ,SONO OACCORDO : « AsefAHO 

,S&Ac;lìATo ASei'AHo SBAGtfATO 

DSo SCOSATC,MA Qui NON E” quESTIONC 

DI EakoRi, -Sono i ftiRtCC»4Tl cas non 
VANNO, Via,' Sparire,'^arne ssnza! 

D COMUMISTI non MaNi40 P'O' BiSOCNO 
Di DiRIcENXI, Da domani' ocni'i/no inizia 
A oiRiqER,ri oA ,soLa ARi'a nuova In 
CUCINA, Tanto, Peccio oi cosi.(„ 

Almeno avrete la sopoi'sfazi'one d/ 
ESSERVI ROVINATI CON Lfi VOSTRE MANI, 

oooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 




se Cosi' e',nou Pessiam uo» „,CKf M leMoceazu! e~ 
suairanaci enee- TvTit) rpvr • 


w/m\% 


Conosci l’Italia 

IVREA 






«v Ti se/isae Paco ?» ecco | ...bipeaiùe eaua caneaza 
H! ù'ce IL c/iaxi... I oawAmata . y~'y. 






Franco Cappelletti 


M on è vero che la prima macchina 
da scrivere italiana è stata costrui¬ 
ta ad Ivrea; è Ivrea che è stata costruita 
intorno alla prima macchina da scrivere 
italiana. Certo, perché un simile conge¬ 
gno in aperta campagna faceva un catti¬ 
vo effetto, e perdeva molto del suo signi¬ 
ficato funzionale, anche perché i bovini 
che abitavano questa zona di pascoli, 
coi loro unghioni non riuscivano a 
schiacciare i tasti. 

Quindi si decise di costruire tutta la 


città, con le sue parti moderne (i palazzi 
della Olivetti, i condomini), e le sue parli 
.antiche (il centro storico, il Duomo ro- 
manico, il castello del Conte Verde, etc). 
Visto che mancavano dei soldi, il «ca- 
stellazzo» si considerò già distrutto, per 
cui ne costruirono solo i ruderi; e coti 
pure per il teatro e l'anfiteatro romani. 

Il territorio di Ivrea é costituito da 
alcuni chilometri quadrati poco a sud 
della Valle d’Aosta e da un terzo circa 
del Belgio. Il maggior divertimento dei 
suoi abitanti è camminare avanti e in¬ 
dietro per via Palestra, la via più centra¬ 
le, fermandosi qualche minuto ogni vol¬ 
ta che si incontra qualcuno che si cono¬ 
sce; praticamente ogni tre passi. Quan¬ 
do si è finito il percorso si torna indietro, 
con la sicurezza di incontrare le stesse 
persone dell'andata, ma con la novità 
deH'ordine inverso. 

Molti pensano che, ad Ivrea, tutti sia¬ 
no dipendenti da De Benedetti. Enope! 
Infatti oltre aU’industria di calcolatori ci 
sono tanti negozi, in cui si possono spen¬ 
dere i soldi guadagnati alla Olivetti, e le 
banche, in cui si possono investire i 
guadgnati all’Olivetti. E non dimenti¬ 
chiamo che ci sono molti altri che non 
dipendono da De Benedetti: i cassinte¬ 
grati ed ì disoccupati. 
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Da oggi in tutte le edicole 

NOMID^OGGI 
di Gino e Michele 

La raccolta delle più divertenti biografie pubblicate su 
Moravia, Carré, Agnelli, Occhetto, 

Tomba, Berlusconi, Pantani, Bongiorno, Pannella, 
Scalfari, Baudo, Graxi, Càrdini, GelentànOr 
Bellisario, Andreotti, Stallér, De Rose, Arbore, 

Cossiga, Marzotto, Donat Gattin, Riondino, Maradona. 
Con una prefazione di Oreste del Buono. 

120 pagine, 24 fotografie in bianco e nero, 5.000 lire 
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Europei 
di calcio 



Sport 


GIRONE A 


Oggi riposo 

i)omsniot« 17,16 

GERMANIA-DANIMARCA 

domani ora 20,16 

ITALIA-SPAGNA 


Ut 


GIRONE B 


INGHILTERRA-EIRE 0-1 
OLANDA-URSS 0-1 

agol rlpMo 



INOHILTERRA-EIRE 
rapllcaors 17 a 22 
(Capodtatrial 
OLANDA-URSS 
raplica ora 14 
ICapodiatria) 


Storico colpo a sorpresa degli irlandesi che sconfìggono per la prima volta gli inglesi 

Cenerentola visse felice e... 


'«."‘ri 


t'i. 



0-1 

INGHILTERRA EIRE 


6 Shilton 

6 Sttveni 

6 S$n$om 

5 Webb 

6 VWlQfit 

6 Adami 

6 Robion 

6.5 Waddia 

6 etardalay 

6 Umkar 

6.5 eamaa 

6.5 Rabton 


P Bonnar 8 

0 Moms 6 

0 Nughtofl 6,5 

O McCvthy 6,6 

0 Moran 6 

O Whatan 6 

O McGrath 6 

O Houghton 7.6 

O Aldridga 6 

0 StapletoA 6,6 

O Calvin 6,6 

A CharHon 7 


L'irlMse Raji Houghtan gioisca dopo aver segnalo il gol della 
vittoria contro l'Inghilterra 


AMITRO: SiogfrM Kir«eh«n 
(Garmania origntaié) 6,6 
MAACATORI; al 7' Houghton 
SOSTITUZIONI: Inghittwra: 

61‘Hoddia (6) par Wabb, 63 Ha- 
talay la.v.) per Baardalay. Eira: 
62' Quinr) (6) par Staplaton, 70' 
Shaady <8.v.) per Oahnn. 
AMMONITI: naaauno 
ESPULSI: naaauno 
ANOOLI: 3 8 3 

SPETTATORI' S3.000, 13.500 
gli Irlandesi, 8 000 qualN inglesi 
aania contare i soldati di stanza 
in Germania che ammorutano • 
1 Smila. 

NOTE: giornata di sola, campo in 
perfetta condizioni. 


Unafcar, quanti gol mangitil _ 

r VManda oa subito in uantaggio. Ca/pirt oossd ai centro: Sansom 
tespinge ma AIdndge di testa nbutta il pallone in mezzo dooe 
Hoi^idon. {^profittando di un posfrccio della difesa inglese, ^az¬ 
za sempre di lesta Sbilton. 

26* dneorti pen'Cofosa ('Monda. Dopo uno mfscAlo. ìY lentno Moms 
scocca un torte tiro che Shilton deoia a fatica in angoh. 

W Sansom smarca Lineker che lira dal limite deH’area ano gran 
botta: Banner respinge con un tuffo. 

M* /ngfti/Nrra vicino oÌ gof* Robson lancio Linefter cb« so/o tontoi' 
sc« littcrocio dei pali di Bonrter. 

€1* M«9ie/an fini al uofo da fuon area: il pallone sfiora la traversa. 
SS* Lneher butto uia i gol come ciliege- su un rimpallo è soh ma 
spreca ffio/omcnfe o lato. 

0* ancora Bay Houghton semino il panico nella ditosa inglese: 
guesfo oo/fo con un uro ad effetto sfiora il pah itestro di Shilton. 
71* Hoddle sferro un gran tiro da fuori area- esced'un soKo. è un 
assedio, mo Vlnghiberra non riesce a pdssore. 

M7 ultima occasione' Lineker deoia di testa ma Bonner respinge 
oncora una ualta. Q Óa.ù. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DÀiiiO^SIcSAfiiUJ 


M STOCCARDA, Subito una 
sorpresa nel secondo gruppo 
degli Europei. La piccola Ir* 
landa, quella su cui nessuno 
avrebbe scommeso un penny 
bucato (adesso tutti diranno 
che in realtà l’avevano previ¬ 
sto: non credetegli), é uscita 
vincitrice dal confronto con t 
superblasonati sudditi della 


regina britannica. La squadra 
di Jack Charltofl, /rateilo dì 
Bobby e transfuga come alle¬ 
natore. ha vinto sovvenendo 
ogni pronostico grazie ad una 
rete di Ray Houghton, c«)tro- 
campista di 26 anni tesserato 
per il Uverpool, e alle pro^z- 
ze del poftiefe Paliick 
Bonner. una sorta di tiramolla 


Battuto anche Feserdto-hooligan 


DAL NOSTRO INVIATO 

^0i STOCCARDA. Solo tre ar- nonica passeggiata della do- ' 
'. reni per (urto allo stadio di menica maUirta. L'unico mo- ^ 
^ Stoccarda. Se ne sono andati mento di «contatioi é stato 
< <; In ailenilo, avvolti come pu- durante un concerto, tenuto 
^ pipi#,nelle bandiere inglesi, in una sona di gazebo dalla 

ultlmerise/ve'di'blm' bandamuslcalediunascuolar’^^ 
Jiupacbita negli Mini. Circa gli hootigans, divenitl e solo 
. ^ 80Q0, come un piccolo esercì- un po' schiamazzanti, si sonò ! 
f^to In roHa. Brutta giornata, associati airapplauso deila 
( ùtieila di ieri al Neckarsta- gente tutta impettita come ] 

dUnn, per gli hooligans. Olà la conviene nei giorni di festa. 

, notte precedente era andata Gii irlandesi erano tutti vestiti j 

male: 45 erano (inlU nella ca- e UavestlU di verde: cappelli- ; 

pace prigione di Stoccarda nii magliette della squadra, 

per piccole risse, atU di vanda- bandiere, tamburi e tamburi- 

lismo (auto rovesciate e vetri- ni. Birra tanta, whisky niente 

i ne infrante) o semplicemente Gii inglesi, invece, non fanno; 

>; perché, ubriachi fradici, di- discriminazioni. Bevono tutto. 

, ^ sturbavano con grida e schia- Ce n'erano alcuni, parcheg¬ 
gi mazzi la quiete duella città. In- glati alle 10 del mattino nelle 

^ aieme a loro, anche tre irlan- stazione di Stoccarda, che 

desi e un cittadino lussembur- avevano già scoiato intere 

l ghese, per chissà quale coin- bottiglie di «Glent Oranti: in 

cidenza, sono stati fermati. Se questi casi vogliono le marche 

pagheranno la multa entrò 48 migliori. Allo stadio, sorve- 


-*i. * 





pagheranno la multa entro 48 migliori. Allo stadio, sorve- 
bre verrano rilasciati, alttV gliaU In modo strettislmo dalla 
. menti il fermo si tramuterà In polizia, sono stali abbastanza 
^ arresto, Durante la mattinala, tranquM. Il loro momento di 
I invece, erano sciamati sul maggior euforia ésutoduran- 
r centro di Stoccarda senza te I ascolto dell'inno inglese. 
^ creare troppi problemi. Jeans, Oli hooligans si sono associati 
V scarpe da ginnastica, toraci alI*esecuzlone cantandolo fi- 



con i guantoni che ieri ha pa¬ 
rato il possibile e spesso l'tm- 
possibile. 

L'Inghilterra, che non di¬ 
mentichiamolo era un una 
deile formazioni più gettonate 
dagli scommettitori, nel primo 
tempo é partita molto male. 
Impacciata in difesa Sansom 
e wright un disastro) e 
lenta e fragile a centrocampo, 
si é fatta subito sorprendere 
dalla rapidità di Houghton 
che. approfittando di un in¬ 
contro ravvicinato alla Ridoii- 
ni di due difensori inglesi, ha 
portato in vantaggio gli irlan- 
de^. 

Nel secondo tempo la parti¬ 
ta cambiava completamente 
aspetto. Gli inglesi, vista la 
mala parata, innestavano al¬ 
meno due marce in più 
e.improwtsamente, lo spetta¬ 
colo decollava. Robson co¬ 
minciava a rifornire le due 
punte, dalle fasce piovevMo 
decine di palloni, e davanti al¬ 
ia porta di Bonner si creavano 
delle mischie affollatissime 
dove, come nei rugby, succe¬ 
deva di tutto. A questo punto 
cominciava il personalissimo 
duello tra ii portiere Bonner e 
l'inglese Lineker. QuMt'ulti- 
mo si é trovato almeno cinque 
volte in condizioni di segnare. 
Niente: l'iriandeae accra^gMi- 
va tutto. Di piede, di pugno, di 


nparere 
di Vittori 

Decisivo 

sarà 

il fattore 
emozione 


gomito: e l'Inghilterra non 
passava. Neppure l’ingresso di 
Hoddle e oi mister Hateiey, 
una volta detto Attila, mutava 
di una virola la situazione. E 
anzi: poco ci mancava che 
l'onnntpresente Houghton. 
con rognoso tiro ad effetto, 
non portasse a due ii bottino 
degli irlandesi. Per la cronaca. 
Houghton é uno dei punti di 
foiu del Liverpool che l'ha 
acquistato l'anno scorso per 
800 mila sterline. 

Concludendo: con una in¬ 
coraggiante spinta della buo¬ 
na sorte, e con un’organizza¬ 
zione di gioco assai efficace, 
l'Irtanda si é messa in saccoc¬ 
cia una preziosa vittoria. Vitto¬ 
ria che, però, non é frutto del 
caso visto che tra l giocatori 
dell'Eire ben sedici militano 
nel cam|Monato inglese e tre 
in quello francese. Jack Char- 
Uon U ha organizzati bene e 
possono andare lontano. Il 
problema deU'lnghiUerra é 
che ha poca fantasia. Le sue 
azioni sono spesso prevedibili 
e non é quindi un caso che il 
suo grande assedio sia stato 
inutile. C^lla di ieri é stata la 

f irima «vera» vittoria, dell'lr- 
anda suiringhììterra. L'ultima 
risaliva al 1949 (0-2 a Uve^ 
pool) ma ^ trattava di una 
amichevole. 



Qtm, Uftaud, Buseag 
MeGrathrUfi II caaploÌM- 
lo eonmeo ho moolrOhi 

cheUaSSa^SitirtSe 
•la davtm MMiado 
•colon». E qaoolo II oao 
futuro? 

Credo proprio di si. Con buo¬ 
na grazia di chi aveva previsto 
per i neri grandi «pàli solo 
rtell'atletica. li calcio brasilia¬ 
no e ponoghese è stato finora 
l’unica eccezione. Ma presto 
anche il vecchio football nut- 
tie-europeo sarà diverso. E in 
meglio. Lo specchio esatto di 
grandi mutamenti sociali che 
solo una mentalità chiusa e re¬ 
triva non vuole accettare. 

E che tipo 0 esido Mrà7 
Un calcio sicuramente ifi- 
riamico. Ma l'incontro Ira le 
doti h»òhe degli atletì del Ter¬ 
zo mondo con la mentalità 
«scienUftca» del calcio conti¬ 
nentale ci darà eamfrioni di un 
tipo dei tutto nuovo. Penso a 
uatcosa di mezzo tra Gullii e 


; qsealo II ew 


^nudi, bianchissimi 


no alla fine. Fischi, natural- 


hanno ciondolato a gruppetti mente, per quello irlandese. 
' lungo le vie dell’isola pedona- Dopo il gol dell'irlanda, sono 
le e delle principali piazze, rimasti per qualche minuto 
Schiacciali numericamente Intontiti. Poi hanno rl- 

? dagli Irlandesi (13.000, tutti al- Prfo» sosa^a macina- 
. legò di birra e whìsi^ ma non [* «filVJ’ 

Ko nTglhlSMIanl 

S te te®»?*- l'inter- 







.......k...... - #4.1 .«.mn Kbm. icuiu««i, hiwuvi, nuiii. iimei- 

jjanchezza e dal gran nazionale del tifo supera ogni 
Non tulli giovani e adoleMen- confine. Finita la partita sono 
|j, però' molti, ancora più ma- sfollati in silenzio, mogi, de- 
linconlcl, mostravano p^ce pres^, ubriachi ormai solo di 
flaccide e I incedere degli an- tristezza. Chissà se qualcuno, 
’Iji. La gente di Stoccarda, per ieri sera, ha avuto voglia per 
la verità non molto preoècu- un attimo di tornare a casa da 
pala, ii guardava con curiosità solo, senza amici e senza bic- 
mentre camminava per la ca- chiere. □ Da Ce. 





Un sostenitore Inglese con ('Union fsck sulle spali» viene perquisito dalla polizia tedesca airmgrssso 
deilo stadio di Stoccarda 


Cile per tutti. 

Daoqve I» carta vincente 
•arà sempre plh ritmo e 
velocttàT 

Certo. Ma attenzione. Spesso 
SI fa confusone tra dinami¬ 
smo e nervosismo. Sono due 
molto diverse anche se ri 
afUnentano con la stessa ben¬ 
zina; l’emozione. Mancamen¬ 
te la Spagna mi è sembrata 
mollo più dinamica delITtafia. 


mentre ii dinamismo degli az¬ 
zurri mi ha lasciato perpleso. 
Mi è sembrato «viziato» da 
troppa irrequietezza. 

Uaa eaaUal che bob 
mette ateote 0 hooBO per 
domàaL.. 

Non è detto. Spesso un parti¬ 
colare. una parola, un buon 
consiglio può farci imbrigliare 
l'emozione in modo giusto. La 
cataisi di Mancìrù dopo il gol 
è stata importante. La tensio¬ 
ne che il giocatore aveva den¬ 
tro l'abbiamo vista tutti in di¬ 
retta. Una tensione che non 
gli ha permesso neanche di 
condividere la gioia con i 
compagni, di cui ha rifiutato 
l'abbraccio. 

0 0ce che la Doetra sla di 
qaetto paolo 0 vista Bua 
•ORdra ftovane, iDcspcr^ 
la. 

Forse. Ma per fortuna è pro¬ 
prio ai giovani che l'emozione 
non manca mai, cori come 
fortissima è la moUvvione, la 


ca. la «benzina» che serve. Il 
successo amva quando si sa 
imbrigliare questa carica. Dà 
quel «surplus» di endorfine 
Cile sempre ri accompagna al¬ 
le grandi prestazioni. E quello 
che riuscì agli azzurri in Spa¬ 
gna. Al di là dei problemi tec¬ 
nici e tattici in un torneo breve 
e intenso come questo la cIM- 
ve di volta, la differenza, può 
essere davvero tutta qui. 

QAC 


I SITUAZIONE DEL GIRONE A 


>Bisuttati: Rft-italia 1-1; Danimarca-Spagna 2-3. 

CLASSIFICA 

N P F S 


2 1 1 0 0 3 2 


Italia 1 1 


1-0 


«stori: Mancini (Ih Bratvna {Rft): t 
LaucSup, Povisen (0), 


2 3 


, ButraguaAo, Qordiilo (S): 


OLANDA 

6 Van Braukaien O 
6 V«iTiggaen0 

6 VanAartoll 

7.5 RijkHTd 0 

7 Koamin 0 

6.5 Woutvs 0 
6 Vantnburg 0 

6 Mutvtn 0 

6.5 Bovnan 0 

7 GuDit fl) 

5.5 Vin'tSchìp0 
6 Lobanonki A 


URSS 

Daiatv 7 

Sasionov 6 

Damiananko 6,5 

Kuznetov 6 

Khidiatulin 7 

Utovchanko 6,5 

Zavarov 6.5 

AleMi 6 

Belanov 6.5 

Protusov 6,5 

ftm 7 

Mkhah 5,5 


Un gol dì Rats e le parate di Dassaev ridimensionano i tulipani 

Olandesi come mulini al vento 
contro l’Unione Solletica 


MARIO RIVANO 


SITUAZIONE DEL GIRONE B 


Risultati: Inghilterra-Eire 0-1; Olanda-Unione Sovietica 0-1. 

CLASSIFICA 

V N P F S 



ARBITRO: Pauly (Germania 
Ovest) (7). 

MARCATORI: al 50' Rats. 
SOSTITUZIONI Olanda. 65* 
Van Basten (61 par Vananburg. 
Urss, 75’ AiaìnDcov iav) par Baia- 
nov, BS' Sulakvelldza (av) per Za¬ 
varov. 

AMMONITI: Zeverov e KNdiatu- 

Un. 

ANOOLI: tO a 3 per l'Olanda, 
SPETTATORI: 60m»a. 

NOTE; aerata ventilata, terreno 
buono. 


m COLONIA. Scherzi del 
calcio: l'Olanda attacca per 
70/80 minuti ma ai sovietici 
basta il gol di Rats all'inizio 
della ripresa per prenotare la 
semifinale. La nazionale di Lo- 
banowski si riprende cosi 
quello che la sorte gli aveva 
tolto due anni fa in Messico 
quando m una gara a dir poco 
jetlata col Belgio si fece elimi¬ 
nare fra la sorpresa di tutti. 
L'Olanda invece continua nel¬ 
la serie «nera» inaugurata ne¬ 
gli anni 70. Piace, diverte, do¬ 
mina, pare sempre sul punto 


; Marcatori: Hougluon (E); Rats (Urss). 


di fare a pezzi gli avversari, ma 
sul più bello crolla. Stavolta 
poi (l ko è particolarmente'do¬ 
loroso perchè gli «orange» 
hanno sfiorato ir gol almeno 


7/8 volte. Ma non era serata. 
Anche il mitico Dassaev, che 
nel primo tempo con un paio 
di uscite «farfallone» aveva da¬ 
to ragione a chi lo giudicava 
«precocemente invecchia¬ 
to»,nella ripresa ritrovava gli 
antichi splendori negando a 
Koeman e Wouters due gol 
quasi fatti. E qu^do non ci 
arnvava lui, ci pensava la tra¬ 
versa : mente da fare anche 
per Gullit. L'Urss ha vinto con 
la trappola dì Lobanowskt, 
che evidentemente da quei 
«romantico» che erari trasfor¬ 
mato in un furbone. Il tecnico 
ha arretrato il baricentro dei 
suo centrocampo, proprio per 
mettere in condizione le sue 
•frecce» Belanov e Protassov 


dì sfruttare al massimo Tarma 
dei contropiede. Il giochetto 
era rischioso, perchè compor¬ 
tava l’accettare di fatto ii do¬ 
minio terriloriaie di un'Olanda 
scatenata e tambureggiante. 
Spingi, spìngi, i^va proprio 
che Gullit & co. prima o poi 
fodero in grado'di passare. 
L'Urss sembrava un pugile im¬ 
pegnato soltanto a «legare» e 
contenere la furia avversaria 
in attesa di tempi migliori. 
Che. puntualmente, sono arri¬ 
vati. La meravigliosa (e im¬ 
provvisati coppia centrale 
Kijkaard-Noeman capitolava 
precisamente su un contro¬ 
piede messo in piedi da Zava¬ 
rov, portato avanti dalle gam¬ 
be non più freschissime di Be- 
tanov, concluso da Rats in 
modo azzeccato e perentorio. 


Lunedì 
13 giugno 1988 


A quel punto l’attacco delTO- 
landa è diventato quasi rab¬ 
bioso, sostenuto dal 40mila e 
passa tifosi che coloravano di 
arancione praticamente tutto 
io stadio di Colonia. Michel ha 
inserito anche Van Basten, ma 
l) milanista non è che abbia 
fatto grandi cose nella mez¬ 
z’ora e più che è stato in cam¬ 
po. Meglio di lui Bosman, che 
pure non ha segnato. Ma il po¬ 
deroso centravanti delTAjax 
si è anche sacrificato per gli 
altri fungendo da punto di ri¬ 
ferimento, o «da sponda» se 
preferite, per tutti i 90'. Non 
bnilantissimi Zavarov da una 
parte e Van i Schip dalTàltra. 
anche Vanemburg, uno dei 
giocatori più seguiti club 
Italiani qui in Germania, non 
ha fornito una prova ali'altez- 
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vincendo per ì a 0. Memorabile poi il doppio Incontrq di 
finaJe Under 21. Identico punteggio 2-1 sia a Roma nell’an¬ 
data che nel ritorno a Vafladoli^ solo i rigori (3-0) permi¬ 
sero agli spagnoli dì aggiudicarsi il titolo di campioni d Eu¬ 
ropa di categoria. 


...ma con 1 club 

bila ncio azzurri fiatruo ri- 

aMStrOSbi * cofflilpoco piacevoli. Wla 

i MàfiW^dapococonoBisa, 
Mqadre df club han¬ 
no dovut» pagare salatasi- 
mi pedag^neua partite Cel¬ 
le coppe europee. Napoli eliminato dalKeal Madrid nella 
Coppa dei campioni, Milan e Inter eliminate dalTEspafloi 
in Còppa Uefa. ÌVa gli azzurri H record negativò nei con¬ 
fronti con gli spagnoli appartiene a Giuseppe Bergomi. 
Otto partite, sette sconfìtte, un pareggio, sempre con il 
Reai Madrid, squadra madre dèlfa attuale nazionale. Con 
TEspailoI, quest’anno un pari e una sconfitta. 


In attesa della Spagna,^in 
casa azzurra si tanno tutti i 
riti scaramantici possibili. 
Molti degli azzurri hanno ri- 


Trm tffnct ^ polizia che pre¬ 
in: Ull»l sidiavano lo stadio di Stoc- 

inoICSl in ceratone della 

^ k ^ partita tra Inghilterra e (r- 

dfTBSwtl landa hanno arrestato tre ti- 

mIIa inglesi di 18, 20 e 22 

nello alallHI anni, sorpresi a rubare. Do¬ 

po il risultato sfavorevole 
agli inglesi, la polizia sta 
operando un serrato servizio dì controllo nei centro della 
città dove sì sono riversati.! sostenitori delle due squadre 
con stah emotivi evidentemente opposti. Atti di violenza 
sono in agguato, ma le forze dell'ordine sì avvalgono an¬ 
che di elicotteri. 


Fcillfa *Dlè, olé, olé», «Spagna re- 

suscitata», «Un passo da gl- 
x tam na SDafllMUa gante», «Grande lezione di 
I j K ^ danesi». Sono al¬ 
ili iKlinO» 'cuni dei titoli con cui la 

Michel al Reai 

finn nI IQQfs ^ 1^ Danimatca. La palma 

del migliore iberico econ- 
cessa alTunanimità a Mi¬ 
chel. Fonti attendibili hanno a tal proposto confermato la 
firma dei contratto del forte centrocampista con la sua 
società Michel resterà cosi al Keal fino ai 19^. «Il denaro 
non è stata la cosa più importante > ha dichiàratcr Michel - 
i) Reai è la migliore squadra del mondo e la società meglio 


PIERFRANCE8CO PANGALLO 


Guiit centra la travarea _ 

5* inizio Dibronte dèifX)fando che prima con un friongo/o Gullit- 
Vanen6uig-Cu//ir, poi con una punizione dal limite di Gullit (alta) 
SI rende pericolosa. 

$' replica Litoochenko-Zaoarov; fuori. 

13’ Gullit corregK di testa un. iahdo in area sovietica, Dasstteo si 
fa sfuggire il pallone e lo recupera in extremis su Bosman. 

19 Koeman scarica un destro micidiale <hl fimiYe, Dossoeu devia 
a stento in angolo. Forte pressione olandese. 

28’ Bosman, spalle alla ^rta, cerca di girare in rete ma la cotKlu- 
sione rauuicinafa è offa. 

45’ in pieno recupero, il portiere tloOietico si oppone alla grande su 
una conclusione di Koetoan lanciala da Gullit. 

47' tiro di controbalzo di Van i Schip, Dasaeo mette in angulo. 

SO Urss in gol con Rats che raccòglie un su^rùnento di %lanoo 
e in diagonale insacca. 

62’ e 6r du^ •bombe» di Koeman e Woaters,. scagliate da poco più 
dì uno decina di metri, trovano il miracoloso Daueo pronto alla 
deviazione, 

75’ con un colpo di testo su trauersonedi Woifters, Gullit centra lo 
traversa 

85’ si ripete lo schema del gol, ma stavolta Rats calcia fuori 

UMJi. 


za della sua fresca fama. C'è 
però da dire che sulla sua fa¬ 
scia SI è trovato Oemianenko, 
li «Burgnich russo» che bada 
poco alle finezze e anzi le 
odia al punto di stroncare 
sempre quelle altrui. Tempi 
duri, insomma, per ii «tulipa¬ 
no» che, appena sbocciato, ri¬ 


schia tì appassire. E tempi du- 
n anche per le «hivaàoni dal 
Nord»; 40mila danesi prima, 
altrettanti olandesi poi, ae ne 
sono tornati a casa con nei 
sacco clamorosissime pive. 
Adesso il santone Mìdwls de¬ 
ve fare i conti con TEire. Au¬ 
guri. 
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Sport 


Una squadra promossa, un allenatore come M^fiedi imndiato da tutti 

Domani sera l’appuntamento è allo stadio per un mega concerto e una nuova grande festa 

Dalla, Carboni e Vasco Rossi 
cantano la gioia di una città 


Una festa, una sbornia di entusiasmo, Boiogna s'è 
lasciata andare per il ritorno delia squadra di calcio 
in serie A. Finita la partita con l'Arezzo c'è stato 
l'abbraccio dei trentamila alla squadra, ai dirigenti, 
agli amministratori. Poi i giocatori salili negli spo¬ 
gliatoi hanno trascinato sotto la doccia il sindaco 
Imbenì. Il clou del festeggiamenti però è in pro¬ 
gramma stasera con un megaspettacolo allo stadio. 

_ DAUA WOSniA BSPASIOWE _ 

FRANCO VANNINI 


M BOLOGNA. Ancora lui, 
l'ex «signor nessuno^ protago* 
nista della lesta infinita «Per il 
Bologna in serie A> Gigi Mai* 
fredi, che pochi giorni fa ha 
detto no alla Juve di Agnelli, e 
che ien all'entrata e alruscita 
dal «Comunale» è stato som» 
merso dallovazione dei tren» 
tamìla del «Dall’Ara», stasera 
alle 21 sarà wcora allo stadio, 
nelle vesti dì uno showman in 
una mega manifestatone con 
Lucio Dalla e Gianni Morandt. 
con Dino Sarti e Vasco Rossi, 
con Luca Carboni e il flautista 


Zageneni e tanti altri perso» 
naggi per uno spettacolo di 
sport e musica che ha pochi 
precedenti nella città. 

Maifredi avrà il supporto 
canoro di alcuni calciatori 
rossoblù: da Pecci a Strìngara 
e Marronaro. Eraldo Pecci 
avrà un doppio ruolo, sarà an¬ 
che il presentatore ufficiale in* 
sìeme a Fabrizio Priza, Gior* 
gio Comaschi e Patrizio Ro* 
versi. 

Dunque, un ventalo di «in* 
terventia r^e comprenderan¬ 


no la musica «cotta» e quella 
delle balere di trenta-quaranta 
anni fa. £ ancora, frùnmenti 
spettacoli con Gigi e An* 
drea, con t fratelli Ruggeri e la 
banda di Patrizio Roversi « di 
altri, fino a mezzanotte, quan¬ 
do la serata sarà conclusa sul¬ 
le note del motivo «le tue ali 
Bologna» di Andrea Mignardi 
eseguita da un qutftetto tutto 
speciale; Dalla, Morandi, Cv- 
boni e lo stesso Mingardi. 

Dunque una grande serata, 
annunciata ieri proprio da 
«Lupo solitario», il Patrizio Ro¬ 
versi in ms^iia rossetti prima 
della partita. Ha fornito in uno 
scenario di eccitato entusia¬ 
smo, alcuni pittoreschi detta¬ 
gli di quei che oltre cento fra 
attori, cantanti, presentatori, 
animatori e musicisti, tutti di 
rigorosa fede petroniana, pro¬ 
porranno stasera, mentre la 
folla « agitava aspettando i'in- 
gr^so dei protagonisti della 
•corsa», rossoblù verso la se¬ 


rie A: la squadra guidata anco¬ 
ra da lui, Gigi Maifredi. 

tn questo festoso prologo 
alla grande festa è stala pure 
scoperta ieri la statua della 
•Vittoria Alata» restaurata e 
collocata al suo posto, sulla 
torre di Maratona, presenti (e 
festeggiatissimO il sindaco im¬ 
beni, il presidente Corioni e lo 
sponsor del Bologna, Zanetti. 

Poi alla fine dell’Incontro 
Tabbraedo con la squadra e 
una docaa generale dalla 
quale neppure il sindaco Im¬ 
beni è stato risparmiato, men¬ 
tre Corioni commentava* «È 
un pubblico meraviglioso che 
menta grandi cose e che Scu¬ 
ramente gliele daremo». 

Fra l'euforia generale un 
petsona^io, seppure coin¬ 
volto, ha cercato di ai^MUtar- 
S. È un ex giocatore dì A, che 
adesso (a il d.s. al Bologna: 
Nello Governalo. Si aggira In 
queste ore con un'aria angu¬ 
stiata. anche se cerca di non 


Le poesie di Umberto Saba 
lontam ricordi àà «bel caldo» 


Tifod senza frra 
«Tutti co^revofi» 


U IHestina scende in serie C. Dopo anni agitati ora 
arriva la temuta retrocessione. Squadra dal trascorsi 
lllusbi (anche se sempre più lontani nel tempo, come 
altri flltoll» di questa città). La seconda penalizzazio¬ 
ne nel giro di due anni è stata fatale all'undici alabar¬ 
dato, poco sostenuto dai dirigenti e dall'ambiente 
locale. E adesso? Di sicuro restano solo le poesie di 
Saba «per il gioco del calcio». Molto belle. 

DAL NOSmO INVIATO 

^ FAIno inwinkl 


■a TKIESTt L'hanno definita 
unx retrocessone per pochi, 
in effetti, la IViestina è franata 
in serie Ct nell'lndilterenza 
della città. Forse, ai triestini 
place tutto quello che fa deca- 
denu. Se à co^, quest'anno 
non hanno di che lamentarsi, 
almeno in campo sportivo. 
Nel basket la Stefanel, dppo 
due consecutivi declassamen¬ 
ti, non e riuscita a risollevarsi 
dall’anonimato della Bl, no¬ 
nostante gli stanziamenti ge¬ 
nerosi del suo sponsor. Lascia 
la massima serie la squadra di 
pallacanestro femminile, un 
tempo pluriscudettata. Scom¬ 
pare addirittura la Triestina di 
hochey su pista, a sua volta 
ricca di successi nel passato. 
E persino la Cividin di palla¬ 
mano, dopo aver dominato 
per anni questa specialità di 
recente creKita, ha dovuto 
staroHà sellare il passo. 

< Un consuntivo pesante, che 
sembra fare il palo con quello 
delle industrie locali, chiuse o 
cronicamente malate. Sarà so¬ 
lo una coincidenza, ma da 
queste parti - salvo rare ecce¬ 


zioni - non si investono capi¬ 
tali, non si rischia più di tanto. 

Ne sa qualcosa la malanda¬ 
ta Triestina calcio, reduce da 
una sequenza di traversie con¬ 
sumate per lo più fuori dal 
campo di gioco. Dopo aver 
sfiorato tre anni fa il gran bal¬ 
zo in Serie A (dalla quale man¬ 
ca da un quarto di secolo), ha 
subito due consecutivi pro¬ 
cessi dalla giustìzia sportiva, 
con relative penalizzazioni. 
Prima la vicenda del calcio- 
scommesse. poi un'asserìta 
«combine» tra it suo presiden¬ 
te e quello deirEmpolì, Ora 
alabardati e toscani pagano 
entrambi quell'handicap con 
la retrocessione. 

A Trieste i tifori Qrochi, in 
verità) si chiedono se sì è fatto 
tutto il posatile per evitare 
questo crollo. In fondo, per 
lunghi tratti della stagione la 
squadra aveva dato la sensa¬ 
zione di potercela fare, dopo 
aver rapidamente annullato il 
distacco di partenza. Cos’è 
successo? 

Un campionato ad insegui¬ 
mento logora psicologica- 


mente; non si può m^ sba¬ 
gliare. una sconfitto rischia di 
essere di per sé risolutiva. Per 
venirne fuori occorre una 
squadra forte, dotata di una 
rosa assa i ampia di elementi, 
in grado di sostenere una cori 
lunga e lm()egnativa rincorsa. 
È accaduto invece tutto il con¬ 
trario. L'estate scorsa gli orga¬ 
nici alabardati si sono impo¬ 
veriti. Il torneo è stato affron¬ 
tato con i giocatori contati. Il 
presidente Oe Riù (quello del¬ 
la Fissan), squalificato per la 
«grana» con Empoli, non ri è 
tirato da psirte. E, del resto, a 
Trieste non c'era nessuno che 
sì offrisse di rimpiazzarlo. 

Ma De Riù era (ed è tuttora) 
anche sotto processo penale, 
per reati fiscali. Cosi • già 
esposto hnanziarìamente per 
la Triestina - non ha voluto o 
potuto spendere più. Neppure 
quando gli svilu^ti del cam¬ 
pionato suggerivano qualche 
rinforzo consistente. «Vabene 
così», ha risposto il presidente 
tra un viaggio a Rio e un sog¬ 
giorno a Montecarlo. E inve¬ 
ce, tuttoé finito al peggio, con 
clamorosi ixjvescl della squa¬ 
dra sul proprio campo On tra¬ 
sferta non vìnce da due annQ: 
4 a 6 con il Taranto e 2 a 9 con 
il Parma. E scusate se é poco. 
Ora da più parti ri contesta 
l’allenatore Feirari: qualche 
sbaglio l’avrà commesso, ma 
le orìgini del guasto vanno 
cercate più a monte. EI gioca¬ 
tori? Han retto fin che han po¬ 
tuto, compreso quei Franco 
Causio che conclude con una 
sconfitta la sua lunga carriera 


Ontanto ha pensato bene di 
c^ldarri per la «Usto di Trie¬ 
ste» alle elezioni del 26 giu¬ 
gno: quelli almeno hanno il 
sindaco...). 

Triestina che scompare, 
dunque, dai piani alti del cal¬ 
cio narionale (e la stessa fine 
rischia di farla 11 Genoa, nono¬ 
stante le glorie trascorse e i 
mezzi profusi per allestire una 
compagine da promozione). 

Il tutto, pare un paradosso, in 
coincidenza con i lavon • av¬ 
viati dopo lungaggini e rinvìi • 
per il nuovo stadio, chiamato ; 
a sostituire il decrepito «Gre- i 
zar». Risalire dalla Ci non sarà | 
facile Qo ha dimostrato, que- , 
st'anno, una formazione del li¬ 
vello del Vicenza, nmasta a) 
palo). Servono dirìgenti dina¬ 
mici, sponsor generosi, un 
ambiente più convinto. Non 
pare propno il caso di questa 
città (anche se. naturalmente, 
ci auguriamo di venir contrad- 
^tti dagli eriti del prossimo 
campionato). 

Per intanto, se è vero che la 
poesìa é consolatoria, non re¬ 
sta che andare a rileggersi 
qualche verso di quello spet¬ 
tatore d'eccezione che fu, per 
la Triestina degli anni 30 
(quella di Colali, Pasinatì, 
Nereo Rocco, locatori cam- 

S ioni del mondo), Umberto 
aba. «Festa è nell'aria, festa 
in ogni via./Se per poco, cfie 
imporro? / Nessun’offesa 
varcava la porta,/ s'incrocio- 
vano grida ch'eran razzi./La 
vostra gloria, undià ratizzi, 
/come un bume d'amore or¬ 
na Th'esfe». 


Per il Genoa la serie C resta un rientro ravvicinato. 
E tra 1 tifosi rossoblù sale la contestazione, durissi¬ 
ma, contro il presidente Spinelli, de) quale si chie¬ 
dono a gran voce le dimissioni. Ma lui non ne vuol 
neanche sentir parlare, anche se già circola 11 no¬ 
me del suo successore (ànaldo Piw^, industriale 
vicino ad Agnelli. Ieri un corteo di tifosi ha occupa¬ 
to. dopo la partita, la sede della squadra. 


SERQIO COSTA 


■1 GENOVA. Anatomia dì 
una enri. Genova esulta al gol 
azzurro di Roberto Mancini, 
ìdolo blucerchiato, ma c'à 
un'altra parte di Genova, mag¬ 
giore come numero, die pian¬ 
ge per le sorti del Genoa e 
trema ai pensiero delta serie 
C. E la H>onda glorloM, quella 
rossoblu dei nove scudetti, da 
sempre espressione del popo¬ 
lo cittadino, ma oggi più che 
mai in difetto sul piano del ri- 
sultoU. La vittoria di Ieri non 
cancella tutti gli incubi. 

Alle settimane di passione è 
abituata, gli scudetti sono or¬ 
mai un fwlido ricordo, e la 
itesH serie C, o»sI temuta in 
questo momento, rappre¬ 
senta una novità. L'ingloriosa 
caduto i tif<MÌ rossoblu l’han- 
no olà provata nel lontano 
1970. in un anno travagliato 
(quasi quanto questo) sui pia¬ 
no sodetario, conclusa nel 
peggloic del modi a Reggio 
Emuia con una sconfitta per 
1-0 (^ocara anche l’attuale 
allenatore del Genoa, Attillo 
Perotto e con il verdetto ama¬ 
ro della retrocessione In tersa 


serie. Ma lo scottante prece¬ 
dente non aiuta certo i tifosi. 

La piazza rossoblu è schie¬ 
rata. in maniera compatta, 
contro il presidente Spinelli, 
ritenuto il principale colpevo¬ 
le della stagione disastrosa. 
Soprattutto però sembra 
smarrita. Non ri rende conto 
di come una squadra, costrui¬ 
ta per il vertice, ria potuta arri¬ 
vare ad un proso dalla C e, 
ostinatamente, ri sforza di es¬ 
sere ottimista, almeno sul tra^ 
euardo minimo della salvezza, 
feri 2 punti preziosi. Ma no¬ 
nostante ciò in città tira aria di 
procesri, ma questi si faranno 
solo a fine cam(rionato, quan¬ 
do ogni verdetto sarà pronun¬ 
ciato. L'invasione del campo 
d’allenamento da parte di un 
grappo di sostenitori esaspe¬ 
rati, effettuata la settimana 
scorsa, è rimasto un episodio 
Isolato. Non che I tifosi siano 
passati poi agli applausi, ma la 
tregua chiesta da Peroni e dal 
suol glocalori è stata accetta¬ 
ta. Scadrà dwnenica prossima 
al termine di Modena^jenoa. 
E quel giorno non è diffìcile 


prevedere una maxicontesta- 
zione, se le cose dovessero 
mettersi male. 

Ma più che altro in questo 
momento I tifosi sono impe¬ 
gnali nella loro guerra al presi¬ 
dente. L'allenatore Simoni, 
l'uomo che aveva promesso la 
promozione priipa di essere 
esonerato, è già stato dimenti¬ 
cato. e lo stesso Peroni per 
ora non è sul banco degli im¬ 
putati. Questi cinque mesi di 
Genoa hanno certo sciupato il 
bel ncordo che la gente aveva 
di lui. npensando alla scorsa 
stagione, ma la contestazione 
a Spinelli in un certo qual mo¬ 
do lo ha salvato, come ha ri¬ 
sparmiato. almeno per i primi 
tempi, molte critiche al gioca¬ 
tori. invece, è accusato in 
ogni momento: la controta- 
rione per lui non ha animi di 
tregua. 

Il coordinamento, che rap¬ 
presenta il tifo organizzato, ha 
addirittura provato ad intavo¬ 
lare personalmente alcune 
trattative, per trovare acqui¬ 
renti disposti a sostituirlo alla 
presidenza. Finora timo è sta¬ 
to vano. Ora che è spumato 
un nome nuovo, quello di Ri¬ 
naldo haggio, facoltoso im¬ 
prenditore genovese, vicino 
alla famiglia Agnelli. La cosa è 
bastata a suscitare la fantasia 
dei tifosi, pronti a suggestivi 
confronti con II dirimpenaio 
Mantovani. I tifosi sperano in 
una svolta: In Piaggio vedono 
l’uomo della provvidenza, 
l'industriale capace di tirarli 
fuori dal dramma e spingono 
perché la trattative vada avan¬ 
ti. 



darlo a vedere. Il fatto è che 
ha ricevuto la direttiva di cer¬ 
care i linfoiri per una amie A 
che dovrà essere la siriiile ca¬ 
tegorìa del Bologna. Ma se in 
questo clima euforico qualcu¬ 
no (esempio la Juve) riuadase 
a poitor via Maroedù? «No * 
dice il d.s. Tutti I migliori 
rosaoblù resteranno». Sarà ve¬ 
ro? 

Quel che si vuol far passare 
per certezza è che la società 
sta cercando tre nuovi ele¬ 
menti da inserire nelle tre zo¬ 
ne: in difesa, a centrocampo e 
all’attacco. L’ha promesso Co- 
noni, sarebbe perciò assurdo 
rovinare la iFesta per il Bolo¬ 
gna in serie A» daJ momento 
in cui c’è già chi vuol guardare 
avanti. Pare addirittura che 
dopo anni di assoluta indine- 
renza, persino ^ im|»endilorl 
locali ri stiano tMi^efido 
del Bologna in serie K tanto 
da mettere mano al portafo¬ 
glio. 

Sarà la volta buona? 


CAtaO FLASH 

Ètomata 
la Roma 
per applaudire 
D suo «Principe» 


Ieri la Roma è rientrata a casa dalla trroterta-vacanza in 
Costarica. Bilancio decisamente negativo per i glallorosri 
con due sccmfiite au due incontri contro la nazionale co¬ 
staricana Soimani. però, è contento lo stesso, proprio 
come lo sarebbe staio Uetfiolm, assente nell'occasione. 
«Complessivamente cf è andata abbastanza bene - ha di- 
diiaraio il soriituto del tecnico svedese - la squadra pur 
sconfitta ha giocato ottimamente. Del resto eravamo in 
vacanza che cosa potevamo pretendere di più?». Sormanl 
ha poi aggiunto di aver trovato un Nela (nella foto) in 
splendida condizione fisica cosi come si è dichiarato con- 
rinto che Ganniiti (di cri Im visto la prestazione contro la 
Gennania In tv) sarà «...uno dei grandi di questi europei». 


Rcoobia in B. Reggina 

1 3K * serie B. len ha bat- 

101051 tufo a Perugia per 2-0 la Vi- 

«AXAithiift» i«cildiBergamonellos» 

«WOVWMIIVf» ^gg(Q I,, classifi- 

il PttM cate dei due gironi di CI. 

Più tecnici ma anche più 
nervosi I bergamaschi che 
sono stati «puniti» all'I I * da Bagnato e air82 da Catanese 
A Regji^ Calabria è letteralmente esplosa la città. Centi¬ 
naia di tifosi (ben ventimUa erano a Peragia) hwno cerca¬ 
to di raggiungere 11 centro storico accerchiando cosi il 
Papa che doveva chiudere il 21 esìmo Congresso Eucaristi¬ 
co. Intorno alle ore 20 Giovanni Paolo Secondo è volato a 
Roma in elicottero lasciando cosi via libera alla gioia col¬ 
lettiva. 


TViCSte La lenta decadenza del capoluogo si rispecchia anche ClAnClUA Domenica partita trhilling 

* nello sport prima la Stefanel ora la Triestina... xw-itwva sentenza è stata già emessa 


Al Catania. AM ne spareggi si sono dF 

... _ sputati nella giornata di lert. 

nOnisValuil 6 ftr la permanenu in serie 
PniriMlMtaAll C), e Cosenza II Catania ha 
battuto la Nocerina per 2-0 
altri spareofli con l gol di Marini e Borghi. 

Per la promozione In Cl, a 
Empoli II Montevarchi ha 
battuto la Maaaase per 3-2 dopo i calci di rigore 0 supple¬ 
mentari erano lenninali 0-0). Infine, a Temi, per guada¬ 
gnarsi la riconferma In C2 il rantedera ha battuto II Carbo- 
nia per 4-3 dopo I supplementari (2-2 al 90'). 


La saria A piomozlone In serie A 

haridatolavoceaCarletto 
nOOna Mazzone. Il tecnico del 

la vofa Lecce, infatti, aveva adotta- 

to il silenzio stampa più di 
a MaiZOna due mesi fa: .Ringrazio i 

8 locatori che sono stati 
avvero eccezionali - ha 
dichiarato al termine dell'Incontro con il Messina -, Con¬ 
quistare la serie A non è stalo tacile e la città deve esserne 
orgogliosa., A questo unto per Mazzone si potrebbe par¬ 
lare di riconferma, anche ae attualmente non c'è un acco^ 
do prec'iso con la arrcletà. 


E 3 Imfcm Intanto a Lecce alle 18.13 

ere scoppiato II linimondo, 
sette yiOnii Migliaia di Ufosi glailorossi 

all fòlle <=he SI erano radunati in 

piazza S. Oronzo e piazza 
leSu Partigiani per ascoltare le 

radiocronaca dell'incontro 
Messina-Lecce, al fischio fi¬ 
nale che aanciva il pareggio, e quindi la promozione, si 
scatenavano in lun^ e chiassosi «caroselli, per le vie 
cittadine. Non mancavano I luin nelle lontane in una esul¬ 
tanza colletllva che laccoglieva anche adesioni dalla pro¬ 
vincia. I festeggiamenti irfiiciali inizieranno oggi e si pro¬ 
trarranno sino alla prossima domenica. 


PUrGlUSiO A Trieste la retrocessione i 

accettata con rasse- 
I Ululila gnazione. L'allenatore Fer- 

ddllSlOnC ticonler- 

, mato la scoisa settimana, 

UI3 19 pensione mono probabilmente, inve¬ 

ce, se ne andrà. Causio 
smetterà di giocare, mentre 
alcuni tra i suol migliori compagni (Dal Prà, Costantini e 
BivO se ne andranno quasi ateuramenie. Ironia della sorte; 
la THeslina è retrocesaa in C mentre è In costnaione il 
nuovo stadio che aoaUhilià II vecchio (jiezar. Pazienza, 
sarà il più bello della C... 



37. GIORNATA 


BOlOGNA-AReZZO 


■RESCIA-TWteSTINA 
CATANZARO-ATALANTA 2-0 
CRENIONESE-SAMB 
QgNOA-PIACeNZA 2-1 

MESaNA-LECCE 1-1 

PAHMA-LA2IO _IO 

TARANTO4IAD0VA 1-1 

UDINESE-MODENA 1-0 

PROSSIMO TURNO 

|IB/e/88-ora 18.301 
AHEam-BRESCIA 
ATAUNTA-MESSINA 
B/MILETTA-BOLOGNA 

lazio-taranto_ 


SAMBENEP-UDINESE 

triestina-cremonese 



IKiV’ l’ • I 


20: MARRONARO (Botogns). 
nella foto. 

16: GARUNI (Atslsnts). 

13; SCHIUACI (Mesnins). 

11: PALANCA (Cstsnsaro), 
MONELU (Lasio). PASCUL- 
LI (Lecce) e BIVI (Triestinal. 

10: CATAUNO (Mestine). 

9: POLI e PRADELU (Bolo- 
ansi. OE Vins (Taranto). 
SIMONINI (Padove). MA¬ 
DONNA (Piscenia). 

8: FERMANELLI (Padove), 
PERRONE (Bari), CIPRIANI 
(Barletta). NiCOLINI (Ata- 
tanta) a SAVINO (Lazio). 

7: NAPPI (Arazzo). (ORIO o 
MARIANI (Braacia). BAR- 
6AS (Lmcs) t ZANNONI 
IPvma). 

6 : RIOEOUT (Bari), MARULIA 
(Qanoa). MONTESANO 
(Modana). ROSELU (Tren¬ 
to) e DOSSENA (Udinata). 




BARI _ 

CREMONESE 


BRESCIA 

PARMA _ 

PADOVA 

UDINESE 

MESSINA 

PIACENZA 

TARANTO 

SAMBENED. 




V.VT.-11 d r.7 
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, SQUADRE 

PARTITE 

RETI IN CASA KET? 

FUORI CASA 

IH' M. 

GL Vi. Pe. 

Pe. Fa. Su. VL Pe. Pe. Fe. Su. 

VL Po Pe. 

Ffc Su. 


to*IP 


6 39 24 


6 39 24 


5 49 34 


6 34 24 


8 28 24 
6 25 16 


10 29 25 
8 31 30 
12 35 39 

12 36 35 
14 36 37 

13 26 40 

14 39 SI 
10 26 36 


0 27 6 


1 28 8 


1 30 14 


1 24 9 


3 18 9 

1 14 7 


1 21 6 

1 20 IO 

3 23 17 

2 24 13 
1'29 12 

4 18 13 
4 19 18 

3 14 12 


3 IO 6 


3 11 6 


3 12 4 


4 9 5 


3 IO 6 

4 9 5 


2 7 9 


BARLETTA 

30 

37 

7 

16 

14 

26 

36 

5 

8 

5 

16 

13 

2 

8 

9 

11 

23 -25 

MODENA 

30 

37 

7 

16 

14 

29 

43 

6 

IO 

2 

17 

13 

1 

6 

12 

12 

30 -25 

GENOA 

30 

37 

8 

14 

15 

22 

31 

6 

8 

6 

17 

15 

2 

6 

10 

5 

16 -26 

TRIES'HNA * 

2S 

37 

10 

11 

16 

30 

39 

10 

6 

3 

21 

12 

0 

6 

13 

9 

27 -24 

AREZZO 

3B 

37 

4 

17 

16 

21 

37 

3 

12 

3 

12 

IO 

1 

5 

13 

9 

27 -30 



CONCORSO N. 424412/8/88 I CONCORSO N. 24 d.1 
12/6/88 


PRIMA CORSA 

Il BoscharQuinn 1 

21 Lio M/tntradonla 1 


SECONDA CORSA 

Il Castlno 2 

21 MaplaCreak 1 


TERZA CORSA 

MonwnmiUr. 10.472.398.044 . 2 

Ai 283 .13. tra 18.502.000; 4 2) FtnomonoAc 2 

0.384 •12. lira 810.900 _ 

QUARTA CORSA 
1) Datgar 2 

CONCORSO N. 43 44 18/8/88 11 21 Daylt X 




LAZIO-TARANTO 

LECCE-PARMA 

MODENA-GENOAlVt.) 


' P9naha§ta di S punti 



QUINTA CORSA 
1) Dslazy 2 

21 Efarding X 


SESTA CORSA 

Il Baguio X 

2)EffaEffe X 


Quote: larcnno rcao note 
oggi. 


[ LO SPORT IN IV 

Riliao. 15.20 Lunedi sport; 
0.40 Pallavolo; Italia-CI- 
na (sintesi); I.IO Vela 
d'altura: campionato ita¬ 
liano. 

RaMoe. 14.35 Oggi sport; 

18.30 Tg2 Sportsera; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Salire. 16 Baseball; sintesi 
di una partita; da PisUccl 
Marina Supermarecross; 
Atletica; da Padova Do-. 
leo Industria; 19.45 
Sport regione; 22. IS U 
processo del lunedi. 

Telemontecailo. 13.25 Spo^ 
tnews; 13,45 Sporte!, 
mo; 20.30 Volley: Italia- 
Clna da Firenze; 23.30 
Tmc sport, 

TelecapodlsMi. 13.35 Spo^ 
Urne; 14 Olanda-Uras 
(replica); 15.45 Automo¬ 
bilismo. G.p. del Canada 
(replicò: 17 Inghiltena. 
Elie (replicò: 19 Sporti¬ 
me; 19.30 Me box;- 

20.30 Calcio; Speciale c 
europei; 21.40 Sportime; < 
22 Calcio; Inghllteira-EI-' 
re (replica); 23.30 Cicli¬ 
smo: Speciale giro d'ila. ' 
Ila. 

Italia T. 23.40 Speedy. 








































































Sport 

Due nuovi verdetti 
Il Lecce di Barbas 
toma tra le grandi 
Triestina retrocessa in CI 


La lotta per la promozione 

Passo avanti della Lazio 
che raggiunge TAtalanta 
sconfìtta in Calabria 


Applausi per Guerini 

In vetta lotta a tre 
per gli altri due posti 
e in coda c’è bagarre 


2-0 


Catanzaro fino all’tiltimo respiro 


Pitaitea uomo «uttotare 


mCO DE LUCA 


Misslmo Pfllinca 


t4* punizione di Palanca da posizione motto an- 
goiata: kipalla attraversa una selva di gambe ma 
nessuno Interviene. 

n* finufo lungo (aiutalo dal vento) di Piotti co* 
tìrlnge il cof^ Zunico a rifugiarsi in angolo. 
Breve assedio alla porta del Catanzaro che si 
salaa comunque In affanno. 

M* show di Palanca che €uMaca» Progne: finta, 
tacco e tunnel. Il suo cross dalla linea deirout è 
focile preda di Pioni. 

Costantino crosso per il destro al volo di 
Soda: ancora Piotti che vola e salva; s'avventa 
sufio polAi Marco ft>ssl dw Mia di pnpotenza 
sotto la traversa. 

M* Possi e Bon^omi in tandem sulla sinistra’ 


cross del terzino e classico volo di Palanca in 
tuffo, 2-0. 

SO* ancora Palanca die semina lo scompiglio: si 
beve due-tre avversari a centro campo e smoola 
verso l'area; ne fa fuori un altro paio e viene 
messo giù; Rossi continua e Piatti ci mette una 
pezza, anzi an piede. 

68* Giampaolo fkissi pericoloso verso la porta 
del Catmzaro: Masi e Zunico (che esce in drth 
bling addirittura fuori area) neutralizzano con 
eleganza. 

69* /cardi impegna il portiere giallorosso su puoi* 
zione. 

85* cross da sinistro di Palanca e destro al volo 
di Bongiomi; palo pieno col portiere Ùiori causa. 


m CATANZARO. R Catanza* 
ro non moda. Neanche U con¬ 
fronto tecnicamente impari 
con la finalista rii Coppa delie 
Coppe è valso a tagiiarto hiori 
daldiscorso promozione. L'A* 
talenta, a dire R ^ro, non è 
stata all'altezza della sua fa* 
ma. Ha teso prevalentemente 
a difendere lo 0*0 fino a <)uan* 
do, sul finire del primo tempo. 
Marco Ros^ ha fulminato 
Fiotti Cncolpevote. peraltro, 
su entrambe le marcature). 

Può darsi che • come so 
stenuto da Mondontco negli 
spogliatoi - i lombardi abbia¬ 
no sofferto più del lecito il 
vento che ha soffiato impe* 


tuoso per tutto l'incontro (in 
favore dell'Atrdanta prima, dei 
Catanzaro nella ripresa). Ma è 
indubbio che i nerazzurri sia* 
no rimasti impressionati dalla 
notevole grinta e decisione 
die gli uomini di Guerini han¬ 
no tiralo fuori in questa che è 
stata la loro partita di com* 
miato dal pubblico amico. 
Preciso in difesa, attento a 
centrocampo, pratico in at* 
laccoi il Catanzaro visto ieri ai 
Comunale è stalo davvero im* 
peccabile. Le due reti che 
hanno determinato il risultato 
finale sono venute poi a con¬ 
clusione di due pregevoli 
azioni corali. Nel finale, infat¬ 


ti, con l'Atalanta sbilanciata 
verso il recupero del doppio 
svantaggio, più volle il Catan¬ 
zaro è stato sul punto di pas* 
sare ancora. Palanca, in gior¬ 
nata di grazia, » «divertiva» ad 
imbeccare deliziosamente i 
compagni: ma Buongiorni era 
prima impreciso e sparava al¬ 
to; poi colpiva il palo pieno 
mentre Soda ingaggiava un 
duello personale con Piotti 
che gli si opponeva da gran 
campione. 

Con una rete da rimontare 
- unico notevole spunto di 
cronaca del primo tempo -1 
nerazzurri si preparavano ad 
una ripresa dal ritmi chiara¬ 
mente più sostenuti ma il Ca¬ 
tanzaro ne frustrava ogni vel¬ 


leità chiudendo la gara gà al 
46' e cogliendo una vittoria 
che ora gli consente di spera¬ 
re - negli ultimi 90' (ti campio¬ 
nato - in un passo falso della 
Lazio o della stessa Alalanta 
per la disputa di un eventuale 
spare^io-promozione. A san¬ 
cire la prestigiosa vittoria l'uo¬ 
mo simbolo di questa squa¬ 
dra, Massimo Palanca, che li¬ 
brandosi in tuffo ha deviato in 
rete la palla del definitivo 2-0. 
Grande entusiasmo in campo 
e sugli spalti, dopodiché lln- 
contro s) incanalava nel com¬ 
prensibile clichet di attacchi 
atalantini e contropiedi catan¬ 
zaresi. In ombra Carlini e 
Stroembera, per gli orobici si 
è trattato m una giornata deci¬ 
samente storta. 


CATANZ. ATALANTA 

n,Q. Zunico O Piotti 7,6 

6.5 Ceittntlno O Otti 5.6 

6.5 M. RouiOGmtl» 6 
7 CrtoMnI O FnrtunsM 6 
6 CMctons O Pregnt 6 
6 MwiOQ. ItoNi 6 
0 BorrcOo O Strombeg 6,6 

6.5 lacatMlH O NiooiM 1 
6 Soda O Benadno 6.6 

6 Bongiomi O levdi 6 

7 PatwwtSGvtM .l,B 
7 Ouariiti A Montioniog^ 6 

ARBITRO: Pairotto di Torino 9,8 
MARCATORI: al 30* M. Rotai, 
al 46' Palanca 

SOSTITUZIONI: Cataniaror N 
64* CaramaHi (a.v.|par Caaelong; 
al 74* Corine (a-v.) par Ceatantl- 
no. Alalanta: al 47* CantaruttI 
(a.v.} per Bonaelna. al 76' Bonat- 
ti (a.v.) par Strombarg 
AMMONITI: Coatantino, MaN 
lacobalH, Corino, BonacinoA 0. 
Rosai 

ESPULSI: Cantaruni a CaramaHi 
ANGOLI: 6 a S par H Calamaro 
SPETTATORI: 10.498 (di citi 
1.447 abbonatil par un tnaaaao 
complaativo di 14t.7S4.000 


PARMA 


LAZIO 


e 

Fvriri O MvBne 

8.8 

6 

Gembare B Mvine 

6 

«è 

Apolloni O Bsruatto 

6.8 

6.6 

Fiorin O Fin 

6.8 

6.8 

Minottì 2 Haeedda 

a 

7 

Puto O Eapoiito 

5 

5,8 

torini B Sevine 

6.6 

8.8 

DI GiàOAcsrbia 

6.8 

5 

MeMO Pinolo 

7 

5.8 

Zannoni QCbm 

7 

« 

ONo2MorMlli 

5 

Bri 

Vitati A Faacetti 

6.6 


Lazio, un punto 
da conservare 
in cassaforte 


Rfaok) baby boom 


ARBITRO; Papvaata di Svi 16). 
MARCATORI: 61* Rinole. 83* 
Di Nicola. 

SQSTITUZIONt: Parma: 67* Pa- 
H (6,1) par 01 Già, 87*0) Nicola 
16) par Mani. Lario: 62* CamoI»- 
•d Ina) put Aearbia. 88' BrunattI 
(ng) par Riuolo. 

AMMQNITI: ApottonI, Fin. Flerin 
ePuHe. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOU: 6 a 1 par H Parma. 
SPETTATORI: 14.207 di citi 
11.269 paganti par un Ineaaao 
lordo di eirea 806 milioni. 

NOTE: Giornata di aela. tarrano 
In parfatta condizioni. Su 14 mila 
apattatorl 10 mila arano lailaN. 


SI* fallo di Pia al limite deU'area su Melli batte (a punizione 
ftorinalatodipoco. 

SS* Plorin lanciato da Melli solo davanti al portiere viene ferma- 
to dal guardalinee per fuorigioco fra ì ttsdii del pubblico. 

60* cross di Of Già dalla trequarti, ponte di testo in area di 
Zannoni, ma i bravo Martina in uscita ad anticipare compagni e 
auversttri. 

ÌT cross di Di Ciò in corsa dalfa destra, contraffa mo/to bene 
suirantidpo Oslo che tira dal limite deU'area piccola, ma Martina 
devia In corner in tuffo. 

81* segna h buio con Rizzoto che lanciato da Caso vince due 
contrasti at limite entra in area e trafigge rasoterra Ferrari in uscita. 

61* érppia trauersa della Lazio: su corner prima Beruatlo di 
testa poi sulla respinta Rizzalo at volo ailpiscono la trasversale 
dellaporta giaUoblù. 

€T damomsa doppio liscio in area di due difensori laziali che 
libera al Uro Di Meofa che da un paio di metri conefude atto. 

SS* pareggia il Parma con Di Staila che devia In rovesciata 
nell'mgolo basso un ponte di Zannoni su rimessa di Posa. 

UC.Pe. 


1-1 

MESSINA LECCE 

7 

Palearì 61 Terraneo 

6 

6.5 

Di Chiara OPerpi^a 

6.5 

7 

Domi O Baroni 

6,5 

6 

Gobbo O VanoH 

6.5 

6.6 

Sulle O Perrono 

6 

6 

Petitti O Umido 

7 

6,5 

Sch'illaei il Ralle 

e 

6 

01 Fabio O Bamaa 

7 

6 

Larda OPmoM 

6,8 

6 

Catalano O Enzo 

B,S 

e 

Mminl a Vincami 

7 

6,5 

Scoglie A Mesone 

6.S 


ARBITRO: Baldaa di Trlaata 

(6.5). 

MARCATORI: 61* Domi. 79* 
Lavanto. 

SOSTITUZIONI: Maaaina. 76* 
Mommio (a.v.) par Domi. Lacca, 
63* Panaro (61 par Umido. 64* 
Lavanto (7.61 Ralaa. 
AMMONITI: Patitd. Gobbo e 
Pamona. 

ESPULSI: Larda al 66*. 
ANGOLI: 4-4. 

SPETTATORI: Smila. 

NOTE: giomala calda, tarrano in 
buona «mdiriont. 


Dallo Stretto 
il ferry boat 
per la serie A 

Lavanto, vtvare atta grande _ 

40* una punizione di Barbas da trenta metri, violentissima, impe- \ 
gna Manente Paleari. 

AT Umido solo dauonti a Paleari si fa parare fo primo concfusione. 
riprende palla ma Basic solva sulla linea. 

W Barbas landa splendidamente Vincenzi, l'attaccante trova però 
la bella risposta di Paleari. 

SI* caldo d'angolo per il Messina battuto da Catalano, il terzino 
Domi, completamente solo davanti alia porta, mette dentro facil¬ 
mente. 

SS* Mozzone tenta il tutto per tutto: dentro Panerò e Levanto per 
LimIdoeRalse. 

6S* per un sciocco fallo di reazione Lerda si fa espellere. Il Messina 
gloai In died uomini. 

78* Pascutli si presenta solo in area di rigore, Paleari è bravo a 
chiudergli h specchio, ki palla arriva al nuovo entrato Levanto che 
è rapido a mettere dentro in diagonale evitando l 'intervento di Da 
Mommio. □ F.R. 


2-1 

GENOA PIACENZA 

6 

Gregari O Bordoni 

7 

6 

Torrente O Combe 

6.5 

6.6 

Traviaan Q Marcato 

B 

6 

Feeoraro O Snldvo 

6.6 

5.5 

Caricole O Concine 

6 

B.6 

GantiiM O Vantiri 

6.6 

6.5 

MmuIIi O Madonna 

6 

6 

Scanziani O Bortoiuzzi 

6 

e.5 

Btimchi O Sttioti 

5.5 

5.5 

Erank) 0 Roecatagllata B 

6.5 

Di Cario 0 Mamghetti B.S 

6 

Pirotti A Rota 

6 


GIAN MOLO #ELOSr 


M PARMA. £ finita come do- 
veva (inire: con la Lazio che 
conquista un punto prezioso 
che la lancia quasi definitiva- 
ménte verso la seria A. ed il 
Parma che permette al suo al¬ 
lenatore Vitali di mantenere la 
siia imbattibilità interna, che 
era stata messa fortemente in 
pericolo dalla rete di Rizzolo, 
che aveva portato in vantag¬ 
giò gli ospiti, di nome ma non 
di'fallo, visti I diecimila laziali 
sugli spalli, all'inizio della ri¬ 
presa, Il pareggio è sjMlanzIal- 
mente giusto, come hanno tra 
l’altro ribadito I due allenatori 
negl) spogliatoi, e ia partila è 
stata meideratamente dlve^ 
tehte, con un Parma concen¬ 
trato al punto giusto, come le 
circostanze imponevano, ed 
una Lazio che almeno nella 
prima frazione sembrava 

[ili MI 


Neanche Salvanini 
sra^UBari 


bloccata da una specie di ti¬ 
more di rovinare tutto all'ulti¬ 
ma puntata. 

Il primo tempo filava via ab¬ 
bastanza veloce, dunque, e 
l'attenzione degli addetti ai la¬ 
vori era attratta più dal can 
can ofganizzato sulle tribune 
dai tif^l laziali, che dall'effet¬ 
tivo svolgeisi delie ostilità in 
campo. Pascetti aveva dispo¬ 
sto la squadra in maniera otti¬ 
male in chiave difensiva, sa¬ 
crificando tra l'altro un uomo 
come Acerbb all'esclusivo 
conlenimento di TUrrìni, te¬ 
muto evidentemente dal tec¬ 
nico Mancoazzurro forse oltre 
misura, vista l'opaca presta¬ 
zione del tornante di Vitali. La 
Lazio sbloccava il risultato in 
maniera abbastanza casuale 
all'Inizio della ripresa e da 
quel momento prendeva il so¬ 


pravvento per almeno lS-20 
minuti, legittimando il vantag¬ 
gio. Succedeva infatti che Fa- 
scelti, decidendo di liberare 
Acerbis dal compito sopra de¬ 
scritto, spostando Caso libero 
e Piscedda su Tbrrini, rendes¬ 
se ia propna squadra più por¬ 
tata al gioco offenrivo, e lo 
spettacolo ne giovava. 

Il Parma, dal canto suo, fa¬ 
ceva quel che poteva, conte¬ 
nendo una squadra chiara¬ 
mente più forte ed anche, non 
nascondiamolo, più motivata 
e riusciva anche, seppure a 
sprazzi, a metterla in difficol¬ 
tà. Ed anche in questa occa¬ 
sione era un episodio abba¬ 
stanza casuale a permettere a 
Di Nicola dì pareggiare su una 
palla vagante in area e per po¬ 
co non c'era la beffa con 
un'occasione incredibilmente 
sprecata da Rasa nel finale. 

LE ALTRE DI B 


I MESSINA È II 34* della ripresa, Pascuili en¬ 
tra nell'area def Messina. Paleari è bravo a 
, chiudere su di lui (n uscita, ma la palla rotola 
sui piedi di Levanto che di precisione infila la 
rete vuota: per 1| Lecce è il gol del pareggio, 
quello della matematica promozione in serie 
A. Esplode la gioia dei glaliorossì e dei loro 
4000 entusiasti tifosi. A distanza di tre anni la 
formazione pugliese riconquista la maxima 
serie, e ancora una volta la promozione viene 
agguantata in trasferta: allora fu a Monza, oggi 
sul campo di un Mesrina per niente arrendevo¬ 
le. Lo stadio siciliano era stato protagonista dì 
un'altra promozione per I leccesi, queila in se¬ 
rie B nel '76. ma per 18 minuti esatti sembrava 
avesse deciso di dira basta alla tradizione. In¬ 
fatti, dopo un primo tempo battagliero ma con 
poche vere occasioni da gol. il Melina passa¬ 
va inaspettatamente In vantaggio nel momento 
di maggior pressione degli ospiti. Dopo che 


FEDERICO ROSSI 

Vincenzi e Umido avevano sbagliato due facili 
occasioni per portare in vantaggio il Lecce, 
ecco la «punizione». Al 61’ c’è un calcio d’an¬ 
golo battuto da Catalano splendidamente col¬ 
pito di testa, in modo vìncente, dal terzino 
Domi completamente indisturbato. Metà degii 
ottomila spettatori, (juell) arrivati da Lecce con 
auto, treni, aerei e pullman, perdeva la voce; il 
gelo calava sullo stadio Celeste. Ma solo per 
p(x:hi minuti. I tifosi pugliesi, preoccupali an¬ 
che dalle notizie che davano vìncente il Catan¬ 
zaro suU’Ataianta, riprendevano ostinatamen¬ 
te il loro tifo, cori come in campo Mazzone 
continuava ad incitare i suoi. In quel 18 minuti 
che avevano fatto tremare il Lecce, c’era stata 
anche l’espulrione del messinese Lerda per 
fallo di reazione, l’infortunio del suo compa¬ 
gno di squadra Domi (al suo posto Mommio) e 
le sostituzioni cui era ricorso Mazzone dopo il 
momentaneo svanlag^o: fuori Raise e Lintido. 
dentro Panerò e ('«eroe» Levanto. 


ARBITRO: Magni di Bargsmo 

t6). 

MARCATORI; 6' Marulls, 80* 
TemHoni. 82' GantiNni. 
SOSTITUZIONI: Canoa: 78* 
Chiappino (n.g.) par M«ulla. 89' 
Signorili ln.g.) per Di Carlo; Pia- 
ctnia: 13* Nardacchia (6.5) par 
Marcato. 66* Tomaaoni (7) par 
Nardaoehia. 

AMMONITI: naaauno 
ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 8 a 2 par il Canoa. 
SPETTATORI: 10.674 par un 
incasso d 132.6990.000. 
NOTE: CMo coperto, tarrano in 
buona condizioni. At 57’ Il portia- 
ra dal Piacanza Bordoni ha parato 
un rigera calciato da Di Carlo. 


B GENOVA. Maglie nuove e 
per il (tenoa è vita nuova, nel 
I senso di un ritorno alla vittoria 
I dopo quasi due mesi. Ma i ros- 
' soblu, che con questo succes¬ 
so si aggrappano alla speran¬ 
za, non possono certo esulta- 
• re, perché anche ieri, pur a) 
cospetto di un Piacenza al¬ 
quanto arrenaevole, hanno 
dimostrato tulli I loro limiti. 

Non si può dire infatti che il 
Piacenza si sia svenato alla ri¬ 
cerca del pareggio, anzi, al 
gol di Ibmasonl, realizzato a 
dieci minuti dal termine, gli 
ospiti sono sembrati addirittu¬ 
ra dispiaciuti, per aver gettato 
U Genoa nel dramma, per poi 
ritrovare il sorriso due minuti 
dopo quando GenUlini con un 
gol dì rapina ha messo dì nuo- 


Fihi^ visto 
«Si^Erite 
a Marassi» 

SadOHtiaso, un rigore al vento 

8* Marutia riesce a raccogliere un tiro cross di DI Carh e gira in rete 
battendo Bordoni. Colpevole però la difesa piacentina stranamente 
immobile. 

6* cf riprova il Genoa ma la punizione da 30 metri di Di Carh è 
bloccata a terra dal portiere piacentino. 
ir CentUini pesca Marulla in area, stop di petto ma tiro sulVezter- 
no della rete. 

20* Pecoraro crossa a spiovere in area, Briasdtl sfiora di testa e 
mette a lato. 

37* DI Carlo fatto entrare per CentìlM che a tu per tu con Borétnl 
si fa ribattere il tiro. 

43* Marulla davanti al portiere viene messo giù da Combq. U 
pubblico grida rigore, ma Magni fa cenno di proseguire. 

S7* atterrato Centilini da Snidaro. Rigore battuto da Df Corfò e 
nspinio do Bordoni. Ennesimo occasione sprecata per un GeiWR 
che si diverte a soffrire. 

63* Briaschi scheggia la traversa con un tiro di conifote/zo d<d 

limile. 

80' Tomasoni mceoglie una respinta delta dilesa e ha la sorpresa 
generale infila un immobile Cregori. 

83’ in pieno dramma Briaschi batte a sorpresa uno punizione per 
Gentilini. Pronto lo scatto del terzino rassoò/ù e Bordoni è infilato 
in uscita. nS.C. 

SEROIÒCOtTA 


vo le cose a posto. Piacenza 
troppo arrendevole? A sentire 
i giocatori di Titta Rota negli 
spogliatoi neanche per idea, 
anzi un Piacenza orgoglioso e 
determinato fino in fondo, ma 
in verità l'impressione dalla 
tribuna 6 stata proprio quella 
di una squadra svogliata e pri¬ 
va di stimoli. E diiatti, occa¬ 
sioni da rete perse a parte, 
mai si era visto un Briaschi co¬ 
sì pimpante e un Marulla cori 
pronto a liberarsi del diretto 
avversario. Vera gloria? Diffi¬ 
cile da credere. Più facile 
optare per un particolare «sta¬ 
to d'animo» dei difensori ospi¬ 
ti, ormai tranquilli, perchè cer¬ 
ti della salvezza. 

Il Genoa comunque ha vin¬ 
to e può ancora sperare. 1\ttto 
dipenderà dalla prova sui te^ 


reno modenese e dall’esito di 
questo spareggio anticipato, 
che può. in caso di parità» ri¬ 
mandare ogni discorso ad 
un’altra ^p^onante coda 
di fine stagione. I tifosi di casa 
hanno ribadito la loro ostilità 
a Spinelli (e a fine partita c'è 
stato un corteo lungo la cen¬ 
tralissima via Roma, con oc¬ 
cupazione simbolica dèlia se¬ 
de, in segno di protesta e con¬ 
danna verso rattuaìe presi¬ 
dente), ma hanno rispettato la 
tregua concordata con i gio¬ 
catori e li hanno incitati allo 
spasimo. Le prospettive, a 
giuudicare dalla scialba prova 
ai ieri, non sono rosee, ma. 
come ha affermato Perotti, 
sperare non costa nulla. Que¬ 
sta salvezza è bella, anche se 
sembra davvero impossibile. 


0-0 


BARI 


BARLETTA 

Mmninl O Siwini 
Losato O CoMvo 
Db Trizio O Mignocavillo 
Cvrea O Oiorgi 
rerracBnBTB Q GubtM 
GuMtBlli O SoHrim 
Perone O F««oli 
Lupo O MiZZBfBrro 
Ridati O OiuBlo 
Cowana (D Fuaini 
Brondi Q ScimBocNa 
Caiuzzl A Rumignini 


ARBITRO; D'EIìb (k Satvno. 

SOSTITUZIONI: Bvletti: 65' Di Sene pe SoL 
(rini: 75' Butti par Maaafarro. 

AMMONtTl; Loaaio. 

ESPULSO: naiwno. 

ANOOU: 10t2parH6ei. 

SPETTATORI: 10.000. 


Dopo aver perso il derby con i cugini 
leccesi, il Bari ce l'ha messa tutta per 
uscire vincitore nella sfida con il Barlet¬ 
ta. Ha guadagnato niente di più che 
dieci calci d’angolo, contro i due del 
Barletta. Solo un pareggio dunque, per 
(rpvare la strada del go) non 6 bastato a 
Rideout e compagni nemmeno lo sti¬ 
molo di Gaetano Salvemini che li guar¬ 
dava dalla tribuna: l'ex allenatore del- 
l’Empoll infatti sarà alla guida del Bari 
nel prossimo campionato. 


Cenerentola fii paura 
al campioni 


2-2 


BOLOGNA 


AREZZO 


Cavaliari O Orsi 
luppt (D Incarbona 
VHla O Butti 
pacci O Ruotolo 
De Marchi O Pou* 


Poli O Canara 
Quaggiotto O Allevi 
Predelle Q Nappi 
Stringare 69 De Stefania 
Marronaro O Ermlm 
MaìfrerS A AngeAiHo 


ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
MARCATORI: 10' Quaggiotto. 36' a 60' Nappi. 
66' Marronaro au rigore. 

SOSTITUZIONI- Bologna: 70' Gilardi per Pradel- 
le. 79' Cavallo per OuMgiotto. Areuo: 64' f anti- 
ni per Bellopede. 79* Dril'Anno per Ermini. 
AMMONITI: Pecci per condotta non regotaman- 
tare. De Stefani per gioco aeorretto. 

ESPULSI: Pecci e Ruotolo. 

ANGOLI: H e 4 par i) Bologni. 

SPETTATORI: 30.000. 

NOTE: giorneta con cielo semicoparto, tarrano in 
ottime condizioni. 


La Cenerentola Arezzo si toghe la 
soddisfazione di portare via un punto 
alia dominatrice cfel torneo. Eppure tut¬ 
to era inlzUuo secondo copione, con il 
^logna in gol dopo appena dieci mi¬ 
nuti. A quel punto cl s! aspettava un 
Arezzo pronto a recitare la parte dell'a- 
gnetio sacrificale, ma si erano fatti i 
conti senza un Nappi scatenato e in ve¬ 
na di prodezze, cne ha portato Cene¬ 
rentola addirittura in vantaggio. Ci sono 
voluti un rigore e il solito Marronaro per 
non guastare la festa al Bologna. 


Stadio deserto 
per Beck & C. 


2-0 


BRESCIA 


TRIESTINA 


Bordon O Gandlnl 
Manzo O Polonia 
OcchipmU O Orlando 
MilatI O Dai Prà 
Chiodini Q Costantini 
Argantaaì O Poiatto 
Mariani O Bivi 
BonomattI O Strappa 
Ione O Clnallo 
Zoratto Caualo 
Branco ID Papaia 
Giorgi A Ferrari 



Inpareg^o 
anm gli ammoniti 


0-0 


ARBITRO: Longhi di Roma. 
MARCATORI; 23’ Mileti, 44' Zaratto 
SOSTITUZIONI: Brescia: 60* Boninsegna 
per torio: Triestina: 48' Scaglia par Clnalio. 
AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI; 9 a 7 per il Brescia. 
SPETTATORI: 3.900. 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buona con¬ 
dizioni. 


Casarìn, ultima partita in campionato 


CREMONESE SAMB 

RampuHa Q Farron 
Girzitli S SaltaralH 
RìzzarOi O Andraoti 
Ptceionl O Ferrari 
Montorfano O Bronzini 
Cittario O Mvangon 
Mario S Sifdgaglla 
Avanzi O Galaaai 
NicolattI O Mandalli 
Bencina O SaMoni 
Paloai O Faceini 
Marzia A Domanghini 


Condannala alla «C» dalla pesante 
eredità del 5 punti di penalizzazione 
con i quali ha iniziato il campionato, la 
Triestina non se l’è sentita di affaticarsi 
più di tanto per opporsi agli assalti del 
Brescia. Due gol tutti nel primo tempo 
per ( padroni di casa. Ma ad applaudire 
ie segnature di Mileti e Zoratto erano 
davvero in pochissimi: appena 3.900 ali 
spettatori di cui solo mille i paganti; e il 
record negativo di incassi per «Beck» e 
compagni che hanno condotto un di¬ 
gnitoso torneo di centro classifica 



ARBITRO; Bailo di Novi Ugura. 
SOSTITUZIONI: Cremonese; 66' Galletti 
par Pelosi. 68’ Gualco par Garzilh; Sambene- 
dsttssa: 66’ Lupino par Calassi, 7 V Ficca- 
dami par Sinigaglia. 

AMMONITI: Montorfano. Calassi a Faccini 
par gioco non rsgolsmantsra, Nicoletu per 
proteste. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 2 a 0 per la Cremoneea. 
SPETTATORI: 2.500. 

NOTE: cMo coperto, terreno in buona con¬ 
dizioni. 


Oosscna, ultimg partito M serto 8 


Pareggio quasi scontato tra due squa¬ 
dre che non hanno più nulla da chiede¬ 
re alla classìfica. La Cremonese si è or¬ 
ma) rassegnata ad attendere la nuova 
stagione per ritentare la scalata alla se¬ 
rie «A», la Sambenedetlese è ben con¬ 
tento di trovarsi un gradino più su delle 
squadre che lottano per non abbando¬ 
nare la serie cadetta. Ne scaturisce pe¬ 
rò un pareggio nervoso, che costrìnge 
l'arbitro Bailo di Novi Ligure ad ammo¬ 
nire due giocatori per parte. 


Con la matematica 
il match dura 60* 


1-1 


TARANTO PADOVA 

Spagnolo O Banavall) 

Biondo O Donati 
Gridein O Tonini 
Chierici O Piacentini 
Serra O Da Re 
Pieci O Ruffini 
Peolucci O Loni^ 

Roseli! O Casagranda 
De Vitis O Fermanelli 
Donatelli (D Veligi 
Russo 6. (D Simonini 
Pesinato A Buffoni 


ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI:9' Rosselli, 49' Longhl. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 58* Perniscopar 
Russo B., 62' Rocca per Paotucci; Padove; 
71* De Solda per Vshgl, 84’ Bellemo per 
Casagrende. 

AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 7 a 0 per il Taranto. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: giornata estiva, terreno in buone 
condizioni. 


luan- 
le il 


La partita è finita dopo un'ora, qu. 
do da Udine è giunta la notizia che . 
Modena stava perdendo. E allora i gio¬ 
catori del Tmanto hanno (atto i foto 
conti e si sono detti che era inutile dan¬ 
narsi per batte.e il Padova, che tanto il 
punticino del pareggio era più che suffi¬ 
ciente per andare a giocare domenica 
prossima a Roma contro la Lazio senza 
eccessive palpitazioni. Ddopo qualche 
fischio iniziale, gli applausi del pubbli¬ 
co hanno sostenuto i giocatori nella at¬ 
tento melina fino ai fischio dì chiusura. 


L’applauso più fungo 
è per Casarìn 


1-0 


UDINESE 


MODENA 

BMotto 


Abato 
QalpvoH 

Rosai B TorriorH 
Anckootti 6Ì BalIvGnI 
Bruno O Vigninl 
Tagliatori O Cotranao 
Carivalft O Santini 
Firìcano 
Vaghaggi 
Manzo (D Boaeolo 
PontMan B RabittI 
Sonetti A Maacaiatto 


ARBITRO: Caaarin di Milano. 
MARCATORE: 69'Fkicano. 
SOSTITUZIONt: 46' Ruaao pm Foniolan, 
T«rtNI«rt (NT riMnn,. 
AMMONITI: neaauno. 

ESPULSI: neaauno. 

ANGOLI: Se 4 per l'Udineee. 
SPETTATORI: 13.000 circa. 

NOTE: giornate afoee. terreno in ottimo 
condizioni. 


L’Udinese ri accomiato dal suo pub¬ 
blico con uno striminzito 1 a 0 contro 
un modesto Modena. Firicant» ha se¬ 
gnato per altro In zona Clarini, quan¬ 
do il caldo afoso faceva sognare m gio¬ 
catori solo 11 fresco degli spogliatoi e il 
refrigerio della doccia. L'emozione più 


•ucuiviiiiiiaaueiuuonnstata 
.. saluto all'atbljro Casann, cheludint' 
101 ullimap^na della sua canwn du¬ 
rata olire 30 anni. Modella nei guai: si 
gim la permanenza in >B> domenica 
col Genoa. 


rUnttà 

Lunedì 
13 giugno 1988 
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Sport 



Hampsten non trema nella crono 
Resta saldamente in testa 
dopo Tultima diffìcile prova 
e firma un’impresa storica 


TVe stranieri ai primi posti 
Giupponi miglior italiano 
Ieri due frazioni e, da copione, 
cadute, polemiche e folle volata 



Per la prima volta nella corsa di Coppi 



QINO SALA 


U n americano a Parigi G^mond) nel Tour '86, un 
altro americano a Vittorio Veneto (Hampsten) 
nel Ciro '88, come a dire che il ciclismo statuni* 
tense sta producendo campioni, che il vecchio 
■■■■■■ sport della bicicletta allarga sempre più 1 suoi 
orizzonti nonostante le sue pecche e i suoi bisogni di rinno¬ 
vamento. Trionfo meritato quello di Hampsten, ragazzo di 
26 primavere che col successi riportati in due Giri della 
Svizzera e il quarto posto dietro Lemond, Hinault e Zim- 
mermann nella competizione per la maglia gialla aveva già 
dimostrato di possedere buòne doti di regolarista. Doti che 
derivano da un fisico asciutto, più da arrampicatore che da 
passista, vedi 1) metro e settantacinque di altezza e i sessan- 
tatrè chili di péso, vedi l'ottimo comportamento nella tre¬ 
menda giornata del Cavia (secondo nella scia di Breukink) 
eie vittorie sulle cime di Seivino e del Vetriolo. Un Ham- 
j psten all'assalto nel momenti cruciali delia competizione, 

I un po' in riserva solo nella tappa dolomitica quanto se l'è 
! «qua^ltata Smmemiann, ma sufficientememe armato per 
I condurre ih porto l'operazione maglia rosa. 

Non è ancora un drago questo americano, ma potrebbe 
I diventarlo e II prossimo Tour de Prance sarà la sua misura. 

Intanto s'è imposto ih un Giro dal tracciato severo. Non era, 

I sulla ilheà di ^rtenéa, fra i màssimi favoriti, però ricordo di 
I aveflo présentàto come ùn piròtagonista da tenére in seria 
I considerazione. Chiaro che era lecito aspettarsi di più da 
I Bémard e Delgado, da duo uomini che hanno fallito clamo- 
I rdsamènte rdbiettlvo. Bernard, prima di ritirarsi a causa di 
I un irovlhoso capitombolo, aveva impressionato sui traguar- 
I di dlUTSino. Chianciano e Merano, però è uscito dal gran¬ 
ii de gioco sUr Càvia còhférmando una certa fragilità. Più 
àncora ha deluso Delgado, mai nel vivo delia lotta, mai 
airattacò sìil terreno preferito, cioè le montagne. 

Per un vero Q per raltro hanno comunque dominato gli 
airanieri> Come previsto, dei reato. Voglio complimentarmi 
nuovamente con l'elvetico Zimmermann, attore brillante 
I. sul colli dòlomiHci, corridore di stampo antico, professioni* 
, sta esemplare. È In crescitaTolandese Breukink. givanotto 
I' dUamlglladcca, ma.c^ace di soffrire a differenza del 
: njSffiS^Mhtlhl cHe i^hdo' sugli agi non è più stimolato. 

I m erói Illuso su Visentin). Pensavo che il bresciano avesse 
ancora i mezzi e la voglia per combattere dopo II divorzio 
dl ' Roche dalla Càrrera e invece si è capito presto che 
Roberto non era in palla, che aveva la lingua lunga e le 
gambe corte. Ci ytl'riamo col quarto posto di Giupponi, 
r^àzzo che lascia ben sperare. Poi Chioccioli, GiovannettI 
e Tomasini. quindi la scoperta del velocista Di Basco e gli 
spuntidi Maurizio Vahdelli e Vona. Non è molto, non è 
poco ih un plotone che sta cambiando pelle, che sta per¬ 
dendo II consumtó Saronni e che si rivolge a Bugno e a 
Fondriest più che a Moreno Argentin. 

Un Giro con troppi incidenti, tiioppe cadute, troppi disor¬ 
dini. Corridori ai macello sul Càvia, niente Stelvìo, niente 
Rombo per uno scioperò che Ha diviso il gruppo in buoni e 
cattivi e come sé ciò non bastasse anche il giallo della pipi, 
i 10 miniiti di j^nallzzazione tòlti a Visentin), Giupponi e 
Zimmermann con un Inteiventò assai discutibile. 

Tirando le somme,Tlmputato numero uno èTorrianl. Mi 
dicono che il padróne del.vàpòre non sarà punito, che tutto 
cadrà sulla testa delia commissione tecnica e sarebbe il 
cólmo dei coinii. 


Per la prima volta un americano vince i! Giro d’Italia. 
Vittorio Veneto dopo i fatti della guerra mondiale 
1915-1B vive un'altra giornata storica. Questa volta 
nel mondo dello sport. Qui, si è conclusa la 71* edi¬ 
zione della corsa a tappe. Ai primi tre posti in classifi¬ 
ca tre stranieri. Quarto Giupponi. L’ultima cronome¬ 
tro è stata appannaggio del polacco Piasecki. In mat¬ 
tinata nella prima semltappa vittoria di Freuler. 


■i VITTORIO VENETO. U 
stella di Andrea Hampsten 
brilla ne) firmamento del cicli¬ 
smo. Ieri, verso te cinque del¬ 
la sera, l'americano del Colo¬ 
rado ha vìnto U settantunesi- 
mo Giro d'Italia, ha messo al 
sicuro la maglia rosa dopo la 
prova a cronometro che per 
gli ultimi concorrenti si è svol¬ 
ta col faistidio del vento e i 
perìcoli derivanti da un vio¬ 
lento temporale. È stato un 
pomeriggio da brividi per le 
cadute di Giupponi e di Zim¬ 
mermann, due scivolate spa¬ 
ventose. senza gravi conse¬ 


guenze per la pelle dei due 
corridori, ma che hanno in¬ 
fluito sul rendimento dell'ila- 
tiano e dello svizzero. Una ga¬ 
ra falsata da diverse condizio¬ 
ni ambientali. Prima l'afa, poi 
la pioggia e il polacco Piase¬ 
cki ammette: «Ho vinto con 
un po' di fortuna, con me il 
cielo è stato clemente.. 

Le maggiori attenzioni era¬ 
no per Hampsten, per Zim¬ 
mermann e per Breukink. per i 
tre uomini dell'alta classifica. 
Un confronto che ha visto 
Breukink in vantaggio dopo 


una decina di chilometri, in 
vantaggio di 9" suD'america- 
no e di 15" sull'elvetico. Si sa¬ 
peva che l'olandese era il mi¬ 
glior specialista del terzetto, 
ma a cavallo di un traccialo 
impegnativo. Ham(»ten era 
più svelto in salita. Co^ se al 
ventitreesimo chilcnnetro il 
margine di Breukink toccava 
la punta di 21". fMù avanti 
scendeva a 11”. Fuori causa 
Zimmermann dopo il capi¬ 
tombolo, Breukink poteva sol¬ 
tanto avanzare di un posto in 
classifica e a sua volta Ham¬ 
psten procedeva con tm po¬ 
chino di cautela per evit^ in¬ 
cidenti. Alla fine soltanto 23" 
dividevano i due oMitendenii 
e l'americano andava sul po¬ 
dio fra gii applausi e la simpa¬ 
tia di un grande {^bblico. Per 
Piasecki la soddisfazione di 
una media (47,94 notevole 
anche se realizzala su terreno 
asciutto. Biavo Vanderaer- 


den, cosi e cosi Rominger e 
Visentini, meglio Pagnin di Sa- 
ronni, 

I ciclisti si erano alzati al 
canto del gallo, o quasi. Di 
buon mattino era in program¬ 
ma la breve tappa di Jesolo a 
Vittorio Veneto, 73 chilometri 
di strada piatta sulle rive de) 
I^ave che ne) finale hanno ge¬ 
nerato la fuga di 25 uomini 
dove si capiva che la presenza 
di un terzetto della Panasonic 
composto da Vanderaerden, 
Freuler e Peiper sarebbe stato 
determinante. Promotore 
deli'azione quel Di Basco poi 
ostacolato dai fotografi nella 
volata Hnale. Una volata con 
una curva folle a 800 metri da) 
traguardo, con Vanderaerden 
che pilota Freuler, uno svizze¬ 
ro da tempo in ombra. Vince 
appunto Freuler anche perché 
Di Basco, in piena rimonta, 
deve rallentare per non finire 
contro tre fotoreporter troppo 


esposti nell'esercizio della lo¬ 
ro professione. Alessio Di Ba¬ 
sco non recrimina più di tanto 
e anche per questo motivo è 
simpatico. Recriminano quelli 
della Seven Up. già soddisfat¬ 
ti, però, dai due successi con¬ 
quistati dal loro ragazzo, uno 
a Marina di Massa davanti a) 
ciclone Bontempi, l'altro a Li¬ 
do di Jesolo dopo la retroces¬ 
sione di Rosola che aveva trat¬ 
to profitto da un lancio di Pa¬ 
gnin. Carino il Di Basco di Mi¬ 
gliarino (Pisa). Carino non 
tanto per l'orecchino che por¬ 
ta al lobo sinistro, quanto per 
il suo carattere dì garibaldino. 
Alessio ha 24 anni, è profes¬ 
sionista da poco più di una 
stagione, ma non si è latto 
condizionare dai marpioni del 
gruppo e risulta vincitore an¬ 
che nelle classifìche del tra¬ 
guardi rotanti e dei giri sprint, 
quindi un Giro da mettere in 
cartolina. □ C.S. 


Hampsten-Rosa, attrazione fetale 


Un personaggio da copertina: 
il wndtore sorride sempre 
ha cominciato a correre nel 1978 
nel lontano Colorado 
e ora tenta il bis al Tour 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VITTORIO VENETO. Andy- 
capp dorme sempre, Andy 
Hampsten si sveglia presto. 
Eppure 11 vincitore del Giro ha 
qualche analogìa con il perso¬ 
naggio dei fumetti. E eclettico 
e strampalato come se, nono¬ 
stante il successo, continuas¬ 
se ad essere uno straniero nel 
mondo del pedale. 

Lo avete mai visto con una 
smorfia dii dolore? Quasi mai. 
La sua immagine sorridente è 
da copertina, è un personag¬ 
gio da mass-media pieno di 
modernità ed inventiva, qual¬ 
cosa di più, certamente, dei 
nostri ciclisti domestici e pae¬ 
sani. Hampsten è il ciclismo 
del Duemila, apre una nuova 
frontiera alla rovescia, dagli 
States verso il museo del pe¬ 
dale con le sue classiche e la 
sua storia. Dopo Lemond, l'A¬ 
merica conquista l'Europa 
un'altra volta, questa volta col 
sorrìso. 

Ci sono tante novità nella 


prima vittoria americana a) Gi¬ 
ro, qualcosa di nuovo che 
stravolge l’antico rito del pe¬ 
dale. Per esempio l'uso delle 
tecnologie; l'uomo in rosa ha 
affrontato la cronometro con 
un micro computer attaccato 
al manubrio e collegato ad 
una cinghia che gli cingeva il 
cuore. Ogni battito veniva 
controllalo come se l'emozio¬ 
ne, Io sforzo, la paura potes¬ 
sero essere quantificate conti¬ 
nuamente. 

Poi nel rosa dì Hampsten 
c'è II rosa amurale del sapore 
femminile. Gli occhi verdi di 
Aprii Wilbum io guardano 
con amorevole comprensione 
perché è lei a preparare i mu¬ 
scoli del campione. Spalma 
spalma trova l’essenza degli 
ingranaggi, quelli che faranno 
poi girare la ruota. La seconda 
massaggiatrice della 7 Eleven- 
Hoonved, Julie Wells, ha cor¬ 
so la maratona di Denver in 
tre ore, ora corre dietro ad 



Non è riuscito I) grande attaccò di Zimmennann: lo consola la 
fidanzata Carolina 


Andy appena terminata c^ni 
corsa. 

!i tocco italiano, quello giu¬ 
sto, è opera di Erminio DairO- 
glio, il signor Hoonved. spon¬ 
sor dell'equipe americana. Ha 
obbligato Hampsten a masti¬ 
care sp^hetti e vocabolario 
italiano, lui che non sa una pa¬ 
rola d'inglese. E in più ^nge 
il campione alla meditazione 


con una psicologia grossola¬ 
na ma efficace: canzoni e 
amore, l'istinto fa il resto. Non 
cercate di trovare una spiega¬ 
zione scientifica ai ritrovati 
del signor Hoonved. non esi¬ 
stono, sono frutto dell’ispira¬ 
zione. 

Andy Hamburger, come lo 
chiamano j compagni di qua¬ 
dra per via dei suoi gusti culi¬ 


nari, ha cominciato a correre 
nel '78 diventando professio¬ 
nista nell'85. Nel suo curricu¬ 
lum ficcano un buon passato 
di dilettante e poi una tappa al 
Giro d’Italia delI'SS, due ^ri di 
Svizzera e quest'anno una tap¬ 
pa alla Pari^-Nizza^ Quando 
non corre passa il suo tempo 
sulle alture del Colorado, a 
Boulder, facendo ginnastica, 
leggendo libri di narrativa, 
ascoltando musica e prepa¬ 
rando piatti della cucina italia- 
nae messicana. Ha una fidan¬ 
zata. Jennifer, ma non vivono 
insieme per ordini di scuderia, 
ed un grande amico, il maito- 
neta De Castella che lo ìnse- 
gue a piedi durante gli allena¬ 
menti sui sentieri degli indiani 
Araphaoe. Ciclista nonostante 
tutto, farà finalmente sorrìde¬ 
re papà Richard e mamma Eli¬ 
zabeth che piangono il figlio) 
prodigo perso sulle strade del¬ 
la grande Europa. 

La conquista del rosa a 26 
anni (è nato neU’Ohio) apre 
ad Andy la porta del ciclismo 
che conta. Scalatore di ferro, 
passista leggero, porta a spas¬ 
so il suo fisico asciutto come 
se fosse una Primula Rossa. 
Chiamiamolo pure Zorro, la 
punta de) suo pedale che tra¬ 
figge veloce 1 asfalto infligge 
stoccate inopinate. Ma di li al¬ 
la storia c'è ancora un grande 
salto: ì pionieri affascinano, i 
conquistatori restano nelb 
memoria. □ M.F. 



Ieri Fultima fatica di Hampsten: dopo II trionfo 


ORDINI D'ARRIVO E CLASSIFICHE 


Tappa In Itnea: l) Freuler km. 73 in Ih S2'18", media 39,003; 2)C^‘ 
Basco; 3) Suarez; 4) Poppi 5) Bottoia 

Tappe acronomelio: 1) Piaseckh km. 43 in 53’49", media 47,94^ 
2) Vanderaerden a 47"; 3) Rominger a 1 '01 4) Visentini a I '02"; S> 
Breukink a i'4r'; 6) Pagnin à l'5ì"; 7) Hampsten a 2'04";8)&aTOiirH 
a 2’I0'; 9) Muller a 2’12"; 10) Gisiger a 2'13”. 

DasalRcs finale 

I) Hampsien in 97h 18'56", media 36,788; 2) Breukink a IMS"; 3) 
Zimmermann a 2'45"; 4) Giupponi a 6’56"; S) Chioccioli à 13’20"i 
Giovannetli a 15’20"; 7) Delgado a 17'02"; 8) Winnen a I8'14"; 9)' 
Tomasini a 27’01"; 10) Maurizio Vandelli a 27'02". 

Claulflca a punti 

1) Van der Velde, pumi 154; 2)Sorensen, 13); 3) Hampsten. 128; 

Di Basco, 117; 5) Breukink, 115. 

Gran premio del giovani 

0 Tomasini in 97h 45'57”; 2) Vona a 15'30"; 3) Wechselberger ^ 
32'I6"; 4) Lecchi a 37'37"; 5) Lukin a 43’20". 

Claaatflca a aquadre 

DCarrera in 29lh IO' 15"; 2) Panasonic a 4’34”; 4) Deltongo-Colitago 
a 9‘55"; 5) Eleven-Hoonved a 34'44": 5) Rcjnojda a 35’05". f 


Gnm Premio della Montapa 

1) Hampsten, punì) 59; 2) Giuliani, 55; 3) Piccolo, 49; 4) Zimmer* 
mann, 40; 5) Rominger, 23. ’h 




3631 chilometri 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCOFCRRARI 


■■ vnrówo -VENETO. Che 
cosa ha imparato il neofita del 
pedale al suo primo Giro d'Ita- 
iia? Ecco una memòria, un pic¬ 
colo vocabolario ad; uso é 
consumo di coloro che distrat¬ 
tamente e saltuariamente get¬ 
tano un occhiò sulla favola an¬ 
tica chinata Giro. 

A come antidoping: 

«Quando saremo fora della 
Valsugana* cantavano allegra¬ 
mente VisentÌnÌ.,Zimmermann 
e Giupponi. Solo che si erano 
dimenticati di fare pipì e per 
una notte hanno contato 
quante pedalate valevano die¬ 
ci minuti di squalifica. 

B come Bsrlàllv Ha fatto 
.'notizia sullo Sielvìo forando 
-una gomma (dell'auto). E rien¬ 
trato nei plotone sporco e su¬ 
dato. 

C come Coppi, un mito che 
non muore. Il giovane regista 
Maurizio Sciarra sta preparan- 
do-un film su di lui. Per ora si è 
accontentato di filmare «Cop- 

S ino*, alias Franco Chioccioli, 

I rosa per due giorni. 1) naso è 
Io stesso. 

D come De ZaP. Frase fa¬ 
mosa: «CI portiamo ai limiti 
della postazione» (citazione 
dal film «Il buio oltre la siepe» 
e dal romanzo «Il deserto dei 
tartari»), 

E come errori. U^hanno 
commessi tutti, òrgahizzazio- 
ne, direttori sportivi, .ciclisti. 
Chi è senza errori scagli la pri¬ 
ma pietra: «Cosi succede un 
altro incidente» ha detto qual¬ 


cuno malignamente. 

F come Adanzate. Discrete 
è passionali fanno la loro com- 
parsa al Giro. Chi ha detto che 
i) sesso fa male? (citazione del 
capitolo quinto dei giovane 
suiyeur dal titolo «L'invtdia»). 

G come Cavia, tormento 
ed estasi de) vecchio e nuovo 
ciclismo. Strade di polvere per 
pavere di stelle. 

H come Hampsten. Ha vin¬ 
to ì) Ciro, primo americano 
nella storia, quasi senza fare 
notìzia. 1) «Ne>v York Times» 
forse gli concederà un tìtolo 
ad una colonna. 

1 come italiani, ovvero 
aspettando il miracolo. Pianti 
e grida lungo il percorso per 
un fantasma di eroe. Consolia¬ 
moci con il I 


L come lividi, quelli di Jean- 
Frangois Bernard, molta ir¬ 
ruenza, scarsa capacità tecni¬ 
ca. 11 ruzzolone di Bolzano ha 
fatto i! resto. Poteva vincere il 
Ciro, toma in Francia con po¬ 
ca gloria e la stessa arroganza. 
Quando gli insegnerà u me¬ 
stiere il buon Hinualt? 

M come Morandl, la maglia 
nera de! plotone. Si è fermato 
una volta a bere un caffè, 
un'altra volta a mangiare spa¬ 
ghetti. Beati gli ultimi se j primi 
sono onesti, na sostenuto più 
volte giustificandosi. 

N come nooDR. Un vecchio 
detto del Giro anni sessanta 
ma ancora In voga; «Dopo 



Vincenzo Torrìani 


corsivo 


Il microfono di Dio 


B Si è sfiorata la tragedia. Si è centrata la farsa. La 
doppia (accia del Giro. A Santa Maria Capua Veiere e sul 
Cavia si è rischiato la vita. Dopo la cronoscaiata del Vetrio¬ 
lo e la sceneggiata della penalizzazione condonata, tutti 
hanno toccato con mano una truffa airitaiiana. La corsa 
entra in archivio con molti errori e troppe contraddizioni. 
Hampsten é promosso tra i campioni, Torrìani, bocciato, va 
dietro la lavagna. Entrano in cineteca della Rai le telecrona¬ 
che delle ventuno tappe. Il microfono di De Zan è sempre 
più «il microfono di regime»: censure, commenti acritici, 
retorica caramellosa. Come sono lontane le interviste del 
Processo alla tappa di Sergio Zavoli... E per ultimo la 
Gazzetta dello sport: va bene tirare l'acqua al proprio muli¬ 
no, ma è davvero lo stesso giornale che appena tre mesi fa 
denunciava scandali e il marcio nell'atletica? □ Ma.Ma. 


venti giorni di cammino diven¬ 
ta buona anche ia nonna di 
Motta». 

O come outsider. Termine 
anglofono che nel ciclismo 
nostrano viene tradotto «gari- 
baldino». Quest'anno ia palma 
tocca a J<riK>, Di Basco, Vona, 
Gambirasio e Giuliani. Vedono 
rosso e scattano, talvolta indo¬ 
vinano li traguardo, altre wlte 
le transenne (quando ci so¬ 
no). 

P come Podenzana, prota¬ 
gonista suo malgrado, nove 
tappe in rosa qua^ senza vo¬ 
lerlo. Come dire «Scusate, tol¬ 
go il disturbo subito, sono qui 
per caso». 

Q come quattrtol. Le ca^ 

Giro segnano primo Ham¬ 
psten. seguito da Bernard, Po¬ 
denzana e Chioccioli. Questa 
è la vera classiftca, oltre ì ri¬ 
cordi. Fuori tempo massimo 
giunge sempre Breukink. lui è 
miliardario dì famiglia. 


R 


emse liforalmeoto. Noi 

siamo stati clienti fissi dell'A- 
riostea, dell'Alba Cucine-Be- 
netto e defl'Atala. La q>eciaie 
classifica che ho compilato 
per conto dell'Arci Gola vede 
al primo posto i) té alle rose 
dell’Arìostea portato d^la 
Svizzera da Stephan Joho e 
preparato con cura dall’ex ci¬ 
clista Vendemmiati. Dobbia¬ 
mo a loro la nostra salvezza 
gastroenterica. 

S come «ulveor. ovvero ì 
vecchi militanti della carova¬ 
na. Spiccano il nostro Gino Sa¬ 
la, il «Ginetto» dei ciclisti, e 


Mario Fossati di «Repubblica». 
4) (jiri sullo stomaco uguale 
settemila panini mangiati. 

X come Hpo, t'auto dell’U¬ 
nità guidala dal pilota Zeno 
Uguzzoni tra applausi e pugni 
chiusi. Perderemmo pure le 
eiezioni ma al Ciro abbiamo 
^nto noi. 

U come urine. Visto da die¬ 
tro il lun^go plotone è un im¬ 
menso vesp^iano. E per giun¬ 
ta nessuno tira mai la catena. 

V come velocisti. Si agita¬ 
no gli ultmi metri come zebre 
in^guite dal leone. Dicono di 
loro che portano il coltello 
sotto la maglia. Poi si graffiano 
con le unghie e sì sputano pu¬ 
re. Salvo poi bere e cantare 
insieme nei dopocorsa. Che 
»ano tutti sparring-paitner 
quelli inquadrati dalla televi¬ 
sione? 

Z come Zimmermann, ri¬ 
corda le camere libere ma è 
un ciclista svìzzero. Uno dei 
pochi che non è stato al gioco 
sfiorando la grande impresa di 
conquistare la maglia rasa nel 
lappone dolomitico. Ha stu¬ 
diato respirazione per adattar¬ 
si ai mare e alla pianura. Ora 
tornerà sulle sue montagne 
sperando che il mondo diventi 
una grande e immensa salita. 

Ps. Per mancanza di spazio 
e fantasìa siamo costretti a in¬ 
globare in un solo capitolo le 
lettere degli alfabeti stranieri: J 
come Joho, ciclista svizzero- K 
come fattore K; W come Wa¬ 
shington (vizio di dettatura 
giornalistica); X come pareg¬ 
gio; Y come Phinney (uitima 
fettera). 
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ICran Un altra schiacciante vittoria 

pernio delle McLaren sul circuito 

|el Canada di Montreal, e il brasiliano 
^ «mette in riga» Alain Prost 


Due ritiri per le «rosse» 
di Maranello, terza la Benetton 
aspirata di Boutsen, poi Piquet 
l’italiano Ivan Capelli e Palmer 


ienna con rabbia. Ferrari a pezzi 


^mta e sesta posizione. Ma questo non ha impedi- 
fQ alle McLaren di recitare il consueto monologo e 
;dl mandare sul podlo^ Senna, vincitore, e Prost, 
pcondo. mentre le Ferrari hanno forse definitiva- 
’inente ammainato la bandiera. 


OALNQSraOtNVMkTO 



ìnelralbo d'oro de) Gran Pre* 
mio del Canada, ventesimo 
della serie, quinta prova del 
camplonatomondiale. 

■Ayrton Senna io ha iscritto 
con rabbia il suo nome sull'al¬ 
bo d'oro. Fino al diciottesimo 
gi/o gli doveva essere balena¬ 
to davanti agii occhi lo spettro 
del Messico, e il brasiliano de- 
aver provalo dentro di sé 
l'angoscia di una ennesima e 
IriutDe pole position. Dalla 
partenza Prosi si era portato 
In testa e lui dietro, sempre 
attaccato alle costole del fran- 

S ese, In uno spazio di pochi 
ecimi di secondo. Ma al di- 
clptteslmo giro, infine, la atra* 
da gli si è aperta davanti: Prost 
era affiancato e superato. 
Esultava la torcida brasiliana, 
accorsa in massa per sostene¬ 
re l'Idolodi San Paolo. Aveva¬ 
no impazzato per le strade del 
centro sabato sera I brasiliani; 
si. ripetevano sulle tribune 
dell'autodromo, dove ogni 
centimetro veniva conteso 
agli irriducibili Innamorati del- 


Meglio con Senna, forse, per¬ 
ché Alain Prost verso la fine è 
apparso preoccupato dalla 
possibilità di fermarsi e ha ti¬ 
rato un po' i remi in barca. Ma 
tutti e due, come è ormai con¬ 
suetudine, hanno fermato te 
vetture non appena superata 
la linea del traguardo. 

Probabilmente, è la parola 
fine scritta in calce al campio¬ 
nato mondiale 1988. Neppure 
I consumi possono dare una 
mano agli aspirati, che co¬ 
munque sono andati un po' 
meglio delle altre volte. Lav- 
veduto pilota belga della Be- 
netion, thiern Boutsen, è ar¬ 
rivato temo. Aiesaandro Nan¬ 
nini, suo compagno di squa¬ 
dra, prima di essere tradito da 
un guasto, gli stava pratica¬ 
mente a fianco. Con un moto¬ 
re aspirato corrono anche 
Ivan Capelli della March, quin¬ 
to, e Johnatsri Palmer aetia 
IVrrel, sesto. Quarto si è piaz¬ 
zato 1 ormai demotivato Nel¬ 
son Piquet. Ma 1) vero eroe 
della giornata potrebbe esser 


1) Ayrton Senna CBra - Mariboro- MacLaren-Honda) 69 giri in 
1 ora 39' 46"618i 2) AUn Prost (Fra - Mariboro - MacCmn- 
Honda^ a S" 934:3) lUern Bontscn (Bel • Benetton • Ford) a 
51"409: 4) Nelion Plqnct (Bra - Lotus-Camel-HondiO a I giro; 
8)ÌvanCapelll0ta-March-Judd)a 1 gÌro: 6 ) Jonat^Psuner 
(Gbr • lyrrel-Ford) a 2 giri; 7) »ttek Warwlck (Gbr • Arrows 
Megatron Bmw) a 2 giri; 8) Gabriele Taranlnl Ota - Coloni 
Ford) a 2 giri; 9) Andrea De Cesarla (Ita • Rial Ford) a tre giri; 
IO) Philippe AlUot (Fra - Larrousse-CameO a 3 giri: 11) Satom 
Naikgifanaraia • Lotus-C^el-Honda) a 3 giri; 12) Stenoid Mo¬ 
dena (Ita • uirobrun Ford) a 3 giri); 13) Lua Perei-SMa (Spa - 
Minardi Ford.) a S giri; 14) PlerouM Gnlnianl (Ita • Zaks^d) 
a 6 giri. 


considerato Gabriele Tarqui- 
ni. pilota della Coloni, che sa¬ 
bato ha compiuto un piccolo 
prodigio, qualificandosi dopo 
aver potuto effettuare solo 
cinque giri di pista. E Ieri si è 
classificato ottavo. 

Passa agli archivi anche’Il 
Gran Premio del Canada, anzi 
il «Grand prii: Molson du Ca¬ 
nada», du nome dei mastro 
birrido locale grande sponsor 


dell'evento dopo una strenua 
lotta col collega Labatt, ^n- 
sor dei gran premi precedenti. 

Un gran premio che sembrava 
modellato apposta sulle esi¬ 
genze dei vip, ammassati sulle 
tribune del Paddock dub (un 
posto per ere giorni, pasto 
.cpmpri^*^ QUZZP milioni- 
di lire) in modo da togliere del vr 

lutto la vbuale alla saia stam- _ 

KinWEteSSr*'"""'' Btutr.uinmaw ritiro 



Moto. Il G.P. di Salisburgo promuove Yamaha, Derbj e Honda 

tawson pesca fl quarto asso 
|Ndle 125 spanta il solito Martinez 


Loti GresinI costtello alla finestra da una Garelli rà imbatluto, rappresenta an- In Cennanla secondo in Au- 
hon all'altezza, lo snaanolo Martinez ha vinto nelle cora o'i mondo del moto stria, è un bell'exploit». CLA. 

125. L'Honda dello s^ero Comu si è piazzata mondiale ll iKisonagglo pio Nella ZSO Cadalora « parti- 
davanti a tutti nelle 250, il solito Lawson ha (atto W^o to male, altrimenU..., ||Allri- ciai« 11 

preinlo d Au^na COinbat^tO sul circuito di Sali secondo nelle SOO, nonché via é stata una gara superlativa 

SDUrgO. «Ma è Caduora il rnighor pilota del ino- settimo nelle quarto di litro a con Comu e compagni in ve- cìa*Mt2 , 

|nentOa, dice Agostini che domenica si sposa. «Salz», sembra che Agostini na dì dar spettacolo, mentre prove): 


CLASSIFICHE 


LUCADALORA 


___ ... ^ i 1^ . .. «nUCMU VIUW Ul ~ UlIKtlWI UIIUM U«l lllWIIIViliU. 

SAUSBUROO. Grande ogni gara, che^ pronostico diceg popolate «Ago. che do- presto avrà la Yamaha che si 
emozione al Salzburgring |»r lav<»evole alla Kcr. Inliiie p» monica prossima, approliltan- merita, i già pronta col molo- 
B Gryi prem o d'Aus ria cte KerdlLawsonrol leSOO.c heè jo della sosta del moto mon- re nuovo. 


<listribui;a punti per il moto riuscito ormai a mettere sia- ™ 

mondiale di velocità, e dove si burnente la mota della sua Va- f® ' „ “ 

« visto l'ennesimo successo maha davanti alle Honda, e 

dello spagnolo Martinez nelle piazza d’onore al compagno ® J^eccanlc in gamba». 

125, assente ll campione del di squadra De Radigues. Ad Agostini chiediamo un 

' . . . M M ^ ...... f'nmmontn cii /iiiocto cFinp 


Come quella di Lawson e 
De Radigues autori della dop¬ 
pietta nelle 500... 

•Sono stati molto bravi, ma 


j25, aSte il campione del di squadra De Radigues. Ad Agostini chiediamo un .Sono stati molto ^av, ma 

mondo In carica Fausto Cresi- .Sono ovviamente esultan- commento su queste sl.de un elogio va pure a Pio Fran- 
ni che non è riuscito a quaiifi- te, ma se Luca Cadalora fosse mondiali. «Qui in Austria ab- cesco Chili, il migliore fra gli 

carsi per la scarsa competitivi- partito bene, a quest’ora blamo visto tre bellissime ga- hondisti, che si supera ogni 

tà della Garelli monocillndrt- avremmo potuto festeggiare re. Nelle 125, a parte la eia- volta che va in pista. Uiì e Ca¬ 
ca. Prima vittoria stagionale anche un posto sui podio del- morosa esclusione di Gresini, dalora daranno molte soddi- 

.. ... . .. . I- à. nen ■ __•. x - _ ........ .1 


prove): Pons punti 99; 
Carrìga 98; Comu 78; D. 
Sarron 68 ; Roth 65; Cada- 
lora 59. 

Clawe SOO. 1) Lawstm (Ya¬ 
maha) km 123.047 in 
39'40"63 alia media di km. 
186,490; 2) De Radisi 
(Yamaha); 3) Raln^ (Ya¬ 
maha). 


dell'elvetico Comu con la le 250». La parola è a Giaco- Martinez e la Derbj sono im- sfazioni al motociclismo ita- ciaMlflca mondiale faette 

LI...4» ..«.l.rsanyt. latArx eia nA AMA«linì SI niialA ydall’alàn kaààìKilS an.Ka co HnKKSamrt IlanA aaeìama a r^lannla oA In I ■_...._ lOC. 





ILIUIIéÌBDI 


«Motore anosto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MONTREAL «Il sorpasso 
da parte delle due Benetton? 
()uelia era una mia scelta tatti¬ 
ca. Speravo che ie McLaren 
sentissero sul collo il fiato di 
Boutsen e Nannini e fossero 
cosi spinti ad accelera» e 

S uindi a consuma» di più. Fin 
tutto bene, doj» sono co¬ 
minciati i guài». Gerhard Be^ 

S er, l'austriaco della Ferrari, 
oveva aver capito già nei 
giorni scorsi che le cose non 
andavano per il verso giusto. 

•Già. a un certo punto il 
moto» ha cominciato a per¬ 
de» quache colpo, la benzi¬ 
na arrivava male e non c’è sta¬ 
to più nulla da fare. Ora stare¬ 
mo a vedere cosa accadrà do¬ 
menica prossima sui circuito 
di Detroit». 

Laconico Michele Albere¬ 
to, costretto a fermarsi quan- 


popolare e vincente. Primo to male, altrimenti.... «Altri- Classe 129: 1) Martinez 
(con Cadalora) e terzo (con menti, sono convinto che sa- 93,346 in 

Lawson) in Germania; primo e rebbe finito sui podio. Hitta- 35^3'59, ^la rriedia di 
secondo nelle 500, nonché via é stata una gara superlativa 

settimo nelle quarto di litro a con Comu e compagni in ve- ciassiflca mra^e (matlro 
•Salz», sembra che Agostini na dì dar spettacolo, mentre prove): Martinez punti 60; 

non voglia proprio smettere di dietro di loro Luca conferma, Dianoia 52; Spaan 42; Mi- 

vincere, anche come team- vincendo il duello con Her- rrUles 39; Gradetti 

manager. weh e Palazzese. di essere il ^ 

«Adesso vinco di riflesso - miglior pilota del momento; '' ^ *** 

dice il popolare «Ago» che do- presto avrà la Yamaha che sì 3 r29"23 alia rnedia dì 

menica prossima, approfittan- merita, è già pronta col moto- ] 77,1 2 ) Roth Qfonda); 

do della sosta del moto mon- re nuovo». 3) Garrìga (Yamaha), 

diale, lascerà il celibato - per- Come quella di Lawson e ClasaUlca moadiale (ae^ 
rhé ho dei buvi oilotì « tecni- De Radiffues autori della doD- prove): _Pons pund 


Honda, mantenendo fede sia mo Agostini il quale, dall’alto battibili, ancfie se dobbiamo liano. assieme a Gianola ed in 
alla norma che vuole, nelle dei suoi 15 titoli mondiali, pri- ringraziare Ezio Gianola per te attesa di rivedere il miglior 
250, un ^ncitore diverso per maio assoluto che forse reste* sue grandi prestazioni: primo Gresini, e Reggiani ristabilito». 


prove): Lawson punti 125; 
Rainef 97; Gardiver 85; 
Schwantz 77; Chili 42. 


■i LE MANS. La crid del set¬ 
timo anno ha colpito anche la 
Porsche. Dopo sette anni di 
successi ininterrotti nella 24 
Ore di Le Mans, quest’anno la 
casa tedesca è stata battuta 
dalla Jaguar. Il prototipo Ja¬ 
guar XJR 9, un tmlìde capace 
di bruciare i 5.335 chilometri 
della corsa più massacrante 
d'Europa alla media di oltre 
221 chilometri orari, ha con¬ 
quistato la coppa della 56* 
edizione della «24 Ore». Alla 
guida si sono dati il cambio 
l'olandese Jan Lammers e 1 
due piloti inglesi Johnny Dum- 
fries Oo ricordate? E il nobi- 
lotto inglese che due anni fa 
visse una stagione di Fl a fian¬ 
co di Senna con la Lotus) e 
Ant^ Wallace. Seconda la 
Porsche «962» dei tedeschi 
Hans Stock e Klaus Ludwig e 
dell'inglese Dereck Bell che 
ha concluso la gare a un giro 
dalla Jaguv. Per la Jaguar si 
tratta quasi di un primato visto 
che è la prima volta dal 1957 
che si aggiudica la corsa. 

Emozionante come vuole 


Kalambay 
resta padrone 
detta corona 
mondiaie 


Patrizio Kalambay (nella foto), ha difeso la sua corona 
mondiale dei pe^ medi, versione Wba, battendo ai punti 
sul ring di Ravenna l'americano Sims. Sul ring allestilo 
alt’intemo dello stadio «Benelli» io zairese naturalizzato 
italiano ha compiuto un {hccoIo capolavoro rintozzando 
l'iniziativa deH'americano, apparso molto coraggio e an¬ 
che insidioso. II campione del mondo dalla terza ripresa In 
avanti ha boxato l’awersarìo colpendo prevalentemente 
d'incontro e mettendo in difficoltà Sims a più riprese. 
Nelle fasi centrali deH’incontro l'americano è apparso In 
difficoltà e nel finale é stato poi un continuo crescendo per 
Kalambay. Preciso, veloce, anche se non potentis^mo, lo 
zairese ha messo a segno i colpi più efficaci e alla fine II 
verdetto dei tre giudici è stato inequivocabilmente a suo 
favore. 



P HAAlDr Al termine del combattl- 

G. noyKi. del fratellastro Rob- 

4(uUdntOni ble Slms, l’ex campione del 

al d*htAHA mondo dei pesi medi Ma^ 

? 4 !• Hagler ha dato l’annun* 

raro I attOIED ciò che tuta aspettavano. 
Davanti le telecamere ha 
annunciato il suo ritiro dal¬ 
l’attività pugilistica, «li mio cuore mi suggeriva di continua¬ 
re a combattere > ha detto Hagler ma il cervello era di 
avviso oppo^o. Fortunatamente ha prevalso il i^ona- 
mento. Appendo i guantoni al chiodo e mi dedico alla 
carriera di attore: devo salvare 1 miei lineamenti». Il «Mera¬ 
viglioso» da alcune setfimane ha finito di girare un film che 
si intitola «Indio» nel quale fa la parte di un sergente. 
Hagler ha difeso per 12 volte la sua cintura mondiale dei 
pesi medi. 


do era in quarta posizione. 
«Non proprio costretto - cì 
tiene a precisare Ho deciso 
io di fermarmi. La spia dell'ac¬ 
qua ^ era accesa, segno che il 
motore stava surriscaldando¬ 
si. Allora, piuttosto che ri¬ 
schiare di fracassare tutto, ho 
preferito abbandonare la ga¬ 
ra». Ma anche lui. fin quando è 
rimasto in pista, era sembrato 
a disagio di fronte aH'aggressi- 
vltà dSle Benetton guidate da 
Boutsen e Nannini. «Avevo un 
grosso problema di consumi - 
^iega li pilota milanese -, per 
cui ho preferito lasciarli anda¬ 
re. Anche quando mi sono ri¬ 
trovato quarto, dopo l'uscita 
di Gerhard, ho continuato a 
giocare una gara d’attesa. 
Avevo in mente di sferrare un 
attacco a (ondo nel tinaie. In¬ 
vece. è andata come è anda¬ 
ta». □ C.C 


Giro dilettanti ” 

uiiv uiratranu ^ 

a KOniCneV tlco Dimitrl Konlchev. 

nAmtnsh niehev però non ce l'ha fai- 

UOnillla ja a concludere In trelleza 

rAnnaia rossa la sua trionfale campagna 

nel Giro. Vincitore dell'ultt- 
ma tappa sul circuito di 88 
km. di Vittorio Veneto é stato infatti Ivan Parolinl che ha 
bruciato nell'ordine Sciandrl. Konichev, Castello e Benna- 
nl. Di questo giro rimane comunque memorabile la pm1o^ 
mance deirtArmata mssa» che ha piazzato quattro uomini 
fra} primi cinque classificati. Classifica finale generale: 1) 
Konichev (Urss); 2) Pulnikov (Urss); 3) Ugromov (Vrs 8 >. 4) 
Gallo Ota); ^ Usiamin (Urss); 6 ) Lelli OtaJl 7) Tùnetti nti^, 
8 ) Passera Ota): 3) Zaina Ota); 10) Niederberger (SvO* 


A PadmiSk Ossi a Padova il 32* Tlmfeo 

« raMwva deU’lndustria offre un cam- 

SUir in piSu* po di gara di eccellente 

Mol Gmtik qualità. Ne) salto in alto lo 

meiy amiui Sjoeberg af¬ 
fi DfiniiHnO fronterà II tedesco federale 

Carlo Thraenhardt (entram- 
bi 2,42). Alessandro Andrei 
lancerà ancore una volta nella speranza di superare 121 
metri. Stefano Mei correrà IISQÓ mentre la velocità pro¬ 
porrà il campione del mondo dei 200 Calvin Smith. II 
canadese Ben Johnson seguirà il meeting in tribuna perché 
infortunato. Da seguire anche li campione del mondo dei 
20 chilometri di marcia Maurizio Damilano. Si comlnete 
alte 16.05 tdi 400 ostacoli delle donne. 


Auto. Andietti solo quarto 
Tutta inglese la 24 Ore 
A Le Mans la maratona 
premia il prototipo Jaguar 



la tradizione, la gare si è con¬ 
clusa con un duello mozzafia¬ 
to negli ultimi 12 giri fra la vet¬ 
tura vincitrice e la Porsche di 
Stock. Al tedeschi é andata la 
soddisfazione del giro più ve¬ 
loce e del nuovo record sul 
giro alla media da brivido di 
240.622 km/h. Terza classifi¬ 
cata la Porsche 962 di Winter- 
Jelinski e Dickens (a nove gi¬ 
ri). (Quarta è giunta invece la 
premiata ditta Andretti: Mario 
il padre, Michael il figlio e 
John il nipote alla guida di 
un'altra Porsche 962. 

Per il team sponsorizzato 
da Paul Newman decisamen¬ 
te un buon risultato. 

Quella di quest'anno é stata 
un'edizione particolannente 
dure. Soltanto nel 1971 erano 
stati coperti più chilometri di 
quanti ne abbia percorsi fra 
s^ato e domenica la Jaguar 
vittoriosa (che ne ha coperti 
5.319). Diciassette anni fa la 
Porsche 807 del tedesco Hel¬ 
mut Marko si impose corren¬ 
do 5.335 chilometri e 313 me¬ 
tri. 


Becker vince 
e s’aliena 
perWinibledon 
al Queen’s 


Per adesso ha vinto il 
Queens’s poi $i vedrà. Il ||^ 
tennista tedesco Boris Be- 
cker (nella loto) testa di se- 
rie numero quattro si è ag- 
giudicato il torneo del Queen’s che é considerato il tradi¬ 
zionale anticipo di WUnbledon, visto che si gioca sull'erba, 
a Londra, e neU’immediata vigilia del prestigioso wpunta- 
mento. Becker ha battuto In finale EdMrg |:«r 6/1 3^ 6 ^. 
Con la vittoria Becker sì è portato a casa un assegno di 
385.00D dollari. 


In alalia 1360 era su tutte le pri- 

L P® 8 ‘ne dei giornali 

a rongi sportivi. Oggi Gastone Nen- 

lln lihm vincitore del Tour de 

un iioro Franco del I960, scompa^ 

SU NfinCinI so nei 1980, è il protaMni- 

sta dì un libro: «In gi^o al 
Parco dei Principi». H ro¬ 
manzo di tono storico roortwo porta la lìrma édi lépote 
dei campione Riccardo Nencini. 


MatOSCafo II tedesco Aldm Becker, 27 

_ anni, che partecipava alla 

tffiVOlUfi Coppa Europa dì sci nautt- 

p iirrtdp velocità sulle acque 

c uikUUV de, Rodano, in proa- 

unosoatoro simità di Lione, è morto, 

travolto da uno scafo Italia- 
no, guidato da Giuse 


cker era caduto al quarto giro ed era rimasto in acqua in 
attesa di recuperare la fune del proprio motoscafo per 
poter riprendere la corsa. 


DAWELAGAMBONI 


Salto ireoiid a Brescia 
^tonella Capriotti 
è di nuovo 
^ regina del «lungo» 


BREVISSIME 


t i Botta e risposta in appe- 
otto giorni tra la Capriotti e 
la Occheddu per il record ita¬ 
liano dì salto in lungo lemmi- 
Itile. L'atleta romana Antonel¬ 
la Capriotti era stata spodesta¬ 
ta il 4 giugno scorso da Valen¬ 
tina Occneddu, che le aveva 
Soffiato il primato saltando sei 
ihetn e sessantadue centime- 
ieri, nel corso deita secon¬ 
da giornata della finale del 
campionato di società lemmi- 
óiie A/l. la Capriotti era In ve¬ 
na di rivincite. Con un primo 


salto si è ripresa il record con 
sei metri e sessantacinque, 
poi ha pensato bene di met¬ 
tersi al sicuro volando a sei 
metri e settanta centimetri. 

Nelle altre gare, degno di 
nota il 56" e 93 dellaTrojer 
nei 400 ostacoli. La classifica 
finale del campionato vede in 
testa l’Ina Torino con 142,5 
punti, seguita dai Cus Roma 
con 137, dalia Fiat Formia Sud 
con 124,5 punti, dall'Endas 
Ancona con 119 punti. Fanali¬ 
no di coda i) Cus Palermo con 
73 punti. 


Record due nuiglla. Acuita batte Aouìta. L'atleta marocchino ha 
realizzato a Casablanca la migliore prestazione sulle due 
miglia in 8'13" e 09. II record gli apparteneva, lo aveva 
conquistato a Torino in 8'13" e 45. 

Nuoto rennilnlte. Manuela Melchlorrì ha stabilito il primato 
italiano degli 800 stile libero in 8’39" e 70. Il record prece¬ 
dente apparteneva a Caria Last, che l'aveva ottenuto a Los 
Angeles neir84. 

Molo m CeccislovBcchla. Fausto Ricci (Aprilia 250) e Emilio 
Cuppini (Garelli 125), hanno vinto la quinta prova de) cam¬ 
pionato europeo di motociclismo disputala sul tracciato ce¬ 
coslovacco di Most. 

Canottaggio a Sabaudla. Conclusi a Sabaudia i campionati 
senior «B» di canottaggio. 11 più piccolo dei fratelli Abbagna- 
le. Agostino, ha conquistato il titolo nel singolo e nel quattro 
di coppia, insieme a Carmine La Mura, Massimo Paradiso e 
Orazio Milano. 

Tennis tedesco. La tedesca Claudia Kodhe Kilsch ha vinto il 
«Dow Chemicta Classic» di Birmingham sull’erba battendo 
in finale per 6-1 6-2 l'americana Pam Shriver. Erano tre anni 
che la Kilsch non riusciva a vincere un torneo del circuito 
I intemazionale. 

I Auto turismo, li torinese Brancatelli, su Alfa 75 turbo, ha vinto 


a Varano la quinta prova dei campionato italiano per vettore 
tunsmo. 

IVIathloD cOTto. n romano Danilo Paimucci si è aggiudicato la 
seconda prova dei campionato italiano di trìainlon corto, 
svoltosi ad Alghero con la partecipazione di 81 atleti. 

Teunls romano. £ i'Itaiiano Cierro la testa di serie numero uno 
del torneo ParioU che inida oggi e non Claudio Panatta. 
Nelle classifiche mondiali infaltina scavalcato II romano. 

Tennis bolognese. L'argentino Alberto Mancini ha vinto gli 
intemazionali di Bologna battendo Io spagnolo Emilio S^- 
chez 7-5 7-6. la finale dei doppio è stata vinta dai fratelli 
Emilio e Javiet Sanchez contro la coppia drizzerà Hertzog- 
Walder. 


vecchia è risultata la Sunbeam 500 del 1918. 

Internazionali di tiro. L'azzurro Marco Venturini ha vinto a 
Bologna il 1* lYoleo intemazionale di doublé trap, nuova 
specialità de) tiro a voto, in lizza c’erano 163 tiratori di oltre 
20 nazioni. 

Giro di Slcltia. Parte oggi da Catania il 2* Giro amatoriale di 
Sicilia che sì conciuderà il 19 giugno. 


9* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nella stupende 
scanarie 
del Menta Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 


VALLE DI GRE880NBY 
GABY-PINETA (1000 m.| 

GU organizzatori della Festa delVtUnnà» in mon¬ 
tagna (Gressoney-Gsby-Issime) propongono an¬ 
che quest’anno l'offerta di un soggiorno turiatioo 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 

L'offerta vana dalle 140000 alle 165.000. alla 
1900X(10% sconto3°e4*letto)econ^ands; 

— pernottamento per 8 notti più prima cotaitone 
—■ possibilità di consumare pranzo e/'o cena a 
prezzo fisso presso \ ristoranti convenzionati; 

— fruizione sconti presso negozi convenzioniti; 

— partecipazione agli spettacoli organizzati 
neH'ambito della Feste 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamenta 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pel di Aosta tei. (0165) 36Z.514/364.12( 











































































Condizioiiatoire 
^Ford medie 


tutto sul modello formato 
Una occasione buona anche per"parlare della 309 
GT Injection a benzina. 


8EROIO VENTURA 


L'impiantQ per il condizionamento dell'aria in auto¬ 
mobile era considerato, sino a qualche tempo fa, un 
. accessorio di lusso. Soltanto recentemente ci si è resi 
conto di quanto, invece, questo equipaggiamento sia 
importante al fini delta sicurezza e del confort. Di qui 
Taumento delie vendite da parte di aziende specializ- 
Izate come la DIavìa o l’Autoclima e la tendenza delle 
-Case a proporlo in primo equipaggiamento. 


Iw L'elevata temperatura e 
rumidltà eccessiva in auiomo- 
^ bile, oltre che Infastidire, rìdu- 
^ corto la prontezaa dei rillessì, 
' Si possono tenere i finestrini 
aperti, ma così si provocano 
turholenae d'aria che diminui- 
Kono l'efficienza aerodina* 
^ mka a tulio svantaggio delle 
- pretiasioni e dei consumi. 
Viaggiare con i finestrini aper¬ 
ti comporta inoltre 11 rischio, 
pericolosissimo, dell'Ingresso 
, flen'abltacolo di insetti. 


Per ovviare direttamente a 
questi inconvenienti, la Ford 
ha messo a punto un nuovo 
sistema di condizionamento 
dell'ana. la cui peculiarità sta 
nel fatto che può essere instal¬ 
lato non soltanto sulle «gran¬ 
di* Sierra e Scorpio, ma anche 
sulle Escori e sulle Orlon. 

il condizionatore d'aria del¬ 
la Ford è composto da tre ele¬ 
menti principali: compresso¬ 
re, condensatore ed evapora¬ 
tore; i tre elementi sono colle¬ 


gati tra di loro con dei raccor¬ 
di fles^bili. 

L'uso di un semplice pul¬ 
sante conseme l'avviamento 
del condizioratore, all'inter¬ 
no del quale circola il gas 
freon, che ha la proprietà di 
«produrre freddo» passando 
dallo stato liquido a quello 
gassoso. L'evaporatore - nel 
quale avviene questo proces¬ 
so •> diviene cosi it «corpo 
freddo» dell'impianto, attra¬ 
verso il quale tiene convoglia¬ 
ta Tana deH'abiiacolo, che ce¬ 
de, in questo modo, calore ed 
umidità. 

L'impianto di condiziona¬ 
mento Ford si può ottenere su 
lutti ì modelli lìscort ed Orlon, 
compresi quel!! equipaggiati 
con il motore Diesel di 1600 
cc, al prezzo di 1.360.000 lire 
più Iva. Per Sierra e Scorpio il 
prezzo è di 1 600.000 tire 


Anche dai dii»rtisti 
un aiuto al Mediterraneo 


!■ Vi si affacciano 18 
paesi, lo sovrappopolano 
100 milioni di abitanti, di 
cui 40 milioni ammassati in 
città di oltre 10 mila abitan¬ 
ti. E il Mediterraneo, noto 
anche come «mare no¬ 
strum», culla di stona e di 
civiltà, oggi gravemente (e- 
rilo. 

Nelle sue acque finisco¬ 
no ogni anno 430 miliardi di 
metri cubi di acque fluviali, 
Ma invece di rigenerarlo, i 
grandi fiumi che vi sfociano 
(dal Nilo, al Po, ai Rodano), 
aulungono inquinamento 
ad Inquinamento. Nei suol 
bacini icartcano i loro rifiuti 
le popolazioni e le industrie 
di tre continenti; Europa, 
Asia, Africa, Dal mercurio 
aH'arsenico, dai detersivi al¬ 
le sostanze radioattive, il 
suo bacino attira ogni estate 


un .flusso turìstico che au¬ 
menta del 6/10 per cento 
ogni anno. A questo ritmo, 
alla fine del secolo l’area 
mediterranea potrebbe 
contare una presenza di 
280 milioni di persone, lut¬ 
to ciò che va in aria, prima o 
poi, ricade sulle acque del¬ 
l'Egeo. del Tirreno a dell'A- 
driatlco. Le centinaia di na¬ 
vi che lo solcano scaricano, 
annualmente, dalle cinque- 
centomila al milione di ton¬ 
nellate dì petrolio. 

Al capezzale dì questo 
grande maialo si ritrovano 
spesso esperti, politici ed 
amministratori. Nel 1975 fu 
lanciato un «plano d’azio- 
nei dall'Unep (Nazioni Uni¬ 
te); nel '76 la Convenzione 
di Barcellona varò un pro¬ 
gramma; quattro anni fa, it 
vomitato che riunisce i pae¬ 


si rivieraschi stanziò anche 
dei (ondi. 

Perchè questi dati in 
«questa» rubrìca? Le fonti di 
Inquinamento sono molte, 
ma ognuno ha le sue re¬ 
sponsabilità. Anche la pros¬ 
sima estate 18 mila imbar¬ 
cazioni spagnole, 73 mila 
francesi, 27 mila con il tri¬ 
colore, 4500 greche, per un 
totale dì 122 mila, solche¬ 
ranno le acque del Mediter¬ 
raneo trasportando gente in 
cerca di relax e di riposo. 
Vorremmo che tutti questi 
diportisti ricordassero quel 
che scrisse qualche anno la 
Jacques Piccard: «perchè il 
mare viva, perchè resti quel 
che è stato all'ongìne, quel¬ 
lo che importa non è tanto 
ciò che gli si p>reteverà. ma 
semplicemente ciò che non 
gli si getterà». 


■■ Tempo di bilanci in casa 
Peugeot-Taibot a due anni dal 
lancio delia 309 del nostro 
paese. Delle 14 versioni già in 
commercio l’industria france¬ 
se ha scelto ta GDT e la GT 
iniection per una prova-revi¬ 
val sulle strade portoghesi. Il 
buon piazzamento di queste 
auto nel mercato europeo, ed 
anche in Italia, ha subito una 
battuta d'arresto a partire dal¬ 
lo scorso dicembre, quando, 
per ammissione degli stessi 
costruttori transalpini, 
('•effetto Tipo», ovvero l'atte¬ 
sa dell’ultima nata negli stabi¬ 
limenti deH'awocato Agnelli, 
ha prodotto un generale rista¬ 
gno delle vendite li consunti¬ 
vo Peugeot, comunque, non è 
disprezzabile nel segmento di 
mercato considerato. 

Quella delle 309 rappresen¬ 
ta un quarto del totale della 
produzione Peugeot che 
nell'87 ha sdoralo il milione 
centotrentamila auto. Il 30% 
delle vendite di 309 in Europa 
non è però confermato dal 
dato del mercato italiano, do¬ 
ve solo il 22% degli acquirenti 
che si rivolgono alla Peugeot 
sceglie questo modello. 

11 maggior ìndice di gradi¬ 
mento fA ha in Gran Bretagna 
con il 42%. Attualmente la 
Peugeot 309 è al quarto posto 
in tutta Europa con il 7,16% 
del totale di automobili ven¬ 
dute nel segmento preso in 
esame. La precedono la Vol¬ 
kswagen Golf, ('Opel Kadett, 
la Ford Escori. In Italia lo 
scorso anno sono state ven¬ 
dute diclottomìla Peugeot 309 
(furono undicimila neir86) a 
prezzi oscillanti fra i 10,8 mi¬ 
lioni della versione XE ed i 
19,4 della CTI, modello dì 
punta della gamma, completa 
di servosterzo, vetri elettrici, 
chiusura centralizzata delie 
portiere e cerchi in lega. 

L’immagine di queste auto 
è quella classica di vetture fa¬ 
miliari in cui spiccano il con- 
loit della guida, la silenziosità, 
rabìlabilità, la tenuta di stra¬ 
da. l'equipaggiamento, ì ridot¬ 
ti consumi e ie prestazioni ot¬ 
tenute soprattutto in virtù di 


una buona aerodinamica. 

E veniamo alle versioni più 
recenti provate in Portogallo. 
La pnma, la GDT, con motore 
di 1905 cc e 65 CV raggiunge 
I 160 km/h. Con partenza da 
fermo tocca la velocità di cen¬ 
to chilometri orari in 15.3 se¬ 
condi mentre gliene occorro¬ 
no 36,2 per coprire un chilo¬ 
metro. Il consumo indicato 
dalla casa è 5.7 litri per ogni 
cento chilometri. 

Oltre interni in velluto. 

vetri elettrici anteriori, ai fa¬ 
ri supplementari, l'auto vanta 
una strumentazione di base 
completa: il cruscotto è frutto 
del lavoro scknUftco del 
computer, arricchito dai toc¬ 
co creativo dello stilista. Ma li 
confort è il vero punto di (orza 
di questa auto. Davanti sedili 
ampi e profondi, ben model¬ 
lali, inclinabili e dotati di ap¬ 
poggiatesta e regolazione 
lombare per il conducente. Il 
sedile posteriore è profondo e 
morbido, ideale per i lunghi 
viaggi. La GDT, franco con¬ 
cessionario, Iva inclusa, è una 
berlina che costa 17 milioni e 
280 mila tire oltre un milione e 
mezzo meno deile concorren¬ 
ti Tipo TO digit e Delta TD. 

Ma se li settore diesel rap¬ 
presenta il 28% della {produ¬ 
zione sono te auto a benzina il 
cavallo di battaglia principale 
della caa francese. E In que¬ 
sto settore la GT Injection of¬ 
fre prestazioni di tutto rispet¬ 
to. IVazione anteriore, cinque 
marce, freni anteriori a disco, 
posteriori a tamburo. Il moto¬ 
re di 1580 cc eroga 115 CV di 
potenza. Le sue performances 
più significative sono la velo¬ 
cità massima (196 km/h), l’ac¬ 
celerazione con partenza da 
fermo raggiunge ì 100 chilo¬ 
metri orari in soli 10.2 secondi 
e il consumo con un litro di 
carburante si dovrebbero per¬ 
correre 13.3 chiiometri). Co¬ 
sto. al solito Iva inclusa e fran¬ 
co concessionario, 17 milioni 
540 mila lire. Anche la per GT 
Injection è prevista una ver¬ 
sione con tetto aprìbìle e ser¬ 
vosterzo a prezzo maggiorato 
di un milione novantacinque- 
mila lire. 


la Peugeot 309 Injection e. sopra, vista posteriore della 309 CTD. 
Nella foto sopra II titolo la Injection ripresa su strada 


Partirà dal Tower Bridge dì Londra - alle 9 del mattino di 
domenica prossima - la prima edizione della Pireiil Clas^ 
Marathon. Per più di cento vetture d’epoca provenienti da 
tutto il mondo sarà una corsa di tremila miglia attraverso 
l'Europa, un «happening» di otto giorni lungo le strade 
d'Inghilterra, Francia, Italia, Germania e Olanda, come è 
indicato nel manifesto che riproduciamo. Al Ì4a della Pirel¬ 
li Classic Marathon tutti i più bei nomi di «gentiemen dri- 
vers» degli anni addietro, da Keuth Schellemburg con la 
sua Bentley 8 cilindri degli anni Trenta, al «maratoneta» 
Eric Carsson con una Saab 96. al giapponese Kumeùcura 
con una Honda SS800. La pattuglia italiana, oltre a France¬ 
sco Pesenti con un'Austin Mini Cooper S, vedrà la parteci¬ 
pazione di tre equipari dei Club Italia: Tognana-Grandori 
con una Giulia GT ISOO, Fabrizio Serena con una Giulia 
GT, Berto Mandelli con una Flavia Zagatq 1800. Tte Por¬ 
sche 356 costituiranno ragguerrito Team Espafla di Eduar¬ 
do Albisu, Enrìque Coma-Cross e Victof Sagi. Un posto 
d'onore lo avrà poi Peter Binns, alla guida di una HRQ del 
1937: con i suoi 72 anni, Binns è il più anziano concorren¬ 
te della Marathon che prevede l’amvo a Pali Mali il mattino 
del 26 giugno. 


la Suzuki lunghe trattative^ i 

giapponesi della SuzuW 
oSSSniDICFd l’hanno spuntata, in Ungh^ 

1M mila aiifA ria, sulla concorrenza euiW' 
t M ""u Stabilimento di as•^^ 

in Unfln6l1d semblagglo, della capacità ^ 

di centomila vetture aii’an- 
no, sarà operante entro due 
anni nella provincia ungherese di Nograd, una delle meno 
sviluppate dell'Ungheria. Un consorzio è stato costituito 
tra le giapponesi Itoh e Suzuki e 25 aziende e banche 
ungheresi Ora le quali la fabbrica di autobus Ikarus e le 
Officine di Csepel). Il capitale sarà per il 60% ungherese. 
L’assemblaggio riguarderà, almeno inizialmente, quello 
della ormai afleimata Suzuki Aito di 800 cc. Gii ungheresi 
fornirebbero il 50% dei componenti, una proporzione che 
dovrebbe essere portala al 70% negli anni succe^\4. In 
questo modo l’Ungheria mirerebbe non soltanto a miglio¬ 
rare il proprio parco macchine ma anche a dare un colpo 
di frusta a tutta la propria industria per quanto riarda 
tecnologia e produttività. Una parte soltanto delle &|niki 
prodotte saranno immesse sul mercato ungherese la 
metà). Il resto dovrebbe arrivare sui mercati occidenw) e 
tutto il processo di marketing sarà curato dalla Suzuki%ha 
evidentemente guarda con interesse alla liberallzzazim 
delle frontiere nell'Europa comunitaria del 1992, 


Fa più di 20 chilometri con un litro di 
benzina la ZAZ 1102 Tavrìja 


La sovietica più parca 





M È la prima vettura sovie¬ 
tica che faccia più di venti chi¬ 
lometri con un litro di benzi¬ 
na. Si chiama ZAZ 1102 Tavri- 
ja e viene prodotta negli stabi¬ 
limenti di Zaporoje (qualcuno 
ricorderà la Zaporojets, somi¬ 
gliantissima alla vecchia NSU 
Pnnz, importala in qualche in 
qualche centinaio di unità an¬ 


Wtà L'estetica deirautomobile è fortemente 
^ condizionata dàll'lmpiego al quale essa è de- 
. ftlnatà Si hanno cosi vetture sportive, a due 
poèti 0 due-Hlue, acoperte (spyder) e coperte 
(cOUpà)i berline con 4 o 5 posti a due o tre 
volurni. con 6 0 7 posti ad un volume (dette 
anche monovolume), limousine, familiari 
(giàidineue, caravan o station-wagon). 

In fase di progetto, la forma e le dimensioni 
vengono, In genere, studiate e prescelte lenen- 
do'in debito conto esigenze di obline estetico 
(ìRì base principalmente a indicazioni fomite 
dairuRkio marketing delle aziende costruttri¬ 
ci), pràtico (razionale sfruttamento degli spazi, 
mt^ma abitabililéO ed aerodinamico. 

$Ua i consumi che il comportamento su stra- 
da.della vettura vengono infatti sensibilmente 
influenzati dalla aerodinamica della carrozze¬ 
ria, perchè gli oggetti, quando si muovono at¬ 
traverso l'aria, incontrano una certa resistenza 
che cresce in misura sempre maggiore con 
l'aumentare della velocità e che dipende dalla 
loro (orma eùalle loro dimensioni. 

, Nr indicare la resistenza aerodinamica do- 
viiia alia forma di un corpo si utilizza il coeffi¬ 
ciente di penetrazione (Cx); questo viene rile¬ 
vato per Via sperimentale e risulta tanto più 
basso quanto più è «profilata» la conformazio¬ 
ne del corpo. Ad esemplo, esso risulta minore 
per la Ifera (Cx«0,4S) che per un disqo piano 
(Cx-l.l). 

La resistenza aerodinamica totale (Cs) di un 
qualunque oggetto è proporzionale al prodot¬ 


to tra la superficie della sua .sezione frontale 
CS) e il suo Cx, che viene anche detto coeffi¬ 
ciente di forma. Cod. allorché una vettura 
avanza, lo sforzo necessario per fendere l'aria 
diminuisce, a pari velocità, al diminuire del Cx. 
Questo vuol dire che migliorando l'aerodina¬ 
mica di una autovettura, ossia dotandola di 
upa carrozzerìa più filante, il consumo nsulla 
inferiore, perchè la potenza che il motore deve 


_ CONOSCERE L^AUTO _ 

Il comportamento è l^ato 
a forma e a dimensioni 


che in Italia negli anni 60: 
usciva dalla stessa fabbrica). 

La Tavrila è già stata pre¬ 
sentata in Occidente O'ebbiB- 
mo vista la prima volta all'au¬ 
tosalone di Bruxelles), segno 
che la ZAZ punta ai mercati in 
valuta forte: ma per ora ia pro¬ 
duzione è limitata. Si attende, 
per il grande lancio, la realiz¬ 




zazione di un nuovp stabiìi- 
, n»n»..(^9 di uh»5pp,iSrj!i-„ 
zlone ungaro-bulgaio-^ovieti- 
ca e capace di sfornare 150 
mila vetture l’anno. 

Ma k> stabilimento entrerà 
in funzione solo nel 1991. 
Peccato, perché la Tavrìja che 
è oggi ad un ottimo livello tec- 
nolo^co sarà inesorabilmen¬ 
te superata Ira due anni. Ma 
sono le incongruenze ancora 
perwienti del sistema di pro¬ 
duzione socialista. 

La Tavrìja è una mille con 
motore trasversale, 51 cavalli, 
5200 giri al minuto, cinque 
marce, velocità massima 140 
chilometri l'ora. Passa da 0 a 
100 chiiometri orari in 18 se¬ 
condi, il che non è ecceziona¬ 
le ma neppure disprezzabile, 
li consumo è dì 4.6 litri per 
cento chilometri in quinta 
marcia e alla velocità dì 90 
chilometri orari. Su percorso 
cittadino il consumo sale a 6,5 
litri. 

La Ibvrìja (nella foto) è una 


cpntpat^ a due po^. pim 

a nq (>ost«rioT^,^mi* 
i. L’accensione^^K 
Ironica. E una delle prtmé àuti 
lo sovietiche a montare pneu^ 
malici radiali (155/70 R 13Xi| 
L’accesso all'Interno è rhofR 
to agevole anche pqr l poM^ 
anteriori (riballabiii) k il coni 
(ort è più che soddli^entew 
sedili ergonomici, sile^i^ìosit# 
di marcia, cambio comodo e 
preciso, strumentazioi^ semà 
plice ma efficace, ottime so^ 
spensioni che contribuiscono 
non poco alla grande staUlità 
della vettura. ^ 

La linea piacevole e (ilaivu^ 
(che ricorda un po' quella dek 
le Citroèn AX) le accredita di 
un coefficiente di penetrazic^ 
ne di 0,37. La manutenzione è 
ridotta al minimo, con cambio 
olio ad esempio previsto ogni 
15.000 chilometri. Sui mercati 
occidentali la Tavriia dovreb¬ 
be venire a costare sui cinque¬ 
mila dollari. DÀ. A4. 


aii, 



erogare per poter raggiungere la stessa veloci- essa, la distanza che a parità di tempo deve 
là è minore (il regime di rotazione del motore essere percorsa è infatti diversa nei due cast (il 
è lo stesso, ma l’apertura della valvola del gas fondo vettura è piano, mentre la parte superìo- 
è minore). re non lo è per via della presenza del padiglio- 

L'aria che passa sopra la vettura si muove ne) e questa differenza di velocità causa una 
più velocemente dì quella che passa sotto di differenza di pressione e, quindi, una forza che 




agisce sul veicoìo in direzione verticale («por¬ 
tanza»). 

Poiché ia pressione sotto la vettura (ove l'a¬ 
ria ha una velocità minore) è più elevata, tale 
forza è diretta verso l’alto (portanza poàtiva); 
alle alte velocità essa può diventare di entità 
rilevante e può causare un considerevole alleg* 
genmento deti'avanlreno o del retrotreno, 
creando quindi seri problemi di guida. 

Per ridurre questa tendenza airalleggerì- 
mento, ù ricorre a degli «spoilers» (sorta di 
alettoni o appendici aerodinamiche ricavate 
nella carrozzeria o ad essa fissate tramite ap¬ 
positi sui^rti) che vengono posti nella parte 
antenore o in quella poslenore del veicolo, a 
seconda delle esigenze e che m genere, nelle 
vetture di sene, hanno anche un positivo effet¬ 
to sui Cx. 

Gli spoilers anteriori, di norma, si trovano 
sotto ai paraurti e costituiscono parte integran¬ 
te della carrozzerìa, mentre quelli posteriori 
sono, generalmente, appendici applicate all'e¬ 
stremità dei bagagliaio o del tetto. 

Le ricerche sulla aerodinamica dei corpi 
vengono condotte facendo ricorso alle «galle- 
ne del vento». Queste, che ormai da tempo 
vengono considerate indispensabili per ia rea¬ 
lizzazione ottimale della carrozzeria delle au¬ 
tovetture, sono costituite da un tunnel nel qua¬ 
le si crea, per mezzo di un'elica, un flusso 
d'aria: » può così controllare il comportamen¬ 
to aerodinamico del corpo (automobile, auto¬ 
carro. modelio, ecc.) alle diverse velocità. 
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Patrichs Noir, impossibile dimenticarti 


Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

E stato oggi 

o ti conosco da sempre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
E la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

Patrichs t 
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GIOVEDÌ 

UN LIBRO DI 112 PAGINE 


con 



I testi indispensabili 
per meglio comprendere 
l’aspro scontro politico 
in Unione Sovietica. 


Il valore e la portata dei cambiamenti 
che Gorbaciov e gli innovatori 
vogliono introdurre 
nella società, nello Stato, nel partito. 


GIORNALE+LIBRO=L. 1.200 
IN EDICOLA 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 


l’Unità 

Lunedì 

13 giugno 1988 

















